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OGGI L'INCONTRO CON VISENTINI 


Pronte nel sindacato 
le proposte unitarie 
per l'equità fiscale 


Sul tavolo la tassazione delle liquidazioni 


ROMA — Attuazione degli 
impegni in materia fiscale 
presi con l'accordo del 14 feb- 
braio; riforma della tassazio- 
ne delle, liquidazioni; ‘predi- 
Ssposizione di un tavolo di 
trattative per portare avanti 


ll discorso della tassazione 


patrimoniale, dell’accorpa- 
mento delle aliquote Iva, del 
trattamento delle rendite fi- 
nanziarie, del riordino e del 
bpotenziamento della ammini- 
Strazione finanziaria, della ri- 
forma generale della curva 
delle aliquote Irper. Il sinda- 
cato è pronto per l’incontro di 
Oggi con il ministro delle fi- 
nanze Visentini. 

: Cgil Cisl e Uil «rinfrancate» 
dal «positivo» incontro con il 
Presidente del Consiglio Cra- 
xi e dai primi «messaggi» rela- 
tivi al rispetto degli accordi 
del 14 febbraio (blocco delle 
‘indicizzazioni dell’equo cano- 
Ne per il. 1984 al Senato, e 
predisposizione da parte di 
Visentini di un progetto per la 
Tiforma della tassazione delle 
liquidazioni), sono pronte ad 
affrontare, con il governo, la 
parte più delicata dell'intera 
partita dei provvedimenti an- 
tierisi. 

‘AJ fisco, il ruolo guida nella 

| Vertenza generale che si apre 
Con il confronto tra Lama, 
Carniti, Benvenuto e Visenti- 
Ni. Il sindacato, che sembra 
_ aver ritrovato la unità di 
intenti di una volta, ha così 
Preparato il «pacchetto» di 
Proposte, che ‘farà da \con- 
troaltare ai progetti di Visen- 
tini. Si tratta di «orientamen- 
ti comuni» a Cgil Cisl e Uil che 
Non saranno però discussi nel 
Merito, fintanto che il mini 
sì Stro delle finanze non riceverà 
Qa Craxi e dalla verifica della 
Maggioranza un preciso man- 
lato al riguardo nei prossimi 
giorni. ) 

Oggi, in compenso, governo 

€ sindacati conosceranno le 
| ispettive disponibilità politi- 
Che in merito ai tempi e alle 
Modalità degli interventi. Ma 
a giudizio del sindacato, in 
Questo perfettamente allinea- 
to con il pensiero di Visentini; 
Saranno. gli equilibri politici 
Nel loro complesso e i rapporti 
« tra maggioranza ed opposizio- 
ne in particolare a decidere la 


Il ministro Visentini 


sorte del confronto tra gover- 
no e sindacati. 

«Un buon governo è quello 
‘che innanzitutto sappia deci- 
dere che non si può uscire 
dalla crisi senza il consenso 
delle forze sociali — afferma 
Del Turco il quale ricorda an- 
che che «non è un problema di 
formule —. Un buon governo 
— secondo il segretario gene- 
rale aggiunto della Cgil — de- 
Ve saper stabilire ù rapporto 
necessariamente dialettico 
tra maggioranza ed opposizio- 
ne, come è avvenuto a fine 
1983 per la discussione della 
legge finanziaria». 3 

Cosa dovrà fare allora Craxi’ 
per non entrare in rotta di 
collisione con Cgil, Cisl e 
Uil? A giudizio di Del Turco 
«perché un governo sia accet- 
tabile per il sindacato» deve 
misurarsi su due cose: «una 
politica fiscale finalizzata alla 
equità e un grande patto peril 
lavoro». «Per poter ottenere 
questo — afferma Del Turco 
—non serve un governo diver-, 
so, ma un rapporto diverso 
del governo con il Pci». 

Craxiintanto pensa anche a 
come fronteggiare il problema 
delle aree di crisi, considerate 
le molteplici solleiitazioni che 
al riguardo giungono tanto 
dall'ambito politico parla- 
mentare che da quello gover- 
nativo. 


IL PRI TORNA A INSISTERE PER UN PROGRAMMA DI RIGORE 


, DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Non sarà una resa 
dei conti, ma alla verifica dei 
programmi di governo, i cin- 
que partiti si presentano con 
idee ben precise e non inten- 
zionati a fare sconti. 
L'impressione è che, per 
amore o per forza, la coalizio- 
ne governativa guidata da 
Craxi troverà il modo per evi- 
tare una crisi estiva. Certa- 
‘mente c'è sempre la possibili- 
tà di qualche «caso» che mini 
in modo grave il rapporto! di 


collaborazione, ma, almento 
in.partenza, non c’è nessuno 
che voglia mettere la parola 
fine al primo governo Craxi. 

La mancanza di alternativa 
alla formula pentapartitica 
induce alla prudenza anche 
coloro che non sono soddisfat- 
ti dell’operato del governo. La 
De però dopo le elezioni euro- 
pee che hanno scacciato gli 
ineubi di un progressivo decli- 
no.e, nello stesso tempo, han- 
no dimostrato che sull’eletto- 
Tato non c'è stato alcun effet- 
to Craxi, mostra una grande 
prudenza e non ha intenzione 
per ora di avanzare la richie- 
sta di un cambio di guida a 
palazzo Chigi. 

Qualche problema verrà 
forse dai repubblicani che sui 
temi economici vogliono met- 
tere sul tappeto tutti i proble- 
mi e chiederanno decisioni 
concrete che consentano di 
combattere l'inflazione e di 
ridurre la spesa pubblica che 
‘appare ormai sfuggita ad ogni 
controllo, 3 

Su queste cose sia Spadoli- 
ni che La Malfa sono stati 
Chiari, «è finita l’era degli 


sconti e dei saldi», ha detto il 


segretario repubblicano, men- 
tre La Malfa ha chiamato di- 
rettamente in causa Craxi ac- 
cusandolo di aver dato troppa 
importanza alla lotta contro il 
Pci, invece di spendere ener- 
gie nella lotta contro l’infla- 
zione. Tra repubblicani e libe- 


| rali dopo il patto alle elezioni 


europee è scoppiata una pole- 
mica sulla questione dell’e- 
quo canone e del'blocco, che 
Vede i due partiti divisi. _ 
‘Difficile, invece, valutare il 


peso che nella verifica che‘ 


inizierà ufficialmente merco- 
ledì, al ritorno di Craxi dalla 
Repubblica democratica te- 
desca, potranno avere gli ulti- 
mi due «casi». Quello relativo 
alla vicenda Longo-P2 e quel- 
lo seguito alle dure accuse del 
capogruppo Socialista Formi- 


ca al ministro degli esteri An- 
dreotti. 

Dopo lunghe e laboriose 
azioni di convincimento, il se- 
gretario del Psdi e ministro 
del bilancio, Pietro Longo, ha 
deciso di abbandonare l’inca- 
rico ministeriale, non lo fa 
volentieri, avrebbe preferito 
‘una più aperta solidarietà da 
parte degli altri segretari dei 
partiti, ma sa che questa sua 
iniziativa è l’unica che può 
salvare il governo da una crisi 
sulla questione P2, 

I socialdemocratici, però, 
questa decisione potrebbero 
farla pesare anche perchè il 
loro. risentimento è rivolto 
verso la Dc, mentre Longo, in 
questo ultimo periodo, ha cer- 
cato di rafforzare il legame 
con il Psi.. 

L'altro caso, quello Formi- 


Il governo va alla verifica: 
«Sono finiti sconti e saldi» 


Nessuno dei cinque alleati, però, sembra disposto alla crisi estiva 


ca, è stato invece sminuito 
subito da Craxi, consapevole 
che il vero obiettivo del presi- 
dente dei deputati socialisti 
non è tanto Andreotti quanto 
forse il pentapartito e lo stes- 
so Craxi. Il presidente del 
Consiglio ha subito cercato di 
distinguere l’attività di gover- 
no da polemiche che debbono 
essere dibattute in altre sedi. 

Tutto lascia prevedere, 
dunque, che la verifica, la cui 
durata stando alle previsioni 
di Craxi dovrebbe essere di 
una settimana, sarà incentra- 
ta sui temi economici anche 
se è difficile, valutare quale 
peso potranno avere polemi- 
che recenti. 

Su inflazione deficit pubbli- 
co, Craxi, non potrà presenta- 
re dei conti in attivo, i prezzi 
si mantengono a un tasso su- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Primi assalti 
dei vacanzieri 


Primi assalti dei vacanzieri e dei pendolari alle 
località turistiche; code ai caselli e rallentamenti nel 
traffico automobilistico hanno caratterizzato la se- 
conda domenica di luglio. Centinaia di migliaia i 
bagnanti che hanno affollato le spiagge liguri e 
quelle dell'Emilia Romagna. A fatica i romani hanno 
potuto guadagnarsi un posto al sole; già alle otto 
migliaia di auto sono state costrette a percorrere a 

‘ passo d’uomo i 10 chilometri della Cristoforo Colom- 
bo che dividono il raccordo anulare da Ostia Lido. In 
Campania particolarmente numerosa la presenza di 
bagnanti nelle isole del golfo, Capri Ischia e Procida. 


A pagina 2 


Il dramma 


a Beirut 


dei «chi l’ha visto?» 


Ancora una' volta ostacolato, ieri a Beirut, il 
ripristino della normalità nelle comunieazioni tra i 
due settori — musulmano e cristiano — della capita- 
le. La riapertura, da parte dell'esercito, di tre passag- 
gi attraverso la «linea verde» è stata impedita da 
dimostranti — in gran parte donne — che reclamava- 
no la restituzione delle vittime dei rapimenti avve- 
nuti nei lunghi anni della guerra civile. 

Gli «scomparsi» a Beirut sarebbero tremila, ma 
per molti, secondo gli osservatori, non ci sarebbero 
più speranze. È in forse'ora anche la riapertura 


| dell’aeroporto, prevista per oggi. 


(A pagina 13) 


periore al previsto, mentre 
per la spesa pubblica, e in 
particolare per quella sanita- 
ria, i conti sono sempre più in 
rosso. I repubblicani intendo- 
no incalzare Craxi su questi 
temi, sottolineando il falli- 
mento di ogni previsione. Il 
Pri accusa il ministro della 
sanità di irresponsabilità e 
chiede misure precise. 

Altri temi entreranno nel 
confronto: si parlerà di fisco, 
di riforma istituzionale, la Dc 
e il Pri chiederanno la ripresa 
del confronto con il Pci su 
alcune importanti questioni, 
poi nella discussione potreb- . 
bero entrare altri due argo- 
menti. causa di accese poli: 
tiche. , 

La De sembra intenzionata 
a chiedere agli altri partiti un 
atteggiamento solidale anche 
in periferia, facilitando la for- 
mazione di giunte pentaparti- 
to, poi c'è la richiesta demo- 
cristiana di un contributo 
pubblico alle famiglie per per- 
mettere loro di scegliere più 
liberamente per i propri figli 
tra scuola privata e scuola 
pubblica. 

Che il Psdi non intenda usa- 
Te. del caso Longo come un 
detonatore per il governo vie- 
ne confermato dall’on. Preti. 
«La verifica deve rilanciare 


Formula 1; al secondo posto è giunto Arnoux su Ferrari 


Dallas — Rosberg, su Williams, ha vinto il Gran Premio di Dallas, nona prova del mondiale di 


(Telefoto Ap) 


anzitutto la politica economi-. 
ca e finanziaria del governo», 
ha affermato a Bologna il de- 
putato socialdemocratico che 
ha così continuato: «Il disa- 
Vanzo, che doveva essere di 90 
mila miliardi, supera attual- 
mente in prospettiva i 100 
mila miliardi, e bisogna per- 
tanto approvare provvedi- 
menti ancora all'esame del 
Parlamento e adottarne dei 
nuovi». 

«Le previsioni del Pci — ha 
detto ancora Preti — circa la 
crisi di governo sono, state 
smentite. Il Pci siera montato 
troppo la testa per l'avanzata 
elettorale, dovuta per almeno 
due terzi al contingente effet- 
to Berlinguer. Invece, malgra- 
do certi dissensi e certe grane, 
i partiti della coalizione stan- 
no dimostrando di capire il 
Paese, che è stufo di crisi di 
governo e richiede a gran voce 
stabilità e continuità». 

Una verifica, dunque, piena È 
di insidie, il Pci e lo ha ricor- 
dato ieri Barca, considera ne- 
‘gativa ogni verifica e chiede le 
dimissioni del governo. 


Giuseppe Sanzotta 


Londra — John McEnroe ha vinto per la terza volta 
seccamente per 6-1, 6-1, 6-2 Jimmy Connors, ieri irriconoscibile 


a 
il torneo di Wimbledon battendo 


«NESSUN VELLEITARISMO, SOLTANTO DISTENSIONE; 


La politica dei piccoli passi 
di Craxi oggi a Berlino Est 


Infittire i rapporti, anche economici, per «ammorbidire» gli éuromissili 


ROMA — Questo viaggio di 
Craxi e Andreotti a Berlino 
Est, iniziato stamane per fini- 
Te domani sera, sarà una nuo- 
Va sperimentazione della poli- 
tica dei «piccoli passix che il 
governo italiano considera in 
«Questo momento la sola prati- 
Cabile dal nostro paese, come 
da tutti gli altri parteners del- 
le due superpotenze. «Nessun 
Velleitarismo, ma soltanto la 
Speranza di poter rasserenare 
clima internazionale», dice 
Palazzo Chigi. } 
Questa politica dei piccoli 
Passi (la definizione è di 
Andreotti, ma anche Craxi vi 
Si è associato) dà per scontata 
l'impossibilità, ancora per 
Molto tempo, di trovare una 
Soluzione allo scottante pro- 
blema degli euromissili. Da 
Qui la determinazione a trea- 
Te una rete di rapporti che da 
Una parte svuoti parzialmen- 
te la minacciosità del conten- 
Zioso sugli euromissili e dal- 
l'altra garantisca all’Occiden- 
che nessun segretario gene: 
Tale del Cremlino potrebbe di- 
Struggere questo tessuto d’in- 
Tessì senza danneggiare se 
Stesso, 
Naturalmente i rapporti tra 
‘onn e Berlino Est sono più 
Profondi e molteplici. Ma.Ho.. 
Decker si rende conto del ri- 
Schio politico che deriverbbe 
‘da un orientamento diretto 
Unicamente verso l'altra Ger: 
Mania. Di qui l’interesse di 


Cupazione che negli ultimi 


Est sia diminuito e soprattut- 
— per un paese che nell’am- 
bito della pianificazione gene- 


Te con l’industria avanzata 
Italiana. ‘ 
Non a caso Germania 
Orientale e Ungheria sono at- 


tualmente i soli esempi di eco- 
nomia funzionante nel blocco 
orientale e traggono’ parte di 
questa salute economica dai 
contatti con l'Occidente. Nes- 
suno, può certo, immaginare 
che Honecker o Kadar possa- 
no fare qualcosa che Mosca 
non Vuole. È plausibile perciò 
che il Cremlino non solo tolle- 
ri, ma consideri strategica- 
mente necessario tenere aper- 
ti almeno due polmoni verso 
l'Occidente attraverso i quali 
attingere tecnologia e know- 
how. 


Diverse grosse imprese ita- 
liane (la Fiat, la Snam, il Nuo- 
vo Pignone, l’Efim, la Pirelli, 
la Savoia, la Technimont, la 
Technit, la Cea) stanno nego- 
ziando la realizzazione di pro- 
getti‘ piuttosto consistenti. 
Può darsi che durante la visi- 
ta di Craxi qualcosa si concre- 
tizzi, nonostante l’esistenza di 
considerevoli difficoltà. For- 
se, questo permetterà di ribal- 
tare la crescente limitatezza 
dell’interscambio: 309 miliar- 
di di lire nel 1983. 

pa: E. C. 


Brasilia: 
tentato 
suicidio 
del «boss) 
Buscetta 


BRASILIA — L'esponente 
mafioso Tommaso Buscetta 
del quale il tribunale brasilia- 
no ha concesso l’estradizione 
in Italia per reati connessi al 
traffico di stupefacenti è stato 
Ticoverato ieri in un ospedale 
di Brasilia dopo aver tentato 
il suicidio, presumibilmente 
ingerendo stricnina. 

Buscetta, che è stato ricove- 
rato all'ospedale «De Base», 
era stato arrestato nell’otto- 
bre scorso a San Paolo dove si 
era rifugiato da tempo dopo 
avere abbandonato il soggior- 
no obbligato in Piemonte. 
Una richiesta di estradizione 
nei suoi confronti è stata pre- 
‘sentata anche dagli Stati Uni- 
ti sempre per reati relativi ‘al 
traffico di stupefacenti. 


Olimpia 
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Los Angeles — La California è tutta una fabbrica in vista dell’ 
prevista per il 28 luglio. Qui, nella telefoto Ap; si completa l’. 
alla piscina del villaggio olimpico 


di all’orizz 


apertura dei Giochi olimpici 
‘allestimento della zona di accesso © 


nte 


7% 


I NEGOZIATI SULLE ARMI SPAZIALI 


McEnroe vince a Wimbledon 


(Tel. Ap) 


MITTERRAND OGGI IN GIORDANIA 


|Ora Reagan si prepara [Iniziativa di Parigi 


a riprendere il dialogo per il Medio Oriente 


Possibili 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha formalmen- 
te chiesto ai membri della sua 
amministrazione di preparar- 
si a una possibile ripresa dei 
negoziati con l’Urss sulle‘armi 
nucleari strategiche (Start) e' 
a raggio intermedio «Inf». Lo 
scrive il «Washington Post» 
citando fonti governative non 
identificate. n 

Secondo ìl giornale, Reagan 
ha altresì chiesto di intensifi- 
care, i lavori preparatori in 
Vista di eventuali negoziati 
con l’Urss sulla non- 
Mmilitarizzazione dello spazio. 

Gli Stati Uniti scrive ancora 
il «Washington Post», conta- 
no di sollevare la questione 
delle trattative «Start» e 
«Inf», interrotte l’anno scorso 
dai sovietici, in occasione dei 
negoziati sulla non- 
‘militarizzazione dello spazio 
proposti da Mosca. 

Ancora sabato l'agenzia uf 
ficiale sovietica «Tass» aveva 
affermato che Washington 
usa la tattica della «confusio- 
ne e del rinvio» per evitare di 
rispondere alla proposta di 
tenere colloqui sulla «smilita- 
rizzazione del cosmo» nel 
prossimo autunno a Vienna. 

Il segretario di stato, Geor- 
ge Shultz da parte sua ha già 
messo le mani avanti e ha 
detto che i colloqui tra Usa e 
Urss sulle armi spaziali saran- 
no. «difficili», anche se Wa- 
shington ritiene che «almeno 
su alcuni punti» vi è qualche 
possibilità di negoziare: «Con- 
tinuiamo a ritenere che vi so- 
no difficili problemi di verifica 
collegati agli accordi in que- 


sto campo», ha precisato” 
Shultz. 


È una visione molto realisti- 


ca del problema e. gli stessi 
sovietici insistono sul fatto 
che, prima di incontrarsi a 
Vienna, deve essere raggiunto 
un accordo sull'oggetto della 
trattativa. 


i colloqui anche suî missili Est-Ovest 


Trattare genericamente di 
«armi stellari» significa ben 
poco: si vuol discutere degli 
«Asat» (le armi anti-satelliti) 
oppure degli ordigni anti- 
missili? I primi sono proiettili 
che hanno lo scopo di distrug- 
gere la rete dei satelliti che 
circondano la terra e che svol- 
gono compiti diversi, sia civili 
che militari: fanno.rilevamen- 
ti meteorologici ma servono 
anche a dare l'allarme in caso 
di un attacco nucleare; sono 
indispensabili per la ricogni- 
zione e per il controllo di atti- 
vità militari nemiche, ma 
anche per assicurare le comu- 
nicazioni. . 

Il proiettile che portano a 
bordo gli «Asat» non è nuclea- 
Te perché una esplosione ato- 
mica fra le stelle avrebbe con- 
seguenze anche per i propri 
satelliti; russi e americani 
stanno ancora sperimentando 


varie possibilità, compresa 
quella di sfruttare per il pun- 
tamento il lievissimo calore 
che si propaga dal satellite in 
orbita. 

La differenza fra gli ameri- 
cani e i russi (che hanno ini 
ziato nel 1978, per primi, i vari 
sistemi di distruzione) sta nel 
fatto che i primi possono lan- 
ciare gli «Asat» da un caccia 
«F15»; i secondi usano ancora 
un missile lungo una cinquan- 
tina di metri. Quanto a nume- 
ro, le due superpotenze sono 
pressochè alla pari. 

Un invito a «rinunciare alle 
armi spaziali prima che sia 
troppo tardi» ha concluso in- 
tanto i due giorni di riunione 
a Gottinga, in Germania fede- 
Tale, di 2500 scienziati sia del- 
l'Ovest sia dell'Est sul tema 
«studiosi di scienze naturali 
mettono in guardia da una 
militarizzazione dello spazio», 


AMMAN — La capitale del- 
la Giordania è al centro in 
questi giorni della trama di- 
blomatica che sta cercando 
una soluzione ai problemi del 
Medio Oriente. Ieri Re Hus- 
sein ha incontrato il leader 
dell’Olp Yasser Arafat, men- 
tre oggi giungerà ad Amman 
ll Presidente francese Fran- 
gois Mitterand. Fra i due non 
era previsto alcun incontro, e 
infatti Arafat è ripartito dalla 
Giordania già ieri sera. È pro- 
babile, comunque, un dialogo 
«a distanza», con la mediazio- 
ne del sovrano giordano. 

Nel marzo 1982 il Presidente 
francese davanti al Parlamen- 
to israeliano auspicò la crea- 
zione di uno Stato palestinese 
e l'avvio di un dialogo tra 
Israele e .i palestinesi basato 
su un mutuo riconoscimento. 
Sarà. ancora questa — ‘ha 
dichiarato il portavoce dell’E- 


INDO-PACHISTANI CON ARMI E BOMBE PREPARAVANO UN ATTENTATO 


Nove terroristi bloccati a Vienna 


VIENNA —.I giornali di 
Vienna hanno annunciato ieri 
che nove uomini, i quali viag- 
giavano con passaporti ingle- 
sì falsificati e che si ritiene 
siano di nazionalità indiana e 
pachistana, sono stati tratti 
in arresto in diverse località 
dalla polizia austriaca che ha 
sequestrato ingenti quantita- 
tivi di armi ed esplosivi, 

La stampa viennese afferma 
che negli ambienti vicini alla 
polizia si ritiene che gli arre- 
stati stessero preparando 
‘azioni terroristiche nella capi- 
tale austriaca. 

Le autorità ufficiali man- 
tengono al proposito uno 
stretto riserbo e non lasciano 
trapelare informazioni. 


Secondo fonti vicine alla 
polizia, le autorità inquirenti 
Titengono che i nove uomini 
stessero preparando la cattu- 
Ta di ostaggi nella capitale 
austriaca. La polizia è interve- 
nuta quando il dipendente di 
un albergo ha segnalato di 
avere notato un'arma: nella 
stanza occupata da uno stra- 
niero. Il pronto intervento 
delle squadre speciali ha reso 
‘possibile la scoperta delle ar- 
mi e dell'esplosivo in almeno 
quattro alberghi e il fermo dei 
nove individui. 

L'interrogatorio dei fermati 
è apparso subito difficile a 
causa dei dialetti orientali 
parlati dai fermati, urdu e 
pushtu. 


Tra le armi confiscate vi 
sono sette pistole costruite in 
Belgio, tre mitra Beretta, cin- 
que bombe a mano di mani- 
fattura sovietica; quasi un 
chilogrammo di nitropenta, 
l’esplosivo usato di recente 
per l’attentato dinamitardo 
contro l'ambasciata turca a 
Vienna. 


Werner Liebhart,, commis- 
sario della polizia viennese, 
ha detto che il capo del grup- 
po è.un giovane dell’apparen- 
te età di 23 anni. Gli altri sono 
di età tra i 20 e i 30 anni, 
Nell’attentato contro l'’amba- 
sciata turca, avvenuto il 20 
giugno scorso, rimase ucciso 
l'incaricato commerciale. 


Ieri Re Hussein si era incontrato con Arafat 


liseo Michel Vauzelle — la «li- 
nea» che Mitterrand seguirà 
nei suoi colloqui con Hussein. 
Dopo Amman, il Presidente 
francese farà una breve tappa 
al.Cairo, e sarà questa l’occa- 
sione’ per fare il punto sulla 
situazione in. Médio Oriente 
con il Presidente egiziano Ho- 
sni Moubarak. : 
Mitterrand, che sarà accom- 
pagnato dal ministero degli 
esteri Claude Cheysson (il 
Quale a sua volta poi prose- 
guirà per Israele e Siria), si 


‘occuperà con il Re della Gior-' 


dania anche della guerra del 
Golfo, con la prospettiva di 
una larga convergenza di ve- 
dute. Sul piano bilaterale la 
Francia auspica uno sviluppo 
degli scambi economici con la 
Giordania. 


Il viaggio di Mitterrand in 
Giordania ed Egitto è il quar- 
to nella regione dopo quello in 
Arabia saudita, Israele ed 
Egitto. Originariamente 
avrebbe dovuto avvenire tre 
mesi dopo la visita in Israele, 
mala crisi libanese aveva por- 
tato al rinvio del viaggio. 


Teri con Hussein! Arafat ha 
discusso in particolare. della 
guerra tra Iran e Iraq e dei 
Tapporti tra l’Olp e la Siria. A 
questo proposito il'leader del- 
l’Olp ha detto ai giornalisti 
che la missione del capo del 
dipartimento politico dell’or- 
ganizzazione Faruk Kaddumi 
a Damasco per una riconcilia- 
zione tra Siria e Olp «ha avuto. 
successo». 


Nel discorso pronunciato 
davanti al Consiglio superiore 
palestinese per l'educazione, 
‘Arafat ha detto che forse ha 
fatto male ad incontrarsi con 
il presidente egiziano Hosni 


Moubarak nel dicembre scor- 


so. Ma — ha aggiunto — sup- 
poniamo che io abbia fatto un 
errore era proprio necessario 
fare tanto chiasso?». 


Il G.P. di Dallas a Rosberg 


n uil 
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CODE E RALLENTAMENTI SULLE STRADE PER RAGGIUNGERE LE SPIAGGE 


Vacanzieri all'assalto 
delle località turistiche 


VENEZIA — Man mano che 
ci si avvicina alla fine di lu- 
glio, quando l'esodo estivo co- 
noscerà le sue punte più alte, 
la fuga dalle città comincia a 
conoscere un ritmo abbastan- 
za sostenuto. Vediamo regio- 
ne per regione la situazione 
della circolazione stradale e 
l’afflusso dei turisti nelle di- 
verse località. 


VENETO 


Tempo incerto e temperatu- 
ra ancora notevolemnte al di 
sotto dei livelli stagionali 
hanno rallentato l'esodo turi- 
stico nel Veneto nella seconda 
domenica di luglio. Sulle stra- 
de della regione la circolazio- 
ne automobilistica era ieri di 
poco superiore al normale ed 
al casello autostradale di Me- 
stre la «coda» di autovetture 
in attesa di pagare il pedaggio 
non ha mai superato i 300 
metri. 

I capricci del tempo però, 
pare abbiano spaventato solo 
i pendolari del turismo in 
quanto le spiagge sono già da 
tempo affollate. 

A Caorle, come a Jesolo e 
come a Bibione, alberghi e 
alloggi privati hanno registra: 
to punte elevate di presenze 
che fanno ben sperare per av- 
viare ad agosto al consueto 
tutto esaurito. 

Analoga è la situazione sul 
lago di Garda che sembra 
avere recuperato bene i cali 
d’inizio stagione, dovuti in 


parte al maltempo ed in parte. 


‘alla difficile situazione econo- 
mica in Germania, principale 
serbatoio turistico per il lago. 

Anche in montagna le cose 
non stanno andando male: a 
Cortina vi sono già molti ospi- 
ti, soprattutto proprietari di 
seconde case, e la situazione 
non è diversa sull’altopiano di 
Asiago, una delle mete prefe- 
rite dagli escursionisti. 


LOMBARDIA 


Un traffico intenso si è avu- 
to nella mattinata di ieri sulle 
principali strade e autostrade 
della Lombardia. Una coda di 
cinque chilometri si è formata 
al casello di Gallarate (Vare- 
se) dell’autostrada Milano- 
Laghi. Un'altra coda, sia pure 
più corta, si è formata nel 
tratto terminale di Vegiate 
(Varese) di questa autostrada. 
Nella tarda mattinata però 
queste code erano smaltite. 
Superiore al normale ma sem- 
pre scorrevole invece il traffi- 
co sull’autostrada del Sole e 
su quelle per Genova e Ve- 
nezia. 


LIGURIA 

Una «coda» di quattro chi- 
lometri si è formata ieri tra le 
8.30 e le 10.30 alla barriera di 
Savona-Zinola dell’autostra- 
da Genova-Ventimiglia, 
quando il traffico sulle varie 
arterie liguri ha raggiunto la 
punta massima. La società 
autostrade prevede che in 
questo fine settimana saran- 
no oltre 400 mila le automobi- 
li transitate sulle arterie velo- 
ci della regione, in prevalenza 
quelle delle due riviere. 

Nel corso della mattinata di 
ieri il traffico automobilistico, 
pur restando sempre intenso, 
è gradatamente diminuito, 
ima si sono avuti ugualmente 
rallentamenti e «code» sia per 
numerosi incidenti (fortuna- 
tamente tutti di non grave 
er.tità), sia soprattutto, ai vari 


caselli in uscita dalla Genova- 
Ventimiglia e della Genova- 
Sestri Levante-Livorno. 

La giornata di sole (alle 11 
la temperatura registrata al- 
l'aeroporto di Genova Sestri è 
stata di 23 gradi) e il mare 
calmo hanno richiamato sulle 
spiagge liguri centinaia di mi- 
gliaia di bagnanti in cerca di 
un po' di refrigerio. 

EMILIA-ROMAGNA 

Grande affollamento su tut- 


te le spiagge, sia per gli arrivi 
di numerosi stranieri, sia per 


le migliaia di pendolari. In. 
particolare questi ultimi han-. 


no dato vita a correnti di traf- 
fico molto sostenute, sull’au- 
tostrada Bologna-Rimini, in 
mattinata verso la costa e dal 
pomeriggio inoltrato verso le 
città dell'interno. La «fatica» 
dei vacanzieri della domenica 
è stata resa più sopportabile 
dalle condizioni atmosferiche, 
con temperatura non molto 
elevata e forte vento. 


LAZIO 


I romani che ieri mattina si 
sono diretti verso il litorale 
per trascorrere al mare la 
giornata festiva hanno incon- 
trato notevoli difficoltà per- 
ché la massa dei veicoli ha 
completamente intasato fin 
dalle prime ore del mattino 
tutte le strade che portano al 
mare. 

Già alle otto migliaia di 
automobili erano costrette a 
‘percorrere a passo d'uomo i 
dieci chilometri circa della 
Cristoforo Colombo che divi- 
dono il raccordo anulare da 
Ostia Lido. 


CAMPANIA — 

Splendido sole per tutta la 
mattinata e cielo leggermente 
coperto nel pomeriggio hanno 
caratterizzato la seconda do- 
menica di luglio in Campania. 
Il movimento turistico è stato 
anche ieri considerevole. Par- 
ticolarmente numerosa la 
presenza ‘di bagnanti nelle 
isole del golfo — Capri, Ischia 
e Procida — nelle quali si sono 
riversati sia i napoletani in 
cérca di refrigerio sia turisti di 
altre regioni d’Italia e anche 
stranieri. 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione; aria debolmente instabile 
affluisce sul versante centro- 
‘meridionale adriatico della nostra 
‘penisola dalle regioni balcaniche. 
Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno 0 poco nuovoloso; 
dalla sera locali banchi di nebbia 
nella valli e. lungo i litorali. 
Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli variabili, tendenti 
‘a provenire intorno a Sud sulla 
Liguria e sulla Sardegna. 
Mari: quasi calmi o poco mossi, 


Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 18, 27; Bolzano 


Napoli 17, 29; Potenza 17, 21; S. 
15, 27. 


(n. = nuvoloso, 


Londra 17,32; Los Angeles n. 20, 33; 


21, 28; Verona 20, 25; Venezia 17,23; Milano 19, 26; Torino 18, 24; 
Cuneo 16; 18; Genova 19, 29; Bologna 18, 27; Firenze 15, 31; Pisa 13, 
29; Falconara 19, 24; Perugia 17, 25; Pescara 18, 25; L'Aquila 15,25; 
‘Roma Urbe 14, 30; Fiumicino 15, 27; Campobasso 14, 21; Bari 19,22; 


Calabria n.p.; Palermo 20, 26; Catania 18; 20; Alghero 14, 30; Cagliari 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 20, 26; Atene n. 19, 28; Beirut s. 22, 29; Belgrado n. 11,22; 
‘Berlino s. 15, 23; Ginevra s. 12, 26; Hong Kong p. 27, 28; Honolulu s, 23,32; 
; Madrid s. 15, 23; Miami n. 26, 32; 
‘Montreal n. 19, 29; Mosca s. 12, 20; Nassau n. 23, 32; Nuova Delhi p. 28, 30; 
New York s. 20, 24; Oslo n. 12, 18; Parigi s. 16, 29; Pechino n. 20, 33; Perth p. 
8,15; Rio De Janeiro n. 16, 35; San Francisco s. 12, 19; Stoccolma n. 11,23; 
Sydney s. 6, 19; Tokio p. 19, 22; Vienna n. 12, 18. 


Maria di Leuca 19, 24; Reggio 


ROMA — Come sempre, arriva il caldo e chi resta in città (0 
chi ci va per turismo) trova il modo di rinfrescarsi all'aperto. 
Sopra, il tradizionale «pediluvio» nella fontana di Trevi a 
Roma. Sotto, bolognesi fanno il bagno nel fiume Setta a Sasso 


Marconi 


(T'elefoto Ansa) 


IL PICCOLO 


COMITATO CENTRALE MSI 


Almirante: 
non lascio 
per niente 
la segreteria 
del partito 


ROMA — Con un voto all'u- 
nanimità («Nessun voto con- 
trario, nessuna astensione», è 
detto in un comunicato) il 
comitato centrale del Msi-Dn 
ha approvato la proposta del 
segretario nazionale on. Almi- 
rante di indire ‘il prossimo 
congresso nazionale del parti- 
to entro il 1984, secondo quan- 
to prescrive lo statuto. Il con- 
gresso si svolgerà a novem- 
bre, probabilmente a Roma. 

Con questa votazione si è 
conclusa questa sessione dei 
lavori del massimo organo del 
Msi-Dn, convocato inizial- 
mente due settimane fa e poi 
spostato a ieri per l’improvvi- 
sa morte del suo presidente. 

«Nella sua replica l’on, Almi- 
rante ha confermato che il 
congresso dovrà essere «uni- 


| tario e non unanimista, cioè 


per tesi e per temi», senza il 
riaffiorare, «neanche surretti- 
zio», ha specificato, di quelle 
correnti che, se nel passato 
forse avevano avuto una ra- 
gion d’essere, oggi sarebbero 
un inopportuno passo indie- 
tro rispetto al «bene supremo 
e.irrinunciabile» dell'unità del 
partito. 

Il leader missino ha anche 
confermato la necessità di un 
sollecito e profondo rinnova- 
mento organizzativo e funzio- 
nale del partito, al centro e 
‘alla periferia, tale da consen- 
tire al Msi-Dn di «poter essere 
per intero impegnato verso i 
traguardi politici ed elettorali 
futuri». 

Almirante ha infine ringra- 
ziato tutti gli intervenuti nel 
dibattito «per l’alta qualità 
politica e morale» dei loro 
interventi e per le espressioni 
di piena fiducia che essi gli 
hanno rivolto, auspicando 
che si tratti della premessa 
concreta per un «impegno più 
convinto e più pieno della 
classe dirigente missina». Nel. 
la nottata di sabato erano 
intervenuti tra gli altri gli 


‘onorevoli Aloi, Franchi, Tre- 


maglia e Pazzaglia. 
Almirante, in un intervista 
al «Tgl» a conclusione dei 
lavori del comitato centrale 
del partito, ha così replicato 
alle. voci secondo le quali 
avrebbe in animo di lasciare 
la segreteria del Msi-Dn: «Non 
solo non lascio, ma anzi, pren- 
do ora su di me tutte le re- 
sponsabilità connesse al con- 
gresso d’autunno e all'impe- 
gno del partito in una fase 
inquietante e importante per 
ll nostro paese». s 


DALLA CASERMA DI TROPEA 


Ndrangheta: fugge 
il pentito Scriva 
re delle evasioni 


Ha la 

CATANZARO — E? fuggito 
ieri, dalla caserma della com- 
pagnia dei carabinieri di Tro- 
pea, nella quale si trovava da 
qualche tempo, il mafioso Pi- 
no Scriva, di Rosarno (Reggio 
Calabria), di 37 anni, il primo 
dei grandi «pentiti» della 
ndrangheta calabrese.  Scri- 
va, con le sue dichiarazioni, 
ha permesso l’arresto di nu- 
merosi mafiosi, oltre a fare 
luce su numerosi delitti matu- 
rati nelle cosche della ’ndran- 
gheta della piana di Gioia 
Tauro. 

Pino Scriva è soprannomi- 
nato il «re delle evasioni»: 
quella di ieri è la quinta dal 
1970. L'ultima volta Scriva fu 
arrestato il 28 aprile dello 
scorso anno, nelle campagne 
di Gioia Tauro. Al momento 
dell'arresto — fatto dai cara- 
binieri al comando del capita- 
no Murgia — Seriva non oppo- 
se resistenza e consegnò il 
fucile a pompa del quale era 
armato. 

La sua prima evasione risa- 
le al 3 giugno del 1970 quando 
fuggì dal carcere di Lamezia 
Terme (Catanzaro) dove era 
detenuto in attesa di essere 
processato per omicidio. 

Il 12 aprile del 1972 fuggì dal 
carcere di Messina (venne poi 
arrestato a Nizza, in Francia). 
Il 3 marzo del 1975 scappò dal 
carcere di Civitavecchia. 11:18 
settembre del 1982 Scriva uscì 
con un permesso dal carcere 
di Rebibbia dove stava scon- 
tando una condanna a 22 anni 
di reclusione per omicidio. Al- 
lo scadere dei sette giorni di 
‘permesso Scriva, che era rite- 
nuto un detenuto modello, 
non fece rientro in carcere. 
Sino al 1982 Scriva aveva ac- 
cumulato condanne che 
avrebbe finito di scontare nel 
dicembre del 2002. Per l’eva- 
sione dal carcere di Rebibbia 
e per detenzione di arma il 
mafioso è stato processato e 
condannato. 

Carabinieri e polizia di sta- 
to sono impegnati in una va- 
stissima battuta nei territori 
a cavallo tra le province di 
Catanzaro e Reggio Calabria. 
In particolare, secondo quan- 
to si è appreso, le forze dell’or- 
dine stanno cercando di «ta- 
gliare la strada» a Sceriva che, 
dopo l’evasione, si pensa stia 
tentando di raggiungere un 
nascondiglio sulle zone del- 
l’Aspromonte. 

Le dichiarazioni rese da 


«incastrato» 


famiglia Piromalli 


Seriva dopo. l'arresto dell’a- 
prile dello scorso anno hanno 
costituito la base principale 
di numerose indagini che so- 
no state condotte da un anno 
e mezzo a questa parte dalla 
magistratura del tribunale di 
Palmi (Reggio Calabria). Scri- 
va, in particolare, ha fatto 
importanti rivelazioni su gra- 
vi episodi di mafia. 

Con queste sue rivelazioni 
Scriva ha, soprattutto, colpi- 
to la «famiglia» che fa capo a 
Giuseppe Piromalli, il «pa- 
triarca» della ndrangheta ar- 
restato dai carabinieri il 25 
febbraio scorso. Scriva a 
«Don Peppino» Piromalli ha 
addebitato, fra l’altro, la re- 
sponsabilità della «strage di 
contrada Razza» di Tauriano- 
‘va quando, il primo aprile del 
1977 due carabinieri, che ave- 
vano fatto irruzione in un ca- 
solare di campagna. vennero 
Uccisi, 
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UN PIETRO SOPRA 
E ES. PARLIAMONE 
USS 


OSSIER 


| Note e commenti 


Una società che alimenta 


«sospetti» verso la Chiesa. 


Il pessimismo dell'arcivescovo Martini - Si avvicina 
il secondo grande convegno ecclesiale della storia 


ROMA — La macchina or- 
ganizzativa del secondo gran- 
de convegno ecclesiale della 
storia della chiesa in Italia, 
ha intrapreso la direttrice 
d'arrivo. L'ultimo significati- 
vo giro di boa lo si è avuto a 
Roma .con l’incontro dei 95 
membri del comitato prepara- 
torio. 

Laici e vescovi, sacerdoti e 
religiosi, in rappresentanza 
delle sedici regioni ecclesiali 
in cui è suddiviso il territorio 
italiano, ma anche in rappre- 
sentanza della vasta realtà di 
base della cattolicità nazio- 
nale. 

Oggetto dell’incontro roma- 
no è stato il metodo di lavoro 
e l’individuazione di un ade- 
guato iter preparatorio capa- 
ce di coinvolgere, in vista del 
convegno (che, lo ricordiamo, 


si terrà nella settimana dopo 
Pasqua presumibilmente a 
Loreto), quanto più possibile 
le comunità cristiane e l’inte- 
ra popolazione del paese. 

Il tema del convegno infatti 
— nel discorso indiretto «Ri- 
conciliazione Cristiana e Co- 
munità degli uomini» — vuole 
essere un ponte gettato tra le 
due sponde, quella della chie- 
sa, della fede e quella del 
mondo. 

Un primo convegno si era 
tenuto a Roma nel 1976 su 
«Evangelizzazione e promo- 
zione umana» e vi era già 
stato uno strumento di note- 
vole risveglio religioso, oltre 
che un tentativo di calare nel- 
la quotidianità della vita 
ecclesiale certi contenuti di 
tipo culturale — nel discorso 
indiretto una certa visione di 


Scossa 

di terremoto 
avvertita 
nel Veneto 


ROMA — L'istituto nazio- 
nale di geofisica comunica 
che le stazioni della rete si- 
smica nazionale hanno regi- 
strato alle 9.59 una scossa di 
terremoto di magnitudo 3,3 
pari all'incirca all’intesità del 
quarto grado della scala Mer- 
calli. La scossa è stata localiz- 
zata nella zona compresa tra i 
comuni di Treviso, Mogliano 
Veneto, Mestre ‘e Noale. 

La scossa di terremoto è 
stata avvertita da un numero 
molto limitato di persone nel 
Veneto e non ha causato dan- 
ni di alcuni tipo. Qualche 
chiamata è giunta ai centrali- 
ni dei carabinieri di Treviso e 
Mestre e alle caserme dei vigi- 
li del fuoco, 

La zona dove si è maggior- 
mente sentita la scossa, co- 
munque, è quella fra le pro; 
vince di Venezia, Treviso e 
Padova. 


L'AEREO DA COMBATTIMENTO EUROPEO 


Spadolini a Madrid 
per il nuovo «Efa» 


ROMA — Il ministro della difesa, sen. Giovanni Spadolini, 
ha lasciato Roma per Madrid nelle prime ore del pomeriggio di 
ieri. Lo ha reso noto il ministero. 

Partendo, Spadolini ha detto: «Parto per la capitale spa- 
gnola al fine di partecipare, con i ministri della ‘difesa di Gran 
Bretagna, Ge.mania federale, Francia é Spagna, alla riunione 
indetta per lo sviluppo e la produzione di un nuovo velivolo da 
combattimento europeo, denominato “Efa” (European Fighter 


Aircraft). 


«La riunione è volta a trattare i temi riguardanti la 
fattibilità del nuovo mezzo aereo — che dovrebbe entrare in 
linea verso la metà degli anni Novanta — anche ‘alla luce dei 
positivi risultati emersi in precedenti esperienze, come quella 
che ha visto consorziati Gran Bretagna, Germania federale e 
Italia per la realizzazione del caccia “Tornado”. % 

«Incontrerò il ministro della difesa spagnolo, Narcis Serra y 
Serra, e poi il collega britannico, Michael Heseltine, con i quali, 
separatamente, esaminerò argomenti di comune interesse a 
partire da quelli della cooperazione industriale nella difesa. 

«La riunione di Madrid costituisce un significativo passo 
avanti sulla via della maggiore coordinazione fra i paesi europei 
sui temi della difesa continentale attraverso le armi convenzio- 
nali. È anche questo un contributo alla ripresa del dialogo 
Est-Ovest per la necessaria coesistenza fra i blocchi». 


VICINO A L'AQUILA DODICENNE SE NE VA DA CASA 


Bambina presa da un maniaco? 
No, soltanto una «scappatella» 


L'AQUILA — «Sono stata 
rapita da tre giovani che mi 
hanno condotta nella campa- 
gna di Rivisondoli e dopo 
avermi legata ad un albero 
sono andati via». 

Queste le prime parole det- 
te ai carabinieri da Teresa 
Puzio, 12 anni, scomparsa l’al- 
tra sera dalla sua abitazione 
di Castel di Sangro (L'Aquila). 
La bambina aveva poi ag- 
giunto di essere riuscita a sle- 
garsi e a raggiungere l’abita- 
zione di una sua compagna di 
scuola, dove aveva trascorso 
la notte e dove è stata trovata 
nella tarda mattinata di ieri. 
La sua, invece, è stata solo 
una «scappatella». 

“In un primo momento si era 
pensato davvero a. un. rapi- 
mento, ma non per motivi 
economici. Infatti Vincenzo 


Puzio, 32 anni, padre di Tere- 
sa, lavora saltuariamente. 
Abita con la moglie e i quat- 
tro figli (oltre Teresa, la più 
grande, due femmine e un ma- 
schio), in un alloggio popola- 
re. Si era pensato, quindi, a un 
maniaco. 

Nella caserma dei carabi- 
nieri, però, Teresa ha confer- 
‘mato solo per mezz'ora la ver- 
sione del sequestro che con- 
trastava con quella della ma- 
dre: «L'ho mandata a compe- 
Tare le mozzarelle e non l'ho 
più vista». 

Piangendo, Teresa Puzio ha 
poi detto la verità: «Volevo 
stare insieme alla mia amica 
Miriam. Allora ho fatto l'auto- 
stop e sono andata a trovarla. 
Ai suoi genitori ho detto che i 
miei erano partiti e che sareb- 
‘bero tornati a prendermi l’in- 


domani». 

Intanto i carabinieri e alcu- 
ni volontari per tutta la notta 
l'hanno cercata. inutilmente. 
Poi è stato rintracciato un 
parente della madre, Domeni- 
co Di Pasquale, che le aveva 
dato il passaggio fino a Rivi- 
sondoli. 

«Ho visto Teresa fare l’auto- 
stop e mi sono fermato. Mi ha 
raccontato che doveva anda- 
Te a Rivisondoli dove l’aspet- 
tava la madre. L'ho lasciata 
sotto casa Ferrara e solo que- 
sta mattina i carabinieri mi 
hanno spiegato come stavano 
le cose». 

Teresa è stata promossa 
con buon giudizio alla secon- 
da media: è definita una bam- 
bina «sveglia» e «brava». Ora, 
dopo la «scappatella» anche 
un poco «birichina». 


PREOCCUPAZIONI PER L'«EGEMONIA IMPERIALISTICA» DEGLI USA 


Belgrado: partiti e movimenti di sinistra 


vogliono un Mediterraneo «zona di pace» 


BELGRADO — Una presso- 
ché corale denuncia della 
«egemonia imperialistica» de- 
gli Stati Uniti nel Mediterra- 
neo e della pericolosità per i 


paesi rivieraschi e del Medio. 


Oriente dei missili Nato in- 
stallati a Comiso è emersa 
dalla conferenza dei partiti e 
‘movimenti di sinistra e «pro- 
gressisti» apertasi sabato a 
Belgrado e che si concluderà 
oggi. In particolare essa è 
venuta dai rappresentanti di 
partiti comunisti e di movi- 
‘menti più vicini alla politica 
dell’Unione Sovietica. 

I rappresentanti di partiti e 
movimenti di paesi che, come 
la Jugoslavia, ambiscono a 
svolgere un ruolo tra Est e 
Ovestin base alla politica del 
«non allineamento» hanno 
cercato di accreditare soprat- 
tutto la tesi di una «centrali 
taàdel Mediterraneo» nel con- 
fronto tra i blocchi da cui 
discenderebbe la necessità di 
trasformare la regione in zona 
di pace, di sicurezza e di coo- 
perazione, fors'anche con la 
desiderata loro «leadership». 


I rappresentanti di entram- 
bi gli schieramenti hanno in 
comune portato nella confe- 
renza una ventata di pessimi- 
smo sulle prospettive della si- 
tuazione nella regione, che si 
è accentuato con l’intervento 


di sabato sera del leader pale- 
stinese Yasser Arafat sugli ul- 
timi sviluppi della crisi medio 
orientale. 

L’unica voce finora levatasi 
a manifestare dubbi sulla teo- 
tia di una «centralità del 
Mediterraneo ineluttabilmen- 
te disegnata dalla storia» è 
stata quella di Giuseppe 
Scanni, del comitato centrale 
del Partito socialista italiano. 


«La centralità nel mondo 
della telecomunicazione, de- 
gli interessi economici globali 
e della globalità degli interes- 
si mondiali per la pace, ha 
detto, va guadagnata ogni 
giorno con la realistica e ap- 
passionata ricerca della ridu- 
zione delle aree di dissenso e 
con un’attiva cooperazione 
tecnica, economica e scientifi- 
ca capace di ridurre gli squili- 
bri senza ledere la sovranità, 
le autonomie, la reale e non 
formale indipendenza di cia- 
scun paese». 


Scanni ha poi detto: «Non 
siamo ottimisti per partito 
preso, ma giudichiamo con 
ottimismo una possibile usci- 
ta dal tunnel di un pericolo- 
sissimo confronto tra Est e 
Ovest» e ha citato la positiva 
conclusione della conferenza 
europea di Madrid, le conti- 
nue missioni di capi di stato e 
di governo dell’Europa occi- 


dentale in quella orientale (in 
particolare ha ricordato i 
viaggi di Craxi, Andreotti e 
Capria) e infine il nuovo ten- 
tativo degli Stati Uniti ‘di ri- 
cercare un nuovo tavolo di 
trattativa con l’Urss. 

Importante la reazione di 
Scanni alla «preoccupazione 
da più parti sottolineata» in 
questa conferenza di Belgra- 
do di una trasformazione del 
Mediterraneo in un nuovo ar- 
senale nucleare a causa del- 
l'installazione dei «missili 
americani» in Sicilia. 

Il rappresentante del Psi ha 
chiarito che la decisione del 
nostro governo, in base al vo- 
to del 1979 del Parlamento, di 
far installare «una parte dei 
missili previsti dal piano Nato 
a Comiso» è venuta dopo più 
di quattro anni di attesa che 
le trattative Usa-Urss giun- 
gessero a una «minima inte- 
sa»; essa, ha aggiunto, tende a 
stabilire «una base di sicurez- 
za dinanzi alla abnorme e già 
avvenuta installazione di cen- 
tinaia di missili interconti- 
nentali a più testate nucleari 
da parte dell’Urss e di alcuni 
paesi del patto di Varsavia». 

Dopo aver detto che i socia- 
listi italiani non sono affatto 
contenti di questa situazione 
e che lavorano a favore di una 
politica tendente alla riduzio- 


Ì 


ne al più basso livello possibi- 
le delle armi nucleari dei due 
blocchi, come primo atto di 
una messa al bando definiti- 
va, Scanni ha sottolineato: 
«La continua insistenza attor- 
no ai missili di Comiso, quasi 
che fossero da considerarsi 
‘una minaccia verso i paesi del 
Mediterraneo, merita una 
franca smentita e un'attenta 
riflessione, che sarà fatta, sul 
perché di questa insistenza». 


Il pessimismo sugli sviluppi 
della situazione in Medio 
Oriente, registrato in questa 
conferenza. di Belgrado, è 
venuto non soltanto dalle pre- 
visioni fatte dai rappresen- 
tanti dei movimenti di sini- 
stra arabi, e libanesi in parti- 
colare, ma anche e soprattut- 
to dal discorso di Yasser Ara- 
fat che, in vista di un suo 
possibile riavvicinamento al- 
.la Siria, è stato durissimo con 
gli Stati Uniti e con tutti i 
paesi occidentali. 


Egli ha fatto capire inoltre 
di non voler più assecondare 
il piano di mediazione dei 
paesi arabi moderati varato 
alla conferenza di Fes, Ha in- 
sistito sul «complotto ameri- 
cano-sionista-occidentale», 
sostenendo che «l’Olp è l’uni- 
co bersaglio dell’imperialismo 
statunitense e del sionismo 
mondiale». 5 


La rapina 

sul Trieste-Milano 
Un arresto 

nel Leccese 


LECCE — È stato tradito 
dall’abitudine del suo ospite 
ad accogliere ricercati Pa- 
squale Casamassima, di 29 
‘anni di Canosa di Puglia (Ba- 
ri), arrestato nel Leccese 
quattro giorni fa dai carabi- 
nieri insieme con altre tre per- 
sone perché ricercato su ordi- 
ne di cattura del sostituto 
procuratore della repubblica 
di Verona Guido Papalia per 
‘una rapina compiuta il 6 apri- 
le scorso sul treno postale 
Trieste-Milano. 


I quattro sono stati arresta- 
ti in un appartamento di una 
masseria utilizzata per l’agri- 
turismo sulla strada provin- 
ciale da Copertino a. Nardò. 
(Lecce), affittato da Antonio 
Calcagnile, di 32 anni, pregiu- 
dicato perreati di lieve entità. 


Insieme con Casamassima e 
Calcagnile — accusato di fa- 
voreggiamento — sono stati 
arrestati anche Luigi Di Don- 
francesco, di 34 anni, di Lecce, 
Ticercato da oltre un anno per 
estorsioni, e Antonio Nicola 
Stigliano, di 29, di Matera, 
‘pregiudicato per rapine. Ca- 
samassima, oltre che della ra- 
«pina al treno, nella quale sa- 
rebbero stati portati via og- 
getti d’oro e valori per alcune 
centinaia di milioni, è accusa- 
to anche di detenzione di una 
pistola e di aver fornito ai 
carabinieri al momento del- 
l'arresto un nome falso. 


° 
Prestami 
un «Tex Willer) 

° 
pieno 

Pi 
di droga 

ROMA — Per vendere l’e- 
roina ai loro clienti due giova- 
ni spacciatori del quartiere di 
‘Primavalle avevano escogita- 
to un sistema originale: la 
nascondevano all’interno di 
giornaletti a fumetti, soprat- 
tutto «Tex Willer», che finge- 
vano di prestare ai tossicodi- 
pendenti. 

Il funzionamento di questa 
estemporanea «biblioteca po- 
polare» della droga è stato 
interrotto dalla polizia, avver- 
tita del traffico da una lettera 
recapitata attraverso la «cas- 
setta postale» installata nel 
quartiere per iniziativa del 
«comitato delle madri di Pri- 
mavalle» e del dirigente del 
commissariato, Gianni Car- 
nevale. 

Gli agenti hanno così 
cominciato a sorvegliare at- 
tentamente i movimenti di 
Claudio Mariotti, 23 anni, e 
‘Pietro D'Alessandro 22, che 
frequentavano piazza Or- 
mena. 

L'altro pomeriggio sono in- 
tervenuti proprio nel momen- 
to in cui i due spacciatori 
stavano consegnando l’enne- 
simo «Tex Willer» a un tossi- 
codipendente. 

All’interno del giornaletto 
c'erano due bustine di eroina, 
altre dieci dosi le aveva in 
tasca Pietro D'Alessandro, 
nella cui abitazione gli agenti 
De hanno infine trovate altre 

10. 


uomo, una sottolineatura del 
carattere religioso della chie- 


sa e della doverosa distinzio- è 


ne che sempre deve caratte- è 


rizzare l’azione della medesi- 
ma ogni impegno politico — 
che già erano patrimonio di 
una parte dell’associazioni- 
smo cattolico. 

In occasione dell’incontro 


del comitato preparatorio, > 


l’arcivescovo di Milano, mon- 


signor Martini, ha tenuto una È. 
relazione introduttiva in cui è 


ha elencato î «sospetti» che 
‘oggi sono diffusi e alimentati 
contro la chiesa. Ha parlato 
di un sospetto verso l’annun- 
cio stesso cristiano che si vuo- 
le come imposto dall’alto, in- 
capace di coinvolgere l’espe- 
rienza umana odierna. 

Poi il sospetto verso la mo- 
Tale ‘ecclesiastica, percepita 
come non rispettosa della'co- 
scienza individuale, così 
come di un sospetto verso i 
riti e isacramenti della chiesa 
visti come beni di monopolio 
ecclesiastico nella gestione 
dei rapporti tra Dio e gli uo- 
mini. 

Infine, Martini ha parlato 
del sospetto, sempre presente, 
di una presunta egemonia 
che la chiesa — istituzione 
eserciterebbe sulla vita civile. 

Se da parte di alcuni la 
relazione di Martini è parsa 
«insolitamente» pessimista, 
per il collegamento individua- 
to tra «sospetti» che si gene- 
rano verso la chiesa e «crisi 
accelerata delle istituzioni sia 
sociali che ecclesiastiche», va 
detto però che in essa sì regi 


stra uno sforzo positivo nella ‘ 


lettura che la chiesa fa della © 
sua realtà unitamente — nel | 


discorso indiretto e quindi 
senza alcuna separazione — 
alla realtà della vita sociale e 
civile. 


di affronterà anche le «tensio- 


Il convegno ecclesiale quin 


ni», le «divisioni» che sono | 


presenti all’interno del tessu- 
to ecclesiale stesso. 


Le tensioni ecclesiali (tra | 


laici e chierici; tra:gruppi e 
movimenti di recente costitu- 
zione e associazioni che tradi- 


zionalmente partecipano al- . 
l’apostolato gerarchico; e in- è 


fine tra singoli cristiani) non 
sono altro — nella lettera che 
ne fa il cardinale Martini 
che un riflesso della situazio- 
ne della società italiana, dove 
sinota una «crescente religio- 
sità corporativa tra le varie 


forme di associazioni di inte- ‘ 


essi, la distanza e le diffiden- 


ze tra cittadini e istituzioni, le | 


tradizionali e sempre rinno- 
vatesi incomprensioni tra 
Nord e Sud». 

Come si vede esiste una pro- 


fonda sintonia di analisi e di + 
problematiche tra società | 


civile e chiesa. E per questo 
che la chiesa — ha detto anco- 
ra il cardinale Martini — in- 


‘contra le sue difficoltà nel 


darsi «una forma determina 


ta, plausibile, convincente, | 


dentro la concreta e fram- 


mentaria realtà storico- | 


sociale», Alla società civile, 
può far piacere il sapere che 
la Chiesa nel darsi la sua 
forma, vuol fare i conti anche 
con essa. 
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Ma ormai 
aprire 
spiragli 


è meglio 


‘Antico quasi quanto il mon- 
do, il problema della cono- 
Scenza continua a turbare an- 
che i filosofi contemporanei. 


‘A dire il vero, la questione 


sembrava definitivamente 
chiusa durante la gloriosa età 
dei lumi: l’uomo agisce in vir- 
tù di una naturale superiorità 
Sugli altri esseri, si credeva, e 
Pertanto deve riuscire senza 
difficoltà a sottomettere tutto 
ciò che lo circonda. 

Solo in seguito, quando il 
Sogno di coniugare ragione e 
progresso ha finito per dimo- 
Strarsi un'illusione, qualcuno 
ha cominciato a pensare che 
forse le cose non erano così 
Semplici. A Baudelaire, poi, 
venne in mente che l’indivi- 
duo si muove in una foresta di 
simboli, con ì quali è costretto 
a ingaggiare una lotta senza 
quartiere se vuole districarse- 
ne, e dar magari un significato 


‘alla propria esistenza. E la 


Questione, com'è facile capire, 
si è ingarbugliata ancora di 
più. 

Negli ultimi decenni, ab- 
bandonate tutte le strade più 
battute, si è pensato che la 
Soluzione migliore fosse quel: 
la di ribaltare i termini del 
dilemma. Non bisogna tenta- 
Te di sciogliere il nodo fidando 
in ciò che appare e che possia- 
mo percepire con i nostri oc- 
chi — hanno affermato molti 
filosofi —, bensì andare a cac- 
cia di ciò che è nascosto, rico- 
Struendo in negativo la trama 
dell’universo sensibile. 

In pratica, si è confrontata 
la vita con una stoffa ricama- 
ta e si è pensato che forse è 
Meglio osservare il rovescio 
invece del diritto: così può 
apparire l'intreccio dei fili, un 


| intreccio che l’apparente per- 


fezione del disegno altrimenti 
occulta. 
* 
A 
Per verificare la saldezza di 
Quest’ipotesi ci viene in soc- 
Corso un libro a due mani di 
Tecente pubblicazione, «Unità 
e sapere del soggetto» di Do- 
Mmenico Corradini e Gianluigi 
Palombella (Giuffrè, pagg. 
208, lire 11.000), un saggio il 
cui obiettivo dichiarato, come 
Conferma anche il titolo, è di 
indagare sui rapporti che le- 
gano l’individuo ‘al mondo 
Sensibile, a partire dalle intui- 
zioni di alcuni filosofi moderni 
& contemporanei. 
‘Affascinato soprattutto da 
t, Palombella \ ripercorre 
le Opere dell’autore delle «Cri- 
tiche», individuando alcune 
Zone rimaste finora in ombra. 
Risulta così evidente come 


, Kant preferisca un processo 


conoscitivo in grado di perve- 
Nire alla comprensione di ogni 
fenomeno attraverso il supe- 
Tamento della logica generale, 
di quel metodo analitico che 


1 àVeva dato risultati abba- 


Stanza modesti, che viene per- 
tanto sostituito da uno sche- 
Ma sintetico. 

I risultati sono sorprenden- 
ti, poiché, sottolinea Palom- 
bella, Kantelabora una teoria 
non troppo dissimile da quel- 
la di Heidegger, in cui l’idea di 
equilibrio lascia il posto a 
quella della perpetua e inin- 
terrotta ricerca. Ed è da que- 
Sta constatazione, suggerisce 
ancora Palombella, che può 
muovere la riflessione sulla 
Struttura della ragione kan- 
tiana, l’unica che possa mo- 
Strare il travaglio del pensiero 
Contemporaneo, scisso tra 
Scienza e filosofia, impotente 
alla sintesi tra immaginazio- 
ne e realtà. 

* 
BE 

Deciso a scardinare la for- 
ma dell’indagine tradizionale, 
Domenico Corradini presenta 
invece un’originalissima «di- 
senciclopedia» aforistica. Vi- 
cino per ispirazione, sensibili- 
tà e profondità a Nietzsche o 
Savinio, Corradini offre al let- 
tore un itinerario ordinato per 
temi, che, dopo aver attraver- 
Sato le regioni del dolore, del- 
la separazione e della morte, 
approda al territorio della 
Speranza, una speranza soste- 
Nuta dall'idea di una perpe- 
tua ricerca. 

«Nella cultura — scrive Cor- 
Tadini — non c’è alcun Sesa- 
Mo. di cui avvalersi. Più che 
Spalancare porte è necessario 
aprire spiragli, e dagli spiragli 
guardare la realtà nella con- 
Sapevolezza che ci sono altri 
Spiragli diversi dai nostri, e 
che sempre ci saranno». Si 
tratta, dunque, di una scom- 
Messa: occorre giocare alla 
Cieca contro l'apparenza, so- 
Stenuti solo dalla ‘certezza 
che, prima o poi, un colpo ben 
assestato spalancherà il futu- 
To. Senza però dimenticare 
Che il dato fondamentale ri- 
Siede nella capacità di tenere 
fisso lo sguardo sulla dimen- 
Sione storica delle cose, senza 
bartire per una sterile tan- 
Sente, 

E' solo un'ipotesi, su questo 
Non c'è alcun dubbio. Ma sem- 
bra convincente. Se non altro 
berché altri sistemi, all’appa- 
Tenza ben più solidi, son già 
falliti. E allora vale la pena di 
tentare qualcosa di nuovo, co- 
Me fanno Palombella e Corra- 
dini. Con la consapevolezza 
Che solo una lettura in negati- 
Vo dei segni sensibili può 
Testituirci un significato plau- 
Sibile per il quale valga anco- 
Ta la pena di vivere e lottare. 

Edoardo Poggi 
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| Bancarelle e antiquari; un libro, una curiosità | 


Moschettieri 


per ridere 


Un lieto ricordo degli anni ’30: la trasmissione radiofonica di Nizza e Morbelli 
che fece sbellicare milioni di italiani (e poi i libri, e le ricercatissime figurine) 


Î 


Lettura di tutto riposo, dav- 


vero «paciosa» — per ripetere 
con Antonio Baldini —, più 
della lettura dei quotidiani 
vecchi di un anno giusto (co- 
me faceva con meticolosa cu- 
ra îl suo beato «Melafumo»), 
mi pare sia quella dei catalo- 
ghi delle librerie antiquarie. 

In poltrona, ma ancor me- 
glio a letto, un mozzicone di 
lapis a portata di mano per 
sottolineare non già le novità 
—noncisono—male curiosi 
tà, e queste sì son sempre 
parecchie. Con un cerchio ri- 
quadro qualche libro che pos- 
seggo. Questa si può rivelare 
anche la parte vagamente 
gratificante: complice l’infla- 
zione, l’Iva, le spese di tra- 
sporto e îmballo, è facile con- 
vincersi di aver fatto, a suo 
tempo, tutta una serie di buo- 
ni affari. 

Nizza & Morbelli: «I quattro 
moschettieri» e «Due anni do- 
po», due volumi, in 4° (mm 
285x212), pàgg. 300 e 212, illu- 
strati da Angelo Bioletto. Edi- 
zioni del Grifone, Perugia e 
Sansepolcro, 1935, 1937; lire 
60 mila. Giù un bel cerchio: li 
ho! 

Un caro amico bibliofilo di 


Tazza, scomparso prematura- 
mente una decina d’anni fa, 
mi ripeteva un po’ per celia 
ma anche con una punta di 
preoccupazione: «Uno dei di- 
fetti del matrimonio è che i 
tuoi libri sì, mescolano con 
quelli di tua moglie». Figura- 
tevi cosa succede dî un biblio- 
filo che diventa nonno! 


Salita la scaletta di allumi- 
nio verso i più alti scaffali 
della biblioteca, mi accorgo 
subito che c’è uno spiraglio 
sospetto. Deî due manca il 
primo tomo: «I quatiro' mo- 
schettieri». Scendo, meno en- 
tusiasta. Mì metto a frugare 
nel fondo di cesti ripieni di 
«Daîtan» e altri mostri in di- 
sarmo; smuovo pile di «Topo- 
lino»: invano. Dove l'avrà 
cacciato, quel volume in quar- 
ta dalla copertina bianca, 
cartonata, un po’ logora, il 
mio buon e disordinato Gio- 
vanni? 


Quando era piccino picci 
no, si scorreva assieme le illu- 
strazioni della rivisitazione 
satirica del mondo di Dumas 
padre fatta dai due umoristi 
torinesi. Il piacere del nipoti- 


pagina dopo pagina, in fogge 
spesso diverse, D’Artagnan, 
Aramis, Porthos e Athos. 
Quello mio, nello sfogliare le 
pagine ormai ingiallite, di tor- 
nare agli‘ anni che ero bimbo, 
magari più piccino di lui, e il 
mio buon papà mi passsava 
una delle cuffie della radio a 
galena (una matassina verde 
per antenna e un misterioso 
cilindretto di vetro attraver- 
sato da un argenteo filo me- 
tallico, la galena) per sentire 
le puntate dei «Moschettieri». 


Venivano trasmesse dalle 
stazioni dell’Eiar (il vecchio 
nome della Rai) di Torino e 
ritrasmesse da tutte le altre 
stazîoni îtaliane: Radio Trie- 
ste, con gli impianti di Monte 
Radio, fu una delle prime sta- 
zioni trasmittenti, alle ore 13 
di domenica. Le prime venti e 
passa puntate vennero tra- 
smesse dall'ottobre 1934 al 
marzo 1935, la seconda serie 
due anni dopo, a cavallo del 
136 e ’37. 


La parodia d’ispirazione 
vagamente dumasiana. della 
rivista radiofonica, una delle 
primissime se non la prima, 


no stava nel farsi indicare, | firmata da Nizza e Morbelli, 


Î La rassegna dei libri 


Voci della ribalta 


Victor Hugo Rubelli: «Voci 
della ribalta e altri ricordi» - 
Società artistico letteraria, 
Italo Svevo edizioni, pagg. 94, 
Sip. 

Di quale e quanta dolcezza 
si colora il ricordare, se dopo 
aver elargito tanto-la vita fa 
raggiungere eccezionali tra- 
guardi di età, uniti a un otti- 
mismo e a una lucidità capaci 
di vivificare quel contenuto di 
emozioni indissolubilmente 
legato al momento più magi- 
co dell’esistenza che è la gio- 
vinezza. 

«Voci della ribalta e altri 
ricordi» è la testimonianza 
Ticca di sottile fascino, che 
Victor Hugo Rubelli — nato a 
Venezia da madre francese 
novantacinque anni orsono — 
rimanda su quella sua voca- 
zione per l’arte drammatica 
che lo coinvolse per un breve 
arco di tempo agli inizi del 
secolo. 

Rubelli, che dopo gli studi e 
la chiamata alle armi nel pri- 
mo conflitto mondiale si tra- 
sferì nel ’20 a Trieste, ove 
iniziò la sua attività di impie- 
gato, è autore di precedenti 
pubblicazioni (ricordiamo, tra 
l’altro, tre raccolte di liriche) e 
assidua è stata la sua collabo- 
razione a periodici e riviste. 

Nove sono gli «episodi» che 
la memoria dello scrittore ha 
rinfrescato per quest’ultimo 
libro, attingendo a un baga- 
glio vivacissimo di volti e per- 
sonaggi, tenero di nostalgia, 
preciso nel puntualizzare mo- 
menti. che il cuore ha gelosa: 
mente custodito in un amal. 
gama di esuberanza ma anche 
di distacco e di critica obietti- 
vità. 

Scrive infatti Rubelli: «... 
Non posso dire che la passio- 
ne non ce l'avessi, per recita- 
re, o che qualche delusione mi 
avesse scoraggiato; tutt'altro. 
E allora perché con quel fuoco 
nel sangue mi son lasciato 
vincere? E dopo quali turba- 
‘menti, quali considerazioni? 
La risposta sta in parte nella 
Volubilità degli anni giovanili. 
A differenza di tanti me ne 
uscii senza soverchie riflessio- 
ni, a cuor leggero, con improy- 
visa risolutezza, come quando 
mi ero deciso a far l'attore: 
superare questa crisi non mi 
fu difficile. 

«Più alcun rimpianto, poi, 
di quello che sono stato o che 
avrei, perseverando, potuto 
essere... Solo un ricordo eva- 
nescente oggi mi resta di quel 
passato piacevolissimo, che 
mi sembra più un sogno biz- 
Zarro, scherzoso, che una 
realtà...». 

Quali, dunque, le voci della 
ribalta di Rubelli? Ecco la 
prima, quella di Gino Rocca, 
cui fa seguito il ricordo di 
ammirazione e di stima per 
Vittorio Emanuele Bravetta, 


«poeta consapevole della più 
pura italianità»; mentre bel- 
lissimo, alto di statura, con 
sulle ventitré una nera lobbia 
dalle larghe tese, Vittorio Loc- 
chi è il terzo protagonista del- 
l’inconsueta galleria dei suoi 
personaggi, della quale fanno 
parte anche Ferruccio Benini 
(indimenticabile la sua inter- 
pretazione del nobiluomo Vi- 
dal in «Serenissima» del Gal 
lina), e poi Laura Zanon Pala- 
dini, » 

Infine, è ricordata colei che, 
«malata d'idealismo, fu chia- 
mata dal destino a essere la 
più sensibile interprete dell’a- 
nima umana...»: Eleonora Du- 
se; i cui lineamenti — ricorda 
Rubelli — irregolari se presi 
‘uno per uno, nel loro insieme, 
quando ella si idealizzava nel- 
l'incarnazione dei suoi perso- 
naggi, acquistavano quasi per 
magia fascino e bellezza. 

«Giuseppina Martinuzzi di 
Albona d'Istria» e «La Villa 
Crotta di Agordo» concludo- 
no «Voci della ribalta e altri 
ricordi»: pagine che Rubelli 
ha reso spontanee e familiari 
proprio perché scritte con una 
semplicità di cuore nel cui 
fondo tutta una giovinezza 
sembra ancora palpitare, 

Grazia Palmisano 
* 
RR 

Renadine: «Robinson in cu- 
cina» — Longanesi e C. edito- 
re, pagg. 270, lire 15.000. 

Il libro, spiega l’autrice, è 
rivolto, «in modo elettivo», a 
chi vive solo, ma 'sul piano 
pratico può essere utile anche 
‘a una coppia in cui entrambi 
lavorino o a un genitore singo- 
lo con figlio. 

«L'arte del mangiare bene», 
Viene presentata con propo- 
Ste, suggerimenti, ricette per 
colazioni e spuntini, o per mi- 
nestre calde e fredde, riso, 
piatti a base di uova, pollo, 
carni, formaggi, pesce, contor- 
ni, dessert, e nel caso si rice- 
vessero amici, tutto per pre- 
parare pranzo e cena, 


* 
Ri 

Voltaire: «La cena del conte 

di Boulainvilliers» a cura di 


Raffaele Vitiello, Editori Riu- 
niti, pagg. 184, lire 8.500. 


I diciotto scritti, che vengo- 


no qui proposti per la prima 
volta in italiano, sono essen- 
zialmente dialoghi, conversa: 
zioni che hanno come tema 
storie dell'Antico Testamen- 
to, l’ipocrisia delle istituzioni 
e dei costumi ecclesiastici, gli 
orrori delle guerre di religio- 
ne, temi cioè carì allo spirito 
polemico e ironico di Voltaire. 
L'importanza di questi dia- 
loghi, nota. Vitiello nell’intro- 
duzione, sta «nella qualità del 
testo, nella mobilità del gioco 
teatrale ricco di colpi di sce- 
na, di effetti a sorpresa». 


Uno e poi 
altri amori 


Carlo Còccioli: «Uno e altri 
amori» - Rusconi editore, 
pagg. 269, lire 18 mila. 

Còccioli dà l'impressione di 
divertirsi, con questi trenta 
racconti, a sorprendere il let- 
tore italiano. Ma il diverti. 
mento non è mai. fine a se 
Stesso e viene ottenuto. me- 
diante una magica semplici- 
tà. Evidenza cristallina... con 
gli abissi di arcano che ci sono 
Sotto: dalla fantateologia al- 
l'arabesco erotico, dal giallo 
tropicale al compiaciuto to- 
scaneggiamento. 

Còccioli può essere inter- 
pretato in molte maniere, è un 
generosissimo dissipatore che 
in poche righe di novella bru- 
cia un materiale che altri use- 
rebbero per un romanzo. Ma- 
gia del narratore nato. 

Gli «amori» di Còccioli sono 
tanti; in questo libro, che tien 
vivo il piacere del raccontare 
in un sorprendente viaggio di 
là e di qua del reale, possiamo 
trovare l'inserto riflessivo e la 
constatazione quasi verista, 
la meditazione religiosa o l’ec- 
cesso irriverente, la battuta 
che sorride e la sapida anno- 
tazione di un evento, il dialo- 
go fitto e il solfeggio musicale 
di uno spartito paesistico, la 
complicità con i sentimenti e 
l’asciutta citazione: 

Còccioli racconta: «All’im- 
provviso sì aprirono le porte 
dell’Apocalisse. Le strutture 
del mondo laboriosamente 
edificate in un tempo senza 
tempò di attività incessante 


(la storia sociale) si sfecero , 


all'improvviso trascinando 
ogni cosa nella loro immane 
rovina. Non si salvò né l’indi- 
viduale né il collettivo». E 
racconta quasi per tenere in- 
sieme. il, mondo, un mondo 
che sembra ormai ansioso di 
sua dissoluzione finale. 

Per questo gli serve tutto, 
gli servono tutti. L'uomo e 
l'eternità, Dio e la formica, E 
qui è. provocatorio, altero, 
ultimativo, là relativista, 
‘barocco, polisignificante. Ora 
«protagonizza» una pianta, 
una borsa, un pesce volante; 
ora un desiderio, un fanta- 
sma, un salmo davidico. E lo 
trovi a Firenze, l’autore (o il 
suo personaggio), come a La 
Paz, a Roma come a Tokio, 
«chez» Sant'Agostino o dalle 
parti di Hare Krisna, in una 
<comune» nostrana o al 
«Theological center» di New 
York. 

Forse a Còccioli manca la 
dimensione mediana: con lui, 
con le sue pagine, o sei nella 
disperazione o nella gioia, nel- 
l'incanto o nell’angoscia, co- 
perto di gloria o abbandonato 
alla più sfortunata delle fata- 
lità. Ma séi sempre nella buo- 
na letteratura. 

Claudio Toscani 


ebbe in breve un successo tra- 
volgente, un po’ come sarebbe 
successo vent'anni dopo con 
la televisione e «Lascia o rad- 
doppia? », tanto che tutta Ita- 
lia volle avere a casa la radio 
per sentire «I moschettieri». 
La voce che mi colpiva mag- 
giormente era quella di Ric- 
cardo Masucci, regista delle 
trasmissioni, ma anche inter- 
prete del servitore Arlecchi- 
no.: Semplicemente perché 
parlava in veneziano: fatto 
eccezionale, una voce dialet- 
tale alla radio, în tempi nei 
quali regnava la perfetta di- 
zione di Nella Bonora e quella 
«virile» e «romana» del trie- 
stino Cramer che leggeva 
scanditi î bollettini della guer- 
ra d'Etiopia. 

Ricordo, poi, l’erre moscia 
di Nunzio Filogamo nella par- 
te dell’elegantone, del gagà, 
Aramis sempre in «gran da 
fare nello scegliere stoffe e 
fogge dei suoi abiti». Di chi 
fossero le voci dei restanti tre 
moschettieri, non ricordo. An- 
che avessi il pallino della ri- 
cerca, credete, non sarebbe 
facile, oggi, a cinquant'anni 
di distanza scoprirlo. Nulla 
sparisce così facilmente come 
le testimonianze di fatti che 
hanno divertito. 

«Se Nizza, Morbelli‘e gli at- 
torì dell’Eiar di Torino aves- 
sero annoîato'mezza Italia 
con. rivisitazioni di classici 
impossibili, troverebbero sem- 
pre qualche angolino di enci- 
clopedia (nelle enciclopedie 
ho trovato solo un Nizam, 
poeta persiano del secolo XII) 
per ricordarli, ma avendo fat- 
to ridere qualche milione d’i- 
taliani non c'è speranza. 

Il cuore degli anni Trenta in 
Italia visse sotto il segno dei 
«Moschettieri»: accanto alla 
radio ci fu la caccia alle figu- 
rine. Quella rarissima del 
«Feroce Saladino» (Angelo 
Musco ne trasse ispirazione, 
nel ‘37, per un film) venne 
valutata fino a cinquemila li- 
re: certo più di cinque milioni 
di oggi! Le puntate furono 
condensate in due volumi che 
superarono le centomila co- 
pie in varie edizioni. I libri 
non erano in vendita, ma ve- 
nivano distribuiti dalle «So- 
cietà Perugina» e «Buitoni» ai 
«loro affezionati clienti». 

Oggi probabilmente sono 
rarissimi. Ma non escludo sia- 
no ricercati non solo da chi si 
interessa al'costume degli an- 
ni Trenta, ma anche da qual- 
che autore di «sketch» televi- 
sivì in crisi di ispirazione: le 
quattrocento pagine di Nizza 
e Morbelli possono essere con- 
siderate ancora una miniera 
di trovate e trovatine. 

Accanto agli spunti parodi- 
stici e umoristici nei «Mo- 
schettieri» c'è anche qualche 
tratto di costume. Si vedano, 
ad esempio, le istruzioni per 
dipingere un quadro novecen- 
tista da esporre ai Littoriali: 
per le nature morte si prenda 
un-vecchio giornale, una sco- 
della e mezzo limone: limone e 
scodella non debbono manca- 
Te mai in un buon quadro 
moderno. Se il soggetto è più 
impegnativo, pittura di figu- 
ra, dai titoli «Modella», «Esta- 
te», «Al bagno», ecc. preoccu- 
parsi soprattutto dei «bei pie- 
doni»: «bei piedoni» da mette- 
re în primo piano sempre. 

Per finire, cito un'pezzo da 
«manuale umoristico», quello 
dedicato alla «lingua tede- 
sca» (non è inutile ricordare 
che. l’«asse» Roma-Berlino 
era stato firmata l’anno pri- 
ma). «Chisa illatino — esordì- 
scono î due umoristi — ed è 
abituato alle declinazioni im- 
para il tedesco come niente, 
Cominciate a studiare: der, 
des, dem... Quando avete ben 
‘studiato, prendete in mano un 
libro tedesco. E' un magnifico 
volume, rilegato în tela, pub- 
blicato a Lipsia e tratta degli 
usi'e costumi degli ottentotti 
(Hottentoten)...». 

I lettori avranno già subo- 
dorato dove i due umoristi 
torinesi volessero andare a 
parare: alla facoltà della lin- 
gua tedesca diformare parole 
composte. Con la complicità 


degli usi degli ottentotti, dei ‘ 


canguri, di certe speciali gab- 
bie ‘coperte, di un matricida 
evaso e poi catturato da un 
guerriero, vien fuori una pa- 
rola addirittura chilometrica. 

Un guerriero ottentotto si 
presenta al capo tribù e 
annuncia: «Ho catturato l’as- 
sassino (Attentater)!». «Qua- 
le?» gli domanda il capo, 
«L’'Attentaterlattengitterkot- 
terbeutelratte» balbetta il po- 
veraccio. «Ma ce ne sono pa- 
recchi» obbietta il capo. 
«E...» risponde a malapena 
l’indigeno. ‘ È 

Ma a questo punto è meglio 
smetta di citare perché i letto- 
ri frettolosi potrebbero pensa- 
re a uno sbalzo di corrente 
della composîtrice: ne esce 
una parola composta di 39 
lettere. 

«Eh, diavolo!» impreca il 
capo. «Non potevi dirmi subi- 
to.che avevîì catturato l’Hot- 
tentoten...», egrandina giù un 
parolone lungo 12 centimetri, 
composto di settanta e passa 
lettere! Nizza e Morbelli con- 
cludevano falsamente serafi- 
ci: «Come vedete il tedesco è 
facilissimo. Basta un po’ di 
applicazione...». 

Sergio Brossi 


Sopra, illustrazioni di Ange- 
lo Bioletto per «I moschettie- 
ri» di Nizza e Morbelli. 


UN'IMPORTANTE TAPPA NELLA COMPRENSIONE DEI MECCANISMI CANCEROGENI 


Tumore, le proteine-chiave 


«Un oncogène produce la 
forma troncata del recettore 
cellulare per il fattore di cre- 
scita epidermico». Una di 
quelle notizie che fa sobbalza- 
re lo scienziato che la legge o 
l’ascolta, e che fa pronostica- 
Te, se non l'assegnazione, al- 
‘meno la candidatura al pre- 
mio Nobel per la medicina per 
l’autore di una tale scoperta. 
La notizia è stata data al 
XVII Congresso della Società 
italiana di patologia, organiz- 
zato a Firenze dal prof. Alber- 
to Fonnesu, patologo genera- 


le in quella Università, e dal‘ 


dott. Joseph Schlessinger, ri- 
cercatore dell’Istituto Weiz- 
mann di Rehovot, in Israele. 

Andiamo con ordine per 
consentire anche al lettore 
non iniziato di capire l’enor- 
me portata della scoperta. Il 
fattore di crescita epidermico 
(EGF) è una proteina — nota 
già da tempo — che, come 
altri fattori di crescita noti, 
stimola la proliferazione cel- 
lulare. L'EGF, in particolare, 
agisce sulle ‘cellule epiteliali 
della cute favorendo la molti- 
plicazione nel caso, per esem- 
pio, di una ferita che abbia 
portato alla distruzione di al- 
cune di queste cellule. Qual è 
il segnale che induce le cellule 
superstiti a proliferare? Qual 
è il segnale che ordina alle 
cellule di bloccare la prolifera- 
zione una volta che la lesione 
sia stata riparata? 


Le risposte a queste doman- 


de vengono dallo studio del 


sistema EGF-recettore cellu- 
lare per l’EGF effettuato da 
Schlessinger. L'EGF si lega 
alla superficie delle cellule at- 
traverso un'altra proteina 
(che è il suo recettore) con un 
meccanismo simile a quello 
con cui una chiave si ‘adatta 
alla sua serratura, e solo a 
quella. Nel recettore per 
l’EGF si possono distinguere 
tre parti: una che sporge all’e- 
sterno della cellula, una che 
attraversa la membrana della 
cellula e una che sporge all’in- 
terno della cellula. 

L'EGYF si lega alla parte del 
recettore che sporge all'ester- 
no della cellula, inviando così 
‘un messaggio alla parte spor- 


mente. 


americana. 


Una:setie di proteine correlate l'una con l'altra; prodotte in 
seguito ‘all'attivazione di geni cancerogeni (oncogéni), sono in 
grado di trasformare cellule assolutamente normali in cellule 
tumorali. Sì tratta di uno dei passi più rilevanti effettuati în questi 
ultimi anni sulla sirada della comprensione dei meccanismi 
molecolari del cancro. Per questo abbiamo ritenuto opportuno — 
in una rubrica come questa — affrontare l'argomento scendendo 
nei dettagli assai più di quanto non siamo soliti fare normal 


Al lettore più attento e interessato. l'articolo offre quindi un 
esempio della complessità dei meccanismi în gioco nei processi 
cancerogeni e mello stesso tempo dà un'idea del grado di 
‘sofisticazione cui è pervenuta la ricerca biologica più avanzata. 

La scoperta di questi fenomeni è dovuta soprattutto a Joseph 
Schlessinger (nella foto), un noto ricercatore del Dipartimento dî 
immunologia chimica dell'Istituto Weizmann in Israele, che si è 
avvalso della collaborazione di alcuni colleghi degli Imperial 
Cancer Research Fund Laboratories di Londra e della Genentech 
di San Francisco, forse la più avanzata società di biotecnologia 


gente all’interno della cellula, 
la quale mette in moto una 
serie di modificazioni che por- 
tano alla moltiplicazione cel- 
lulare. La cellula normale è 
programmata in modo da bro- 
vocare una scomparsa ciclica 
dei recettori dalla sua superfi- 
cie (attraverso un processo di 
«internalizzazione»), in modo 
che l'’EGF non può più legarsi 
a loro e non può quindi tra- 
‘smettere i segnali che pertano 
alla proliferazione cellulare. 
In questo modo la cellula nor- 
male viene istruita a prolifera- 
re o a sospendere la. prolifera- 
zione. 


Usando una similitudine, le 
tre parti del recettore per 
l’EGF possono venire parago- 
nate quella sporgente all’e- 


IL SEMINARIO ALL’ATENEO TRIESTINO 


Materiali 


sterno al motorino di avvia- 
mento di un'automobile, 
quella sporgente all’interno al 
motore vero e proprio, quella 
che attraversa la membrana 
cellulare all’ancoraggio del 
motore al supporto. L’EGF 
può essere paragonato a sua 
volta alla chiave: di avvia- 
mento. 


Che relazione c'è tra tutto 
questo e gli oncogèni? L'altra 
e più sensazionale scoperta di 
Schlessinger, oltre alla fine 
dissezione molecolare del re- 
cettore per l’EGF, è che due 
delle tre parti del recettore, 
quella che attraversa la mem- 
brana..cellulare e. quella che 
sporge all'interno della cellu- 
la, sono prodotte anche da un 
oncogène. Forse è il caso di 


s 


Î 
ricordare che gli oncogèni! 
sono quei segmenti di DNA? 
(acido desossiribonucleico)! 
che, già presenti nelle cellule? 
normali, sono stati ricono-* 
sciuti responsabili negli ulti-i 
mi anni di provocare la tra-É 
sformazione tumorale delle? 
cellule stesse in seguito a op-i 
portuna attivazione. è 

Appare evidente quindi? 
che, almeno in alcuni esempiî 
di trasformazione tumorale» 
uno dei prodotti potenzial- 
mente implicati è»del tutto 
uguale a un prodotto. —. il 
recettore per l’EGF; appunto 
— attraverso il quale viene 
regolata la moltiplicazione 
delle cellule normali. L'unica 
differenza tra il prodotto delle 
cellule normali e quello del- 
l'’oncogène è la mancanza in 
quest'ultimo del segmento re- 
golatore, quello che sporge al- 
l'esterno della cellula. In con- 
dizioni normali questo seg- 
mento regolatore (il motorino 
di avviamento, nella nostra 
similitudine) reprime l'attivi- 


tà del segmento che sporge 


all’interno. Quando si inseri- 
scela chiave di avviamento — 
cioè l'’EGF si lega al segmento, 
regolatore — il motorino ‘di 
avviamento gira e fa partire it 
motore, cioè il segmento ché 
sporge all’interno. u 
Nei tumori in cui è implica? 
to.l’oncogène che produce la 
forma troncata del recettore 
per l’EGF le cellule possiedez 
rebbero un motore in perpe: 
tua attività, cioè la forma di 
recettore per l’EGF senza il 
segmento regolatore, ch 
spinge le cellule a una sfrena- 
ta incontrollata moltiplica" 
zione. & 
Questi dati, al di là del lord 
valore scientifico intrinseco — 
alivello di Nobel, come dicevò@ 
all’inizio — forniscono la pri: 
ma-dimostrazione molecolare 
di una convinzione che i patos 
logi più avveduti s'erano fatta 
da molto tempo: il processo 
tumorale consiste in un'alte- 
razione della regolazione del 
processo di crescita cellulare 
normale. x 
Pierluigi Patriarca ‘* 
direttore dell'Istituto V 
di patologia generale3 
dell’Università di Trieste 


I «PROGETTI FINALIZZATI» DEL CNR a 


‘avanzati: 


e anche la ceramica 
diventa come acciaio 


Le attuali ricerche sui mate- 
riali per tecnologie avanzate 
tendono a modificare profon- 
damente il ruolo che la tradi- 
zione fino a oggi ha affidato ai 
materiali ceramici. Le recenti 
missioni spaziali hanno fatto 
emergere alla ribalta della 
cronaca il contributo degli 
schermi di protezione termica 
dello Space Shuttle, ma già 
da tempo si sta maturando 
l'inserimento di elementi ce- 
ramici nei motori endotermici 
in vista di un loro più elevato 
rendimento. La girante del 
turbo prossimo venturo — ad 
esempio — sarà dì materiale 
ceramico: nitruro di silicio 

Per raggiungere tale scopo 
è indispensabile ottenere dei 
materiali affidabili, «tenaci», 
in grado di assorbire senza 
frammentarsi urti, tensioni e 
deformazioni termomeccani- 
che che i metalli sono attual- 
mente in grado di fare con 
evidente soddisfazione dei 
progettisti, purché siano 
impiegati entro determinati 
limiti di temperatura. 

Che siano già stati raggiun- 
ti notevoli risultati in questo 
campo, lo dimostrano i pro- 
duttori americani e giappone- 
si di automobili. Anche la 
Mercedes ha. recentemente 
presentato una vettura proto- 
tipo sotto il cui cofano gira un 
motore a turbina a gas il cui 
rotore è stato prodotto in 
nitruro di silicio. 

Di questi argomenti si è 
trattato durante il seminario 
che ha avuto luogo giorni ad- 
dietro nella sede dell'Istituto 
di chimica applicata e indu- 
striale dell'Università di Trie- 
ste, alla presenza di numerosi 
studiosi e ricercatori prove- 
nienti da università, istituti di 
ricerca e industrie nazionali. 
Si è trattato' della’ prima 
manifestazione scientifica or- 
ganizzata dall’Associazione 
scienza e tecnologia dei mate- 
Tiali ceramici a cura dei pro- 
fessori Antonio Cocco e Ser- 
gio Meriani della nostra Uni- 
versità. 

Il seminario è stato aperto 
dal prof. Giuseppe Caglioti 
del Centro «E. Fermi» di Mila- 
no, che ha parlato dei fonda- 
menti termodinamici del 
comportamento dei materiali, 
con particolare riguardo ai fe- 
nomeni noti come «snerva- 
mento». A questo proposito, 
egli ha dimostrato come: il 
limite. elastico, al di là del 
quale il materiale mantiene 
permanenti i segni dello sfor- 
zo subìto, non può essere 
descritto soltanto in termini e 
valori meccanici. Le teorie 
termodinamiche prevedono 
anche un contributo termico. 

Il dott. Nils Claussen, dell’I- 
stituto Max Planck di Stoc- 


carda come gli altri relatori. 


stranieri, ha introdotto il te- 
ma specifico dei materiali ce- 


ramici resi «tenaci» con parti- 
colari accorgimenti di prepa- 
razione sia chimica che micro- 
strutturale. In questo caso ha 
assunto una posizione di par- 
ticolare rilievo l’ossido di zir- 
conio (zirconia), che con le sue 
diverse forme strutturali è il 
più promettente candidato 
per la risoluzione dei proble- 
mi che si affacciano con l’ipo- 
tesi di motori endotermici 
senza raffreddamento e senza 
lubrificazione. Il dott. Claus- 
sen ha mostrato gli accorgi: 
menti che permettono di con- 
ferire tenacità a dei manufatti 
il cui compito sia quello di 
sostituire e magari di supera- 
re le prestazioni degli attuali 
metalli. Con termine promo- 
zionale, questo materiale è 
stato spesso qualificato «ac- 
ciaio ceramico» perché pos- 
siede delle notevoli analogie 
con l’acciaio vero e proprio. 

Delle prestazioni reali e po- 
tenziali dei materiali ceramici 
sottoposti a sforzi in ambienti 
ostili a elevata temperatura, 
ha parlato il prof. Reiner 
Pabst, che guida un gruppo di 
punta nella ricerca sui mate- 
Tiali per elevate prestazioni 
termomeccaniche. Egli ha 
mostrato quali siano i criteri 
sperimentali per formulare 
delle previsioni attendibili 
sulla durata «in vita» di ele- 
menti ceramici sollecitati. 

li. dott. Karl Kromp ‘ha 
quindi contribuito al dibatti- 
to con il proprio bagaglio di 
esperienze pratiche, descri- 
vendo le apparecchiature e i 
metodi impiegati per raggiun- 
gere gli scopi proposti dal 
prof. Pabst. Gli intervenuti 
hanno potuto così assistere 
dal vivo di una proiezione ci- 
nematografica alle esperienze 
Vere e'proprie. Sono state illu- 
strate le propagazioni di frat- 
ture all’interno di pezzi cera- 
mici «tenaci» a temperature 
fino a 1600°C, 

Le sofisticate metodologie 
di acquisizione delle informa- 
zioni e delle immagini sono 
state a lungo commentate an- 
che in relazione alle misure di 
fatica ciclica che il ‘collega 
dott. Siegfrid Lauf ha illustra- 
to successivamente. 

A chiusura del seminario il 
prof. Arnaldo Milvio, del Cen- 
tro di sviluppo diesel di Trie- 


| ste, ha preso in esame una 


panoramica delle prospettive 
di miglioramento dei rendi- 
menti dei motori, intervenen- 
do ‘su diversi parametri co- 
struttivi, tra i quali anche 
quelli basati sull’introduzione 
dei, materiali ceramici. Pur 
non sopravvalutando il ruolo 
di questi nuovi componenti 
costruttivi, egli ne ha ricono- 
sciuto il ruolo di stimolo nello 
sviluppo di nuovi progetti per 


motori che complessivamente |" 


possano dare rendimenti più 
elevati. 


Quando ricerca pura 
può voler intendere 
forse nuovi brevetti 


Il finanziamento di ricerche ‘condotte dai propri organi 
operativi, da università o da altre organizzazioni pubbliche e 
private; la promozione dì manifestazioni scientifiche e cultura- 
li; la consulenza allo Stato per i\problemi che riguardano’ ld 
ricerca scientifica e tecnologica: sono questi, da oltre sessani 
t'anni, è compiti istituzionali. del Consiglio nazionale delle 


ricerche. 


A 

Una decina di anni fa, il Cnr sì pose quale nuovo obiettiva 
quello di accentuare la funzione sociale della ricerca scientifi- 
ca e di stimolare una concreta utilizzazione dei risultati da essa 
conseguiti, raggiungibile mediante la brevettazione di questi 
risultati oppure l'elaborazione di piani che permettessero und 
più economica gestione delle risorse in' campo sanitario; 
agricolo, energetico, e così via. Furono quindi varati i «progetti 
di ricerca finalizzati» su temi che concernono la salute pubbli! 
ca, il territorio e l’ambiente, l'energia, le risorse alimentari, lé 
tecnologie avanzate, la valorizzazione e la conservazione del 


patrimonio culturale, eccetera. 


A mio parere, un aspetto inportante da non sottovalutare è; 
che questi progetti finalizzati hanno permesso di associarein 
alcuni programmi laboratori universitari, del Cnr e dell’indu, 
stria, pubblica o privata, Questo tipo di collaborazione può, 
rappresentare un meccanismo efficace di trasferimento di 
tecnologie e di rapida individuazione deì potenziali partner 


industriali, capaci dì tradurre in processo produttivo le scoper? 
te provenienti dai laboratori. È 


Il problema-chiave da risolvere affinché i progetti del Cnà 
raggiungano veramente î loro scopi è però quello di modificare 
la tendenza tradizionale di una larga fascia di ricercatori del 
mondo accademico a studiare o sperimentare per arrivare alla 
pubblicazione dei risultati delle: ricerche e non a una lore, 
eventuale utilizzazione dì mercato. 9 

Questi temi sono stati in parte discussi anche alla recente 
riunione organizzativa delle unità operative del «Progetto: 
finalizzato per il controllo delle malattie da infezione», che si è. 
svolta a Roma presso la sede del Cnr. Nel primo anno di, 
attività i ricercatori collegati a questo progetto hanno prodotto 
più di 400 pubblicazioni, ma anche due brevetti. Nel corso 
dell’esposizione dei.risultati raggiunti, quasi tutti î responsabili 
delle unità operative si sono sentiti în obbligo di dare rilievo 
alle potenziali ricadute delle loro ‘ricerche. 4 


Per esempio, un notevole risalto è stato dato alla necessiti 
della prevenzione e di una più efficace lotta contro le infezio: 


di origine ospedaliera. Si valuta, infatti, che circa îl 7 per centoi 
dei ricoverati negli ospedali nazionali acquisisca un'infezione; 
durante la degenza, generalmente di origine batterica. In: altrà; 
termini, ogni anno circa mezzo milione di italiani si ammala in 
ospedale, e prolunga così la propria degenza. A parte.l 

sofferenza umana, questa calamità provoca danni economici, 


rilevanti ai bilanci delle unità sanitarie. 


Le proposte emerse da questo progetto finalizzato; relative, 
ai procedimenti diagnostici da seguire nell’accertamento e neli 
decorso delle epatiti virali e alla’ strategia di vaccinazione 
contro l'epatite B (di prossima introduzione nel nostro Paesef 
stanno per essere inoltrate al ministero della Sanità. Calcolè 
per ora approssimativi fanno ritenere che l'attuazione di 
queste proposte potrebbe portare a un risparmio effettivo di 


alcuni miliardì: 


E' interessante notare che al convegno hanno portato il 
loro contributo anche docenti dell’Università di Trieste. Il prof.. 
Pierluigi Patriarca ha riferito sulle lìînee di ricerca perseguite. 
presso l’Istituto di patologia generale, sottolineando come unà, 
metodologia d’indagine di funzionalità delle cellule fagocitarie 
— da lui messa a punto coni suoi collaboratori — sia orma? 
entrata nella fase di commercializzazione.: Sai 

Ha partecipato aî lavori anche la prof. Marina Cinco Del 
Fabbro dell'Istituto dî microbiologia, esperta di epidemiologia; 
delle leptospire. Questi microrganismi infettano ‘l’uomo’ e già 
animali domestici tramite l'urina dei roditori. A causa dè 
questa infezione, alcuni anni fa in Friuli si dovettero abbattere; 
numerosi bovini da latte. La preparazione di un. efficiente. 
vaccino contro le leptospire sarebbe quindi di grande utilità, (LA 


$, 


particolare per prevenire epidemie negli allevamenti, 


Infine, lo scrivente ha riferito sull’ampio spettro e Pt, 
meccanismi d'azione di antibiotici polipeptidici, che vengono 


| studiati nell’ambito di una collaborazione fra il suo AZIO 


e il Dipartimento di biologia, e che forse potrebbero venir 


prodotti mediante sintesi chimica o processi tipici dell'ingegne? 


ria genetica. 


docente di biochimica applicata 


Domenico Romeo 


all'Istituto di biochimica 35 
dell'Università di Trieste: .;2 


pit 


orsetti 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 luglio 1984 


QUESTA SERA 


«Confronto 
| con l'Tri: 
‘dibattito 
‘in consiglio 


provinciale 
‘Anche il Consiglio provin- 
ciale, che si riunirà. questa 
sera, esprimerà un giudizio 
È * sulla, conclusione della prima 
È | (fase-di trattative con l’Iri sul 
riassetto dell'industria pub- 
blica nell’area giuliana, e ciò 
nel corso di un dibattito che 
seguirà alle dichiarazioni del 
presidente Gianni Marchio. 


anticipato in una nota stam- 
pa un proprio giudizio «im- 
prontato a un cauto ottimi- 
smo». Gli impegni assicurati 
dal presidente dell’Iri prof. 
È X Romano Prodi per quanto ri- 
i guarda i settori della cantieri- 
ì 


stica e della marineria «po- 
trebbero dare un effettivo 
f contributo, qualora trovasse- 
ro una. sollecita attuazione, 
alla stabilizzazione di com- 
Ì parti importanti per la nostra 
f economia; ma perdurano per- 
M plessità — secondo il presi- 
Î dente della Provincia — su 
ì alcuni aspetti del futuro dei 
È settori meccanico e metallur- 
/ gico, ‘per i quali occorrerà 
È | mantenere ancora in atto 
I + un’efficace iniziativa politica. 
Iniziativa che in ogni caso 
deve rimanere attivata anche 
| per una puntuale realizzazio- 
ne di. quanto promesso di 
Prodi». È 
«Ma al di là della positività 
dei risultati ottenuti a Roma, 
| è significativo rilevare — sot- 
| tolinea Marchio — come essi 
siano il prodotto di una linea 
concordata, portata avanti 
| dalla stabilità gestionale rag- 
giunta dopo un lungo periodo 
d'incertezza negli enti locali, 
' finalmente governati da giun- 
te maggioritarie e funzionali». 
«Il nuovo equilibrio rag- 
giunto sul piano politico ha 
dato forza alla città e alle sue 
istanze. Ora è importante —. 
conclude il presidente Mar- 
chio — continuare su questa 
| linea nel prosieguo di una 
| trattativa che si è aperta posi- 
; tivamente ma che certamente 
La ' presenterà ancora degli osta- 
coli da superare». 
Per oggi — si registra infine 
— è preannunciato un incon- 
tro delle segreterie provinciali 
della Cgil, Cisl e Cdl-Uil. per 
una. valutazione congiunta 
degli incontri con l’Iri e perun 
' comune sollecito al passaggio 
' ad una trattativa, in sede pro- 
priamente politica, anche‘con 
il governo, e ciò in quanto 
molti aspetti della trattativa 
con l’Iri si collegano diretta- 
mente alla politica governati- 
. va.per i vari settori. 


il ! MIFOGLIO DI VIA — L'ufficio 

Ì 3 ' stranieri della questura ha denun- 
ciato in stato di irreperibilità otto 
jugoslavi per contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio. 


Intanto Marchio ha. già- 


AUTO IN FILA DI DOMENICA IN VIALE MIRAMARE 


Code 


Uscite difficili dalla città in 
macchina. alla domenica. An- 
che ieri lunghe code di auto si 
sono formate lungo viale Mi- 
ramare. Mezz'ora e più per 
percorrere un paio di chilome- 
tri da piazza Libertà fino a 
Barcola. 

Si ripete ogni estate lo stes- 
so disagio per gli automobili- 
sti, non solo per quelli diretti. 
al bagno ma anche per quanti 
vanno a trascorrere la festa.in 
Friuli e più lontano..In queste 


arcolane 


ì 


prime due domeniche di lu- 
glio la situazione è peggiora- 
ta: sia perché, dopo i weekend 
piovosi di giugno ad.andare al 
mare sono numerosissimi 
triestini, sia perché i lavori in 
corso sulla «202» per la co- 
struzione della ‘superstrada 
sconsigliano molti dall’usare 
quella direttrice. d’uscita dal- 
la città. 

Ma perché si formano file 
così lunghe di auto da Roiano 
fino a Barcola? Le cause ci 


sono: la «strettoia» in corri- 
spondenza del capolinea del 
«6», le auto che si fermano per 
voltare a sinistra nel piazzale 
di Barcola, i pedoni che attra- 
versano sulle strisce pedonali 
istituite a poche decine di me- 
tri dal sottopassaggio. 

Il servizio traffico del Comu- 
ne dovrebbe trovare qualche 
soluzione per rimediare a que- 
sto «nodo» del traffico dome- 


nicale. 
(Italfoto) 


PER 1639 STUDENTI 


S’iniziano oggi 
le prove orali 
della maturità 


Questo il calendario istituto per istituto 


E adesso tocca alle prove 
orali. Per 1639 studenti triesti- 
ni inizia da questa mattina il 
secondo «round» degli esami 
di maturità 1984. Dopo. gli 
scritti, che come al solito han- 
no‘riservato non poche sor- 
‘prese, saranno proprio i collo- 
qui orali a concludere le fati- 
che scolastiche di luglio. La 
formula è nota: i candidati 
dovranno rispondere a do- 
mande su due materie, una 
scelta da loro stessi l’altra 
dalla commissione. 

Nelle scuole superiori trie- 
stine i primi maturandi ad 
essere interrogati, proprio a 
partire da oggi sono quelli 
dell’Istituto tecnico «Da Vin- 
ci», della scuola magistrale 
«Aporti» e della seconda com- 
missione del liceo, scientifico 
«Galilei». Sempre questa 
mattina sono di turno anche i 
privatisti del liceo classico 
«Petrarca» e del Nautico, che 
devono sostenere le prove in- 
tegrative. 

Domani parte un altro sca- 
glione di colloqui orali. Saran- 
no al lavoro gli studenti inter- 
ni del «Petrarca», del Nautico, 
dell’Istituto tecnico indu- 
striale «Volta», del tecnico 
femminile «Deledda» e dell’i- 


stituto professionale «Galva- 
ni». Nel seguire le prove inte- 
grative dei privatisti saranno 
impegnate le commissioni de- 
gli istituti magistrale «D’Ao- 
sta» e per geometri.‘ 

Mercoledì tocca a privatisti 
e, interni del liceo classico 
«Dante» e del liceo scientifico 
«Oberdan»; agli esterni dell'I- 
stituto magistrale «Carducci» 
e del professionalé «Sandri- 
nelli»; agli studenti interni del 
«D'Aosta», della prima com- 
missione del «Galilei» e dell’i- 
stituto per geometri. 

Da giovedì saranno sotto 
torchio anche gli interni del 
«Carducci», venerdì quelli del 
«Sandrinelli», sabato i priva- 
tisti dell'istituto d'arte «Nor- 
dio». Per gli studenti interni 
di quest'ultima scuola gli ora- 
li sono previsti appena a par- 
tire da lunedì prossimo. 


E STAMPA COMUNISTA — 
Giornata conclusiva oggi delle fe- 
Ste della stampa comunista. Il pro- 
gramma delle manifestazioni pre- 
vede. un concerto dell’ex-Banco' 
del. mutuo soccorso .lalle 21,.al 
Centro sportivo portuale di Borgo 
Grotta Gigante) e altri due appun- 
tamenti musicali: il primo ospita- 
to dalla sezione di Basovizza e il 
secondo nella casa del popolo di 
Sottolongera (via Masaccio, 24). 


TRAGEDIA DELLA MONTAGNA NELLA VALLATA BELLUNESE ALL'ATTACCO DI UNA PARETE 
ù 3 ® | (] © ; ® () S \ 
Muore un giovane alpinista triestino 


tradito da un appiglio in Val Zoldana 


Un'immagine di Livio Pastore 


Un giovane triestino, Livio 
Pastore, è morto nella Val 
Zoldana, in provincia di Bel- 
Juno, mentre stava iniziando 
la scalata della parete Nord 
della «Rocchetta Bassa» a 
quota 1800 metri. Aveva com- 


piuto 22 anni il 19 giugno 
SCOrso. 


Livio aveva intenzione di 


‘arrampicarsi sulla parete 
nord della Rocchetta, una 


montagna che sovrasta Forno 
di. Zoldo, centro principale 
della Val Zoldana. Nella spe- 
dizione era accompagnato da 
un amico, anch'esso triestino, 
Stefano Cavallari, di 23 anni. 


I due erano partiti nel pri- 
mo pomeriggio di sabato e 
avevano raggiunto la zona del 
Bosco nero, a un'ora circa di 
cammino da Forno di Zoldo. 
Da. lì poco distante da un 
rifugio, avevano iniziato .il 


i HA PRESIEDUTO LA CONCELEBRAZIONE 


._ Il vescovo Bellomi 


I vescovo Lorenzo Bellomi 
ha presieduto ieri sera per la 
pritna volta la solenne liturgia 
in Onore dei santi Ermacora e 
Fortunato nella basilica pa- 

Î triarcale di Aquileia. La ceri- 
4 monia religiosa, alla quale so- 
nò intervenuti numerosi fede- 
lì provenienti in prevalenza 
dalle diocesi friulane, è stata 
concelebrata dall’arcivescovo 
di Gorizia Bommarco, da 
quello di Udine Battisti e dal 
vescovo di Pordenone Fre- 
schi. I canti della liturgia sono 
\ stati eseguiti dal coro del 

1 «Verdi» di Trieste. 
RL. Mons. Bellomi proveniva da 
i Lourdes dove ha guidato il 
tradizionale pellegrinaggio 


nitalsi. Vi hanno preso parte 


al rito di Aquileia 


Il vescovo Bellomi nella basilica di Aquileia presiede'il rito 
fra i vescovi di Gorizia, Bommarco, e di Udine, Battisti 


diocesano organizzato dall’U-. 


n) 


570 triestini tra cui numerosi 
ammalati, medici, religiosi e 
‘personale volontario di assi- 
stenza:che erano partiti lune- 
dì scorso dalla stazione cen- 
trale con il «treno della spe- 
ranza». 


WI INCIDENTE — Sale in motori- 
no con la moglie lungo via Giulia 
ma perde il controllo della guida e 
va a sbattere contro la fiancata 
inistra di una macchina in sosta. 
accaduto l'altra notte a Ennio 
Grattagliano, 37 anni, domiciliato 
‘al padiglione «P» dell’ex(ospedale 
‘psichiatrico. Mentre stava viag- 
giando sul suo ciclomotore con a 
bordo la moglie, Emanuela Millo 
in Grattagliano di 21 anni (ha 
riportato una frattura) per cause 
che non ha saputo spiegare è usci- 
to di strada rovinando sulla Opel 
12, TS 54016, posteggiata in dop- 
pia fila. 


percorso della scalata. Erano 
circa le due e trenta. 


In quel primo tratto non è 
‘ancora necessario assicurarsi 
con le corde: Livio era partito 
per primo aprendo la strada. 
A un certo punto il ragazzo si 
è aggrappato a un arbusto 
che spuntava da un masso ma 
la presa non ha tenuto. 

In un secondo, la tragedia. 
Sasso e arbusto si sono stac- 
cati e il giovane è rotolato 
all'indietro per cento metri 
lungo un: pendio scosceso, 
Nella caduta anche pezzi di 
roccia lo hanno investito. 


Immediatamente il compa- 
gno.di cordata è accorso per 
cercare di dare un primo aiu- 
to. Ma viste le gravi condizio- 
ni del ragazzo ha raggiunto il 
rifugio e ha dato l'allarme. In 
poco tempo sul posto sono 
giunti i volontari del Soccorso 
alpino e i carabinieri della 
stazione di Forno di Zoldo. 


NEL PORTICCIOLO DEI FILTRI 


Ferita da un gommone 
bambina vicino a riva 


Sfiorata la tragedia ieri po- 
meriggio sulla spiaggia di 
fronte alla trattoria Bellavi- 


sta, nei pressi del porticciolo 


dei Filtri. 

Una bambina di dieci anni, 
Manuela Conciani, via Masca- 
gni 14, è stata investita verso 
le 16 da un gommone mentre 
nuotava a pochi metri da riva. 
È rimbalzata sotto l’imbarca- 
zione ed è stata colpita dall’e- 
lica del motore di striscio. Ha 
però fortunatamente riporta- 
to solo lievi ferite alla testa. 

Singolare invece il compor- 
tamento del guidatore del na- 
tante: dopo essersi fermato 
‘un momento per appurare in 
che stato fosse la giovane, ha 


| girato il gommone e se ne è 


andato raggiungendo una 
barca a vela che ha preso il 
largo. 

Manuela, soccorsa dalla 
Croce rossa è stata trasporta- 
ta all'Ospedale di cattinara 


dove i medici del pronto soc- 
corso le hanno diagnosticato 
una ferita lacero contusa alla 
tempia e una contusione cra- 
nica, con una prognosi di set- 
te giorni. 


Scontro 


ciclomotore 
Vespa 

Incidente ieri mattina in 
viale Miramare all’altezza del- 
la discoteca «Big Ben». Una 
Vespa 200, guidata da Enrico 
Biacca, 24 anni, via Carducci 
30 e sul cui sellino posteriore 
viaggiava Cinzia Zanella, 22 
anni, via Cristoforo Colombo 
5, ha urtato un ciclomotore 50 
condotto da Laura Lonza, 14 
anni, Strada di Fiume 7. 

I tre; trasportati tutti dalla 
Croce Rossa al pronto soccor- 
so, sono stati medicati per 
contusioni, 


Purtroppo però per Livio non 
c’era più nulla da fare. 

I soccorritori hanno lavora- 
to per alcune ore e infine solo 
nella tarda serata di sabato, si 
è potuto recuperare il corpo 
del giovane. 

Livio Pastore aveva una so- 
rella di 28 anni e lavorava 
come artigiano in città da un 
anno e mezzo, da quando cioè 
aveva finito il servizio mili- 
tare. 


Era appassionato alpinista: 


il'eapo cordata di numerose 


spedizioni aveva anche aper- 
to alcune vie: di montagna. 
Proprio quest'anno aveva de- 
ciso di recarsi in Sud America 
per scalare nuove vette. Face- 
va parte del Gars (Gruppo 
alpinistico soccorritori scia- 
tori). i 


La salma del giovane arrive- 
rà oggi a Trieste. 
i 


Precipita da una roccia a Sistiana 


Un ragazzo di vent'anni, Riccardo Cristak, via Ireneo 
della Croce 3, è caduto ieri a Sistiana mare mentre stava 
‘arrampicandosi su una parete di roccia nella zona dell’ex 
Caravella. L'incidente è accaduto nel pomeriggio: ‘.. 

Riccardo Cristak stava scalando la parete quando deve 
aver perso l’equilibrio ed è caduto a terra. Trasportato dalla 
Croce Rossa al pronto soccorso di Cattinara, i medici hanno 
riscontrato al giovane due grandi ferite lacero-contuse alla 


testa e un trauma cranico. 


Dopo le medicazioni è stato ricoverato al reparto di 
neurochirurgia con la prognosi di venti giorni. 


FALLITO SCASSO IN UNA GIOIELLERIA. 


Cassaforte resiste 
alla lancia termica 


Ha resistito alla moderna 


lancia termica la vecchia co-. 


razza della. cassaforte Wert- 
heim & Co di Vienna piantata 
102 anni or sono nel retrobot- 
tega della gioielleria, Monta- 
nari, di fronte al magazzino 
‘Upim. Visto inutile il tentati- 
vo di squarciare con il fuoco il 
robusto forziere, gli scassina- 
tori — forse anche disturbati 
da qualche rumore —. sono 
fuggiti abbandonando tutta 
l'attrezzatura: la bombola di 
ossigeno con due manometri, 
un’altra più piccola, la lancia 
termica ‘e una borsa azzurra 
con punte di trapano. 


Il fallito colpo è stato sco- 
perto alle 22 di ieri dai metro- 
notte Bellantuomo e Sansone 
dell'istituto vigilanza ex com- 
battenti i quali, controllando 
attraverso i fori della serran- 
da hanno notato la porta in- 
terna aperta. Hanno provato 


UN CENTINAIO DI ESPERTI INTERVENUTI AL CENTRO DI FISICA 


«Top secret» industriale a Miramare 
a un'assise sui calcolatori elettronici 


TRIESTE — «Ci aspettavamo che arrivasse- 
ro più giapponesi, a essere sinceri. Ma loro 
sono molto più avanti degli altri, puntano agli 
elaboratori della quinta generazione, forse non 
hanno molto da imparare in occasioni del 


genere». 


Erio Tosatti, organizzatore del «workshop» 
sulla fisica dello stato solido in corso al Centro 
di fisca di Miramare, commenta così la conclu- 
sione del simposio su «Fenomeni di alta ecci- 
tazione e impulsi brevi in semiconduttori», 
svoltosi nell’ambito dello stesso «workshop» 
che si prolungherà fino alla prima settimana di 


settembre. 


Un simposio che — anche se ha visto pochi 
scienziati del Sol Levante — ha comunque 
‘messo in fila un centinaio di specialisti prove- 
nienti dagli Usa e dai Paesi europei più avan- 
zati. Promosso dalla Iupap (International 
Union of Pure and Applied Physics, Unione 
Internazionale di fisica pura e applicata), il 
simposio. è stato finanziato dalla Ibm e dal 
Consiglio nazionale delle ricerche, oltre che 
direttamente dal Centro di Miramare. È 


fissa: quello di quest'anno è stato intatti il 
terzo della serie, dopo quelli svoltisi nell’80 e 
nell’82, e organizzati sempre a Miramare. 
Un convegno ai margini tra scienza pura e 
impieghi industriali. Il che spiega certe reti- 


È cenze da parte di alcuni dei relatori, la sensa- 


zione che le cose che si sanno siano in realtà 
‘molte più di quelle che possono venir dette e 
discusse pubblicamente. Insomma, un po? di 
top-secret industriale, del'resto inevitabile di 
fronte ad argomenti che coinvolgono interessi, 

Spiega il prof. Tosatti: «Si è parlato di temi 
di punta nel campo dei semiconduttori, che 


consentiranno di raggiungere un’elettronica 


un’ini- 


ziativa che ha ormai una cadenza’ biennale 


più rapida nei calcolatori. Mentre siamo infatti 
ormai vicini al limite fisico per quanto riguar- 
da le dimensioni — oggi estremamente minia- 
turizzate — dei componenti elettronici di un 
computer, la rapidità diventa il fattore-chiave 
per il successo di una nuova macchina. Basti 
dire che, grazie all'impiego di.raggi laser, si 
‘ comincia addirittura a ragione in una nuova 
unità di misura; il «femtosecondo» che vale un 
milionesimo di miliardesimo di secondo». 


F.Pag. 


a sollevare la saracinesca e 
hanno constatato che non'era 
chiusa. a chiave ma non pre- 
sentava nemmeno segni di ef- 
frazione. 

Immediatamente -è stato 
chiamato sul posto-il «113». 
Sono accorsi subito il funzio- 
nario di notturna, commissa- 
Tio dott. Abate con il mare- 
sciallo Procaccianti della .Vo- 
lante e l'esperto della squadra 
scientifica Alberto. Oddo. La 
propietaria, Nives Colugnatti, 
abitante nella ‘stessa. piazza 
Garibaldi, informata dai me- 
tronotte, è scesa subito nel 
negozio per constatare i danni 
alla vecchia «Wien»: Nulla è 
stato rubato dalle vetrinette o 
dal banco di vendita. Il colpo, 
secondo la polizia ‘è \stato 
effettuato tra le. quattro del 
mattino (quando la squadra 
delle guardie notturne aveva 
compiuto l’ultima ispezione) e 
le 22 di ieri ora del primo giro. 


| Consiglio | 
comunale: 
commissioni 
al lavoro 


Due riunioni delle commis- 
sioni, consiliari, permanenti 
sono. previste per oggi. Ter- 
ranno sedute la prima com: 
‘missione, relatori gli assessori 
Seri; Forti e la quarta ‘com- 
Falzone: relatore l'assessore 


WI FURTI — Ladri in azione l'altra 
notte nella zona tra viale XX Set- 
tembre, via Nordio e via Crispi. 
Quattro automobili in sosta sono 
State prese di mira da ignoti in 
, Cerca di bottino. I ladri hanno 
forzato deflettori, manomesso im- 
pianti di accensione, ma si sono 
duvuti accontentare di un'autora- 
dio, rubata dalla Renault 5, Ts 
211487, di proprietà di Massimo 
‘Tavan, 21 anni, via Nordio 10. 


Le altre macchine danneggiate 
sono una Volkswagen T's, 272082, 
di Vincenzo Lo Cascio, 25 anni, via 
Nordio 6, un’altra Volkswagen, Ts 
113945, di Eraldo Greco, 56 anni, 
Via Nordio 12 e una Citroen Meha- 
ri, Go 80351, " 


In poche righe 


Rapina di Lignano: triestino. il complice 

È stato identificato .il complice dello studente Alberto 
Liberati, autore della rapina a mano armata messa a segno. 
venerdì in un negozio di elettrodomestici di Bevazzana. Si 
tratta del diciassettenne triestino, D. L., 

I carabinieri lo hanno sorpreso ieri a mezzogiorno in un 
appartamento, di. Lignano-Sabbiadoro., Il giovane è stato 
denunciato a piede libero (essendo trascorsa la flagranza) alla 
‘Procura della Repubblica dei minorenni di Trieste. 


Mediatori nel direttivo nazionale 


I triestini Giovanni Polito e Giovanni Oliva sono stati 
chiamati a far parte (il. primo in qualità di consigliere, il 
secondo di revisore dei conti) del nuovo consigliò direttivo 
nazionale della Federazione italiana dei mediatori, aderente 
alla Confeommercio. 


Assemblea Comunità del Carso 


È indetta per oggi. alle ore 18, in prima convocazione, nel 
municipio di Duino-Aurisina, l'assemblea generale della Comu- 
nità montana del Carso. La seconda convocazione è prevista 
per domani, sempre alla stessa ora. 


Triestestate: serata musicale 


La prima parte di «Triestestate» la manifestazione ospita- 
ta nell'area verde tra strada per Longera e strada di Guardiella 
si conclude questa sera con i «Blue Moon» e il cantautore 
Alfredo Di Risola. Sarà Lorenzo Pilat, sabato 21, a inaugurare 
la seconda:serie di spettacoli. 


Solidarietà. alla Cappella Underground 


Una mozione di sostegno all'attività della Cappella Under- 
ground, ‘costretta a chiudere la sua sede di via‘ Franca per 
ragioni dì sicurezza, è stata sottoscritta dai componenti dell’I- 
stituto regionale per la storia delmovimento di liberazione. Nel 
documento, dopo aver sottolineato la costante attenzione della 
Cappella alle nuove ipotesi, prospettive e circuiti della cultura 
nazionale e internazionale, si afferma che essa è «un'istituzione 
insostituibile per la città». 

«Lo sanno bene — si legge ancora nella nota — coloro che ai 
livelli più diversi in questi anni hanno tentato di produrre 
cultura a Trieste al di fuori degli stereotipi.e dei rituali, delie 
nostalgie e dei ritardi che continuano a minacciare la crescita 
culturale della nostra città». Il documento è ‘stato firmato da 
Giovanni Miccoli, Licia Chersovani, Galliano Fogar, Teodoro 
Sala, Sergio Zucca, Marina Rossi e Annamaria Lumbelli. 


‘RECUPERO ANNI‘ 


LICENZA MEDIA 


‘CORSO SERALE PER STUDENTI LAVORATORI. 


quindi esistenti le seguenti’ classi: 


Istituto MAGISTRALE 


quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4. 


2/3; 3. 


Liceo SCIENTIFICO 


particolare la sola 5.a. 


SEDE LEGALE D'ESAMI. 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 1/2; 2/3; 3. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


(CORSO DIURNO - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 

CORSO SERALE - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, 
‘sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


‘CORSO DIURNO - în un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono. 
quindi esistenti le seguenti classi; 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 

CORSO SERALE - in un anno scolastico Vengono effettuati due o tre anni; 
sono quindi esistenti le seguenti classi: -1/2; 3/4;'4/5; 3/45.) 2 


(CORSO DIURNO - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un numero 
minimo di. 10'allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 

CORSO SERALE - în un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 


Scuola per MAESTRE D'ASILO 


CORSO DIURNO - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure anche 1/2; 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la possibilità di far due anni in 
uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi; 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla voltain 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Veronica. —.Il sole 
sorge alle 5.25 ‘e tramonta ‘alle 7 
20.59; la luna si leva.alle 17.45 e 
cala ‘alle 2.15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 26,7, minima gradi 18; pressione 
millibar 1022,2 in diminuzione; 
umidità 56 per cento; vento km 6 
da Sud-Ovest libeccio; mare quasi 
calmo..con temperatura. di gradi 


20,6. Dati forniti dal Servizio me- » | 


teorologito dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle.18 di ieri. 
Maree oggi: alta alle 8.48 conem 
14 e alle 19.44 con em 45 sopra-il 
livello medio; bassa alle 2.17 con 
cm 45 e alle 13.30 cor em 9 sotto il 
livello, medio, 
Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: largo Piave 2; piazza della 
‘Borsa 12; viale Miramare 117 (Bar- 
cola); via Combi 19. Prosecco è 
Aquilinia: solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave 2; tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
7194654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 39, tel. 
"727089. Prosecco, tel. 225141; Aqui- 
linia, tel. 274630: solo a chiamata. 
Farmacie ini 'servizio anche. dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35..Pro- 
secco e Aquilinia: solo a chiamata. 
Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001, 
Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefonò 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono. 113. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 

è «curata dalla So 
Geol Dolllodi Ebrcal 


inoltre si può : & 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 


TEL. 732042 - 732423 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO i 


L'ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE FRANCO BASAGLIA 


. Un teatro «tera 


peutico» 


contro l’emarginazione 


‘Il fine è «restituire ai sofferenti psichici la dignità di uomini» 


Per tentare di contrastare i 
Processi di esclusione e di 
emarginazione sociale ha ini- 
Ziato a operare nell'autunno 
scorso l'Associazione cultura- 
le Franco Basaglia, I settori di 
cui ci si interessa sono pittu- 
Ta, musica, teatro: ecco quin- 
di che anche quelle attività 
che tradizionalmente hanno 
Caratteri e scopi artistici assu- 
mono una funzione sociale. 

"Tra le prime esperienze a 
partire è stato il laboratorio 
teatrale diretto da Claudio 
Misculin, attore triestino che 
fin dagli anni Settanta si è 
diviso equamente trà produ- 
zione di spettacoli («Prome- 
teo», «Allucinazioni per un fi- 
glio», «Storia .di un amore 
guerriero», «Un teatro da sle- 
gare») ed esperimenti che ten- 
dono a trascendere l’aspetto 
Spettacolare. 5 

Il fine diventa, afferma 

7 Claudio: Misculin, «restituire 
| ai sofferenti psichici la dignità 
| di uomini». Anche il teatro 
| diventa quindi «terapeutico», 
{ma la terminologia non ingan- 
| Ni, nonsi tratta di psicofarma- 

ci o di altri strani tipi di trai- 
î Ding: la novità consiste nel 
* fatto che il laboratorio teatra- 
4 le, dove si apprendono le varie 
È tecniche espressive (mimo, 
* acrobatica, danza ecc.) vede 


lavorare fianco a fianco aspi- 


“tanti teatranti ed ex degenti 
* del vecchio Opp. 

«Al primo posto ci sono le 
{ richieste umane, al centro del- 
“l'interesse è il soggetto e, in 
‘Particolare, chi esprime ma- 
* lessere», sottolinea ‘Misculin. 
è «Certo non si può parlare di 
* Cura o soluzione dei problemi 
{ emersi, ma è già importante 
è Che così si Fiesca a renderli 
| Manifesti», 

. Questo: lavoro, comunque, 
* tende anche alla professiona- 
Î lità sul terreno:teatrale anche 
"Se oggi è ancora una speran- 
» Za: «Non siamo ancora in'gra- 
‘do di sostenere la scena per- 
Wiettamente dal punto di vista 
“teonico», ammette Misculin, 
Ed otto mesi di lavoro sonò 
Stati prodottì.duè spettacoli, 
+ «Il ratto dei Sabini» e «Mac- 
beth». Quest'ultimo è stato 
è Presentato a Roma durante il 
* Quarto Reseau internaziona: 
Yle di psichiatria e, a fine mag- 


: * Bio, al Centro culturale Rote 


| Fabri di Zurigo. 

® €celto da un ex paziente 
è Che lò conosceva particolar- 
mente bene, il testo shake- 
* Speariano è stato attualizzato 
{€ le sue tematiche sono state 
* «Piegate» in modo da eviden- 
\ ziare e spiegare i meccanismi 
* di. potere che governano la 
“Società contemporanea. 

| Un accenno, dopo essersi 
* Soffermati sugli inediti modi 
"di lavoro, lo merita anche il 
{Metodo altrettanto inusuale 
i Che il gruppo ha trovato ‘per 
| «scstentarsi»: l’esistenza del: 
* l'esperimento continua grazie 
\alla sponsorizzazione di una 
\'imbresa edile triestina. 

: Stella Rasman 


_. 


diretto da Claudio Misculin 


Un'immagine. de «Il ratto dei Sabini», laboratorio teatrale 


(Foto Neva Gasparo) 


ASPETTI INEDITI E CURIOSI DELL’ARRAMPICATA CALIFORNIANA 


EI Capitan, due triestini 


hanno vio 


lato questo mito 


Il racconto dell’incontro e dell'accordo fatto con l’alpinista vicentino Perlotto 


Un gigante di granito, più di 
mille metri di parete con roc- 
cia liscia e difficoltà tecniche 
estreme. Si chiama El Capi- 
tan, Yosemite Valley Califor- 
nia. Il suo nome. è già nella 
leggenda: spauracchio degli 
alpinisti di mezzo mondo, vie- 
ne venerato dai «free clim- 
bers» americani come una 
montagna sacra. In giugno 
due triestini, Maurizio Ferme- 
glia e Paolo Pezzolato, hanno 
violato questo mito. Come già 
abbiamo dato notizia, sono 
saliti in cima al mostro cali- 
forniano percorrendo prima 
la terribile «Dihedral Wall», 
poî il classico e lunghissimo 
«Nose», 

Ci sono aspetti inediti e cu- 
riosi dell'avventura che meri- 
ta narrare. Fermeglia e Pez- 
zolato sono partiti da Trieste 
come se andassero a fare un 
‘pic-nic sul prato. E sono ritor- 
nati, dopo un mese di avven- 
ture, in punta di piedi, evitan- 
do di sollevare troppo bacca- 
no. Loro hanno scelto di fare 
una spedizione strettamente 
dilettantesca. Niente sponsor, 
niente facilitazioni né battage 
pubblicitario. Si sono messi in 
viaggio come i protagonisti di 
una «rock! story»: solo due 
milioni e mezzo di risparmi in 
tasca a testa, un mese di ferie 
strappato ai rispettivi lavori, 
60 chili di materiale compera- 
to con grossi sacrifici. E anco- 
ra i sacchi a pelo, una tendi- 
na, qualche vestito, tanta pas- 
sione e via. 

Il copione di questa avven- 


tura l'hanno scritto giorno. 


per giorno. L’idea di sfidare 
El Capitan, ad esempio, è 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


L'Università della terza età 

‘avverte i propri iscritti che nel 
mese di luglio la segreteria di piazza 
‘San Giovanni 6 (tel. 796924), resterà 
‘aperta il lunedì e il giovedì dalle 9,30 
‘alle 11.30. 


Amici del cuore 
La sede di via Valdirivo (tel. 
62330) degli Amici del. Cuore è 
aperta .dalle./16 alle 18 dei giorni 
feriali, sabato escluso. 


‘Gite e soggiorni 


Creton di Culzei — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica 15 luglio 
‘una escursione a Pradibosco (1236 
Mm) in Val Pesarina con salita al 
Rifugio De Gasperi (1767 m) e al 
Creton di Culzei (2458 m), una 
bella cima, molto panoramica, che 
si raggiunge per mezzo di attrezza- 
ture fisse. Partenza della corriera, 
‘alle 6, da via Fabio Severo (di 
fronte alla Rai). Programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio. Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni; dalle 17 ‘alle 21, escluso il 
sabato. 

Monte Crostis — Domenica 15 


luglio il Cai Alpina delle Giulie © 


effettuerà una gita a Collina ela 
salita escursionistica del Monte 
Crostis (2251 m) nel gruppo del 
Coglians, per Forcella Plumbs e il 
rifugio «Marinelli» e con discesa a 
‘Timau. Partenza in corriera, alle 
6.10, da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (via 
Machiavelli 17 — tel. 60317), saba- 
to escluso. | 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

Imi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando ‘al 766665. 


Comunità educante 


La presidenza di «Comunità edu- 

cante» informa: che il termine per 
la conferma delle iscrizioni alla scuo- 
la media (a tempo pieno e legalmente 
riconosciuta) è domani: la segreteria 
della scuola è a disposizione degli 
interessati dalle 10 alle 12, a Villa Ara, 
via Monte Cengio 2 (tel. 571146). 


Saggezza gnostica 


Domani, alle 20.30 nel Centro di 

gnosi e antropologia (via San Laz- 
zaro 7), Conrad Volkenborn illustrerà 
‘una serie di diapositive sul tema: «La 
saggezza gnostica attraverso i seco- 
li». Ingresso libero. 


Concorso pubblico 


La Cisl statali informa che la 

\prova scritta per il concorso a 274 
posti di coadiutore nel ruolo organico 
della carriera esecutiva del personale 
‘d’ordine addaffici della Difesa si svol- 
gerà il 14 luglio con inizio alle 8, a 
Verona, nei padiglioni della Fiera 
(ingresso da via Scopoli). Autobus 1 e 
8 e uscita dall'autostrada Verona 
Sud. I concorrenti dovranno presen- 
tarsi muniti di valido documento di 
Tleonoscimento. È 


La libreria Tergeste 


— Galleria Tergesteo — desidera 

ringraziare tutte le persone che 
gentilmente hanno inviato.i loro mes: 
Saggi augurali e sono intervenute al- 
l'inaugurazione. 


Corso di russo 


L'associazione Italia-Urss (via 

‘Torrebianca 13, tel. 60158), orga- 
nizza da lunedì 16 a venerdì 27 luglio 
1984, un corso intensivo serale di 
russo. Il corso è a numero chiuso. Per 
informazioni telefonare, dalle 17 alle 
19.30 (sabato 10-12) al numero 60158. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


La mela 


Via del Ponte 4, tel. 68300 sconti 
dal 10 al 50% com. al com. il 
2'7/6/84. i; 


Consigli rionali 


Valmaura Borgo San Ser- 
gio — Il consiglio si riunirà 
domani, alle 19.30, nel Centro 
civico di Strada Vecchia del- 
l’Istria 43. Si parlerà, tra l’al- 
tro, del notiziario rionale (re- 
dazione e distribuzione), dei 
centri estivi, dell'aumento 
della retta di refezione negli 
asili e della mozione del consi- 
glio. di Chiadino-Rozzol sul 
mantenimento delle attrezza- 
ture floricole Alpe Adria. 


San Vito-Città Vecchia — Il 
Consiglio si riunirà venerdì 13 
luglio, alle 20.30, nella sede di 
via Colautti 6. Nel corso della 
Triunione si parlerà, tra l’altro, 
del Censimento 1981, è della 
festa di primavera. Sono, inol- 
tre, previste le relazioni delle 
commissioni scuola e sanità. 


El Capita; 


nata quasi per caso; durante 
una partita di chiacchiere tra 
amici. 

«Era inverno, e in quattro 0 
cinque abbiamo iniziato a 
fantasticare su un viaggio in 
California — racconta Mauri: 
zio Fermeglia, 29 anni, una 
laurea în ingegneria chimica, 
che arrampica ad alto livello 
appena dal 1979 — si parlava 
di andare a dare un'occhiata 
a San Francisco, di fare qual- 
che bagno di mare. Natural- 
mente sì era progettata anche 
una puntata nella famosa Yo- 
semite Valley, il paradiso dei 
rocciatori americani di cui 
avevamo sentito parlare mol- 
to spesso. Ma la cosa è finita 
li. Dopo, nessuno ha più pen- 
sato seriamente a quel pro- 
getto. Soltanto io non mi sono 
arreso. Per me quella «missio- 
ne» in California era vera- 
mente qualcosa di speciale. 
Aveva il fascino dell'avventu- 
ra genuina», 

In gennaio Fermeglia pren- 
de una decisione; El Capitan 
non può aspettare in, eterno. 
Ma compagni disposti ad an- 
dare con lui non ce ne sono 
più. E allora parte l’invito al 
viaggio per Paolo Pezzolato, 
che risponde, «si» senza pen- 
sarci su due volte. La piccola- 
grande macchina organizza- 
tiva si mette in moto. 

«Ho lavorato sodo tutto l’in- 
verno, per accumulare i soldi 
necessari — spiega Pezzolato, 
22 anni, perito metalmeccani- 
co, che si è «convertito» all’al- 
‘pinismo dopo essere stato ‘per 
alcuni mesi un grottarolo con- 
vinto — sono riuscito ad otte- 
nere dei contratti a termine al 
Comune, alla Provincia. Poi 
Maurizîìo ed io ci siamo divisi 
le spese: uno comperava la 
‘corda, l’altro i chiodi e î mo- 
schettoni. E così via. Quando 
tutto era pronto abbiamo pre- 
so il biglietto d’areo, che costa 
un milione, e siamo partiti». 

L'avventura comincia il 28 
maggio all’aeroporto di Ron- 
chi. In ventiquattr'ore î due 
triestini sono a San Franci 


a destra il «Nose» e a sinistra, lungo la parete in 
ombra nella foto, la «Dihedral Wall» 


sco, ma ci sono ancora 320 
chilometri da percorrere per 
arrivare alla Yosemite. Per 
fortuna il servizio di pullman 
è perfetto, e al pomeriggio del 
29 Fermeglia e Pezzolato sono 
già accampati al «Camp 
Four», all'ombra del gigante- 
sco El Capitan. A pochi metri 
dalla loro tenda un america- 
no li osserva divertito, 
«You italiani, conoscere 
Frank Perlotto — borbotta 
verso di loro, mescolando pa- 


Maurizio Fermeglia 


role italiane e americane — 
No? Follow mel». E’ un colpo 
di fortuna insperato. Nello 
stesso campeggio si è fermato 
Franco Perlotto, 27 anni, vi- 
centino, uno deì pezzi da no- 
vanta dell’alpinismo nostra- 
no.Lui è lìconla sponsorizza: 
zione di una famosa ditta. Ma 
qualcuno gli ha rubato tutto il 
materiale, cibo e medicinali di 
scorta. compresi. 

«Davanti a un piatto di spa- 
ghetti e a una birretta è nato 
il nostro patto — racconta 
Fermeglia — noi mettiamo il 
materiale a disposizione, ab- 
biamo detto a Perlotto, e tu ti 
leghi în cordata con noi». 

Il 10 giugnoitre sono pronti 
ad attaccare la «Dihedral 
Wall». E la via fa tremare le 
gambe: 23 tiri di corda con 
difficoltà di settimo grado în 
arrampicata libera e di A3 in 
artificiale, più altri 400 metri 
sul quarto grado. All’inizio si 
alterneranno come capocor- 
data. Ma poi, per non perdere 
troppo tempo, fa la parte del 
leone Perlotto, che ha già 
esperienze di arrampicate su 
El Capitan. , 

Restano in parete per quat- 
tro giorni, sputando sangue 
su quinte di roccia che sem- 
brano create da una divinità 
maligna tanto sono difficili. I 
sesti gradi dolomitici, al con- 
fronto, assomigliano a delle 
passeggiate domenicali. Per 
tutto il giorno, fino a sera, 
Perlotto, Fermeglia e Pezzola: 
to, passano il tempo ad ar- 
meggiare con corde, chiodi, 
moschettoni, nuts e friends. E 
poi di notte sì sfor:ano di 
prendere sonno, bivaccando 
appesi alla parete sulle staffe. 
A picco sull’abisso. 

La trappola infernale li libe- 
ra il 15 giugno. Ma ormai i due 
triestini hanno preso confi- 
denza con El Capitan. Deci- 
dono di sfidare di nuovo il 
gigante, per una via un po’ 
più facile ma lunghissima. 
Questa volta senza Perlotto. 
Cinque giorni dopo sono alla 
base del «Nose», l’itinerario 
classico della Yosemite Val- 
ley. E lo percorrono senza 
troppi problemi. Ma manca. 
ancora qualcosa, bisogna 
completare il tris. La scelta 
cade sull’Half Dome, una 
montagna vicina. Fermeglia e 
Pezzolato danno l'assalto alla 
Regular North West Face per 
due volte: una bufera di neve 
manda gambe all’aria il pri- 
mo tentativo. Alla fine anche 
questa via si inchina alla loro 
tenacia. 

«E° stata un'esperienza bel- 
lissima e tremenda — assicu- 
rano î due triestini — che ci ha 
messia dura prova. Possiamo 
dirlo serenamente, non abbia- 
mo immagini pubblicitarie da 
difendere: in certì punti ci 
siamo trovati a malpartito, 
siamo anche «volati». El Ca- 
pitan è una montagna che sa 
farsi rispettare. E sminuire le 
sue difficoltà non servirebbe a 
niente». 

Alessandro Mezzena Lona 
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Modabella abbigliamento 


neonato bambino 
uomo donna 

‘dalla fabbrica al consumatore 

via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 

DAAIRAAAILALIA 


VENDITA 
promozionale dal 9/7 al 9/9 


COM. COMUNE 4.7.84 


dal 20 al 60% 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 8 


TV COLOR 


Concessionario per Trieste 


RADIO BRINEL di Sergio BRADASCHIA & FIGLI 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 52 - TEL. 810225 


TARGHE - TROFEI 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
ie serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 
Terapia della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi ‘alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni (040) 650656 7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481} 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


- 


L'inglese vivo 
Wall Street 
a colpo sicuro 


Ricordiamo'a tutii gli interessati, e a colefo che 
non conoscono il nostro metodo di insegna- 
mento, che. l'Istituto è aperto tùtto l'anno, 
pertanto anche, d'estate continiùano i corsi di 
lingue a tutti i livelli, gli intensivi, semi-intensivi, 
di recupero per gli studenti... ecc... 

Per informazioni, telefonare in segreteria ogni 
giorno dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 21. 


Wall Strett Institute è anche 


tedesco - francese - italiano... 


50 Sedi in Italia 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


I licenziati dalle medie 


Questi gli alunni «licenziati» del- 

scuola media statale «Giuseppe 
Caprin»: 

TERZA A (tedesco): Chenda 
Massimo, Destradi Davide, Furlan 
Consuelo, Giuressi Giuliano, Mi- 
lossa Luciano, Pacor-Skubla Cri- 
Stina, Paulissich Laura, Penzo Cri- 
Stiano, Plet Sabrina, Rakar Clau- 
dio, Roitz Daniele, Sacchi Anto- 
No, Saccone Massimiliano, Silve- 
Stri Alessia, Slatich Gabriella, 
Sverko Fabiana, Tull Valentina, 
Vida Chiara. 

TERZA B (tedesco): ‘Berlingerio 
Robert, Bolognino Valentina, Ca- 
Îueri Emiliano, Castellano Ales- 
Sandro, Corso Lara, Croci Cristina, 

| Dodi Elisabetta, Lovisetto Guido, 

‘assalin Barbara, Padovan Mi- 
Chele, Parisi Andrèa, Sardella Sa- 

Tina, Sidari Michela, Spadaro 

bra, Speranza Catia, Stefani 

Viano, Tomat Aurora, Vestidello 
Fabio, Vivoda Andrea. 

TERZA C (inglese); Appiano 

lena, Bellotto Michele, Bembi 
Cristina, Bressan Alessandro, Cer- 
Necca Giuliano, De Francheschi- 
Cipollone Riccardo, Di Bari Gio- 
Vanni, Famularo Pierluca, Kaiser 
Gianfranco, Musti Carmela, Or- 
andini Rossana, Pamich Marisa, 
Pastrovicchio Monica, Scarafilo 
Stefano, Seffino Daniela, Stefani 
Antonella, Sterle. Mario, Stok 
Paola. .° ” 

TERZA D (inglese): Antonelli 
Massimo, Borca Lorenzo, Calo Ma- 
Wanna, Casalini Andrea; Cerullo 
Michele, Fornasari Sabrina, Gleria 
Monica, Gregorutti Michela, Mar- 
Chio Alberto, Marcolli Stefano, Mi: 

Theli Cristina, Montestella Fabri- 

‘0, Pauluzzi Elena, Perossa Mar- 
00, Prodan Antonella, Radin Ales- 
S idro, Tarlon Giuliano, Tertan 

‘arbara, Trinco Sergio, Venier 
Gianpaolo. / 

TERZA E (inglese): Benci Wal- 
let, Bertoldi Federica, Biava Mau. 

» Bramati Alessandro, Ceriesa 
hi bio, D'Amico Maria Teresa, Da- 

‘ani Adriano, Degrassi Cristina, 
D Meo Tiziana, Di Tora Pietro, 
be bbro Alessandra, Franza Ro- 

etto, Gambo Daniela, Godeas 
Siena, Gombi Andrea, Lonzarich 
Alentina, Losito Francesco, Maz- 


Zziero Ezio, Possa Cristina, Pregara 
Raffaella, Rei Corrado, Sotero 
Paola. È 


TERZA G (tedesco): Bignozzi 
Andrea, Bone Romina, Cociani 
‘Alessandro, De Angelis Gabriella, 
Delbello Lorenzo, Deledda Rober- 
to, Favrin Daniela, Gladi Alessan- 
dro, Loredan Andrea, Mancusi Ro- 


‘mina, Manteria Davide, Mihelj Eli- 


sa, Musizza Rossella, Pertosi Eva, 
Piazzolla Silvia, Sardo Adriano. 


TERZA H (inglese): Battilana 
Daniela, Benvenuto Michela, Ca: 
stro Tamara, Coretti Luisa, Cuc- 
chini Gianfranco; De Filippini Da- 
niela, Di Pinto Erika, Gallo Debo- 
ra, Giannossi Marino, Giurissich 
Odette, Lonza Monica, Luzzi Mas- 
similiano, Marchesì Gian Luca, 
Marcon Andrea, Mihelj Luca, Piaz- 
zi Fabiana, Pitacco Irene, Pongra- 
cie Cristiana, Sabadin Fabio, Sa- 
lemme Massimiliano, Starec Ta- 
tiana, Steffè Alba, Vinovrski 
Daniela. Y 


TERZA J (tedesco): Andreassich 
Vito, \\Bassin Silvia, Carli Ilaria, 
Furlan Eugenia, Giacomini Sere- 
na, Giugovaz Michela, Marchesi 
Mauro, Martiradonna Davide, No- 
tarfranco Luisa, Parovel Andrea; 
Pastorino Rossana, Pelin Massi- 
mo, Rossetto Cristina, Zoch 

Ivio. 


TERZA IL{inglese): Belci Eliana, 


è Bergine Arianna, Brancale Mari- 


ma, Buompane Carlo, Cernaz Ales- 
sandro, Coluccia Stefano, Cuda 
Sara, De Perini Marco, Grizonic 
Valentina, Ludovisi Giuliano, 
Martini Beatrice, Mottica Michela, 
Nesich Roberto, Pellizzari Stefa- 
no, Perossa Barbara, Rumetz Mi- 
chela, Skerljhjriccardo, Svetina 
Antonella, Vegliach Marco, Ventu- 
Tini Donatella, Viaro Andrea, Viez- 
zoli Massimo, Zaccaria Ales 
sandro. 

TERZA N (inglese): Bencivenga 
Roberto, Bianchi Fabio, Bianchi 
Massimiliano, Colomba Cris, Co- 
yacich Sara, D'Ambrosio Simona, 
Dascanio Alessandro, Iseppi Ma- 
Tia, Lanzolla Walter, Licurgo Tizia- 
na, Mezzavilla Roberto, Petelin 
Barbara, Quarantotto Damiano, 
Racovaz Tiziana, Scotto Di Minico 
Corrado, Stringone ‘Paolo, Tomasi 
Barbara, Vascotto Sabrina, Vedo- 
va Lucio, Westphal Clelia Christa. 

TERZA 0 (inglese); Apollonio 
‘Patrizia, Beltramini Alessandro, 
Bozzer Willy, Braida Davide, 
Brandolin Cristina, Buono Maria 
Grazia, Caponi Stefania, Cotterle 
Elena, Dimopoli Costantino, Di 
Pasquale Luca, Gianni Renato, 
Kalik Loris, Merlak Andrea, Muie- 
‘san. Serena, Romano Barbara, 


. Toncich Marinella, Tripli Lorenzo, 


Concorso insegnanti 


scuole materne 


Sono aperte alla sede del Sinascel (via San Spiridione n 
terzo piano), le iscrizioni al corso di preparazione al concorso 
ordinario per l’abilitazione e per l’accesso in ruolo nelle scuole 
materne statali. L'ufficio è ‘a disposizione degli interessati 
martedì e giovedì dalle ore 17 alle ore 19. 


Corsi Irfop di qualificazione 


© AI centro Irfop (settore industria e artigianato) di via 


Valmaura 7, 
qualificazione; elettronici, 


proseguono le iscrizioni ai.seguenti corsi di 
elettromeccanici, elettricisti, im- 


piantisti civili industriali, operatori macchine utensili, termoi- 
draulici, carpentieri in ferro e lega, disegnatori edili. Gli 
interessati possono rivolgersi alla segreteria del centro (tel, 
810249 e 829807) che è aperta ogni giorno dalle 8 alle 13 e dalle 


15 ‘alle.17. 


Î 


Valentini Giorgio, Viviani Anna- 
maria, Zingale Rosalia. 

TERZA P (inglese): Accerboni S&- 
brina, Bosco Alan, Brocchieri Sa- 
brina, Cividin Michele, Danieli Ta- 
Îmara, De Bernardi Davide, Fer- 
rante Antonella, Ferrante Loren: 
zo, Jogna-Prat Andrea, Marsich 
Massimo, Medved Viviana, Simoni 
‘Andrea, Terminiello Antonino, Ur- 
sich Manuela, Zoch Fabrizio. 
Ed ecco quelli della scuola me- 
dia «P. Addobbati»: 

Ottimo: Cossutti Cristina, Za- 
netti Arianna, Zavaldi Alberto (A); 
Chersi Silvia, Lonza Fabio (B); 
Burul Elke (C); Furlan Michela 
(D). 
Distinto: De Venuto Caterina, 
Speranza Francesca, Tomaselli 
Vasco (A); Cibic Cristiano, Gelleti 
‘Tatiana, Mazzolo Simonetta (B); 
Candusio Massimo, Lucchesi Na- 
taniela, Ostoich Riccardo, Radin 
Michela (C); Caramia Andrea, Fra- 
giacomo Paolo (D). |, 

Buono: Bean Davide, Buoso An- 
drea, Della Santa Luca (A); Baucer 
Claudio, Cassano Hari, Crupi Eleo- 
nora, Ledovini Rosita, Previdi 
Paola, Slobez Barbara (B); privati- 
sta Molignoni Daniele; Favet Ire- 
ne; Malaroda Isabella (C); Di Ste- 
fano Giuseppe, Isotti Paolo, Pesa- 
vento Cristiano, Poccecai Davide, 
Zaccariotto Sara (D). 
| Sufficiente; Bozanic Alessan- 
‘dra, Bozanie Cristina, Cibeu Ales- 
sandro, Dello Russo Ruggero, 
Dimnig Susanna, Liuzzi Vittoria, 
Rismondo Massimo, Sferza Tizia- 
na, Viezzoli Caterina (A); privati- 
Sta Viezzoli Dino; Brandolin Patri- 
zia, Frisenna Nicola, Lonis Anto- 
nella, Pavan Stefano (B); privatisti 
Wieser Luca, Capecchi Mauro, Bu- 
rigana Andrea, Carli Alida, Corrò 
Stefano, Dodici Zoran, Drozina 
Massimiliano, Duscovich Barbara, 
Ferro Casagrande Edoardo, Ivaldi 
‘Antonello, Musina Sabrina, Rut- 
ter Valentina, Sanzin Stefano, Vio- 
la Fabio (C); Burolo Roberto, Fer- 
Tarese Luisa, Gallone Marco, Gon 
Davide, Millo Michela, Sanseba: 
stiano Nicola, Secoli Fabiana, To- 
masi Cristina, Voinovich Dario 
(D); privatista Corrado Ginevra, 
Gargiulo Margherita, Tomei 
Claudio. i 


DAL 12 AL 15 LUGLIO SULLE GIULIE 


Un corso di roccia i 


della scuola Comici 


A Passo Falzarego, quattor- 
dici cordate di allievi guidati 
da istruttori sono salite sul 
Sass' de Stria e sulle Torri 
Falzarego per vie che vanno 
dal 3° al 5° grado, a conelusio- 
ne del 55.0 corso di alpinismo 
su roccia iniziatosi nell’aprile, 
e.che aveva avuto come sede 
delle esercitazioni pratiche la 
Val Rosandra. 

Ora, così come programma: 
to, la scuola aprirà l’attività 
didattica in montagna, orga- 
nizzando un corso di roccia 
con base al rifugio Guido Cor- 
si (m 1874). 

Il luogo, già sede di prece- 
denti corsi, è forse il più adat- 
to nelle Alpi Giulie per svilup- 
pare sia esercitazioni di base 
sulle pendici del Campanile di 
Villaco, al fine di richiamare 
argomenti e figure già impa- 
rati nei corsi primaverili, sia 


Vaccinazione 
antirabbica 


La vaccinazione obbligato- 
ria antirabbica dei cani di età 
superiore ai tre mesi sarà 
effettuata gratuitamente dai 
Comuni di Duino-Aurisina e 
Sgonico. 

Nel primo le vaccinazioni 
verranno eseguite al macello 
comunale dall’11 luglio al 13 
agosto ogni lunedì e mercole- 
dì dalle 11 alle 12, Nel secondo 
s'inizieranno il 10 luglio per 
terminare il 10 agosto nel mu- 
nicipio ogni martedì e venerdì 
dalle 11 alle 12. 


per sviluppare progressioni e 
‘manovre su vie di media lun- 
ghezza. Infatti, nei tre giorni 
completi di corso, il program- 
ma prevede anche salite da 
condursi/con finalità didatti- 
che, ma che certamente sono 
anche di soddisfazione per chi 
arrampica. ; 

Ovviamente, trattandosi di 
un corso di applicazione, i 
partecipanti. dovranno già 
aver frequentato con profitto, 
negli ultimi anni, un corso 
propedeutico o nella Val Ro- 
sandra o in altra scuola italia- 
na. Inoltre, come ovvio, le ma- 
novre e le salite saranno'diffe- 
renziate a seconda delle capa- 
cità individuali. 

Il corso prevede l'alloggio 
ed il vitto al rifugio Corsi a 
partire dalla sera del giovedì 
12 luglio fino al pomeriggio di 
domenica 15 luglio. Gli inte- 
Tessati possono avere maggio- 
Ti informazioni alla Società 
Alpina delle giulie, in via Ma- 
chiavelli 17. 

Il corso concluderà per il 
1984 l’attività didattica ‘su 
Toccia della Scuola Comici, in 
quanto il corso successivo, 
quello settembrino, sarà ‘di 
alpinismo su ghiaccio. Sarà 
quello il quarto ed ultimo atto 
di una attività annuale che si 
è iniziata nel gennaio scorso 
con il corso di progressione su 
cascate di ghiaccio ed è conti- 
nuata nei mesi primaverili 
con .il corso base nella Val 
‘Rosandra. Poi, i mesi di otto- 
bre e novembre saranno riser- 
vati per l'aggiornamento del 
corpo istruttori. ‘; 
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In occasione delle prossime Olimpiadi, i Rivenditori 
MIVAR del Friuli-Venezia Giulia, con la collaborazione 
della Ditta Costruttrice, praticheranno condizioni van- 
taggiose ed irripetibili su tutti i TV color MIVAR. 
Rivolgersi subito al Vostro Rivenditore di fiducia. 


L'iniziativa è valida fino al 31 LUGLIO 1984. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL FESTIVAL DI TEATRO RAGAZZI 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Voglia di musica 
Telegiornale 


«Guardie e ladri», film, regia di Steno e Mario 


‘Monicelli 


Speciale Parlamento 


Tutti in pista nel sesto continente 

«Le avventure di Rin Tin Tin», telefilm 

Kojak: «Terapia con dinamite», telefilm 

Il fedele Patrash. Cartone animato 

Milva, Heather Parisi e Oreste Lionello in: Al 
Paradise, 6.a trasmissione 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


«Star Trek», film, regia dì Robert Wise 


Telegiornale 
Speciale Tg 1 


Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


RAIDUE. 


Tg 2 - Ore tredici 


Due e simpatia: «Bianco rosso blu» 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


gio insieme con noî 


«I due violenti», film, regia di Anthony Greepy 
Spaziolibero: î programmi dell’accesso 


Tg 2 - Sportsera 
«Bronk», telefilm 


Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg ‘2 - Spaziosette. Fatti e gente della settimana 
«Stagione violenta», l1.a parte 


Tg 2 - Stasera 


«Stagione violenta», 2.a parte 


Protestantesimo 
Tg 2 - Stanotte 


Messina; Pallacanestro femminile Italia-Cuba 


RAITRE (regionale) 


19.00 
19.10 
19.25 
20.00 
20.30 


Tg 3 


puntata 
21.30 Tg 3 


21,55 


Tg 3 regione per regione 

Anche noi musica. 3.a puntata 

Dse: Il vento nelle mani. Corso di windsurf 
Anna Magnani: l’attrice la donna il mito. 3.a 


Dse: Medicina specialistica. Temì di aggiornamen- 


to per infermierì pediatrici 


22.25 
22.35 
1.05 


La cinepresa e la memoria 
TuttoGovi. 2.a puntata: ‘La vita dal 1918 al 1927 
Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Alice; 
9:00: Teleromanzo: Una vita da 
vivere: 10.00: Film: «La dama eil 
cowboy» con Merle Oberon, Ga- 
Ty Cooper, regia di .Henry C. 
Potter; 12.00: Telefilm della serie 
I Jefferson: 12.25: Telefilm della 
serie Lou Grant: «Il colpo»; 
13.25: Teleromanzo: «Sentieri»; 
14.25: Teleromanzo: «General 
Hospital»; 15.25: Teleromanzo: 
«Una vita da vivere»; 16.50: Tele- 
film della serie Hazzard: «Un ma- 
trimonio impossibile»; 18.00: Te- 
lefilm della serie Tarzan: «Una 
Vita da salvare»; 19.00: Telefilm 
della serie I Jefferson; 19.30: Te- 
lefilm della serie Baretta: «Nien- 
te per niente»; 20.25: Sceneggia- 
to: «Il mendicante ladro» (2.a 
puntata); 22.25: Telefilm. della 
‘serie Love Boat: «Un libro com- 
promettente»; 23.25: Sport: Golf 
- Doral'Open; 0.25: Film: «Cielo 
giallo» con Gregory Peck, Anna 
Baxter: regia di William A. 
Wellman.. 


Tm 


17.30: Telefilm: «Naufragio sul 
fiume» della serie Skippy il can- 
guro; 17.55: Cartoni animati del- 
la serie S.P.Q.R. - Cartoni ani- 
mati della serie Braccobaldo: 
18.45: Telefilm: «La legge è ugua- 
le per tutti» della serie The Bold 
Gnes: 19.35: Telefilm: «Disco vo- 
lante» della serie Skippy il can- 
guro; 20.00: Cartoni animati del- 
la serie Svicolone; 20.25: Fil 
«Quel maledetto giorno di resa 
21.50: Telefilm: «Allarme all 
podromo» della serie Ironside; 
22.40: Film: «Il monocolo nero. 
24.00: Telefilm: «La legge del si- 
lenzio» della serie The Bold 
Ones. 


Telebarbara 


.05: «Ape 

ati; 7.30: 
«gambot 3», cartoni animati; 
8.50: «La strana coppia», tele- 
film: 8.30: «Doris Day Show», 
telefilm; 9.00: Barbara allo spec- 
chio, rotocalco del mattini 
13.30: Ultime notizie: 13.35: 
pionieri di Algoa Bay». sceneg- 
giato televisivo: 14.00: Tv-mar- 
ket: presenta «Il rigattiere 
16.40: Barbara allo specchio spe- 
cial; 17.15: Il pomeriggio con 
Barbara: 18.35; «Grizzly 
Adams», telefilm; 19.30: Ultime 
notizie; 19.35: «La strana cop- 
pia», telefilm: 20.00: «Doris Day 
Show», telefilm: 20.25: «La vita 
di Marianna». sceneggiato tele- 
visivo: 21.25: «Polvere di stelle», 
telefilm; 22.25: Ultime notizie; 
22.30: «La strana coppia», tele- 
film; 22.55: Ultime notizie: 23.00: 
«The great detective», telefilm; 
24.00: Film. - La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


Retequattro 


10.00: «Magia», telenovela (repli- 
ca); 10.30: «Fantasilandia», tele- 


mati; 12.30: «Star Blazer». carto- 
ni animati; 13.00: Pronto video; 
13.30: «Fiore selvaggio». teleno- 
vela; 14. Magia». telenovela; 
15.00: «Francis Scott Fitzgerald, 
l’ultima vittima delle belle», 


ù Noa», cartoni animati; 
: «Truck driver». telefilm; 
‘te cuori in affitto», tele- 
(19.30: «Chip's», telefilm; 
i «Cannonball», film; 22.30; 
Shocking: 23:30: «Boing 
boing». film; 2.00: Calcio spetta- 
colo (replica) 


Telefriuli 


12.00: «L'uomo e la città», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Star zin- 
ger», cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara, cara», 
telenovela; 16.30: «Il crepuscolo 
‘della scienza», film; 18.00: «L'ora 
di Hitchcock», telefilm; 19.00: 
«Cara, cara», telenovela; 19.30: 
‘Tg; 20.00: «Cara, cara», telenove- 
la; 20.25: «Mariana, il diritto di 
nascere», telenovela; 21.30: 
«Quando l'inferno si scatena», 
film; 23.30: Udinese Story. Tele- 
cronaca registrata dell'incontro 
Sampdoria-Udinese. Campiona- 
to ’82-83. 


Telequattro 


8.30: Telefilm: «La grande valla- 
ti Inferno a Limbo City»; 9.30: 
Film: «I trafficanti della notte» 
con Richard Widmark, Gene 
Tierney; regia di Jules Dassin 
(1950); 11.30: Telefilm: «Maude»; 
12.00: Telefilm: Giorno per gior- 
no «Spese in vista per Ann»; 
12.30; Telefilm: Lucy show «Cer- 
casì casa»; 13.00: Bim bum bam; 
14.00: Agenzia Rockford «L'età 
competitiva»; 15.00: Telefilm: 
Cannon «Sangue tra le viti»; 
16.00: Bim bum bam; 17.40: Tele- 


. film: Una famiglia americana 


«Solidarietà»; 19.30: Fatti e com- 
menti; 19.50: Telefilm: Il mio 
amico Arnold, n. 408; 20.25: Film 
«La battaglia di Midway» con 
Charlton Heston, Henry Fonda, 
James Coburn, Glenn Ford, Ro- 
bert Mitchum, Robert Wagner, 
Toshiro Mifune; regia di Jack 
Smight; 22.50; Telefilm: Samurai 
«Daigoro»; 23.50: Film: «Deserto 
rosso» con Monica Vitti, Richard 
Harris, Carlo De Pra; regia di 
Michelangelo Antonioni (1964). 
‘Al termine: Fatti e commenti 
(replica). 


RdF.-V.G. 


13.50; Situazione meteorologica; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni: 14.05; Telefilm: «I ragazzi di 
Padre Murphy»; 15.00: Film (av- 
venturoso): «Gli invincibili tre» 
con Rosalba Neri e Alan Steel; 
16.30: Cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: Film (drammatico): 
«Malesia» con Spencer Tracy, 
James Stewart e Valentina Cor- 
tese; 18.30: Telefilm: «Doctors»; 
19.00: Rdf-Vg Sport; 19.10: Noti- 
ziario economico di Rdf-Vg; 
19.30: Rdf-Vg Giornale: 19.50: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: Telefilm: «Doctors»; 20.30: 
Telefilm: «Lancer»; 21,30: Docu- 
mentario: «Le meraviglie della 
natura»; 22.00: Il tappeto orien- 
tale; 23.00: Telefilm: «Hawaii 
squadra cinquezero»; 0.05: Rdf- 
Vg Giornale; 0.25: ‘Situazione 
meteorologica. 


Telepordenone 


17.10: «L’invincibile Shogun», 
cartoni animati; 17.35: «Supero- 
bot», cartoni animati; 18.00: «Ela 
super girl», cartoni ‘animati; 
18.30: «Mennix», telefilm; 19.25: 
Tpn:Sport; 19.55: «Wanted». te- 
lefilm; 20.25: «Gli amici del dra- 
go», film; 22.05: «La grande bar- 
riera», telefilm; 22.35: «L'ultimo. 
indizio», telefilm; 23.35: «La Val- 
le del Diavolo», telefilm; 24.00: 
«Amore senza limiti», film per 
adulti. 


Telecapodistria 


14.00: ‘Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; ‘17.30: Tg - Noti- 
zie; 17.35: «Per noi due il paradi- 
so», film con Betty Grable, Dan 
Dailey, David Wayne; regia di 
Henry Foster; 19.05: «La princi 
pessa Zaffiro», cartoni animati; 
19.25: Zig-zag; 19.30: Tg - Punto. 
d’incontro; 19.50: «La passione 
del ricordo», documentario della 
serie Opera selvaggia, II parte; 
«Il cacciatore», telefilm; 
; Tg - Tuttoggi; 21.30: Passo 
di danza - Il principe di legno; 
22.00: Film notte; 23.30: Zeit im 
Bild - Il tempo in immagini. 


Teleantenna 


15.30: Telefilm: «Swat - squadra 
speciale»: «Aula di tribunale»; 
16.20: Telefilm: «Heidi: l’arrivo 
di Clara»; 16.45: Cartoni anima- 
ti; 17.30: Documentario «Meravi- 
glie della natura»: «I predatori 
del mare», 3.0 p; 18.00: Tg Flash; 
18.01: Telefilm: «Le pazze storie 
fo Dick van Dyke»: «Tutto quan- 
to dalal A alla Z»; 18.25: Tele- 
film: «The Flying Kiwi»: «La ma- 
ledizione del faraone»; 18.51: Do- 
cumentario: «Vivere il futuro»; 
19.30: Tele Antenna notizie; 
19.45: Intervista - Locandina - 
Tempo; 20.00: Telefilm: «A tutto 
amore»; 20.25: Film: «Jack Lon- 
don» con Susan Hayward - Mi- 
chel O'Sea; 21.43: Telefilm «Sul- 
le strade della gloria»: «Il rogo di 
don Juan»; 22.30: Campionato 
lotta libera; 23.25: Telefilm «Il 
soffio del-diavolo»: «Dolce Co- 
ra»; 23.40: Tele Antenna notizie. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
19.20, 20.58, 22.58. 6.02: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.40: 
©nd verue mare; 9: Elena Doni 
conduce: Radio anch’io 84; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
«Jacques il fatalista», dal ro- 
manzo di D. Diderot, regia di G. 
Morandi (16); 11.20: I fantastici 
anni 50; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.15: Master; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno Elling- 
ton ’84, i piccoli complessi; 18: 
Onda verde, Radiouno automo- 
bilisti; 18.05: Dse: fantastichia- 
mo insieme, di G. Galizia, con- 
duzione e regia di M. Serafini 
Giannotti (3); 18.30: Musica sera: 
piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Onda verde ma- 
te; 19.22: Audiobox labyrinthus; 
20: Led Zeppelin, di G. Barbieri e 
S. Melchiorre; 20.30: Fra storia e 
leggenda, di G.Di Leva; 21: Bam- 
boo music; 21.30: Un racconto 
per tutti: «Una certa nostalgia», 
di E. Albinati, regia di G. Bandi 
ni; 22: I fantastici anni 50; 22.35: 
Autoradio Flash; 22.43: Interval- 
lo musicale; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di 
Luciano Lucignani; 23.28: Chiu- 
sura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 insieme, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Superstereouno estate; 20.30, 
21.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 22.30: Stereodomani; 
22.58: Onda. verde; 23: Gr 1; 
23.05-23.58: Piano bar, chiusura. 


‘Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30,, 11.30, 12.30, 13.30, 16.305 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6.02; I 
giorni, con Antonio Spinosa; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita, con mons. Carlo Molari; 
8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all’italiana: «La sca- 
lata» (11) di Paolo Levi; 9.10: 
Vacanza premio, gioco estivo; 
10.30, 14.45: «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali e Gr 2 regionale, Onda 
verde regionale; 15: «Mamma 
mia che carattere», di S. Rossi; 
15.30: Gr 2 economica, Bolletti- 
no del mare; 15.42: S. Ambrogi e. 
S. Nebbia presentano: «Estate 
attenti»; 19, 21.50: Arcobaleno; 
19.50: «Il drago», 3 atti di 
Schwarz, regia di Paolo Quiran- 
na; 22.20: Panorama parlame! 
tare;.22.30: Bollettino del mati 
22.40-23.28: Radiodue sera jazz: 
«Estate jazz '84», chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit 
Parade; 18.05: Hit parade Due 
ovvero dischi caldi; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50, 23.59: Fm mu- 
sica; 20.30: Stereodue classic; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 22.30: Gr 2 ultime notizie, 
chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23,53. 6: Preludio; 6.55, 8,30, 10: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina con Mario Pirani; 
11.45: Gr3 collegamento Aci; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15.30; Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
incontro con Mozart; 17.30, 19: 
Spazio tre, musica e attualità; 
21: Rassegna delle riviste: storia; 
21.10: Nuove musiche dalla Ger- 
mania federale, di L. Lombardi 
(3); 21.45: Pagine da «L'isola del 
tesoro», di R. C. Stevenson; 
22.05: Pianista Marisa Candelo- 
ro; 22.50: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


24: Il giornale della mezzanotte, 
©nda verde; 0.05: Il giornale dal- 
l'Italia, notturno italiano: pro- 
grammi culturali, musicali e no- 
tiziari. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Sfogliando il pagi- 
none; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Tita- 
nicamente sulle orme di Sigfrido 
(2); 15.15: Ricordo di Publio Car- 
niel (2). 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico: 
ricreazione, consigli. utili; 8.20: 
‘Ricreazione sportiva dei ragazzi; 
9.40: Film; 10: Gr e rasegna della 
stampa; 10.10 Concerto dell’Or- 
chestra sinfonica dela Radiotele- 
visione di Lubiana; 11.50: Anto- 
logia meridiana; 12: Romanzo a 
puntate: La ballata della tromba 
e della musica; Pot pourri musi- 
cale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Passeg- 
giata: storica attraverso i rioni 
triestini; 16: Lezione di ballo; 17: 
Gr; 17.10: Spazio aperto; 18: Mo- 
nografia; 19: Segnale orario, Gre 
i programmi di domani. 


Telepadova 


10.00: Telenovela: «Doctors»; 
10.30: Sceneggiato: «Peyton Pla- 
ce»; 11.15: Telenovela: «Gli emi- 
granti»; 12.00: Telenovela: «Cara 
aa cara»; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Telenovela: «Mama LIn- 
da»; 15.00: Telenovela: «Gli emi- 
granti»; 16.00: Rubrica medica: 
Ronefor terapia; 16.30: Scneg- 
giato: «Peyton Place»; 17.30: 
Cartoni animati; 19.30: Teleno- 
vela: «Mama Linda»; 20.20: Sce- 
neggiato: «Michele Strogoff», 
con Raimund Harmstorf e Lo- 
renza Guerrieri; regia di Jean. 
Pierre Decourt; 22.00: Film: 
«Doc Savage» regia di Michael 
‘Anderson, con Ron Ely e Mi- 
chael Miller; 23.30: Telefilm: 
«Lancer»; 0.30: Film: «Intrigo al- 
l’Avana». 


IL PICCOLO 


Sipario a Muggia 


con UN... 


dilemma 


Ultimi applausi a due spettacoli jugoslavi 


TRIESTE — Era già dome- 
nica e il pubblico del 7.0 Festi- 
val Teatro Ragazzi gremiva 
ancora Piazza Marconi, nono- 
stante le gelide folate di vento 
che per tutta la sera avevano 
spazzato ‘calli e piazze di 
Muggia. 

Per salutare tutti, attori di 
diverse compagnie inventava- 
no un «Dilemma lirico per 
Muggia», una performance 
che, sul filo di una colonna 
sonora di celebri arie operisti- 
che, irrompeva con scene fan- 
tastiche e gag surreali nei 
«luoghi deputati» più impen- 
sati. 

Il Festival, oltre che mo- 
stra-mercato, è diventato 
quindi un laboratorio autono- 
mo che, con il contributo di 
attori provenienti da gruppi 
diversi, ha messo a punto un 
nuovo spettacolo, suggerendo 
‘un’inedita, interessante ipote- 
sì produttiva. 

La giornata conclusiva è 
stata tutta all'insegna dell’in- 
ternazionalità. Il gruppo tea- 
trale del Circolo culturale slo- 
veno Vesna di Santa Croce ha 
presentato gli «Esercizi di sti- 
le» di Raymond Queneau sce- 
gliendo con una soluzione ori- 
ginale le insolite invenzioni 
narrative che fecero di questo 
testo un vero caso letterario. 

Da una pièce incentrata sul- 
la parola a due spettacoli, 
provenienti dalla Jugoslavia, 
basati sull’animazione: «Il 
gioco delle zucche» della com- 
pagnia Kvak di Zagabria in- 
venta un poetico universo ri- 
correndo alle suggestive for- 
me di questi semplici prodotti 
della terra, mentre altrettan- 
ta inventiva mostra il gruppo 
‘Papilu di Ankaran nel creare i 
piccoli pupazzi di carta che si 
animano in «Najdihojca». 

Teatro di figura è anche 
quello di «Zucchero»: un 
mondo colorato di giocattoli 
in miniatura, di fantasmagori- 
che e dolci delizie (caramelle, 
leccalecca, pastiglie zuccheri- 
ne...) che il fiorentino Teatro 
dell'uovo porge con delicatez- 
za al pubblico. 

Applausi a scena aperta ed 
entusiasmo generale ha susci- 
tato Bolek Polivka, cecoslo- 
vacco, grande protagonista 
della scena. «Il buffone e la 
regina» ripropone la tradizio- 
nale metafora teatrale dei 
meccanismi di potere incar- 
nata dal rapporto. tra. goffo 
cortigiano, umiliato e mal- 
trattato, e lo sprezzante e di- 
spotico signore. 


Lo spettacolo si sviluppa in 
una succesisione di situazioni 
narrative, interrotte inaspet- 
tatamente da appelli diretti al 
pubblico e ironiche riflessioni 
sul farsi dello spettacolo stes- 
so— il buffone è, contempora- 
neamente, l’attore e il regista 
della rappresentazione — ri- 
baltando le regole del gioco di 
potere instaurato all’inizio. 

Mattatore istrionico, Bolek 
Polivka scopre le radici della 
teatralità soffermandosi su 
una delle figure tradizionali 
più ricche di sfaccettature, di 
contraddizioni e, quindi, di 
fascino. 

Stella Rasman 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO, COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Domani alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «Vitto- 
ria e il suo ussaro», di P. Abraham, 
Direttore Oskar Danon, regia di 
Giorgio Pressburger. Biglietteria 
‘chiusa. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Mercoledì alle ore 
20.30 seconda rappresentazione di 
«Vittoria e il suo ussaro» di P. 
Abraham. Direttore Oskar Danon, 
regia di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria chiusa. LA 
FESTIVAL DE L'UNITÀ - CEN- 
TRO SPORTIVO PORTUALE. 
Str. per Borgo Grotta ‘Gigante. 
Lunedì 9 apertura ore 18. Ore 21.30. 
«Banco in concerto». 
CASTELLO DI S. GIUSTO. Ore 
21,15: Balletto folcloristico di stato 
della Mongolia. Prevendita Utat. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «Asso degli assi» con Jean 
Paul Belmondo e M.F. Pisier. 
MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ‘ult. 22.15: 
«Bambi» l’immortale capolavoro 
da vedere e rivedere, 


UN «VETERANO» DELL’OPERETTA 


TRIESTE — Sul Festival dell'o- 
peretta che si apre ‘domani al 
Teatro Verdi, qualcuno spegne- 
rà idealmente quindici candeli- 
ne. E' un compleanno da festeg- 
giare per una'rassegna che ha 
fatto dell'effimero il suo culto e 
che ha portato la nostra città a 
capitale estiva dell'operetta. Un 
«genere, questo dell'operetta, 
che ad ogni decente apparizione 
provoca soprassalti con voglia 
di fare frammista a nostalgia, 
destinati a naufragare di fronte 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Ecco «Star Trek» 


«Star Trek» (Raiuno, ore 
20.30) — E il primo dei tre film 
di fantascienza tratti dalla 
omonima serie televisiva, tra- 
smessa, tra molti consensi, 
negli Stati Uniti, a partire dal 
1966. XXIII secolo: una navi- 
cella spaziale entra nell’orbita 
di una nuvola che sta minac- 
ciando la Terra. Di chi è l’in- 
telligenza che sta dentro la 
‘macchina? È ... un cervello 
spedito in orbita dalla Nasa 
tre secoli prima... Regia di 
Robert Wise. Interpreti prin- 
cipali: William Shatner e Leo- 
nard Nimoy.. 

Fra 

«Stagione violenta» (Rai- 
due, ore 21.25 e 22.25) — Co- 
mincia lo sceneggiato di Mar: 
cel Moussy ispiratosi al ro- 
manzo di Emmanuel Robles. 
Protagonista un quattordi- 


| cenne, Frangois Rivera, che 
vive con la madre nel quartie- 
re spagnolo di Orano. Siamo 
‘nel 1927, anno decisivo per 
l'adolescente. Nel cast: Oli- 
vier Abecassis, Sarah Fran- 
chetti, Pier Paolo Capponi, 
Veronique. Nathalie Dupont. 
+ * 


«Protestantesimo» (Rai- 
due, ore 23.15) — A cura della 
Federazione delle Chiese 
‘evangeliche in Italia. 

N ARR 

«Anna Magnani: l’attrice, 
la donna, il mito» (Raitre, ore 
30.30) — Replica della terza 
puntata di un. programma di 
Alfredo Giannetti. Si rive- 
“dranno sequenze dell’«Auto- 
mobile», di «Bellissima», di 
«Mamma Roma» e della «Car- 
rozza d’oro», indimenticabili 
interpretazioni della grande 
attrice. 


. Appuntamenti 


Balletto da Spoleto a San Giusto 


TRIESTE — Questa sera alle ore 21.15 nel Cortile delle 
Milizie del Castello di San Giusto si apre la rassegna internazio- 
nale del balletto organizzata dall'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e della sua”Riviera. 

Ne sarà protagonista il Balletto folkloristico della Mongo- 


lia, composto da 45 elementi, che ha esordito finora solamente 
al Festival dei Due Mondi di Spoleto. Con strumenti e costumi 
originali, riproporrà al pubblico triestino le musiche e le danze 
di questo «popolo a cavallo» del deserto del Gobi. 


Un Trio a San Giovanni in Tuba 

TRIESTE — Oggi alle ore 21 nella chiesa gotica di San 
Giovanni in Tuba a Duino, dopo il successo ottenuto la scorsa 
setimana, torna a esibirsi il Trio Brezigar-Vendramelli-Repini 
(clarinetto, violoncello e pianoforte). Musiche di Beethoven, 
Schumann e Debussy. Ingresso libero. 


Domani concerto nel Duomo di Muggia 
TRIESTE — Domani alle ore 21 nel Duomo di Muggia avrà 
luogo un concerto del violinista Massimo Belli e dell'organista 
Giuseppe Zudini, perla rassegna «Voci e strumenti dal 'Rinasci- 
mento a oggi». } 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GIARDINETTO 


mette pesce fresco alla griglia - verdura 7.000 Via S. Michele 3 - 
1730371. d 


TRATTORIA CIANO - MARIA 

S. Giuseppe, tel. 823285. Pranzi, cene. Sabato e domenica sera, 
specialità ‘alla griglia: fiorentine, cotolette maiale, grigliate miste, 
cevapcici, polli. In settimana polli alla piastra. Chiuso mercoledì. 


Anche Massimini 
ha quindici anni 


Domani al Verdi in «Vittoria e il suo ussaro» 


alle mille difficoltà che si frap- 
pongono alla. realizzazione. 

Solo un meccanismo teatrale 
perfettamente carburato è oggi 
in grado di produrre uno spetta- 
colo così) composito; e se il 
volano è rappresentato dalle 
masse artistiche e tecniche del 
teatro triestino, meritano la cita- 
zione tutti gli altri ingranaggi. 

Ce n'è uno, ad esempio, che 
ha debuttato nel 1970/e da allora 
non ha abbandonato il campo 
meritandosi la medaglia di «ve- 
terano». E' il «buffo» Sandro 
Massimini, polo di'simpatia ine- 
guagliabile per, il pubblico del 
Politeama prima e del Verdi Poi. 
Massimini, showman di inesau- 
ribili risorse, si è fatto altrove 
portavoce e promotore dell'ope- 
retta in genere e di quella pro- 
dotta'\a Trieste in/particolare. 

Col. Festival festeggia anche 
lui il suo: quindicesimo: nacque 
come «La Gaffe» nel «Paese dei 
campanelli» nel ‘70. Poi fu Jim 
Boy in «Fiore d'Haway», e.via 
via fino ad affrontare i ruoli 
dell'aristocrazia operettistica: 
Njegus nella «Vedova allegra», 
Petit-Gris di «Cin-ci-là», Sigi- 
smondo Cogoli del «Cavallino 
bianco», fino al capolavoro di 
misùra di Galileo.in «Donna per- 
duta» ed all'odierno Janczi di 
«Vittoria e il suo ussaro»; un'al- 
tra perla di una collana ancora 
da completare. 


MI AUDIOVISIVI — L'indu- 
stria europea degli audiovisi- 
vi, si ttova oggi a dover affron- 
tare diverse sfide: quella qua- 
litativa e quella quantitativa, 
quella dell'innovazione tecno- 
logica e quella della crescente 
concorrenza dei. paesi ex- 
traeuropei. Quale strada biso- 
gna percorrere? A questa e ad 
altre domande risponde il vo- 
lume edito dalla Eri; «Gli au- 
diovisivi in Europa — aspetti 
e problemi della produzione e 
della diffusione», 


dal 6 luglio 
— SPECIALITA’ 
dalle 18 alle 24 giorni feriali e dalle 16 


La 7.a Festa Campestre Triestina 


a 
BORGO GROTTA GIGANTE 


con la 


«BIRRERIA VIENNESE HENRY» 


GASTRONOMICHE — 


NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«No stop». America e Germania si 
sono unite per produrre questo 
supercapolavoro che sta trionfan- 
don tutti i cinema a luce rossa del 
mondo. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: «I vendicatori della 
notte». Dopo «I guerrieri della not- 
te» ancora più violenza, ancora più 
teppismo! V.m. 14. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore: «L'ululato». Sconsigliato ai 
minori. Ultimo giorno. 


AURORA. 17: Rassegna «terror- 
horror»: nella migliore tradizione 
del grande «thrilling» americano 
l'ottimo film di L. Teague «Cujo» 
con D. Wallace, due ore di fortissi- 
me emozioni. Colori. V. 14. Ultimo 
‘giorno. 

CAPITOL. Chiuso per ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 


x 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: Esiste una comici- 
tà intellettuale psicologica, grotte- 
‘sca, sottointesa, epidermica ecc. in 
«Sogni mostruosamente proibiti» 
con Paolo Villaggio e Janet Agren 
troverete una comicità allo stato 
puro, irresistibile. Per tutti. 
LUMIERE DIESSAI FICE (tel. 
820530) Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«The challenge» (L'ultima sfida) di 
John Frankenheimer con Toshiro 
Mifune e Scott Glenn. Da mercole- 
dì: «L'ultima sfida di Bruce Lee». 
RADIO. 15.30, 21,30: Luce rossa! 
rossa!! rossa!!! «Vivienne»... e nola 
svien! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30: (in 
caso di maltempo proiezioni in 
sala). Rassegna Fantastico. «War- 
games: giochi di guerra» di John 
Badham, con Matthew 'Brode- 
rick... non scherzare con il tuo. 
‘computer... Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Miriam si sveglia a mezzanot- 
te», con David Bowie. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Nati con la camicia» il più 
grande divertimento chi ogni epoca 
con Terence Hill e Bud Spencer. 


GORIZIA 


VERDI. 19.30, 22: «The Blues Brot- 
‘hers (I fratelli blues)». Con J. Belu- 
ski e D. Aykroyd, A. colori. 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Le sexy. infermiere del 
407.esimo battaglione». A ‘colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso 
per ferie. 

PRINCIPE. 18: «Brischi e il segre- 
to Minch». Cartoni animati. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «La doppia boc- 


ca di Erika». Vietato minori 18 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Porno labbra ba- 
gnate di sesso». V. 18 anni. 


GRADO 
PARCO DELLE ROSE (all’aper- 
to). «Don Camillo». 
CRISTALLO. 20.30: «Mi manda 
Picone» con G. Giannini, L. Sastri. 


Maurice Bejart 


operato all'anca 


PARIGI — Il coreografo e 
danzatore francese Maurice 
Bejart, direttore e fondatore 
del «Balletto del XX secolo» 
di Bruxelles, è stato ricovera- 
to in ospedale a Parigi. 

Fonti vicine alla famiglia 
affermano che Bejart, 57 anni, 
è stato operato di artrosi 
all’anca (malattia frequente 
nella sua professione) e che ha 
già iniziato il periodo di riedu- 
cazione. 


al 19 agosto 


alle 24 giorni festivi OGNI SERA MUSICA 


STRADA COSTIERA 2 - 


REBUS (Frase: 6,10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


N Europa; tiara RA = neuropatia rara 


9 lino i 


Ogni giovedì revival anni! 60 - Ogni domenica discomusic & revival 
venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 
GRIGNANO. TRIESTE - 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Ogni giorno discoteca in terrazza 


TEL. | 224346 


Lunedì, 9 luglio 1984 — 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ilassatevi, pensate a far funzionare nel 
‘migliore dei modi la vostra routine quoti- 
diana e parlate apertamente con una persona 
che può aiutarvi a migliorare i vostri interessi. 
Probabile irrequietezza sentimentale che si tra- 
duce in fughe, rivalse, capricci... o spese. 


e sapreté adattarvi alle circostanze ogni 

‘cosa andrà per il meglio; proseguite con 
tenacia nelle vostre iniziative ma rinunciate ad 
alcuni atteggiamenti egoistici se non prepoten- 
ti, non esagerate con il desiderio di fare, posse- 
dere, dominare... litigare. 


e un progetto va a monte non dichiaratevi 
‘sconfitti, nuove occasioni non tarderanno 
ad arrivare e presto sorriderete dei vostri timo- 
ri. Evitate che i dispiaceri sentimentali — o una 
certa confusione nella sfera affettiva — intralci- 
no le questioni pratiche. 


GEMELLI 


pori a lunga scadenza e piccole cose 
quotidiane ora sono ugualmente importan- 
ti e promettenti. Attenti a non affrontare in 
modo rilassato e superficiale situazioni che 
possono avere degli sviluppi imprevedibilmen- 
te positivi per il futuro: siate furbi! 


‘on attendetevi luminosi trionfi e vittorie (se 
‘arrivano però tanto meglio), ciò che potete 
aspettarvi ora sono dei passi in avanti dovuti 
un po’ alla tenacia é parecchio all’astuzia e 
all’opportunismo personali... o all'appoggio di 
una persona influente. 


li alstri vi stanno dando spinte e suggeri- 
‘menti che dovreste mettere in atto; fate 
dei programmi di rinnovamento, cambiate 
qualcosa nell’attuale tipo di esistenza ma ade- 
guate le aspirazioni alla realtà quotidiana, non 


correte — e non pretendete — troppo. 


RILANCIA Vir, Gore bene i meriti e i demeriti delle 

na ‘persone che avete accanto, perciò non 
dovete stupirvi di certi comportamenti. Sorpre- 
‘se di vario genere per chi ha pianeti nella prima 
decade: incontri, novità, notizie, spostamenti, 


2 -t + ti00.) regali... oggi non ci si annoia! 


roposte e tentazioni si intrecciano in un 
girotondo che vi espone a momenti di 
felicità e ad altri di delusione, incertezza, fru- 
strazione; non fate troppo affidamento sulla 
sincerità di una persona che vi interessa, atten- 
ti agli abbagli e alle illusioni. ‘ 


‘on è tutto facile come può sembrare; usate 
il senso critico e non correte se non volete 
inciampare prima di arrivare alla meta. Avete 
la possibilità di cambiare diverse carte in tavo- 
la, di superare certe prove, ma dovete esser 
molto realisti e obiettivi. 


?è un po’ di disordine tanto nel ‘lavoro 

quanto nella ‘vita privata: adottate un 
atteggiamento lineare, senza equivoci, sepa- 
rando la sfera professionale da quella sentimen- da 
tale e non confondendo il dovere con il piace- 
re... avete ottime possibilità in diversi settori. 


CAPRICORNO: 


ante xo i 


ttenti a non spingere troppo certi progetti, 

«probabilmente mancano di una base solida 
o c'è qualche intoppo: non dimenticate un po’ 
di prudenza se volete che la fortuna e il succes- 
so siano dalla vostra parte. Buoni i lavori che 
richiedono estro, fantasia. 


21-1820-2 


lanti pianeti vi appoggiano, soprattutto se 

dovete superare prove decisive, cercate pe- 
Tò di avere un comportamento più chiaro con 
gli amici e con le persone care, non urtate la 
loro suscettibilità e sensibilità con bugie, sot- 
terfugi o bisticci, capricci. 5 


MOQUETTE 
CARTE» 
DA PARATI 


i, 
e, 
dea ta” 


SUGHERO 


TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO 5, TEL. 040-750134 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI; 1 Quello da seta è il filugello - 4 Sua 
Maestà - 7 Sigla di Rovigo - 9 Formazioni militari dell'antica 
Roma - 12 Chiave universale - 15 Studiosi del diciannovesimo 
secolo - 16 Calcolato in anticipo - 17 Sostanza termoplastica - 18 
Arnesi di calzolai - 20 - Sofferti - 21 Si schioccano con le labbra - 
23 Tutt'altro che menzognera - 25 Iniziali di Leoncavallo - 26 
Ente Comunale di Assistenza - 27 Città russa sul Don - 29 
Preposizione semplice - 31 Lo sono i nudi scolpiti - 33 Un 
ROmUDE palmipede - 34 Un terzo d'Europa - 35 Compagno in 

fari. 

VERTICALI: 2 Traccia il solco - 3 Spargere, disseminare - 4 
Venir fuori - 5 Quello musicale è... fischiettabile - 6 Elemento 
chimico con simbolo Li - 8 Essere nel bisogno - 9 Lavorano... al 
fresco - 10 Santa patrona di Palermo - 11 Nulla escluso - 12 E” 
opposta alla prua - 13 Relativa all’Urss - 14 Rammaricati per 
aver fatto del male - 19 Il nome di Berlusconi - 20 Sigla di 
Pescara - 21 Grava sul dorso dell’asino - 22 Onorificenze militari 
723 Fascia, volto - 24 Diana cantante - 28 Vizio nervoso - 30 Pari 
in turco - 32 Pronome personale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 vasca; 5 rete; 9 odio; 10 seta; 11 tè; 12 cellofan; 14 
Sud; 15 ala; 16 pilastri; 18 le: 19 sede; 20 Pino; 21 tara; 22 sali; 23 casa; 24 
fede; 26 miss; 27 sire; 28 CD; 29 autostop; 31'suo; 32 sci; 33 carillon; 35 SO; 
36 vite; 37 Eire; 38 ciao; 39 copia. n 

VERTICALI: 1 vocale; 2 Adele; 3 Sila; 4 col; 5 reale; 6 Etna; 7 ta;8 
‘medio; 10 sfida; 11 turni; 13 opera; 14 stile; 17 spade; 19 sasso; 21 tasti; 22 
serpi; 23 ciuco; 24 fiore; 25 idonea; 26 Massa; 27 stato; 28 cuori; 30 scia; 31, 
Slip; 34 Leo: 36 VI. 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI \WICONA 
- PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE FIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


Senza storia la sfida di Wimbledon 


DISTRIBUITA DA: 
TERGESTE S.r.l. - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


Ù 
} 


IL PICCOLO 


LONDRA — John McEnroe ha seccamente battuto Jimmy Connors: in una finale senza storia del torneo, di Wimbledon 


aggiudicandosi con facilità l’ambito trofeo. Nella foto sopra la gioia del giovane John, sotto la disperazione dell'anziano Jimmy 


al quale sono inevitabilmente pesati i sette anni di differenza con l'avversario 


(Telefoto Ap) 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 i 


Bene la Ferrari e De Angelis 
nel tremendo G.P. di D 


i 


_—— Li 


de -. 


DALLAS — Nell'impossibile Gran Premio di Dallas, vinto da Rosberg, molta soddisfazione per i tifosi italiani: la Ferra 
mentre De Angelis su Lotus (foto sotto) si è classificato al terzo posto i 


A 
SÈ arresi 
Toi 


E 


PAU — Il campione del Belgio, Erik Vandernerden ha vinto ieri la decima tappa del Tour, 
Langon-Pau di 198 chilometri. Inaltèrata la classifica generale (Telefoto Ap) 


PERUGIA — Rosi proclamato campione europeo dei pesi welter, dall’arbitro tedesco, dopo. 
aver-vinto aì punti l’incontro col pugile spagnolo Fernandez (Telefoto Ap). 
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F1: ritorno della Williams ma l'eroe è Arnoux 


IL PICCOLO 


A DALLAS UNA GRANDE RIMONTA PORTA RENÈ SUL PODIO SUBITO DIETRO A ROSBERG MENTRE ALBORETO ABBANDONA 


Il ferrarista secondo davanti a De Angelis 


| 
Ì 
È 
È 


È 
i 


DALLAS — Un finnico, l'ex 
iridato Keke Rosberg, nell’a- 
sfalto bollente texano e ritor- 
no un po’ impensato della Wil- 
liams azionata Honda. Ma in 
un «Dallas» bellissimo, il Gp 
più combattuto e affascinante 
della stagione, il più merite- 
vole -è il francese René 
Arnoux, secondo, che raddriz- 
za nella calura di un circuito 
carico di polemiche e di peri- 
colosità, una giornata nata 
storta per la Ferrari. 
Arnoux deve rimontare ca- 
parbiamente — sancendo la 
tradizionale affidabilità del 
«Cavallino rampante» — posì- 
‘zione su posizione. Il francese 
infatti si inceppa al via e fret- 
tolosamente si avvia in ulti- 
ma fila. Una grande impresa il 
podio. 

Michele Alboreto invece de- 
nuncia subito problemi, si de- 
Ve fermare ai box (22° giro) per 
il cambio dei pneumatici, è 
‘anche sesto ma è costretto 
all'abbandono in finale di ga- 
ra. La vettura ha la sospensio- 
ne posteriore destra danneg- 
giata. È un po’ il guaio di 
molti. Il circuito non permet- 


= È È 
Così all’arrivo 
1) KEKE ROSBERG (William -Honda) km 261,3 (67 giri) in 
un'ora di 1’22?”’617; 2) René Arnoux (Ferrari) a 22?’464; 3) Elio De 
Angelis (Lotus-Renault) a 1 giro; 4) Jacques Laffite (Williams- 
Honda) a 2 giri; 5) Piercarlo Ghinzani (Osella-Alfa Romeo) a 2 
giri; 6) Nigel Mansell (Lotus-Renault) a 3 giri; 7) Corrado Fabi 
CO FADDADE DIV) a 3 giri; 8) Manfred Winkelhock (Ats-Bmw)a 
girì. 


Classifica mondiale 
1) ALAIN PROST (Fra) 34,5 punti; 2) Niki Lauda (Aùt) 24; 3) 
Elio De Angelis (Ita) 23,5; 4) René Arnoux (Fra) 22,5; 5) Keke 
Rosberg (Fin) 20; 6) Nelson Piquet (Bra) 18; 7) Derek Warwik 
(Gbr) 13; 8) Michele Alboreto (Ita) 9; 9) Martin Brundle (Gbr) 8; 
10) Patrick Tambay (Fra) 7; 11) Nîgel Mansell (Gbr) 6. 


Classifica mondiale costruttori 
1) McLaren 53,5 punti; 2) Ferrari 31; 3) Lotus 29; 4) William 
24; 5) Brabham 21; 6) Renault 20; 7) Tyrrell 13; 8) Euro Alfa 


i Romeo 6; 9) Toleman 4; 10) Ligier 2; 11) Osella 2; 12) Arrows 1. 


te neanche un minimo di 
sbandata perché l'urto con.ìl 
muretto è inevitabile. 
Dallas, nona del'‘campiona- 
to di formula uno (prima della 
seconda parte), esalta anche 
Elio De Angelis, terzo. Il ro- 
mano è anche secondo attac- 
ca per la prima posizione 
Mansell, non vi riesce, poi è 


alterno ma con focosi ritorni. 
Una grande prestazione la 
sua. Non è tutto per gli italia- 
ni. In zona punti Piercarlo 
Ghinzani (quinto) su Osella 
Alfa Romeo e si fa onore an- 
che Corrado Fabi (settimo), 
che fa rimanere a galla la 
Brabham:perché Nelson 
Piquet si ritira. 


Dallas è un grande spetta- 
colo, e non solo‘ tecnico. Man- 
sell, che per 35 giri è gagliar- 
damente in prima posizione. 
respingendo fino a che i pneu- 
matici lo sorreggono, gli at- 
tacchi violenti a turno di De 
Angelis, di Warwich (costretto 
al testa-coda e quindi al riti- 
To), di Rosberg (il più avvin. 
cente) e di Prost, sviene perla 
calura piombando come una 
pera. cotta sull’asfalto dopo 
aver spinto a braccia la vettu- 
ra rimasta senza carburante. 
È quanto simboleggiano i 40 
all'ombra di Dallas. 


Il Gp texano però offre 
anche duelli a ripetizione, un 
intercalarsi di leaders (Man- 
sell, Rosberg, Prost ed ancora 
Rosberg) e colpi di scena co- 
me il testa-coda della Renault 
di Warwick nel'momento del 
tentato sorpasso di Mansell 
(ma lo spazio di frenata è 
ridotto e la vettura finisce 
danneggiandosi sulle prote- 
zioni di gomma) e l'abbando- 
no improvviso di Alain Prost 
che stava per condurre al suc- 
cesso ancora la MacLaren. 

Dallas però boccia anchel” 


Alfa Romeo che denunciano 
problemi sin dall'inizio (si riti- 
rano Cheever e Patrese), le 
Renault («out» Warwick e Ta- 
bay che perde una ruota per- 
ché tocca un muretto), par- 
zialmente la Brabham (fuori 
uscito .in curva Piquet) e que- 
sta volta anche le McLaren 
(abbandoni di Lauda e Prost). 

Prost, al comando al 49° 


Motoraduno 
internazionale 


a Gradisca 


GORIZIA — Una vera e 
propria «kermesse» ‘ha con- 
cluso ieri a Gradisca d'Isonzo 
il 16.mo motoraduno interna- 
zionale organizzato dal Moto- 
club Isontino. 

Alla «tre giorni» gradiscana 
hanno partecipato oltre 500 
centauri provenienti da Fin- 
landia, Svezia, Belgio, Ger- 
mania, Austria, Jugoslavia. 
Massiccia anche la. presenza 
italiana con molti arrivi dal 
centro-sud. 


giro con grande classe, deve 
subire il cedimento del pneu- 
matico anteriore destro, Lau- 
da invece si ferma alla. 60° 
tornata, allo scadere dunque, 
quando è terzo. 

Per Keke Rosberg è'la pri- 
ma, vittoria della Stagione. 
Per la Williams è un'ritorno, 
ora che è azionata dalla Hon- 
da, dopo gli allori passati. Al- 
la Williams dicono che fino a 
ora è stata colpa del telaio. 
Ieri, sull’asfalto irregolare di 
Dallas, trova un assetto giu- 
sto per il tipo di tracciato. 

La partenza ritarda soltan- 
to di qualche minuto dopo 
una mattinata agitata e con- 
fusa per i lavori fatti o non 
fatti su alcune curve del cir- 
cuito. Una riunione però pla- 
ca gli animi e si crea ‘anche 
una certa unanimità su inte- 
ressi diversi. Per esempio la 
Mclaren non vorrebbe partire 
e invece con Prost sta per 
vincere la corsa, la Renault e 
la Lotus vogliono invece cor- 
rere. Una cosa è certa. In par- 
tenza c'è molta prudenza. 


Lunedì, 9 luglio 1984 


Dallas La McLaren di Prost costretta anch'essa al ritiro 


(Tel Upi) 


McEnroe in 80 minuti per la terza volta padrone di Wimbledon 


Tour: tappa a Vanderaerden 


Barteau sempre al comando 


PAU — Il belga Erik Vanderaerden ha dato alla squadra 
‘olandese Panasonic di Peter Post.la prima vittoria in questo 
Tour de France affermandosi nella decima tappa Bordoux-Pau 
di km 198. Vanderaerden ha battuto in volata il suo compagno 
di. fuga, il connazionale Marc Dierickx (Europ. Decor). Il 
francese Vincent Barteau ha conservato la maglia gialla del 
primato. 

La decima tappa, disputatasi alla vigilia. dei Pirenei, si è 
trasformata ugualmente in una/battaglia permanente. Gli 
avversari di Laurent Fignon infatti hanno fatto.di tutto per. 
complicare la vita al francese, obbligandolo a una serie di sforzi. 

Dopo soltanto 21 chilometri dal via, infatti, quattro uomini 
hanno preso il largo: gli olandesi Adri Van Der Poel e Theo De 
Rooy, lo svizzero Niki Ruttimann, compagno di squadra di 
Bernard Hinault, e il belga Rudy Dhaenens: 

I quattro fuggitivi che hanno raggiunto, un vantaggio 
massimo di sei minuti, hanno capitolato soltarito al’km 167, 
sulla salita d’Auga. 

stato a questo punto che Vanderaerden ha tentato l’azione 
da lontano. Si è unito a lui Dierickx ma senza mai collaborare. 
‘Vanderaerden però ha vinto ugualmente. Tre minuti più tardi, 
sul traguardo di Pau, l'irlandese Sean Kelly ha battuto in 


volata il gruppo. 


Wimbledon — McEnroe esulta: è ancora re d’Inghilterra (Upî) 


Nel corso del finale assai selettivo, molti concorrenti sono 
rimasti staccati. Tra questi anche l'italiano Giovanni Battaglin 
oltre all’olandese Jan Rass, vincitore sabato, allo svizzero 
Gilbert Glaus, al portoghese Paulo Ferreira e al francese 
Amain Bondue. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) ERIK VANDERAERDEN (Belgio), 4h 50'32” (con l’abbuono, per 
una media di 40,820 km/h); 2) Mare Dierickx (Belgio), 4h 50742” (con 
l’abbuono); 3) Sean Kelly (Irlanda) 4h 53'23” (con l’abbuono); 4) Leo Van 
Vliet (Olanda) 4h 53’33”; 5) Franck Hoste (Belgio) s.t.; 6) Jean Francois 
Rault (Francia) s.t.; 7) Francis Castaing (Francia) s.t.; 8) Yvan Frebert 
(Francia) s.t.; 9) Ad Wijnants (Olanda) s.t.; 10) Jean-Rene Bernaudeau 
(Francia) s.t.; 50) Roberto Visentini s.t.; 126) Bruno Leali s.t.; 127) 
Luciano Laro s.t.; 128) Claudio Santoni s.t.; 131) Giancarlo Perini s.t.; 
136) Carlo Tonon s.t.; 141) Giovanni Battaglin 4h 56”55. 


CLASSIFICA GENERALE 
1) VINCENT BARTEAÙU (Fra) 44h 28.47; 2) Maurice Le Guilloux(Fra) 
a 3°07”; 3) Laurent Fignon (Fra) a 12730”; 4) Paulo Ferreira (Por) a 13'19"; 
5) Phil Anderson (Aus) a 13°38”; 6) Bernard Hinault (Fra) a 13'43”; 7) 
Gerard Veldscholten (Ola) a 1433”; 8) Greg Lemond (Usa) a 15°03”; 9) 
Ludo Peeters (Ola) a 15'19”; 10) Sean Kelly (Irl) a 15°36”; 11) Kim 
Andersen (Dan) a 15°39”; 12) Roberto Visentini (Ita) a 15°41”. 


| In poche righe 


Ciclismo: successo di Moser 


TRENTO — Francesco Moser ha vinto il circuito di Lavis, 
gran premio casse rurali di Lavis e di Zambana, superando in 
volata Giovambattista Baronchelli, il campione d’Italia Vitto- 
rio Algeri e Alfio Vandi. Il gruppo è stato regolato in volata a 23 
secondi da Moreno Argentin. 

La fuga decisiva ha preso il via al penultimo dei 25 giri in 
programma, quando sulla breve ma erta salita che porta a 
Pressano hanno preso il largo Baronchelli e Aigeri, subito 


| seguiti da Francesco Moser, che per l'occasione indossava la 


maglia rosa di vincitore del giro d’Italia e da Alfio Vandi. 

Il quartetto è rimasto al comando sino all’arrivo. A lanciare 
lo sprint è stato Baronchelli, che aveva alla ruota Francesco 
Moser. Il vincitore del giro d’Italia ha preso il comando ai cento 
metri e ha vinto a braccia alzate. Si è trattato di un circuito 
molto impegnativo e combattuto, che presentava fra l’altro 
anche un gran premio della montagna. 


Cowdell nuovo europeo superpiuma 


BIRMINGHAM — L'inglese Pat Cowdell, al suo secondo incontro 
dopo essere rientrato nello sport attivo dal suo ritiro 18 mesi fa, è 
diventato nuovo campione europeo dei pesi superpiuma (leggeri 
junior) di pugilato battendo il belga Jean-Marc Renard ai punti in 12 
riprese. È 

Medaglia di bronzo ai Giochi olimpici e del Commonwealth, 
Cowdell ha immediatamente posto la sua candidatura per un 
incontro di finale con il campione mondiale della categoria, 
l'americano Rocky Lockridge. 


P x 3 
Bocce - Italia campione d'Europa 

INNSBRUCK — L'Italia ha conquistato per la seconda 
volta consecutiva il titolo di campione d'Europa di bocce, 
battendo in finale la Svizzera per 3-0. Al terzo posto sì è 
classificata l’Austria, che ha ospitato i campionati, e al quarto 
San Marino. c 


Maratona: doppia vittoria femminile 


BIRMINGHAM — Le norvegesi Ingrid Kristiansen e Greta Waitz, 
le migliori maratonete europee, hanno concluso spalla a spalla, in 
perfetto. pari tempo, una gara di mezza maratona svoltasi per le 
strade di Birmingham ieri, finendo la competizione con più di due 
minuti sulla terza arrivata, l'inglese Sarah Rowell, medaglia d’oro ai 
Giochi mondiali studenteschi l'anno scorso. 


Sci nautico: Todeschini 


PUSIANO — L’australiano Jeoff Hardacher, con il pilota 
Vic Verbeyen e l'osservatore Van Assche, ha vinto alla media di 
115,089 chilometri orari, sulle acque del lago di Pusiano, il gran 
premio d’Italia di sci nautico di velocità F.1, valevole come 
quarta delle otto prove del campionato europeo. L’australiano 
ha gareggiato naturalmente fuori punteggio per il titolo euro- 
peo e così i mille punti del primo posto sono andati all’azzurro 
Alberto Todeschini, 


IL PUNTEGGIO DI 6-1, 6-1, 6-2 A FAVORE DEL «MAG» LA DICE LUNGA 


LONDRA — John McEnroe 
si è aggiudicato per la terza 
volta il torneo di Wimbledon, 
dove aveva già vinto nell’81 
contro Borg e nell’83 contro 
Lewis. Il punteggio 6-1, 6-1, 6-2 
la dice lunga; è stato anche îl 
suo successo più facile. 

A John McEnroe sono stati 
sufficienti soltanto 80 minuti 
per avere ragione di unirrico- 
noscibile Jimmy Connors. Per 
vincere il primo set a «Mac» 
sono, bastati 24 minuti, per. il 
secondo 25.e per il terzo 31 
minuti. 

Tecnicamente è stata una 
delle finali più scontate tra 
quelle disputate sul campo 
centrale di Wimbledon; in 
campo è esistito un solo gio- 


catore.. Connors non è mai 
riuscito a prendere le misure 
dell’avversario, anche perchè 
è'stato condizionato dal pro- 
prio servizio che non ha mai 
funzionato a dovere. 

Di fronte sì è trovato un 
rivale che non gli ha mai per- 
donato alcun errore. Dopo il 
primo set si è avuta netta 
l'impressione che i giochi fos- 
sero già fatti: Jimmy Connors 
aveva capito che per lui non 


c’era niente da fare e non ha' 


mostrato neanche la ‘grinta 
che gli è abituale e che lo 
aveva aiutato a superare 
Lendl în semifinale. 
McEnroe, da parte sua, si è 
trovato la strada spianata 
dagli errori dell’avversario e 


da una prima palla di servizio 
che è sempre riuscita a mette- 
re in difficoltà Connors, dieci 
sono stati è suoî «ace». 

La cronaca dell'incontro si 

limita alle battute e alle rispo- 
ste dei due tennisti statuniten- 
si, La partita non ha avuto 
altra storia. Da una parte un 
McEnroe che non sbagliava 
un servizio e. rispondeva 
splendidamente, e dall'altra 
‘un Connors che oltre a. servire, 
male subiva moltissimo la pri- 
ma palla dell’avversario. 

Tra i due tennisti specialisti 
dell’erba ci' si aspettavano 
scambi spettacolari, ma l’at- 
tesa è stata delusa. 

‘McEnroe e Connors sì sono 
incontrati per 27 volte: in 


vantaggio nei confronti diret- 
ti è McEnroe con 15 vittorie 
contro le 12 di Connors. Con 
la vittoria di ieri «Mac»:ha 
pareggiato anche il conto del- 
le vittorie nelle finali disputa- 
te a Wimbledon: due per 
parte. 

McEnroe in questa edizione 
del torneo di Wimbledon ha 
perso un solo set nella prima 
partita contro McNamee. 

Questo è stato uno dei miei 
‘migliori incontri, ma sono cer- 
to che posso ancora migliora- 
re îl mio gioco. Sono un perfe- 
zionista». Lo ha detto John 
McEnroe dopo aver vinto la 
finale del singolare maschile 
del torneo di Wimbledon con- 
tro il connazionale Jimmy 


MOTO: IL G.P. DEL BELGIO VEDE IL LEADER DELLE 500 IN AFFANNO MA SEMPRE AL COMANDO DELLA CLASSIFICA GENERALE 


Spencer e le Honda regolano Lawson (Yamaha) 


FRANCORCHAMPS— Do- 
minio delle Honda nella prova 
delle 500 del G.P. del Belgio, 
appuntamento centrale delle 
gare iridate svoltesi sul circui- 
to di Francorchamps. Gli sta- 
tunitensi Spencer e Mamola e 
il francese Roche hanno fatto 
gioco di squadra constringen- 
do al quarto posto il leader 
della classifica iridata, l’altro 
statunitense Lawson su ‘Ya- 
maha, dominatore della sta- 
gione. 

Lawson che per problemi 
‘meccanici non era riuscito a 
piazzarsi nel G.P. d’Olanda 
della scorsa settimana, non è 
andato ‘oltre un modesto 
quarto posto e ora guida la 
classifica mondiale con 20 
punti di vantaggio su Spencer 
a tre prove dalla fine. 

Il sorpasso appare difficile, 
ma almeno non si assisterà ad 
un'monologo nell’epilogo del- 
la stagione. 

La prova di ieri ha' avuto 
poca storia. Spencer e Mamo- 
la hanno fatto corsa di testa 
‘fin dall’inizio e sono giunti sul 
traguardo. nell’ordine distan- 
ziati di cinque secondi. Per 
loro:si è trattato di una picco- 
la rivincita dopo una stagione 
in sordina. n 

Nella prova di ieri gli italia- 
ni Walter Migliorati e Lorenzo 
Ghiselli si sorio piazzati ri- 
spettivamente all’1l.0 e al 
15.0 posto. Il giro più veloce lo: 
ha compiuto Spencer alla me- 
dia oraria di km 163,529. Nelle 
altre competizione si sono im- 
posti lo svizzero Dorflinger 
nelle 80 (Bianchi è giunto 


Freddie Spencerin azione conla sua Honda 


2) Spencer (Usa) 87; 3) Mamo- 
la (Usa) 81; 4) Roche (Fra) 75; 
5) Haslam (Gbr) 57; 6) Sheene 
(Gbr) 28; 7) Van Dulman (Ola) 
19; 8) De Radiguers (Bel) e 
Gardner (Aus) 18; 10) Roth 
(Rfe) 14. 


(Tel. Ap) 


CLASSIFICA 250 CC 
1) MANFRED HERWEH 
(Rfg) in 43'16”45 alla media 
oraria di km 153,907; 2) Alfon- 
so Pons (Kobas-Rotax) 
4316”93; 8) Christian Sarron 
(Yamaha) 43’18763; 4) Ivan 


Palazzese (Yamaha) 43’19”°40; 
5) Guy Bertin (Mba) 43’28”"75. 


CLASSIFICA MONDIALE 
1) CHRISTIAN SARRON 
(Fra) 82 punti; 2) Manfred 
Herweh (Rfg) 70; 3) Anton 
Mang (Rfg) 58; 4) Alfonso 
Pons (Spa) 53; 5) Carlos Lava- 
do (Ven) 51. 


CLASSIFICA 80 CC 

1) STEFAN DORFLINGER 
(Zundapp) 39'12” alla media 
oraria di 140 km orari; 2) 
Jorge Martinez (Derbi) a 23”; 
3) Hans Spaan (Tts-Casal) a 
36”; 4) Pier Paolo Bianchi 
(Huvo-Casal) a 42”. Î 


CLASSIFICA MONDIALE 

1) STEFAN DORFLINGER 
(Svizzera) 76 punti; 2) Hubert 
Abolt (Rft) 65; 3) Pier Paolo 
Bianchi (Italia) 63; 4) Jorge 
Martinez (Spagna) 50; 5) Hans 
Spaan (Olanda) 47. 


Trial: un belga a Courmayeur 


COURMAYEUR — Il belga Eddy Lejeune ha vinto la decima 
prova (l’unica in programma in Italia) del campionato mondiale di 
«Trial» e ha fatto un ulteriore: passo verso la conquista del titolo 
iridato che detiene dal 1982. Su un percorso tracciato nei dintorni di 
Courmayeur, reso ancor più interessante e spettacolare dalla 
incomparabile cornice data dal Monte Bianco; il pilota belga si è 
imposto nella prima e nell'ultima delle tre «manches» (ciascuna di 
16 prove speciali) e nella seconda è stato superato soltanto dal 
francese Therry Michaud, che si è ancora una volta rivelato il suo più 
pericoloso ‘avversario. Terzo' si è classificato un altro francese, 
Philippe Berlatier, davanti all'inglese John Lampkin. E 

Primo degli italiani, grazie soprattutto a una ottima. terza 
«manche», è stato il torinese Renato Chiaberto, piazzatosi ottavo, 


Motociclismo: due morti 


AGRIGENTO — Una gara motociclistica in salita in programma 
con sessanta concorrenti. tra Campofranco e Casteltermini in 
provincia di Agrigento è stata rinviata a data da stabilirsi dopo che 
sabato due concorrenti sono morti, scontrandosi frontalmente 
durante le prove a circuito ‘libero. Le vittime sono Pasquale 
Castronovo, 32. anni, di Palermo che, compiuta la salita. stava 
scendendo, e Salvatore D'Angelo, 33 anni, di Acicastello (Catania) 
per due volte classificatosi terzo nel campionato italiano delle 500 
sport, 


i Distrutto Connors nella finale più scontata 


Connors. 

«Qualcuno si è stupito — ha 
continuato McEnroe — per il 
mio comportamento in cam- 
po. È vero, sono stato molto 
più tranquillo e alla fine ne ha 
risentito positivamente anche 
il mîo tennis. Ma' io quando 
gioco bene è difficile che mi 
innervosisca». 

Su Connors, McEnroe ha 
detto di averlo visto «più len: 
to, con l’aria più rassegnata: 
Eppure mentre lui si riposa: 
va, io giocavovla finute del 
doppîo che mì ha tenuto in 
campo per cinque set». 

Sulla possibilità di disputa- 
re un incontro con la vincitri- 
ce:del singolare femminile di, 
Wimbledon, Martina Navrati- 
lova, McEnroe è ‘stato molto 
chiaro: «Sarebbe soltanto 
una perdita di tempo. La Na- 
vratilova è inferiore a qual 


siasitennista uomo che faccia 


parte del circuito internazio- 
nale». 


Il connazionale Jimmy Con- 
nors non ha invece cercato 


.| scuse sulla pesante sconfitta 


subita: «Non sono mai entra: 


1 toinpartita— ha detto — e lui 


ha poi servito come non ave- 
va mai fatto prima. 

«Negli altri incontri, — ha 
continuato Connors — che ho 
disputato in queste due setti 
mane a Wimbledon le palle mi 
sembravano grandi come pal- 
loni di basket. Invece stavolta 
McEnroe non mi le ha fatte 
vedere talmente erano veloci. 
Ho cercato di dare il massi- 
mo. Anche quando mi sono 
trovato sotto di due set per 1-6 
1-6, ho continuato a sperare 
di vincere, ma non mi è stato 
possibile. Tra l’altro, a lui riu- 
sciva tutto». 


L'inglese John Lloyd e Wen- 
dy Turnbull, hanno conserva: È 
to il titolo del doppio misto del 
torneo di Wimbledon batten- 
do in finale gli statunitensi 
Steve Denton e Kathy Jordan 
in due set'con il punteggio di 
6-3, 6-3. 


DOMANI E MERCOLEDÌ A ROMA GLI ASSOLUTI PROPRIO ALLA VIGILIA DELLE OLIMPIADI 


L'atletica azzurra s'infiamma in vista di Los Angeles 


quarto), il tedesco occidentale 
Herweh nelle 250 e i francesi 
Michel-Fresc nei sidecars. 

Il motomondiale si aggior- 
na al 5 agosto quando si di- 
sputerà il G.P. d'Inghilterra a 
Silverstone. 


CLASSIFICA 500 CC 

1) FREDDIE SPENCER 
(Honda) 51°33”17 alla media 
oraria di km 161,543; 2) Ran- 
dy Mamola (Honda) a 5”’71; 3) 
Raymond Roche (Honda) a 
6’76; 4) Eddie Lawson (Yama- 
ha) ae20”25; 5) Ron Haslam 
(Honda) a 29”79; 6) Tadahiko 
Taira (Yamaha) a 5861; 7) 
Wayne Gardner (Honda) a 
1’20”38; 8) Sergio Pellandini 
(Suzuki) a 1’22”17; 9) Barry 
Sheene (Suzuki) a 1°40”°33; 10) 
Gustav Reiner (Honda) a 
159764. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) LAWSON (Usa) 107 punti; 


| 


Pietro Mennea ancora una volta alla ribalta nei 200 metri 


ROMA — Una delle edizioni 
più attese dei campionati ita- 
liani assoluti di atletica, con- 
siderata la vicinanza con i 
giochi olimpici e le inevitabili 
verifiche che i campionati do- 
vranno esprimere, scatta do- 
mani a Roma. 4 

Ottocento gli atleti-gara 
iscritti, 200 le società rappre- 
sentate: questo il quadro nu- 
merico relativo alle due gior- 
nate di gara che avranno co- 
me teatro lo stadio olimpico 
domani appunto e mercoledì. 


chiusura serale, a partire dal- 
le 19 circa, con le finali più 
attese, 

Undici titoli maschili e due 
‘femminili verranno assegnati 
nella prima giornata, otto ma- 
schili e dodici femminili nella 
seconda. Le prime due finali 
in programma nella giornata 
inaugurale saranno il lancio 


tende piena conferma dello 
stato di forma dei tre lancia- 
tori selezionati per Los Ange- 
les, Bianchini, Urlando e Ser- 
Tani, e i km 10 di marcia 
maschile. . 

Nella seconda sarà sempre 
una gara di lancio, quella del 


Inizio nel pomeriggio alle 17 e 


del martello, nel quale si at-' 


disco, ad aprire la manifesta- 
zione, presentando in pedana 
Marco Bucci e Marco Marti. 
no, i due discoboli che hanno 
recentemente migliorato più 
volte il primato italiano e che 
affronteranno la trasferta 
olimpica con eccellenti possi- 
bilità di piazzamento. 

Nel panorama generale del- 


prima giornata sarà impegna- 
to nelle batterie sia dei 400 sia 
degli 800 metri, di Alessandro 
Andrei, di Giovanni Evangeli- 
sti, di Tilli e Pavoni (100 me- 
tri), Simionato (200), Damila- 
no, Fontecchio, Chesini, Pa- 
trignani e Materazzi (1500), 
Gabriella Dorio (1500), Agne- 
se Possamai (3000), Marisa 


Masullo (100 e 200). 
Incerta la presenza di Sara 
Simeoni, alla quale la F'edera- 
. zione ha lasciato ogni decisio- 


le due giornate di gara risalta- 
no le presenze di Pietro Men- 
nea, sicuro partente nei 200, 
di Donato Sabia. che già nella 


F3: Capelli in testa all'europeo 


ENNA — Il milanese ;lvan Capelli su Martini-Alfa Romeo, dopo 
“una condotta di gara sempre al comando tranne al secondo giro, si è 
aggiudicato la nona prova del campionato europeo di Formula 3 sul 
circuito di Pergusa ripetuto 20 volte pari a 99 chilometri. Con la 
Vittoria di ieri, il pilota lombardo (penalizzato nell'ultima prova di 
Monza) ha scalzato in. classifica generale lo. scozzese Johnny 
Dumfries, il grande atteso nella competizione attorno al lago di 
Pergusa che però non sì è presentato. 

Capelli ha avuto vita facile. per la conquista del successo e 
soltanto all’inizio, quando al secondo giro Claudio Langes è passato 
in testa, era sembrato che la gara potesse avere uno svolgimento 
diverso. Poi non vi sono stati più dubbi. La Martini-Alfa Romeo 
bianca e rossa di Capelli è sfrecciata sempre in prima posizione eil 
vantaggio del milanese ‘sul suo immediato inseguitore Langes, è 
aumentato giro dopo giro. v 

Capelli ha anche stabilito il record di velocità di Formula 3 della 
pista di Pergusa che dal 1979 apparteneva a Sigfrid Stohr: al settimo 
giro ha impiegato 1’37”35 alla media oraria di 183,050 km. 


ne per una sua presenza all’O- 
limpico in considerazione di 
una preparazione particolar 
mente delicata,’ Nebiolo ha 
sottolineato ancora una volta 
l'impegno straordinario del- 
l'olimpionica e l'augurio del 
l'atletica italiana per la prova 
di Los Angeles. 


Nel corso della presentazio- 
ne, Nebiolo ha comunicato 
anche una lista aggiornata di 
probabili olimpici, dalla quale 
risultano depennati alcuni 
nomi che facevano parte della 
prima listainoltrata al Coni, è 
cioè Stefano Cecchini, Emilio 
Moltrasio, Stefano Mei, Marco 
Piochi (infortunato). 


Gli assoluti costituiranno 
inoltre una verifica definitiva 
per Agostino Ghesini (giavel- 
lotto), Dario Badinelli (salto 
triplo), Gianni Tozzi (110\ostà” 
coli), Fausta Qui..tavalla (gia: 
Vellotto), e Franco Boffi (3000 
siepi). Al termine della confe- 
renza Nebiolo ha comunicato 
che la presidenza presenterà 
‘al consiglio federale, convoca” 
to per il 12 luglio la propost4 
di un intervento straordinario 
di un miliardo a favore delle 
società. 


tea 
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IL PICCOLO 


.0 sport italiano guarda ai prossimi «Giochi» 
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In premio questa medaglia 


“Los Angeles — Ecco la medaglia che riceveranno i vincitori e i classificati ai posti d'onore nei prossimi Giochi olimpici. Il 


‘disegno tipete quello creato dall’artista fiorentino Giuseppe Cassioli per le Olimpiadi di Amsterdam -del 1928. Ai primi 
Ovviamente spetterà la medaglia d’oro, ai secondi quella d’argento, ai terzi quella di bronzo 


(Telefoto Ap) 


SONO GIÀ IN CALIFORNIA GLI SPECIALISTI DEL TIRO A VOLO 


Giovannetti dalla fossa olimpica 
spera di bissare l’oro di Mosca 


LOS ANGELES — Prua 
della nave azzurra con rotta 
Verso Los'Angeles, la squadra 
Italiana di tiro a volo ha aper- 

la serie di partenze perla 
California. La formazione, 
Buidata dal commissario tec- 
Rico Sabino Panunzio, è com- 
bosta dagli atleti Luciano 
Giovannetti, olimpionico di 
osca, e Daniele Cioni: per la 
fossa olimpica e da Luca Scri- 
ani Rossi (e Celso, Giardini 
Ber lo skeet. 
“Perché una partenza così 
Anticipata? «La nostra disci- 
lina — spiega Panunzio — 
Tichiede che sia sveglia più la 


Mente degli occhi. Il proble- 


Ta dell’assorbimento del fuso 
Otario (con Los Angeles ci so- 
Notnyvetore di differenza) è 


Quindi particolarmente im-' 


Portante per i tiratori che de- 
Vono raggiungere un perfetto 
*Quilibrio psicofisico. 
«Partiamo con la coscienza 
lanquilla, eerti di avere fatto 
tutto il possibile per esprimer- 


| Cl'al meglio ai Giochi di Los 


Angeles. Non alloggeremo al 

Maggio olimpico ma in una 
Villa a metà strada tra villag- 
Bio degli atleti. e campo di 
tiro. La scelta è stata fatta ‘per 
due motivi: anzitutto per le 


| distanze € poi perché il villag- 


Ric aprirà soltanto il 14 luglio, 


| &bpena due settimane prima 


Qei giochi, un margine di tem- 
Do che non ci avrebbe consen- 

ito un corretto cambiamen- 
to. Sono alla mia sesta Olim- 
Diade ed è la prima volta che 
Un. villaggio olimpico: viene 


Aperto appena 14 giorni prima 


del’inizio dei giochi. E° una 
acuna' organizzativa. 


«Saremo isolati — prosegue 


‘anunzio — ma questo do- 
Vrebbe' consentirci una più 
agevole concentrazione, Aspi- 
lazioni? La tradizione ci dà 
Vit.centi ogni due Olimpiadi, 
Questi sarebbero i giochi ma 
Speriamo di smentire la tradi- 
Zone, I mezzi e gli uomini per 
Tiuscirvi ci sono». 

Afferma quindi che il cam- 
do di tiro di Los Angeles (il 


| Centro Prado) è praticamente 


' Seonosciuto anche se si sa che 


Su di esso spira un vento co- 
Stante da Ovest che disturba 
Soprattutto gli specilisti dello 
Skeet alzando i piattelli che 
Sscono dalla cabina bassa e 
Schiacciano quelli lanciati 
dalla alta. 

«Sarà una prova nervosa e 
Veloce — aggiunge — la gara 
Gurerà appena quattro ore. 

uale' iricidenza ha sul piano 
‘fcnico l’assenza dei paesi 
Uell'Est? Fermo restando che 

‘campionato mondiale è, sul 
diano tecnico, il massimo per: 
Ché raduna tutti i migliori 
Specialisti, questa di Los An- 
Beles si può equiparare all’O- 

ipiade‘di Mosca. L'assenza 
Uei tiratori dell'Est fa scadere 
Uni po’ la prova di skeet. Un’O- 
limpiade, comunque, si vince 
Lena con un grosso risul- 
0». Y } 
Riserve azzurre in patria so- 


lio Carlo Danna e Angelo Al- 


berto Giani (fossa), Andrea 
Benelli. e Luciano Brunetti 
keet). Nei giorni scorsi gli 

ri si sono allenati a Ca- 


| Stiglion della Pescata, ritenu- 


run:poligono dalle caratteri- 
Stiche simili a quello di Los 
\geles. 
Gli azzurri ron nascondono 
he mirano ad un record mai 
uscito ‘ad un olimpionico: 
bissare la medaglia d’oro che 
iovannetti conquistò a 
‘osca quattro anni fa. «Sa- 
bbe unì risultato favoloso — 
ferma Sabino Panunzio — è 


Rptenzialmente Giovannetti 


tutti i numeri per raggiun- 


8erlo, Se poi questo sogno 


Segreto costituirà un peso o 


«Oro» a Mosca con 198 piat: 


aiuto lo vedremo sul cam- 
Do gi gara». 


telli su 200 e mondiale nel 
1982 a Caracas dopo uno spa- 
reggio a sei, si ritroverà fra i 
più forti avversari l’america- 
no Daniel Carlisle che in quel 
barrage fu sconfitto sul filo di 
lana, ma che sempre a Cara- 
cas risultò primo nello skeet, 
conquistando poi la medaglia 
d’argento nel mondiale dello 
scorso anno. Altri avversari di 
rispetto saranno ‘il. francese 
Carrega (quattro volte mon- 


diale) e lo spagnolo Vallduvi 
(due volte mondiale). 

L'altro veterano. della for- 
mazione azzurra (Daniele Cio- 
ni e Luca Scribani Rossi sono 
esordienti in campo olimpico) 
è Celso Giardini che a Mosca 
risultò quarto nello spareggio 
a cinque. 

. «Ci riprovo dopo quattro 
anni — dice — e stavolta spe- 
To di andare bene come a 


Mosca, ma con un pizzico di' 


‘Pentathlon: Masala uomo da battere 


ROMA — Daniele Masala sarà l’uomo da battere in questa 
dura disciplina in cui bisogna eccellere in competizioni dispara- 
te come la scherma, il tiro, l'equitazione, il nuoto e la corsa. 

Il ventinovenne atleta romano (di origine sarda) ha conqui- 
stato. per sette anni consecutivi il titolo italiano, è giunto 
quarto alle olimpiadi di Montreal e non ha partecipato perché 
militare a quelle di Mosca. Nei mondiali si è piazzato quarto nel 
197" e 1978, terzo nel 1979, secondo nel 1981 e primo nell’edizio- 


ne romana del 1982. 


fortuna in più. 

Gli avversari più quotati? 
Sicuramente l'americano 
Matt Dryke, che l’anno scorso 
fece il record mondiale di 200 
su 200 ai giochi panamericani, 
l'altro americano Thompson e 
il francese Rossetti». 

Della comitiva. azzurra fan- 
no parte anche il medico dott. 
Giovanni Mosconi e il colla- 
boratore di Panunzio, Serafi- 
no Giani, già campione mon- 
diale a squadre della fossa. 

Dal loro arrivo in California 
fino al 14 luglio, quando sarà 
aperto il poligono olimpico, 
gli azzurri si alleneranno su 
‘un campo di tiro alternativo a 
Los Angeles «per mantenere 
la spalla e la ginnastica del- 
l'occhio sul'bersaglio». 

‘A proposità dei piattelli è 
da segnalare che ai giochi essi 
saranno bicolori (arancioni 
bordati di nero). 


LO ASSICURA IL PRESIDENTE DELLA FIDAL NEBIOLO 


Vedremo gare eccezionali 
nonostante il boicottaggi 


ROMA — Ai prossimi Gio- 
chi olimpici di Los. Angeles 
parteciperanno ben 142 paesi 
stabilendo così il record asso- 
luto di presenze nonostante il 
«boicottaggio sovietico» (il 
precedente record fu stabilito, 
infatti, alle Olimpiadi di Mo- 
naco con 102 paesi). 

Il presidente del Coni Car- 
raro, nel commentare ancora 
Una volta l'assenza ai Giochi 
di «comitati olimpici di anti- 
che tradizioni», ha sottolinea- 
to nel corso del recente consi- 
glio nazionale del Coni con 
‘amarezza che «a' pagare le 
defezioni sono sempre gli atle- 
ti», ed-ha puntualizzato come 
il Coni non ha condiviso. le 
accuse rivolte dai sovietici sul 
mancato rispetto della carta 
olimpica in quanto ritiene che 
il comitato organizzatore ab- 
bia dato tutte le garanzie per 
il rispetto dei principi in essa 
contenuti. 

«Il Cio — ha detto Carraro 
— ha fatto di tutto per evitare 
le defezioni, ma quanto è 
accaduto ora, a distanza di 
quattro anni dal boicottaggio 
di Mosca, fa sorgere serie 
preoccupazioni per il futuro 
del movimento olimpico. 

«Il sindaco della città di Los 
Angeles Bradley, che ho in- 
contrato recentemente a Los 
‘Angeles, mi ha detto che que- 
sta Olimpiade sarà una delle 
più spettacolari manifestazio- 
ni sportive mondiali che si 
sono tenute da qui a 50 anni». 
Lo ha detto in una intervista 


‘all’Adnkronos il. presidente 


della Fidal e vicepresidente 
del Coni Primo Nebiolo, par- 
lando appunto della prossima 
‘manifestazione olimpica. 

«Il mio recente viaggio — ha 
detto Nebiolo— è stato certa- 
mente costruttivo da tutti ì 
punti di vista; su quello spor- 
tivo in quanto ho avuto modo 
di parlare con i rappresentan- 
ti di alcune discipline sportive 
e li ho trovati caricati al mas- 
simo ed ansiosi di fare incetta 
di medaglie, inoltre gli stessi 
organizzatori della manifesta- 
zione coi quali ho avuto dei 
lunghi colloqui ed ho avuto 
modo di fare dei sopralluoghi, 
mi hanno dimostrato coi fatti 
di aver lavorato in questi mesi 
molto bene». > 

— Quindi tutto lascia preve- 


dere che non ci saranno più 
polemiche ma' solo dispute 
per la conquista delle meda- 
glie? 

«Certamente, sono certo 
che vedremo delle gare ecce- 
zionali dal punto di vista ago- 
nistico e tecnico, e non si 
tratterà certo di una Olimpia- 
de di serie B come è stato 
scritto e detto da molti, ma da 
Los Angeles arriveranno risul- 
tati altisonanti che faranno 
sensibilizzare tutti.gli sportivi 
del mondo. Ovviamente gli 
americani mi hanno detto che 
per loro sarà più facile ingros- 
‘sare il medagliere per le note 
defezioni, io ho ribadito dicen- 
do che non è affatto vero in 
quanto gli.altri paesi daranno 
del filo da torcere ai padroni 
di casa». 

— Quali prospettive avrà la 
nostra nazionale, visto che ci 
saranno 332 atleti a Los Ange- 


les con una squadra di calcio 
«miliardaria» (per gli elemen- 
ti che vi fanno parte)? 
«Sono costantemente in 
contatto con i nostri atleti e 
tutti sono ansiosi di fare gran- 


| di cose. C'è un Mennea:con- 


centratissimo e decisissimo a 
battersi al meglio, altrettanto 
debbo dire di Cova, della Do- 
rio, di Sara Simeoni e di tutti 
gli altri atleti azzurri. E spero 
tanto che da questa grossa 
manifestazione sportiva l’Ita- 
lia venga fuori con risultati di 
prestigio in tutte le discipline, 
dal pugilato alla canoa ‘alla 
lotta al fioretto. Per il calcio è 
‘un discorso a parte in quanto 


 Bearzot e Maldini hanno già 


preso le redini della nazionale 
e quindi hanno fatto a mio 
avviso delle buone scelte, tut- 
ti. giocatori che hanno una 
certa esperienza a livello 
mondiale ed europeo. 


PRIMO APPUNTAMENTO TELEVISIVO 


La vigilia azzurra 
stasera sul video 


ROMA — «Los Angeles vigi- 
lia azzurra», è il mediometrag- 
gio che andrà in onda sul 
piccolo schermo questa sera 
in «Spaziosette». ; 

«Los Angeles vigilia azzur- 
Ta» è.un titolo generico. Più 
appropriato sarebbe stato 
catturare subito lo spettatore, 
e ne avrà tanti, con una dici- 
tura che avesse messo in risal- 
to cosa c'è veramente dietro 
la preparazione di un atleta in 
prossimità della scadenza 
olimpica, la più importante 
per chi sposa il dilettantismo 
come professione, come l’at- 
tuale giovane generazione 
faccia lo sport soprattutto 
con la testa, e poi i sacrifici, i 
sogni, le speranze, addirittura 
la filosofia di chi si allena per 
un avvenimento così impor- 
tante. Perché: il film; registi 
Massimo Magrì e Giampaolo 
‘Tescari, questo vuole. soprat- 


Sara in ottima forma 


È ; È VE 2 
Roma — Sara Simeoni pare ritornata in ottima forma: a Fi 


11,95 


ra pe” 


bi 


do i 


‘ormia ha recentemente superato 


(Telefoto Ansa) 


DIRAMATO L'ELENCO DEI SELEZIONATI PER IL CICLISMO 


Maria Canins non ama 


MILANO — Sono stati resi 
noti i nomi dei ciclisti selezio- 
nati per le Olimpiadi di Los 
Angeles. 

Ecco, l'elenco dei selezio- 
nati; 

Strada femminile: Roberta 
Bonanomi, Maria Canins, 
Emanuela Menuzzo e Luisa 
Seghezzi. 

Strada. maschile: Stefano 
Colagè, Roberto Pagnin, 
Renato Piccolo, e Alberto 
Volpi. 

100 km cronometro a squa- 
dre: Marcello Bartalini, Mar- 
co Giovannetti, Giuseppe Ma- 
nenti, Eros Poli, e Claudio 
Vandelli. x 

Pista, inseguimento a squa- 
dre: Stefano Allocchio, Ro- 


‘ berto Amadio, Massimo Bru-' 


nelli, e Roberto Calovi. 
Inseguimento individuale: 


Maurizio Colombo e Gianpao- 
lo Grisandi” 

Individuale a punti: Sandro 
Maffioleatti e Silvio Marti. 
nello. 

\: Velocità: 
(Pellegrini). 

Chilometro! dilettanti con 
partenza da fermo: Stefano 
Baudino. , da 

Non sono mancati i rilievi 
su qualche esclusione come 
quelle di Scremin, Moroni, Ce- 
sarini e Pica fra gli stradisti, 
di Bottola fra gli specialisti 
della 100 chilometri a crono- 
metro a squadre, della Gal- 
biati e della Galli per la stra- 
da femminile. 

‘Il presidente della commis- 
sione tecnica, Gianni Somma- 
riva ha però dato spiegazione 
per ciascuna esclusione: Scre- 
min, Moroni, Cesarini e Pica 


Gabriele Sella, 


avere delle compagne... 


sono stati esclusi perché non 
in forma, come dimostrato dal 
Giro d'Italia. Bottoia è stato 
escluso perché non'ha voluto 
sottoporsi ai sistemi del prof. 
Conconi, medico scienziato di 
fiducia della federazione. La 
Galbiati e la Galli sono state 
escluse perché danno fastidio 
psicologicamente alla Canins- 
che, atleta da medaglia, non 
Vuole avere concorrenza in 
squadra. 

Il presidente federale, Ago- 
stino Omini ha spiegato che 
la federazione ha fatto prepa- 
rare 22 ruote lenticolari per- 
ché gli inseguitori le possano 
usare a Los Angeles, Non si 
prevedono. contestazioni al- 
l’uso di questi mezzi meccani- 
ci come del resto è avvenuto 
per Francesco Moser a Città 
del Messico, 


LE POSSIBILITÀ DEI NUOTATORI DOPO LA RINUNCIA DEI PAESI DELL ‘EST 


Non impossibile il sogno del podio 


ROMA — Chi, tra poco me- 
no di un mese, sì ritroverà a 
Los Angeles con una meda- 
glia olimpica tra le mani, non 
si rammaricherà troppo di 
aver gareggiato in una Olim- 
piade dimezzata. Il boicottag- 
gio dei paesi dell'Est rischia 
infatti di avere un effetto col- 
laterale poco analizzato; 
quello di rilanciare impegno, 
le speranze e forse î risultati 
di atleti che altrimenti sareb- 
bero rimasti tagliati fuori. Co- 
sì è capitato a' buona ‘parte 
della squadra italiana di 
nuoto. È 

Passato lo «choc» del boi- 
cottaggio molti si Sono messi 
afareicontie con un brivido 
di eccitazione hanno scoperto 


‘ che la finale olimpica (o addi- 


rittura una medaglia) diven- 


| fava un sogno raggiungibile. 


LE SQUADRE SONO RIMASTE A CASA, SOLO GARE INDIVIDUALI 


La ginnastica con moderate prospettive 


ROMA — La ginnastica ita- 


liana parte per Los Angeles 
conrinnovate, ma pur sempre 
moderate, speranze. Il boicot- 
taggio ha tolto di mezzo le 
principali forze di una disci- 
plina che trova la massima 
espressione in Unione Sovieti- 
ca, Germania Est, Ungheria, 
Bulgaria, Cecoslovacchia e 
Ungheria. 4: 

«Il boicottaggio — ha detto 
il'presidente della federazione 
ginnastica d’Italia, Bruno 
Grandi — è un fatto reale, 
quindi la nostra presenza alle 
Olimpiadi sarà più qualifica- 
ta. Noi parteciperanno solo 
alle competizioni individuali, 
anche se avremmo potuto re- 
cuperare le squadre sia ma: 


|schile sia femminile. Io però 


sono sempre stato contrario 
ai recuperi. La giunta esecuti- 
va del Coni, con il calcio e la 
pallavolo, ha ripescato squa- 
dre che potranno lottare per 
la zona medaglie, mentre noi 
— con tutto il boicottaggio — 
a questi traguardi non. po- 
tremmo mai pensare di arri- 
vare». 

«Certo — ha continuato 
Grandi — se ‘avessimo man- 
dato la squadra a Los Ange- 
les, sarebbero risultate mag- 


‘‘giormente protette le nostre 
‘individualità, ma ci sembra 


più: giusto. continuare. sulla 
strada intrapresa». 

Nelle classifiche degli ultimi 
campionati del mondo, esclu- 
dendo le nazioni boicottanti, 
l’Italia sarebbe nona sia tra 
gli uomini ‘che tra le donne 
(mentre è risultata, rispettiva- 
mente, 16.a e 15.a nei mondia- 
li che si soho svolti a Buda- 
pest nell’ottobre 1983), 

L'Italia sarà rappresentata 


da sei.atleti a Los Ai.peles: 
Vittorio Allievi, Rocco Ambo- 
ni e Diego Lazzarich perl’arti- 
stica maschile, Laura Borto- 
laso per la artistica femmini. 
le, Cristina Cimino e Giulia 
Staccioli per la ritmico- 
sportiva. 

«Non vogliamo farci illusio- 
ni — ha detto Grandi — ma 
forse, se tutto va peril meglio, 
riusciremo ad ottenere qual- 


Lotta, pesi, judo: quali possibilità? 

MILANO —.,Le possibilità degli atleti italiani che a Los 
‘Angeles gareggeranno nella lotta, pesi ‘e judo ‘sono state 
illustrate nel corso di una conferenza stampa dal vicepresiden- 
te di questa federazione Bergamaschi e dal direttore tecnico 
della nazionale di judo Franco Cappelletti. 

«Nelle nostre possibilità — ha affermato Bergamaschi — vi 
sono tre medaglie d’oro: nel sollevamento pesi con Oberbuger, 
nella lotta grecoromana con Maenza eneljudo con Gamba, già 
campione volimpionico a Mosca. Anche gli altri atleti sono 


«comunque stati selezionati con criteri strettamente qualitativi, 


tali da-renderli tutti in grado di entrare nei primi otto». 

In favore delle possibilità di Oberbuger ha giocato anche il 
forfait. dei pesisti dei paesi dell'Est. Egli comunque aveva 
possibilità di entrare in medaglia anche con loro presenti. 
Bergamaschi ha espresso la speranza che da altri due pesisti, 
Pedicone 0 Lagrotteria, veriga una medaglia di bronzo. 

Cappelletti, nell’illustrare le possibilità di Gamba, ha 
rilevato ‘che questo atleta non ha mai perso due volte dallo 
stesso. avversario e così dovrebbe superare alle Olimpiadi il 
giapponese. Nakanisci che lo ha battuto ai mondiali. Per 
Cappelletti altri tre azzurri del judo, Vecchi, Rosati e Mariani, 
hanno la possibilità di entrare in medaglia: Ù 


che medaglia nelle finali per 
attrezzo dell’artistica e qual- 
che soddisfazione potremmo 
averla ‘anche dalla ritmica, 
dove si farà sentire ancor più 
pesantemente l'assenza delle 
nazioni del boicottaggio». 


Grandi ha poi ricordato: che 
a Los Angeles (dal 23 al 26 
luglio al«Los Angeles airport 
Hilton») si svolgerà il congres- 
so della federginnastica inter- 
nazionale. L’Italia presenterà 
una «provocatoria proposta» 
riguardante la, modifica del 
codice di punteggio. «Tale co- 
dice determina i punteggi per 
prestazioni che, nella ‘ginna- 


‘stica, equivarrebbero a tempi 


di 10”8 nei 100 metri di atleti- 
ca — ha detto Grandi — noi 
vorremmo far sì che questo 
codice fosse aggiornato limi- 
tando la discrezionalità delle 
giurie»; Spr È 

Inoltre l’Italia proporrà, 
appoggiata dall'Unione So- 
vietica, una nuova composi- 
zione delle giurie: otto mem- 
bri di cui quattro valuteranno 
la composizione e la difficoltà 
dell’esercizio e quattro l’ese- 
cuzione. «Sarà così limitata la 
possibilità di predeterminare, 
come spesso purtroppo avvie- 
ne, il punteggio di un atleta», 
ha spiegato Grandi, 


Si spiega così l’entusiasmo ‘ 
che regna nella squadra az- 
gurra (15 uomini e 12 donne) 
che sì allena a Cervinia agli, 
ordini del nuovo c.t. Bubi 
Dennerlein. 

Gli stessi «trials» (selezioni 
olimpiche) americani, pur es- 
sendo stati tecnicamente ec- 
cellenti, hanno dato qualche 
indicazione positiva per gli 
atleti italiani. L’osservatore 
più attento è stato senza dub- 
bio il nostro campione euro- 
peo John Franceschi. 

Franceschi aveva confessa- 
to un certo opportunistico sol- 
lievo alla notizia che. a Los 
Angels non ci saranno alcuni 
suoi temibilissimi avversari 
(come il tedesco-Est Berndt, 
che lo ha battuto recentemen- 
te ai 7 Colli, e il cecoslovacco 
Haldky). Ora gli rimangono 
da battere il campione mon- 
diale Baumann — in. forma 
splendida quest'anno — î due 
americani e il brasiliano 
‘Prado. 

La selezione americana pe- 
Tò, sembra avere regalato del- 
le buone sorprese al nostro 
numero uno. E rimasto fuori 
infatti il suo avversario più 
pericoloso, Barret, mentre i 
due selezionati hanno fatto 
registrare (neî 200 misti) dei 
tempi superiori al record di 
Franceschi. «Long John» 
quindi, nonostante un inizio 
di stagione sfortunato e non 
esaltante, può ancora punta- 
re a quelle due medaglie olim- 
piche che dopo gli europei 
dell’anno scorso sembrava 
avere già in tasca. 

Qualcosa più di un sogno 
potrebbe essere un terzo po- 
sto neîì 200 delfino per Paolo 
Revelli (che già da un paio 
d’anni si allena in California), 
Per adesso avrebbe garantito 
il quinto posto, se tutti confer- 
massero î loro tempi in vasca 
lunga, ma il suo obiettivo di- 
chiarato è quello di abbattere 
il muro dei due minuti e avvi- 
cinarsi al suo record di vasca 
piccola. Per Revelli però il 
boicottaggio dei paesi dell'Est 
non ha portato vantaggi con- 


- sistenti, perché la sua specia- 


lità è dominata dal fuoriclas- 
se tedesco-Ovest Michel Gross 
e dagli americani. La sua 
eventuale medaglia‘ sarebbe 
quindi tutta intera. È 
In campo femminile, dopo 
lo storico dominio della C'alli- 
garis (unica italiana ad aver 
conquistato delle medaglie 


| olimpiche nel nuoto) e quello | 


più recente della Savi Scar- 
poni, le:prospettive sono nor- 


malmente molto appannate. | 


Questu volta invece le speran- 
ze vengono da un’intera spe- 
cialità: la. rana femminile. 
Tutte e tre le partecipanti 
(Dalla Valle e Tagnin nei 100; 
Belotti: e Dalla Valle neî 200) 
potrebbero entrare nelle ri- 
spettive finali. Come se non 
bastasse le selezioni hanno 
lasciato a casa la Seminato- 
re, detentrice del record ita- 
liano e di uno dei migliori 
tempi mondiali. La Dalla Val- 
le nei 100 e la Belotti nei:200 
(ma la rana femminile è statà 
particolarmente graziata dal 
ritiro dei paesi dell'Est) po- 
trebbero addirittura puntare 
a una medaglia, se ritocche- 
ranno î loro tempi e non sì 
faranno tradire dall’emozio- 
ne. ‘Per le altre ragazze ci 
sono spranze solo per la fon- 
dista Lasi negli 800. Tutte le 
altre, probabilmente, non su- 
pereranno le eliminatorie. 
Ci sono invece ancora spe- 
ranze di finale per il settore 
maschile. C'è Rampazzo nei 
100 delfino e la rosa dei rani- 
sti. Avagndno e Minervini 
punteranno: tutto suì 100, 
mentre Del Prete ha qualche 
cosa da dire nei 200. Nei 400 


misti ci sono delle possibilità 
per. Maurizio Divano; che a 
quanto pare vorrebbe conclu- 
dere la sua attività con una 
finale olimpica, visto che non 
gli è mai riuscito di realizzare 
il sogno della sua vita: btere 
Franceschi. 


Secondo Dennerlein, diven- 
tato inaspettatamente ottimi- 
sta da quando ha acquistato 
la carica di c.t., cisono buone 
possibilità anche per la 4x200, 


i per la quale è stato ripescato 


il capitano Guarducci, delu- 
dente alle selezìioni, ma con 
un grosso credito neî'confron- 
ti del' Coni, che lo lasciò a 
casa nel 1980 (era carabinie- 
re) a‘causa dell’altro boicot- 
taggio, quello contro le Olim- 
piadi di Mosca. Ora con que- 
sta scelta saggia il conto è 
chiuso: e a Guarduccî non re- 
sta che confermare, ‘ancora 
una volta, il suo lungo eformi- 
dabile curriculum. 


Le Olimpiadi americane 
quindi (dimezzate fin che si 
vuole) potrebbero consacrare 
a. livello. mondiale il nuoto 
azzurro; già uscito alle gran- 
de dagli Europei di Roma del- 
l’anno scorso. 


Ù Franco del Campo 


Dennerlein: Alla pallanuoto 
nessun risultato è precluso 


ROMA — Al suo rientro in 
Italia il commissario unico 
della nazionale di pallanuoto, 
che ha preso parte alla Coppa 
Tungsram (Ungheria) ed al' 
torneo di Budva (Jugoslavia), 
ha annunciato il programma 
della squadra italiana che 
dall'1 al 10 agosto, nella pisci- 
na della Pepperdine Universi- 
ty di Los Angeles, disputerà il 
torneo. olimpico. 

L’'11 luglio la squadra italia- 
na partirà per New York dove 
si tratterrà sino al 15 luglio. 
Da New York si trasferirà a 
Los Angeles dove sono in pro- 
gramma una serie di allena- 
‘menti con alcune rappresen- 
tative di locali università e 
con la nazionale americana. 

A proposito dei tornei soste- 
nuti a Budapest e a Budva, 
Fritz Dennerlein si è detto 


| soddisfatto del lavoro svolto 


dalla squadra: «È stata l’occa- 
sione per sperimentare diver- 
se soluzioni di gioco da inne- 
stare sui nostri collaudati 
schemi, 


«Il fatto di aver'— ha detto 
‘il commissario unico — sba- 
gliato. alcune partite, come 
quella. con gli Stati Uniti, ci 
ha consentito di analizzare a 
fondo le nostre possibilità tat- 
tiche. I giocatori hanno rispo- 
sto tutti positivamente e sono 
consci delle difficoltà che 
incontreremo a Los Angeles 
specie nel girone elimina- 
torio». 


«Abbiamo quindi la possibi- 
lità — ha concluso Dennerlein 
— di fare molto bene a queste 
Olimpiadi e nessun risultato 


‘ci è precluso». 


i 


per John Franceschi e Paolo Revelli 


tutto dire e rappresentare con 
il «taglio» assolutamente di- 
verso con cui cerca l'impatto 
con lo sport nelle sue massi- 
me espressioni. 

Ogni immagine è frutto‘ di 
studio e di preparazione nel- 
Yintento riuscito di cogliere 
soprattutto quello che c’è 
dentro un'atleta: Ecco perché 
lo sforzo e l'impegno norì sono 
stati semplici e molti’ sono 
statii «padri» di questa'inizia- 
tiva. i 

‘Alla collaborazione’ tra ‘il 
Tg2 e l'istituto Luce si sono 
uniti il Coni, l'Italnoleggio, il 
ministero del Turismo e Spet- 
tacolo, la Regione Liguria, 
l'Alitalia e la Cit. La realizza- 
zione è stata della, Politecne 
cinematografica. In una.nota 
esplicativa della produzione 
si segnalano le cifre del Coni 
(sette milioni di tesserati, 500 
mila allenatori, 250 mila diri- 
genti volontari), si sviscerano 
le ansie di 250 maglie azzurre 
che rappresenteranno l’Italia 
a Los Angeles, le ragioni per 
cui fanno sport atleti come 
Mennea, Cova, Pavoni, Da- 
miani, gli Abbagnaley Numa, 
Borella, la Dorio, la Vaccaro- 
ni, la Canins:e tanti altri, il 
loro talento, i loro sogni, la 
loro. voglia di riuscita e la loro 
lunga attesa per un attimo di 
gloria. 

Ugo Zatterin, direttore ‘del 
Tg2, ha detto: «Dalla'collabo- 
razione tra il Tg2 e l'istituto 
Luce è scaturito un prodotto 
che noi speriamo: degno della 
Rai e del pubblico a cui.è 
rivolto». 

Il direttore dell'istituto Lu- 
ce Rolando da parte sua, ha 
dichiarato: «Abbiamo. vinto 
tante scommesse, tra ‘cui 
quella contro il tempo. Pet 
tante'altre sarà il giudizio del 
pubblico a decidere. Abbiamo 
cercato di dare un po’ di ani 
ma ‘allo sport». È 

«Los Angeles vigilia azzur- 
Ta», che andrà in onda oggi 
alle 20.30, su Raidue, sarà poi 
trasmessa dalla Rai Corpora- 
tion contemporaneamente in 
40 emittenti televisive negli 
Stati Uniti e sarà programma- 
to durante l'estate romana a 
Campo Boario nella ‘manife’ 
stazione «Los Angeles - Roma 
Olimpiadi 1984» (28 luglio-13 
agosto). 

Le Olimpiadi di Los Ange- 
les continueranno ad occupa? 
re i teleschermi dal 16' luglio 
quando prenderà il via «No- 
vantesimo anno» uno «specia: 
le Olimpiadi» condotto. da 
Paolo Valenti. La trasmissio- 
ne andrà in onda, con-servizi 
dei. generi più diversi, dalle 
18.50 alle 19.50 dal 16 al:20 e 
dal 23.al 27 luglio. mute 
1-26 prenderà il via lo spe- 
ciale condotto da ‘Aldo! Bi- 
scardi che avrà uno spazio.di 
un'ora, dalle 20.30 alle 21.30.di 
‘ogni. giorno, su Raitre, e, nel 
corso ‘del quale saranno mb 
strate le immagini più signifi- 
cate della giornata con inter- 


«viste agli ospiti che di volta in 


volta Biscardi condurrà nello 
Studio di Los Angeles... 

Le trasmissioni televisive.in 
diretta cominceranno sabato 
28 luglio su Raidue dopo il Tg 
e andranno in onda tuttii 
giorni dalle 22.30 fino alle 5 oi 
oltre..Raidue avrà i suoi pro-| 
grammi dal 28 luglio fino al 4' 
‘agosto compreso, Raiuno dal 
5 al 13-agosto. Qualcuno; visti! 
gli orari di trasmissione (do- 
vuti alle nove ore di differenza. 
di fuso orario) ha definito que 
ste di Los Angeles le «Olim-, 
piadi in notturna»: per questo. 
Raiuno e Raidue dedicheran- 
no a questo avvenimento, 
sportivo un'ora e mezza di 
trasmissione dalle 10.30 alle, 
H2 ogni mattina ed un altro, 
spazio pomeridiano dalle 18 
alle 19,85. 4 


Niente, 
discorso: 
da parte, 
di Reagan 


VLOS ANGELES: — «Se.ib 
‘Presidente Reagan chiederà» 


| ufficialmente di cambiarei 


qualcosa nel cerimoniale perì 
l'apertura dei Giochi olimpici, 
la nostra risposta sarà no». } 

Così un alto funzionario:deli 
comitato organizzatore dei! 
Giochi olimpici 1984 si è, 
espresso in relazione alle voti} 
circolanti a Washington. se- 
condo cui Reagan vorrebbe 
tenere un breve discorso i 
occasione dell’apertura de 
Giochi. 

Secondo. notizie ufficiose, 


infatti, alla tradizionale frase, 


«Dichiaro aperti i Giochi idiè 
Los Angeles, che celebrano la 

XXIII Olimpiade dell'era mo-.i 
derna», (come da cerimonia-, 
le), Reagan vorrebbe far Sena 


guire un «breve» discorso di... 


benvenuto personale. che ver-n 
Tebbe ascoltato in tutto il 
mondo da almeno due miliar-: 
di di persone. vio ; 
«Il protocollo da seguire per, 
la cerimonia dì apertura ‘dei 
Giochi è intoccabile, ‘così, 
come lo sono le parole e i° 
tempi con cui vengono defini- | 
te le varie fasi del cerimonia: 
le», sostengono i funzionari! 
del comitato. APATE 


Ì 


IL PICCOLO 


Udinese: una formazione in difesa 


Vinicio 


UDINE — Come imposterà 
Vinicio l’Udinese 1984-85? 
Passato il periodo, per la veri- 
tà neppure tanto thrilling, 
almeno per l’Udinese, del cal- 
cio mercato, ormai speranze, 
attese, interrogativi della tifo- 
seria-si proiettano alla prima 
«uscita» stagionale della 


squadra bianconera (se ci sa- 
tà a cavallo del ritiro di Tarvi- 
sio) e comunque al torneo 
agostano Città di Udine che 
vedrà la partecipazione di 
Milan, Fluminense e Ander- 
lecht. 

Un’attesa. comunque «di- 
versa» da quella degli ultimi 
anni, perché è rivolta anche a 
Vinicio, l'allenatore nel quale 
il presidente Mazza ha dimo- 
strato di avere la massima 
fiducia e che si appresta ad 
‘assumere una conduzione tec- 
nica di stampo completamen- 
te diverso da quella attuata 
da Enzo Ferrari. Intanto ‘in 
chiave tattica: Vinicio, tranne 
la ormai famosa parentesi del 
Napoli, ha quasi sempre avu- 
to in affidamento squadre che 
dovevano per forza di cose 
guardare più indietro che in 
avanti, e si sa benissimo che 
in questi casi la difesa, se non 
‘addirittura il difensivismo, as- 
sumono contorni di scelta ob- 
‘bligata. 

Altro dunque sarà il discor- 
so da fare con l'Udinese, alla 
quale comunque potrebbe 
mancare, nonostante una 
campagna acquisti apparsa 
in grado di soddisfare anche 
le aspettative della, tifoseria, 
quel giocatore particolare a 
centrocampo di cui tante vol- 
te si è parlato. Di quell’ele- 
mento di equilibrio cioé alla 
cui assenza sono state in fon- 
do imputati gli alti e bassi 
della squadra bianconera e i 
rovesci per certi versi inspie- 
gabili. 

La difesa infatti sì è arric- 
chita, perlomeno di Rossi, al 
quale comunque potrebbe af- 


fiancarsi un rinnovato Attilio 
Tesser quando sarà in condi- 
zioni di riprendersi appieno. 
L'attacco non si sa quanto si 
sia rinforzato o indebolito, ma 
certo è molto cambiato. 
L'unico reparto a essere ri- 
masto immutato, e che quindi 
dovrebbe subire le maggiori 
evoluzioni per quanto riguar- 
da l'impostazione è appunto il 
centrocampo: nel senso che è 
sempre stata una nostra per- 
sonale convinzione che se }’U- 
dinese ha «ballato» tanto nel- 
la scorsa stagione, ciò non è 
dipeso dalla poca bravura dei 
difensori ma dalla mancanza 
di un adeguato «filtro» a cen- 
trocampo e di un giocatore in 
grado di spazzare una certa 
fascia del campo, di interdire 
nella posizione giusta, di chiu- 
dere i varchi e di sostituirsi a 
Edinho in occasione delle 


Comprati 
e venduti 


Acquisti: Papais (riscattato 
dal Monza); Carnevale (Reg- 
giana); Montesano (Palermo); 
Federico Rossi (Fiorentina); 
Selvaggi (Torino); Brini (ri- 
scattato dall’Ascoli); Siviero 
(rientro fine prestito dalla 
Spal). 

Cessioni: De Giorgis (riscat- 
tato dalla Triestina); Cinello 
(riscattato dall’Empoli); La- 
naro (riscattato dalla Mestri- 
na); Trombetta (Spal); Dane- 
lutti (comproprietà con la 
Reggiana); Pradella (compro- 
prietà con il Padova); Virdis 
(Milan); Borin (comproprietà 
con la Cremonese); Pancheri 
(comproprietà con la Sambe- 
nedettese); Causio (Inter). 


puntate offensive del brasi- 
liano. P 

Comunque, al di là dell’im- 
‘postazione tattica, sulla quale 
evidentemente Vinicio. non 
potrebbe sbilanciarsi ora, dal 
momento che deve conoscere 
i giocatori a disposizione in 
‘maniera ancora più approfon- 
dita di quanto non abbia po- 
tuto fare finora, il nuovo alle- 
natore bianconero si è dichia- 
Tato soddisfatto dell’esito del- 
la campagna acquisti: «Sono 
soddisfatto degli uomini che il 
presidente Mazza mi ha mes- 
So a disposizione — aveva af- 
fermato Vinicio prima ancora 
che venisse perfezionato l’ac- 
quisto di Selvaggi — e la 
squadra penso possa uscire 
rinforzata, e comunque com- 
petitiva». E questo nonostan- 
te il rifiuto di Collovati, che è 
sembrato a un certo punto 
condizionare. le operazioni 
bianconere». 

I tifosi gli fanno eco: «Non 
potremmo davvero non essere 
contenti di come si è mossa 
sul mercato la società — affer- 


gio, pur non avendo a disposi- 
zione «materiale» di scambio, 
visto che è stato ampiamente 
rispettato il principio di non 
cedere alcuno dei giocatori 
più ambiti, ai quali a esempio, 
tanto per citare qualche no- 
me, Mauro, Miano e Gerolin. 
‘ Nessuna pazzia, dunque, 
tanto che l'Udinese sembra 
essere in attivo al termine di 
questa campagna: conclusio- 
ne dei non pochi movimenti 
effettuati, che riportiamo in 
dettaglio separatamente, 
sembra che il bilancio sia atti- 
vo di circa trecento milioni di 
lire; anche se per forza di cose 
la stima è approssimativa dal 
momento che la società bian- 
conera, pur trattandosi di en- 
trate e uscite che devono esse- 
re messe a bilancio, non ha 
Titenuto opportuno fornire le 
cifre ufficiali delle operazioni 
condotte a buon fine. 

Tutti soddisfatti quindi, al- 
meno a parole, anche se si può 
obiettare che del resto, forse a 
eccezione dei soli tifosi, non 


potrebbe essere diversamen- 
te. Tifosi che dal canto loro, 
pur non avendo dato vita ad 
alcuna manifestazione popo- 
lare di giubilo al termine di 
una, campagna passata co- 
munque abbastanza sotto il 
silenzio, se si accettua il «ca- 
so» Collovati, anche perché 
già da tempo erano stati 
riconfermati Edinho ‘e Zico, 
continuano a dimostrare il lo- 
ro attaccamento e, in fondo, 
l'approvazione per l’operato 
di Mazza sottoscrivendo ab- 
bonamenti senza soluzione di 
continuità. 

Per quanto riguarda l’asset- 
to della squadra bianconera, 
stabilito che in linea di previ- 
sione (è inutile ripetere che 
comunque tutte le verifiche si 
avranno sul campo e dal cam- 
po) Selvaggi, nel particolare 
contesto tattico imperniato 
su Zico, potrebbe non far rim- 
piangere Virdis, resta l’ inco- 
gnita della mancanza di 
Causio. 

Giorgio Verbi 


ma infatti il dott. Gianni Leni- 
sa, presidente del coordina- 
mento degli Udinese club — 
perfettamente in linea con 
quanto aveva preannunciato 
il presidente Mazza. Una so- 
cietà in sostanza che ha cen- 
trato in fondo gli obiettivi che 
si prefiggeva, quelli cioé di 
rinforzare la compagine, sen- 
za tuttavia fare pazzie». 

E pazzie sembra che non 
siano davvero state fatte, am- 
messo che ci fosse stata la 
possibilità di dare fondo alla 
borsa' societaria per assicurar- 
si qualche giocatore di presti- 


I diciotto 


Portiere: 


Pubblichiamo la «rosa» dei diciotto giocatori a 
disposizione di Vinicio dalla quale manca, come si vede, 
il secondo portiere, al quale l’Udinese deve ancora 
provvedere (e in tal senso si fa il nome di Coccia della 
Sambenedettese, alla quale è andato Pancheri). 
Fabio Brini, 1957. 

Difensori: Dino Galparoli, 1957; Attilio Tesser, 1958; 
Francesco Siviero, 1964; Federico Rossi, 1957; Cesare 
Cattaneo, 1951; Filho Edinho Nazareth, 1955. È 

Centrocampisti: Loris Dominissini, 1961; Giorgio 
Papais, 1961; Manuel Gerolin, 1961; Luigi De Agostini, 
1961; Paolo Miano, 1961; Alberto Marchetti, 1954. 

Attaccanti: Franco Selvaggi, 1953; Arthur Antunes 
Coimbra Zico, 1953; Giampaolo Montesano, 1958; An- 


drea Alessandro Carnevale, 1961; Massimo Mauro, 1962. 


di Vinicio 


Lunedì, 9 luglio 1984 


Le nuove ambizioni del gran calcio regionale 


Surjak se n’è andato 


UDINE — Lo jugoslavo Ivi- 
ca Surjak, per due anni gioca- 
tore dell’Udinese, ha lasciato 
definitivamente il capoluogo 
friulano «del quale — ha detto 
— riserbo un ottimo ricordo», 
L'ex capitano della nazionale 
jugoslava — attualmente è 
richiesto da quattro squadre, 
due francesi e due belghe — 
rimasto inattivo per un anno 
a ‘causa dell'arrivo di Zico e 
della mancata cessione al Co- 
lonia lo scorso autunno, ha 
parlato a lungo della sua si- 
tuazione, del suo futuro e del 
suo passato. 

«Io — ha commentato l’at- 
taccante — ho dato tutto 
quanto era nelle mie possibili- 
tà. Ho giocato e penso di aver 
onorato l'Udinese da vero pro- 
fessionista. Purtroppo Dal 
Cin non è stato in grado di 
piazzarmi quando era il mo- 
mento, cioè quando era chia- 
ro che Zico mi avrebbe sosti- 
tuito. Al Colonia ha chiesto 
600 mila dollari. Un'assurdità. 
Purtroppo il fatto di essere 
Timasto fermo per un anno mi 
ha creato dei gravi problemi, 
non. fisici poiché mi sento 
bene, ma psicologici. Io nella 
mia carriera ho sempre vinto 
qualcosa, sia in Jugoslavia sia 
in Francia. In Italia sono ad- 
dirittura rimasto senza la- 
Voro». 

Surjak, ha quindi parlato 
del suo avvenire: «Mi sento 
bene, voglio giocare almeno 
per altri due anni poiché a 30 
anni non sono certo finito. La 
‘mia ‘aspirazione era di rima- 
nere in Italia poiché qui ci 
sono i migliori giocatori e il 
campionato è il più bello del 
mondo. Se non troverò posto 
in Italia (potrebbe essere in- 
gaggiato soltanto dalla Cre- 
monese) penso che o in Fran- 


Surjak 


cia o in Belgio troverò una 
squadra. Purtroppo non sono 
in grado di fare nomi». 

Surjak (con lui l'Udinese ar- 
rivò sesta) ha quindi parlato 
del campionato italiano e del- 
la recente campagna acquisti 
e cessioni. 

«La Juve è sempre la squa- 
dra da battere anche se sul 
mercato non si è mossa come 
avrebbe voluto — ha detto lo 
jugoslavo — ma anche il Na- 
poli si è potenziato a dovere. 
Non solo Maradona, ma ha 


preso anche Bagni e Bertoni, 
due pedine di indubbia classe. 
Poi sono rinforzate bene an- 
che il Verona, l'Inter e il Mi- 
lan. L'Udinese invece. — ha 
precisato Surjak — è ancora 
un po’ debole in difesa mentre 
in attacco ‘si è mossa. bene. 
Bisognerà vedere come Vini- 


cio imposterà la squadra». 


Il giocatore jugoslavo, ac- 
compagnato da numerosi tifo- 
sì, ha lasciato Udine a bordo 
di una Rolls Royce «Phantom 
6». 


Triestina: una campagna acquisti per la serie A 


«Sei, sette squadre favorite», dice Giacomini 


TRIESTE — Una campa- 
gna acquisti, quella della so- 
cietà alabardata, fatta con 
chiarezza di idee e con lar- 
ghezza di mezzi. Nel palazzo- 
scatola di vetro a Milanofiori, 
Marchetti e Giacomini, su 
mandato di De Riù, hanno 
operato in modo quanto mai 
giudizioso. 

Un piano di rafforzamento 
studiato meticolosamente a 
tavolino (per ogni ruolo esi- 
steva una graduatoria prefe- 
renziale di giocatori) e portato 
avanti, giorno dopo giorno, 
con certosina pazienza per 
mettere a disposizione dell’al- 
lenatore una squadra capace 
di disputare un campionato 
di vertice, lottare cioè per 
quella promozione che De Riù 
‘aveva dichiarato di voler inse- 
guire da sei-sette mesi a que- 
sta parte, quando cioè la 
squadra, allora di Buffoni, 
stava attraversando il mo- 
mento più nero. 

Un rischio da sei miliardi 
(forse la cifra è un po’ pompa: 
ta), così ha scritto un quoti- 
diano sportivo tracciando un 
‘bilancio delle operazioni con- 
cluse dalla società di via 
Machiavelli. Uno sforzo finan- 
ziario notevole, siano stati 
cinque o sei i miliardi impe- 
gnati, a conferma delle inten- 
zioni del sodalizio presieduto 
da De Riù di voler approdare 
atutti i costi sul pianeta serie 
A. 

Una campagna acquisti ini- 
ziata alla grande con la risolu- 
zione di tutte le comproprietà 
(il solo Bistazzoni, della «ro- 
sa» 1984-85 è in prestito), pro- 
seguita con l’arrivo di sei nuo- 
vi giocatori, quattro difensori- 
corazzieri e due centrocampi- 
sti dai piedi-buoni, e conclusa 
con l'ingaggio di una punta 
da affiancare al duo De Falco 
e De Giorgis. 

Questo il discorso di carat- 
tere generale. E sotto l’aspet- 
to tecnico? Massimo Giaco- 
mini, che al mercato non si 
era mai trattenuto tanto co- 
me quest'anno, non ha il mini- 
‘mo dubbio sulla bontà di tut- 
te le operazioni effettuate. «Si 
tratta — dice — di una Triesti- 
na competitiva, come tutti 
noi desideravamo e gli sporti- 
vi sognavano. Una squadra, 
insomma, destinata a donare 
un sacco di soddisfazioni ai 
tifosi giuliani. Ci siamo mossi 
molto bene e con molto anti- 
cipo cercando di sistemare 
volta per volta i vari reparti 
mei punti in cui ritenevamo 
fossero! più carenti». 

«Abbiamo messo assieme 
‘una ”’rosa’ di giocatori che ci 
consentirà di creare una for- 
mazione ben assestata in ogni 
zona del campo e in grado di 
offrire oltre ai risultati anche 
un ottimo spettacolo. Ora ‘si 
tratta di trovare la formula 
giusta, quella che farà grande 
questa Triestina — spiega 
Giacomini —. Parlare di for- 
mazione è ancora prematuro 
anche perché secondo il mio 
modo di concepire il calcio 
‘una squadra nasce solo attra- 
verso una serie di esperimenti 
sul campo dopo un attento 
studio di tutte le situazioni 
possibili. Non nascondo che 
ho una gran voglia di ritorna- 


re al lavoro». 

— Triestina regina del mer- 
cato? 

«Mi sembra si esageri un 
po’. Eravamo la società regina 
del mercato, nella prima par- 
te. Le altre però hanno recu- 
perato negli ultimi giorni per 
non dire nelle ultime ore il 
terreno perduto nei quindici 
giorni iniziali per cui ci hanno 
detronizzati. Ci sono squadre 
che sono uscite dal mercato 
rinforzatissime. Prendiamo a 
esempio il Pisa, il Genoa, l’A- 
rezzo, il Bologna, lo stesso 
Padova, il Perugia e mettia- 
moci pure anche il Bari». 

— Anche la Triestina, però... 

«D'accordo, anche la Trie- 
stina, ma non solo noi, come 
ho detto. Almeno. sei-sette 
compagini si presenteranno 
al via nei panni di favorite 
nella corsa alla serie A». 

— Un lotto così nutrito di 
società con tante chanches di 
promozione, promette un 
buon campionato? 

«Sarà una grossa battaglia 
— ribatte. Giacomini — per 
assicurarsi le prime tre piazze. 
Ricordate cosa sostenevo sin 
dai primi giorni? Dicevo che 
la serie B che inizierà a set- 
tembre sarà di gran lunga più 


difficile di quella conclusa. Ci 
saremo anche noi, è chiaro, 
nella gran bagarre che si sca- 
tenerà per le prime posizioni. 
L'importante è poter contare 
su una squadra competitiva, e. 
noi lo siamo». 

— Strukelj è sceso fra i 
cadetti con il Pisa. Stando 
così le ‘cose, sarebbe stato 
meglio non averlo per avver- 
sario. 

«La Triestina, lasciandolo 


La «rosa» 


tutti i suoi giocatori. 


Chiarenza, Costantini. 


TRIESTE — Giacomini non è il tipo d’allenatore che 
gradisce avere a disposizione una «rosà» di giocatori 
molto numerosa. Più ristretta è, sedici-diciassette uomi- 
ni al massimo, meglio si lavora nel senso che un 
allenatore ha la possibilità di curare allo stesso modo 


«L’importante — ha detto — è poter contare su 
giocatori molto duttili, gente capace di ricoprire più ruoli 
e garantire quindi soluzioni alternative a seconda del- 
l'avversario che si incontra». 

Questa la «rosa» della Triestina 1984-85: 

PORTIERI: Bistazzoni, Pelosin. 

DIFENSORI: G. Bagnato, Biagini, Braghin, Cerone, 


CENTROCAMPISTI: Braglia, Dal Prà, Gamberini, 
Leonarduzzi, Romano, Vailati. 
‘ATTACCANTI: De Falco, De Giorgis, D’Ottavio. 


alla Roma, aveva esaminato il 
pro e il contro tenendo soprat- 
tutto conto dell'aspetto uma- 
no del problema. Il presidente 
non ha ritenuto opportuno, a 
ragione, di declassare il ragaz- 
zo. Più di tutti, è rimasto male 
proprio De Riù: gli accordi 
con la società giallorossa era- 
no diversi». 

— Pescatori è ‘andato. in 
comproprietà al Varese. A far- 
si le ossa? 


«Anche in questa operazio- 
ne abbiamo prima di tutto 
pensato al giocatore. Varese è 
da sempre una' validissima 
scuola di calcio, una società 
che lavora con i giovani e 
riesce sempre 4 valorizzare i 
giocatori a disposizione, Pe- 
scatori avrà modo di matura- 
te e sono sicuro lo farà in 
fretta. Una partenza, dopo 
l’arrivo di D’Ottavio, necessa- 
ria e ‘prima di farlo, posso 
assicurare, è stata esaminata 
attentamente la società a cui 
farlo approdare, L'amicizia 
fra Colantuoni e De Riù, inol- 
tre, è nota a tutti». 

— Le cessioni di Dreolini, 
Attruia e Calvani al Gorizia 
significa l’inizio di un discorso 
nuovo nei confronti delle re- 
gionali? 

«Allarghiamo un giro di 
rapporti che tornerà utile a 
entrambe le società. E anche 
questo un problema di note- 
vole importanza». 

‘La Triestina non pensa solo 
all’oggi. Guarda anche al do- 
mani, secondo una saggia po- 
litica d'impostazione societa- 


ria che è alla base di una. 


grande società, come appunto 
è e vuole essere la Triestina. 
Claudio Nordio 


Giacomini 


Le altre 
date 


del mercato 


TRIESTE — Scaduto il 30 
giugno il termine per l’acqui- 
sto da parte delle società di 
serie A dei nuovi. giocatori 
stranieri (le neopromosse, pe- 
rò, hanno tempo sino a doma- 
ni, almeno. la Cremonese e 
l'Atalanta che ha ora un dub- 
bio su Larson).il mercato si è 
chiuso venerdì sera, 


Queste le altre date. 

Sino al 13 luglio la Lega 
procederà all'esame di tutte 
le documentazioni ai fini delle 
compensazioni: se oltre una 
certa cifra mancherà la richie- 
sta di copertura, la Lega invi- 
‘terà le società in difetto a 
provvedere entro il 18 luglio e 
in questa stessa data scatterà 
l'annullamento dell’acquisto- 
cessione. 

Una seconda fase di merca- 
to sarà consentita fra il 23 e il 
26 luglio per i giocatori resti- 
tuiti d’ufficio dalla Lega alle 
società che li avevano nella 
stagione 1983-84. e 

Peri giocatori svincolati ci 
sarà una particolare sessione 
fra il 27 agosto e il 15 set- 
tembre. 

Ultima fase in ottobre, con 
il consueto mercato fra il'22 e 
il 25. 


«Papà Meroi» rieletto alla guida dei dilettanti 


Ed 


Da sinistra a destra Meroi, l'assessore del comune di Trieste 
allo sport De Gioia e il delegato regionale del Coni Civelli 


TRIESTE — «Summit» del 
calcio dilettantistico regiona- 
le, ieri mattina a Trieste. La 
sala congressi della Fiera di 
Trieste presentava un ottimo 
colpo d’occhio: oltre duecento 


‘delegati in rappresentanza 


delle 326 società del Friuli- 
Venezia Giulia aventi diritto 
al voto, 221 per la precisione, 
hanno preso parte ai lavori di 
quest’assemblea che è stata 
presieduta dal presidente del- 
la Lega nazionale dilettanti 
Antonio Ricchieri. 

Il dirigente veneto, un ami- 
co di questa fetta geografica 


del calcio dilettantistico, ha 
esaltato il lavoro svolto dai 
dirigenti, il Comitato regiona- 
le e in particolare l’opera di 
Diego Meroi. 

Il dirigente cividalese, che 
ha abbondantemente supera- 
to le nozze d’argento con la 
Federcalcio, è diventato 
‘ormai un «buon papà per tutti 
i dirigenti delle oltre trecento 
società sparse in tutto il vasto 
territorio costituito dalla no- 
stra regione». Non potrebbe 
del resto essere diversamente, 
per questo uomo che ha dedi- 
cato ormai tantissimi anni 


della sua vita per un maggior 
sviluppo e un miglior domani 
delle società dilettantistiche 
friulo-giuliane. 

La sua rielezione alla guida 
del Comitato regionale per il 
prossimo quadriennio (è in 
plancia ormai da ventisei an- 
4) © avvenuta praticamente 
all'unanimità con 216 voti su 
221 votanti. Un vero e proprio 
plebiscito; una nuova e meri- 
tatissima attestazione di sti- 
ma e di simpatia per tutto 
quanto ha fatto, sacrificando 
molto spesso i propri interes- 
si, nei confronti dei dirigenti 
di qualsiasi società del Friuli- 
Venezia Giulia: dalla più pic- 
cola alla più grande, senza 
alcuna distinzione. 

Pur di.rimanere vicino ai 
suoi amici, per continuare a 
lavorare per loro, ha rinuncia- 
to all’allettante proposta di 
far parte del consiglio nazio- 
nale della Federcalcio. «Quel 
lo regionale — ci aveva dichia- 
rato un paio di settimane fa è 
il calcio che per me conta di 
più e che molto difficilmente 
abbandonerò». 


Una, decisione, quella as- 


‘sunta da Diego Meroi, forse 


anche sofferta, ma meditata e 
ponderata a lungo. «Conosco 
tutti per nome — ha aggiunto 
— e se questo rapporto perso- 
nale dovesse finire, pianterei 
veramente tutto in quanto si- 
gnificherebbe che avrei fatto 
il mio tempo». 

Dichiarazioni toccanti, che 
rispecchiano il carattere e la 
volontà di questo uomo tena- 
ce come pochi, pronto a sacri- 
ficare tutto, anche la famiglia, 
pur di rimanere vicino ai suoi 
dirigenti, ai suoi collaborato- 


ri, achi si sacrifica come lui in 
favore delle società. 

Diego Meroi, ormai quasi 
presidente a Vita, guiderà 
quindi anche per il prossimo 
quadriennio e con grande 
gioia per tutti, le sorti delle 
società dilettantistiche, 

Con lui sono stati rieletti 
tuttii consiglieri uscenti tran- 
ne uno, il triestino Galliano 
Donadel che per motivi perso- 
nali non ha ritenuto di pro- 
porre la propria candidatura. 
Al suo posto, come: spieghia- 
mo a parte, è stato eletto 
Luigi Giani, presidente dello 
Zaule Algida, il quale ha otte- 
nuto 148 voti. Il consiglio di- 
rettivo, in ordine di preferenze 


ottenute dai singoli candida- 
ti, sarà composto da: Mario 
Pascoli (voti 190), Carlo Cali- 
man (169), Angelo Ortobelli 
(165), Ermes Contin (162), An- 
gelo Rissdorfer (155), Michele 


- Guidi (152), Luigi Giani (148). 


Questo il nuovo governo del 
calcio dilettantistico del Friu- 
li-Venezia Giulia, un calcio in 
sempre continua espansione 
come dai dati esposti nella 
sua relazione dal presidente 
Diego Meroi. A testimonianza 
di ciò, e allo scopo di dare 
un’idea di quanto il Comitato 
regionale. ha fatto, bastano 
due. soli dati: nella stagione 
1983-84 sono state svolte oltre 
" mila partite ufficiali e sono 


stati tesserati quasi 20 gioca- 
tori. 

La relazione morale e finan- 
ziaria del presidente, della 
quale riporteremo nei prossi- 
mi giorni i dati più importan- 
ti, così come quella del colle- 
gio revisori dei conti letta dal 
presidente dott. Massenzi, so- 
no state approvate a larghis- 
sima maggioranza. 

Nel corso della discussione, 
abbastanza breve a dire il ve- 
To, sono stati sollevati i pro- 
blemi di sempre, vale a dire 
quello delle visite mediche, le 
questioni di carattere fiscale, i 
limiti di età, la composizione 
dei gironi, i ripescaggi e i con- 
tributi. C. N. 


Due candidati, un posto solo 


TRIESTE — In margine all'assemblea re- 
gionale dei dilettanti, che come abbiamo ripor- 
tato a parte è filata via liscia come l'olio, 

l’unica battaglia, verbale si intende, ha avuto 
per protagonista le società della provincia di 
Trieste. La decisione di Galliano Donadel di 
non proporre la propria candidatura, ha pro- 
vocato un po’ dì caos fra i sodalizi triestini î 
quali una decina di giorni fa, in una apposita 
riunione, avevano già deciso di riproporre 


Donadel quale candidato. 


A dire il vero era stata una riunione per 
pochi intimi (18 presenti su 38 sodalizi aventi 
diritto a voto) nel corso della quale alcune 
società avevano proposto di sostituire Dona- 
del con Mario Verbacci. L’iniziativa, però, non 
aveva dato l'esito sperato per cui rimaneva 
Donadel il candidato wWfficiale. La rinuncia 
all’incarico di consigliere, avvenuta qualche 
giorno dopo, aveva colto un po’ tutti di sor- 


presa. 


L’impossibilità di effettuare un’altra riunio- 
ne allo scopo di convogliare i voti su un solo 


due opposti correnti. Una, capeggiata da 
quanti avevano già in precedenza proposto la 
candidatura Verbacci, e l’altra; quella fedele a 
‘Donadel, che proponeva Luigi Giani, presi- 
dente dello Zaule Algida. 

Untira e molla che si è protratto per diversi 
giorni sino a pochi minutì prima che iniziasse- 
to i lavori. Tanto Giani, il quale comunque 
disponeva di qualche suffragio in più, quanto 
Verbacci, sostenevano ‘di poter contare sulla 


maggioranza dei favori. Il confronto fra i due, 


molto pacato a dire il vero, è servito a chiarire 
parecchie cosette. Alla fine Mario Verbacci ha 
ritirato la propria candidatura lasciando spa- 
zio a Luigi Giani che, come detto nell’altro 
servizio, è stato eletto nel consiglio regionale. 
£ Giani, che al pari di Verbacci è da una vita 
o quasi nel mondo del calcio dilettantistico, si 
è impegnato pubblicamente a difendere i dirit- 
ti delle società triestine. Conoscendolo, è da 


stare certi che saprà rappresentare degna- 


candidato, ha determinato la formazione di 


mente, come del resto lo avrebbe fatto Verbac- 
ci, i sodalizi della nostra provincia. 


Nord 


[In poche righe i 


Arrivi e partenze 


TRIESTE — Una vera e propria rivoluzione è stata operata 
dalla società alabardata. Fra arrivi e partenze i movimenti 
della Triestina raggiungono quota ventidue, sette i nuov! 


giocatori a disposizione di Giacomini e ben quindici quelli ché I 


nella prossima stagione indosseranno un’altra maglia-.SO 
dieci i giocatori che sono stati riconfermati. 

ACQUISTI: De Giorgis (Udinese), Romano (Milan), Pelosi 
(Sanremese), Dal Prà (Vicenza), Biagini (Avellino), Braglia 
(Catanzaro), Bistazzoni (Sampdoria), Gamberinî (Sambene- 


dettese), Cerone (Pescara), G. 


(Campobasso). 


Bagnato (Lecce), D’Ottavio 


CESSIONI: Stimpfl (Foggia), Strukelj (Roma), Mascheroni 
(Vicenza), Nieri (Varese), Pedrazzini (Catanzaro), Ruffini (Sam: 
‘benedettese), Piccinin (Pescara), Perrone (Campobasso), Pe- 
scatori (Varese), Ardizzon (Reggiana), Zinetti (Bologna), Cal- 
viani (Gorizia), Attruia (Gorizia), Dreolini (Gorizia), Memmo 


(Senigallia). 
Tre benvenuti 


TRIESTE — Saranno da stamane a Trieste altri tre 
neo-alabardati i quali hanno interrotto le vacanze per sottopor- 
si alle rituali visite mediche di accertamento. Si tratta di 
Braglia, Gamberini e D’Ottavio i quali si ritroveranno nella 
prima mattinata nella sede di via Machiavelli. 

Ultimati i controlli e gli accertamenti medici, i tre giocatori 
ripartiranno per godersi gli ultimi scampoli di queste ferie 
prima di riprendere la preparazione sull’altopiano carsico che 


avrà inizio fra una settimana. 


Zoratti in Cecoslovacchia 


TRIESTE — Massimo Giacomini sarà oggi a Trieste per 
dare il benvenuto a Braglia, Gamberini e D’Ottavio. Assieme 
all’allenatore ci sarà anche Zoratti, il suo fidato «secondo». 
Zoratti, completato il corso di Coverciano, prenderà così per la 
prima volta contatto con la società. La sua permanenza nella 
nostra città si protrarrà solo per alcune ore. 

Il «vice» di Giacomini, infatti, è in partenza per la Cecoslo- 
vacchia. Non si tratta di una vacanza ma di un viaggio dilavoro 
per conoscere e studiare metodi e sistemi di preparazione di 


questa scuola calcistica. 


Zoratti rimarrà in Cecoslovacchia per una decina di giorni 
per cui all’inizio della preparazione Giacomini potrà contare 
sulla collaborazione di Marino Lombardo, l'allenatore della 


squadra primavera alabardata. 


Abbonamenti in vendita 


TRIESTE — È scaduta sabato la possibilità offerta dalla 
Triestina agli abbonati dello scorso anno di confermare il posto 
che occupavano durante l’ultimo campionato. Da oggi alla 
biglietteria centrale di Galleria Protti, libera vendita di tuttii 


tipi di abbonamenti. 


Una ulteriore facilitazione verrà accordata a quanti si 
abboneranno per il campionato 1984-85. Per accordi intercorsi 
con la Ledisan Ginnastica Triestina nell’ambito delle 4.000 
tessere che verranno offerte ai primi 4.000 abbonati, verranno 
messe a disposizione anche le tessere con posto numerato al 


palazzetto dello sport. 


Queste tessere saranno riservate agli abbonati della tribu” 
na centrale e tribuna laterale nonché, limitatamente alla 
disponibilità, ai primi abbonati della gradinata centrale nume” 


rata. 


Gare «Triestina club» 


TRIESTE — L'ottava edizione: del torneo di. calcio’ fr2 
squadre dei Triestina club, organizzzato dal Centro di coordi: 
namento, si appresta a disputare la seconda settimana di gare. 
Da oggi le partite non si svolgeranno più sul campo di Sal 


Luigi, ma in viale Sanzio. 


La situazione nei vari gironi eliminatori, dopo le prim@ 
partite, è ancora molto fluida. Qualche indicazione circa le 
formazioni: che accederanno ai quarti di finale si potrà aver@ 
forse a conclusione di questa settimana. 

Questo il programma degli incontri che verranno giocati sul 


campo di viale Sanzio: 


Oggi: Nuova alabarda-I fedelissimi ore 20; La Campana: 


Amici del vino (ore 21.15). 


Domani: Carso-Cavana (20), Piedigrotta-Amici San Giaco” 


mo. (21.15). 


Mercoledì: Grandi motori Italcantieri-Mery (20), Armand0: 


AI ritrovo (21.15). 


Giovedì: A come alabarda-El campanon (20), Dory 


Garibaldi (21.15). 


Venerdì: I fedelissimi-Amici del vino (20), Nuova alabard2” 


La Campana (21.15). 


Sabato: Carso-Piedigrotta (20), Cavana-Amici San Giaco” 


mo. (21.15). 


, AI ù 
Morto l'allenatore «El Tim» 

RIO DE JANEIRO — L'allenatore brasiliano, Elba DÉ 
Padua Lima, meglio conosciuto con il nome di «El Tim», ché 
nei mondiali di Spagna ha allenato la nezionale del Perù, 
morto sabato a Rio De Janeiro per insufficienza epatica. 
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Il Gorizia giura: Faremo calcio spettacolo 


IL VENTILATO RIDIMENSIONAMENTO SEMBRA (PER IL MOMENTO) ACCANTONATO 


Con l’arrivo di Muiesan e Dreolin 


ai biancazzurri è ora lecito sognare 


GORIZIA — Il ventilato ri- 
dimensionamento del Gorizia 
calcio. sembra essere stato, 
per il momento almeno, ac- 
cantonatò. Al termine del 
campionato alcune voci di 
Smobilitazione avevano crea- 
to: un po’ di apprensione tra i 
supporter della squadra gori- 
ziana. Ora però, dopo il primo 
Tound della-campagna acqui- 
Sti sembra che il Gorizia si sia 


| notevolmente rinforzato’ ri- 


Spetto alla passata stagione. 

Gli. acquisti di: Muiesan, 
Dreolini e Modonutti, assieme 
alla conferma ormai sicura di 
Del Neri e Battoia hanno no- 
tevolmerite aumentato il tas- 
So di esperienza della squadra 
ela sua potenzialità offensiva. 


Alcune perplessità almeno 
per il momento, nascono dal- 
l'assetto della difesa, il repar- 
to che l’anno scorso aveva 
lasciato maggiormente a desi- 
derare e che ora sembra ulte- 
riormente impoverito dalle 
partenze di Grazzolo e del 
portiere. Hlede. 

Attruia, il giovane estremo 
difensore proveniente dalla 
Triestina, pur avendo fatto 
qualche esperienza sia in:serie 
Cl che in serie B (seppur in 
Coppa Italia) non ha sicura- 
mente alle spalle l’esperienza 


.di Hlede e quindi è quasi 


un’incognita anche se i tecni- 

ci giurano. sul suo valore. 
Con un portiere così giova- 

ne sarebbe forse servito un 


difensore d’esperienza, che 
però al momento manca, se sì 
escludono Battoia e Grillo. 
Ma, al riguardo, la società 
sembra che stia lavorando per. 
riportare a Gorizia un gioca- 
tore che aveva lasciato dei 
buonissimi ricordi. n 

Su questa prima fase della 
campagna acquisti il diretto- 
Te sportivo Flora si è detto 
abbastanza soddisfatto: «In 
‘un mercato difficilissimo — ha 
spiegato Flora — penso che 
siamo riuscîti a ottenere il 
meglio. La nostra squadra, 
vista la scarsità del pubblico, 
non può che puntare sulla 
valorizzazione dei giovani e 
quindi abbiamo pensato di 
creare un’ossatura tale da 


permettere di inserire di anno 
în anno due o tre giovani 
promesse con la cessione del- 
le quali poter continuare a 
tirare avanti». 

Il responsabile tecnico del 
Gorizia ha poi aggiunto: «Uno 
dei grandi problemi di Gori- 
zia è il pubblico e anche per 
questo abbiamo cercato di 
creare una squadra che prati- 
chi un gioco dìvertente in mo- 
do da richiamare i tifosi. 

Della stessa idea è anche il 
nuovo allenatore Russo che 
sembra avere le idee molto 
chiare sull’impostazione da 
dare alla squadra: «Abbiamo 
creato un reparto offensivo 
molto consistente e basato su 
giocatori veloci e tecnicamen- 


PREANNUNCIATA DAL PRESIDENTE VRECH UNA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 


La Pro s'appella al cuore dei tifosi 
per formare una squadra competitiva 


«CERVIGNANO —, Tutti si 
aspettavano. dal. presidente 
della Pro Cervignano, Giaco- 
Mo Vrech, che nello stesso 
Giorno in cui è stato riconfer- 


Mato alla testa della società, ‘ 


Comunicasse di fronte all'as- 
Semblea dei soci ‘anche i 
Nuovi acquisti della Pro. 

“Ma questa attesa è andata 
delusa: «Non posso com- 
Promettere l'esito delle trat- 
tative» ha detto? Vrech.che 
Comunque ha preannuncia- 
to una sottoscrizione fra i 
tifosi ei sostenitori per repe- 
tire fondi al fine di rafforzare 
là squadra. 

‘D'altra parte, il presidente 
Sta stato ben chiaro quanto 
Aveva «affermato, che anche 
Neftmercato dei dilettanti cir- 
Solano quotazioni «folli» per 
alcuni giocatori. Da qui, for- 
Se, una certa difficoltà per la 
Società: gialloblù ‘a procede- 


re oltre nella campagna ac- 
quisti, 

.. Per il momento si sa che 
Roberto Di Giusto, classe 
1966, è stato venduto alla 
Triestina a conferma della 
bontà del. vivaio gialloblù. 
Circola voce, inoltre, che per 
il gradese Bais, acquistato 
l'anno. .scorso dalla Pro (e, 
uno dei pezzi più pregiati) ci 
sia un interessamento della 
Pievigina. | ) 

La Pro Cervignano è a cac- 
cia di un attaccante da af- 
fiancare a Flavio Rossi, di un 
centrocampista e di un terzi- 
no con caratteristiche da 
marcatore. 


Le trattative, questo. è 
l'Unico dato’ certo, non ‘iri- 


.guardano società di classe 


superiore ma, restano. nel- 
l'ambito del calcio dilettanti. 


Piercarlo Fiumanò : | pregiate della Pro Cervignano 


* 


® | 


hi 


Cervignano — Il centravanti Rossi (a destra) durante un 
contrasto aereo con un difensore: Rossi è una delle pedine 


(Foto Montenero) 


Elevato il tasso di esperienza e accresciuta la potenzialità offensiva - Qualche perplessità sulla difesa 


te molto bravi. L'abbiamo fat- 
to a proposîto perché il Gori- 
zia il prossimo anno deve im- 
porre îl suo gioco e non subire 
quello degli avversari». 


Come si vede, le idee sono 


più che serie, bisognerà però 
attendere la riprova dei fatti 
poiché nel calcio d'estate e 
cioè quello parlato) tutti sono 
i più forti del mondo. A Gori- 
zia, però, sembra che questa 
volta si sia iniziato con il pie- 
de giusto, e inoltre bisogna 
ancora cononoscere alcuni 
nomi che completeranno la 
squadra. Per il momento non 
resta che attendere il 24 lu- 
glio, in occasione del ritiro 
della squadra. 
Antonio Gaier 


.|La pattuglia de 


i 


Gorizia — Dopo l’ingaggio dell’allenatore Vittorio Russo e del direttore sportivo Furio Flora, entrambi triestini, il Gorizia è 


gli e 


Ve" Si 


x alabardati 


DERE 


ei 
riuscito ad accaparrarsi ben tre ex alabardati: l'attaccante Vittorio Musiesan (nella foto a sinistra) un veterano che ha già» 
militato nel Pergocrema, nel Potenza, nel Mantova e nella Triestina; Gianni Dreolini (nell’altra fotografia) mezzala, come dettoî 
già della Triestina oltre che del Pordenone; e infine l’estremo difensore Fabio Attruia 


(Italfoto)t 


SI ATTENDE PERÒ L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


I gioielli avianesi 


Molte le 


richieste 


AVIANO — Nessuna novità, 
trapela dal Pro Aviano. Il pre- 
sidente ‘uscente (stando alle 
sue dichiarazioni di fine cam- 
pionato) ha velatamente fatto 
marcia indietro in occasione 
della cena sociale. La presen- 


za di molti tifosi e dei giocato-. 


ti ha. portato non poco -entu- 
siasmo. 


Purtroppo la legge impone 
un rientro: finanziario poiché 
il kilancio lo esige. Perciò 
bisogna piazzare e vendere 
qualche elemento, prima di 


‘pensare agli acquisti. 


Si su che molte richieste ci 
sono per Di Lena, ‘Gregoratti, 
Pitton, Noselli e per qualche 
altro. I pretendenti però han- 
no trovato eccessive le richie- 
ste. E' certo che per il «bom- 


' ber» Noselli c'è un opzione del 


Bassano, ma le trattative so- 
no ferme poiché c'è molto 
tempo prima della chiusura 
delle liste, che dovrebbe avve- 
nire alla fine di settembre. 


E così si attende, prima di 
effettuare dei movimenti, l’as- 
semblea dei soci che avrà luo- 
go fra una quindicina di 
giorni. 


| La raccolta 


di «U-nio-ne!» 


in libreria 


TRIESTE — «U-nio-ne», il perio- 
dico sportivo di vita. alabardata 
che da undici anni viene distribui- 
to gratuitamente quando la Trie- 
stina gioca allo stadio «Pino Gre- 
zgr», è uscito in questi giorni in 
veste completa. I venti numeri del 
precedente campionato sono stati 
riuniti e rilegati in modo da forma- 
Te un grande libromastro. 

Sulla copertina figura la foto 
riguardante il regista Romano è 
l'attaccante De Giorgis, due dei 
protagonisti della Triestina 1983- 
1984. 


La raccolta dì «U-nio-ne!»; di- 
sponibile in un numero limitato di 
copie, è reperibile alla libreria 
Svevo. 


CONFERMATO. UFFICIALMENTE L’ARRIVO DI MEDEOT 


dd 


Grandi feste a Manzano 
per la trionfale stagione 


MANZANO — Jimmy Me- 
deot sarà il nuovo allenatore 
della squadra arancione che 
nella prossima stagione calci- 
stica ’84/85 parteciperà al 
campionato Interregionale. 
Lo ha confermato il presiden- 
te Celso Masarotti nel corso 
dell'assemblea generale dei 
soci. 

La bella notizia ha tranqui- 
lizzato gli sportivi manzanesi. 

E’ stato questo l’ingaggio 
più importante — hanno com- 


mentato gli sportivi — poiché 
Medeot è un esperto e bravo 
allenatore, uno che sa svolge- 
re con convinzione il proprio 
lavoro. 

Il presidente ha dato un'al- 
tra notizia non meno impor: 
tante), Gianfranco Sabot ha 
accettato la responsabilità di 
tutto ìîl settore giovanile. So- 
no molto lieto — ha aggiunto 
Masarotti — che Gianfranco 
abbia aderito alla mia propo- 
sta. 


Domenica 15 a Forni il Memorial Rocco 


FORNI DI SOPRA — Si rinnoverà domenica a Forni di 
Sopra la tradizionale manifestazione estiva di calcio nel ricordo 


di Nereo Rocco. 


Si ritroveranno per l'occasione di fronte, per disputarsi il 
classico ‘trofeo, due formazioni di «vecchie glorie» del calcio 


triestino e regionale; 


Fra gli altri hanno assicurato la loro partecipazione noti 
personaggi del mondo calcistico quali l'allenatore della Triesti- 
na Giacomini, Buffoni, Marchetti, Pison, Biandini Varljen, 
Sadar, Frigeri, Burlando, D’Alessi, Birsa, Ciclitira, nonché i figli 


di Nereo Rocco, Bruno e Tito. 


' DOPO LA PARTENZA DI MEDEOT DA MONFALCONE 


La panchina azzurra a Deotto 


Vrech e Biasinutto neroverdì? 


MONFALCONE — Prose- 
gue a buon ritmo, a Monfalco- 
ne, l’opera dei dirigenti azzur- 
tì per impostare nel migliore 
deî modi la prossima stagione 
Qgonistica che vedrà l’undici 
della Rocca al via del campio- 
nato di Promozione con l’im- 
Pegno di,difendere le ottime 
Credenziali maturate, nello 
Scorso, torneo... 

Nel.corso di questa settima- 
na(è in programma l’assem- 
dDlea dei soci nella quale verrà 
Tidisegnata la mappa societa- 
tia 


A livello dirigenziale non 
dovrebbero comunque esserci 
eccessivi mutamenti al verti- 
Ce, «Nei giorni scorsi — ci ha 
înfatti anticipato il presidente 
Meneghin — abbiamo già avu- 
to delle riunioni a livello di 
direttivo, dalle quali è emersa 
la volontà di continuare sulla 
Stessa linea impostata nella 
Scorsa stagione. Ci sarà pro- 
dabilmente qualche inseri- 
Mento nuovo in seno al consì- 
glio, ma la struttura della so- 
Cietà rimarrà praticamente 
immutata. 

L’ottimo campionato dispu- 
tato dalla squadra non ha 
dunque agevolato qualche in- 
teressamento concreto da 
parte dì persone che potreb- 
dero risollevare le sorti del 
Calcio monfalconese? | 

«Al di là di un certo risve- 
glio nella tifoseria — ha sotto- 
lineato non senza una punta 
dî rammarico Meneghin — 
non abbiamo avuto alcun se- 
gno tangibile che potesse 
Creare ‘almeno le premesse 
Per un cambiamento di rotta 
nei confronti della squadra. 

Nei mesi scorsì avevo avuto 
dei contatti con alcuni opera- 
tori economici i qualî mì ave- 
Vano praticamente garantito 
i loro impegno anche di fron- 
teal sindaco e ad altre autori- 


tà locali, qualora fossimo riu- 
sciti a dare precise garanzie 
sulrisanamento della società. 
Ebbene, oggi devo constatare 
che, anche se da parte nostra 
abbiamo creato le condizioni 
necessarie, nessuno purtrop- 
‘po ha ritenuto opportuno ve- 
mirci incontro». 


E’ stata intanto gettata la 
prima. pietra per costruire il 
Monfalcone edizione ‘84/85: 
dopo il passaggio di Medeot 
alla Manzanese la panchina 
azzurra. è stata affidata a 
Mario Deotto. Già da diversi 


anni în forza alla società, nel- 


la quale ha ricoperto incari- 
chi sia tecnici sia amministra- 
tivi, Deotto ritorna, dunque, 
in prima persona alla guida 
diunaformazione di cui ne ha 
seguito la maturazione nel 
corso delle ultime due stagio- 


ni, prima come responsabile 
dell’ «under 19» e poi come 
collaboratore di Medeot. 

Nel tecnico monfalconese 
dunque, i dirigenti azzurri 
hanno visto la persona più 
adatta per continuare il lavo- 
To imbastito fino ad ora che 
ha dato eccellenti risultati. 

Sono iniziati anche è primi 
movimenti di mercato e le pri- 
me novità riguardano le pro- 
babili cessioni di Vrech e Bia- 
sinutto. Il capocannoniere del 
passato torneo e l’elegante 
mezzala sembrano infatti de- 
stinatiì con ogni probabilità al 
Pordenone. 

Per Fedel e Del Frate, inve- 
ce, sono.in ballottaggio Cussi- 
gnacco e Pro Cervignano, en- 
trambe interessate all’acqui- 
sto dei due difensori. 

I. G. 


FESTOSA CONCLUSIONE IN VIALE SANZIO DEL TORNEO ESTIVO A SETTE 


Derby d 


Spia 


TRIESTE — Festosa conclusio- 
ne in viale Sanzio del torneo di 
calcio a sette valido per l'asse- 
gnazione del Trofeo Adviser. Si 
sono dati appuntamento in mol- 
ti, di ritorno dalla scampagnata 
domenicale, per assistere all’ul- 
tima giornata di gare che preve- 


a) 


deva la disputa della finale per il 
terzo posto. tra' Pizzeria: 2000%e 
Pizzeria Stadio e la finalissima 
tra Spaghetteria (Al Puff.e. la 
Pizzeria 2001, quest'ultima ve- 
dova di Ciclitira squalificato da- 
gli organi federali. 

«Al momento di andare in mac- 


china:le partite erano ancora in 
‘corso, sicché rimandiamo i let- 
tori alla prossima edizione per 
sapere com'è finita in viale San- 
zio. | vincitori, comunque, sono 
stati gli organizzatori, e in parti 
colare il patron Giusi Mendella, 
il cannoniere del San Giovanni 


Madviser 


= - "ua 


che non ha voluto da par suo 
prendere parte alla competizio- 
ne per non alterare l'equilibrio 
delle contese. 

L'Adviser ha riportato di mo- 
da il calcio a sette, rinnovando i 
fasti estivi del Torneo Godina e 
del classico Cividin d'un tempo. 


Mendella ci ha preso gusto ed è 
sicuro che la prossima estate 
l'Adviser rinnoverà il suo 
‘appuntamento. Con Giusi nuo- 
vamente in campo? Nella foto le 
formazioni che si sono date bat- 
taglia per il terzo, posto. 
C. A. 


Il calcio giovanile locale: un'annata (oltre tremila partite) in cifre 


TRIESTE — Tempo di bi- 
lanci, anche per il calcio gio- 
vanile triestino. A stagione 
conclusa, come avviene ad 
ogni fine stagione, il Comitato 
provinciale ha tirato le som- 
me sull'attività svolta. i 

Un lavoro improbo per il 
presidente del Comitato pro- 
vinciale Dante Zorini e i suoi 
validissimi collaboratori; un 
lavoro serio, scrupoloso, che 
ha richiesto un gran numero 
di ore interamente dedicate a 
questa fetta del nostro calcio. 

Fra tutte le cifre raccolte a 
fine stagione manca forse la 
più importante, quella relati- 
va alle ore che per hobby (si fa 
per dire, ovviamente) i com- 
ponenti il Comitato hanno de- 
dicato (gratuitamente, sia 
chiaro) per consentire il rego- 


lare svolgimento dell’attività. 

Un grazie, questi dirigenti, 
lo meritano veramente se si 
considera che durante l'arco 
dell'annata sportiva i respon- 
sabili del Comitato hanno do- 
vuto provvedere all’organiz- 
zazione di ben 3.238 incontri 
(3.006 per i campionati e 232 
per i post-campionati). Basta 
questa cifra, per gli addetti ai 
lavori, per comprendere 
quanta fatica e quante ore ha 
richiesto l’effettuazione di 
tutti questi incontri. 

Via, dunque, campionato 
per campionato, con le cifre, 
TERZA CATEGORIA 

Il San.Sergio è ritornato a 
vele spiegate in seconda cate- 
goria. Unica compagine im- 
battuta, la squadra di Nino 
‘Caricati, è risultata la più pro- 


lifica (62 reti) e quella che ha 
presentato la retroguardia 
‘meno battuta con sole 11 reti 
incassate. Il rovescio della 
medaglia è costituito dalle 
sole venti reti messe a segno 
dal Sant'Anna che ha incassa- 
to anche più gol di tutte le 
altrre (57). 


Il San Vito ha avuto il pre- 
mio per la squadra più disci- 
plinata con soli 7 punti di 
penalità, dieci in meno di San 
Sergio, San Luigi For You, 
Rabuiese e Sant'Andrea ter- 
minate a pari punti al secon- 
do posto, Ha chiuso la fila la 
‘Roianese con 34 punti di pe- 
nalizzazione. 


«UNDER 19» ‘ 
L'Opicina Supercaffè, dopo 


‘soltasi solo sul filo di lana, si è 
assicurata il successo e la 
qualificazione alla fase finale 
da dove è stata eliminata. Un 
solo. punto di vantaggio peri 
«caffettieri» davanti al. Mon- 
falcone, due sulla coppia Opi- 
cina e San, Giovanni, e tre 
sull’Edile Adriatica. L'attacco 
più prolifico è stato quello 
dell’Opicina (50 gol), la difesa 
più battuta quella dell’Olim- 
pia, ultima della classe, che 


ha incassato. 54 reti. 


L’Edile Adriatica, fallito l’o- 
biettivo delle qualificazioni 
alle finali regionali, ha potuto 
consolarsi con la, conquista 
della Coppa disciplina. Solo 
10 le penalità dei «costrutto- 
ri». Alle spalle dell’Edile sono 
terminate l’Opicina e il San 


una trenua lotta a cinque ri- | Marco Sistiana con 11 penali- 


«TRIESTE —.E’ la Stella 
Azzurra di Udine «under 19» 
la squadra più disciplinata 
della stagione 1983-84 per 
Quanto riguarda i campionati 


| ‘egionali a livello dilettanti- 


Stico, La formazione friulana, 
fatti, ha chiuso con zero pe- 
Nalità (un vero e proprio 
lecord, senza dubbio), questa 
agione. a 
PROMOZIONE — Sì è 


aggiudicata il premio per la 
squadra più disciplinata’ la 
Cordenonese davanti alla 
Manzanese. Questa la gradua- 
toria: Cordenonese penalità 
17, Manzanese, 20, Azzanese 
25, Fontanafredda 33, Monfal- 
cone e Tarcentina:34, Lucini 
co 37, Spal Cordovado 40, 
PRIMA CATEGORIA — 
Pro Fiumicello davanti a tut- 
te. Questa la graduatoria: Pro 


Fiumicello penalità 12; Ron- 
chi, Sangiorgina e San Gio- 
vanni 14} Maniago 15; Palma- 
nova 17; Chions, Flumignano, 
‘Ponziana, Torviscosa e Valna- 
tisone 20; Pieris 21. 
SECONDA CATEGORIA — 
L'ambito trofeo è andato 
all’Opicina. La società presie- 
duta da Colotti ha totalizzato 
solo 6 penalità. Questa la gra- 
duatoria: Opicina penalità 6; 


Latisanotta 14; Chiavris, Va- 
leriano Pinzano 15; Domio 
Trieste e Olimpia Udine 16; 
Castionese, Capriva e Fortitu- 
do Muggia 17; Moraro 18. 

TERZA CATEGORIA — 
Un'altra formazione della pro- 
vincia triestina al vertice. Si 
tratta del San Marco Sistiana 
che è risultata la società più 
disciplinata su un lotto di 140 
squadre. 


| Dilettanti: Opicina e San Marco Sistiana compagini super-corrette 


Questa la graduatoria: San 
Marco Sistiana penalità 2; 
Rivolto e Indipendente 4; Ga- 
ja e San Vito Trieste 7; Bagna- 


‘ria Arsa 8; Varmo 9. 


«UNDER 19» — La Stella 
Azzurra, come noto, è risulta- 
ta la prima in senso assoluto. 
Questa la graduatoria: Stella 
Azzurra penalità 0; Tarcenti- 
na' 3; Sacilese 4; Ronchi e 
Sangiorgina 6; Valnatisone 7. 


tà e al quarto posto il San 
Giovanni con 12, 
ALLIEVI 

Il Costalunga, alla grande, 
si è assicurato il titolo di cam- 
pione triestino. Ben dieci i 
punti di vantaggio nei. con- 
fronti del San Sergio, che ha 
dovuto accontentarsi della 
piazza d’onore. Gialloneri re- 
cord anche per quanto riguar- 
da i gol fatti (79) e le reti 
subite (21). I record negativi, 
invece, sono tutti dello Zaule 
Algida con appena 15 segna- 
ture in trenta partite e con 
ben 84 palloni terminati alle 
spalle del suo portiere. 

Già che siamo in tema. di 
gol, parliamo di cannonieri. Il 
primato è andato a Lorenzo 
‘Furlan del Costalunga con 21 
reti, seguito da Facchin (Gia- 
rizzole) con 20, Crevatin (For- 
titudo) 17, ela coppia Franzo- 
lin (Campanelle) e Pagoni 
(San Luigi For You) con 15. 

Pet quanto riguarda la Cop- 
pa disciplina, il Costalunga 
ha dovuto accontentarsi della 
piazza d’onore dietro al Mon- 
tebello che si è assicurato 
questo premio con 8 penalità. 
GIOVANISSIMI , 

Il Sant'Andrea, superando 
il San Luigi For You, si è 
assicurato il titolo di campio- 
ne provinciale dopo la doppia 
gara di finale. La Coppa disci- 
plina, per questo campionato, 
è stata vinta dal Chiarbola 


con, 5 penalità in virtù del 
miglior piazzamento nei con- 
fronti di Campanelle e Kras 
terminati a pari punti assie- 
me agli azzurrobianchi. Da se- 
gnalare che il Kras è stata 
l'unica squadra a non avere 
mai vinto. 

Per quanto riguarda la clas- 
sifica dei marcatori, il mugge- 
sano Romano De Rossi è sta- 
to il più bravo di tutti con 20 


ESORDIENTI 

Chi altro se non il Soncini, 
come avviene da alcuni anni, 
poteva assicurarsi questo ti- 
tolo? La squadra alabardata, 
nel girone finale a quattro, ha 
preceduto il Cgs, la Muggesa- 


na e il Portuale, Il Soncini (ed' 


è veramente un record), ha 
chiuso le sue fatiche a punteg- 
gio pieno vincendo tutte le 
ventitré partite, fra eliminato- 
rie e finali. 
) Gli alabardati, inoltre, han- 
no messo in vetrina l'attacco 
più prolifico (73 gol) e la difesa 
più ermetica (solo tre volte il 
suo portiere è stato costretto 
a raccogliere il pallone: dal 
fondo della rete). 

E° stato un autentico show 
del Soncini. In virtù del 
miglior piazzamento ha vinto 


‘anche la Coppa disciplina (ha: 


chiuso a zero penalità come 
altre undici squadre) e il suo 
giocatore Massimo Marsich 
ha vinto la speciale graduato- 
ria dei cannonieri con 35. 


PULCINI 

Un altro titolo per il Sonci- 
ni, in questa categoria. Que- 
sta volta i giovani hanno su- 
perato il Ponziana, ancora 
una volta secondo. I bianco- 
celesti, con Alcide Salviato 
autore di 44 reti, si sono presi 
la rivincita. Al secondo posto 
è terminato Andrea Radin del 
Soncini (38 gol e vincitore del- 
lo scorso anno). Al terzo posto 
Matteo Zmajevich 33. 


‘Tre squadre a pari punti per 
quanto riguarda la Coppa di- 
sciplina assegnata a Chiarbo- 
la, Costalunga e Sant'Andrea. 


PRE-PULCINI 

Il titolo nel campionato ri- 
servato ai giocatori più giova- 
ni è stato vinto dal Costalun- 
ga davanti all’Opicina Super- 
caffè e al Giarizzole, I giallo- 
neri hanno espresso il miglior 
attacco (75 gol) e il Ponziana 
la miglior difesa (tre sole reti 
al passivo). 

Tutti i record negativi ap- 
partengono invece allo Zaule 
Algida: zero i punti conqui- 
stati, tre soli i gol fatti (peg- 
gior. attacco) e 110 le reti subi- 
te (peggior difesa). 

La Coppa disciplina è stata 
assegnata al Giarizzole per il 
miglior piazzamento. La gra- 
duatoria dei tiratori scelti è 
stata vinta da Cristian Canzi- 
ni del Costalunga con 38 reti. 


C. N. 


Tornando al campionato? 
vinto dalla Manzanese, Masa- 
rotti ha sottolineato che per? 
soli due punti la squadra non. 
ha avuto la coppa disciplina. 
Il comportamento degli atleti” 
comunque, è stato esemplare, 
E' stato anche evidenziato il' 
buon comportamento di tutte 
le formazioni che hanno par- 
tecipato ai vari campionati 
giovanili e illavoro:svolto dai 
singoli dirigenti e allenatori. 

«Ora per far meglio — ha 
continuato Masarottì — c’è 
bisogno di gente che «dia una 
mano». Un ringraziamento è 
stato poi rivolto a tutti i man- 
zanesi che hanno appoggiato 
finanziariamente il sodalizio. 

E' seguita la relazione finan- 
ziaria letta dal presidente del 
collegio dei revisori dei conti’ 
Enzo Passoni, ‘relativa all’e- 
sercizio ’83/84 chiuso quasi ini 
parità. Passoni ha detto che è. 
stata una gestione abbastan-* 
za tranquilla dal lato finanzia- 
rio. «Ci hanno un po’ condizio- 
nato i premi-partita, in quan- 
to la nostra squadra ha perso 
una volta sola. Il consiglio — 
ha concluso Passoni — ha ge- 
stito le disponibilità con seru- 
polo e oculatezza garantendo, 
l’alto grado di rappresentati- 
vità e di prestigio dell’Us 
Manzanese», 

Sono poi seguiti vari inter- 
venti in cui hanno parlato. 
Borghi, Ermacora, Peressini, 
Ferrara, Paulini, ai quali il 
presidente ha risposto in ma- 
niera esauriente. È 

Da questi è venuta l’idea di 
istituire una commissione fi-' 
nanziaria per studiare metodi: 
e forme per ottenere maggiori 
contributi sensibilizzando di 
più la gente. La commissione 
sarà composta dallo stesso 
presidente Masarotti da Mar-. 
cello Ermacora e da Giovanni 
Ellero. 

La promozione della Man- 
zanese nella categoria dell’In- 
terregionale è stata festeggia- 
ta anche dall’amministrazio- 
ne comunale di Manzano con 
in testa il sindaco Lizzi che ha 
convocato il consiglio comu- 
nale atleti e dirigenti della 
società. arancione. 

Presenti alla simpatica se- 
rata oltre il Consiglio al com- 
pleto, il presidente regionale 
della Federcalcio Diego Me- 
roi, il presidente della Cassa 
rurale che sponsorizza la 
Manzanese, Gastone Pacioni, 
il selezionatore della squadra 
regionale che ha vinto per la 
seconda volta il «Trofeo Ba- 
rassi», Giancarlo Bassi, il me- 
dico sportivo dott. Franco 
Passoni, il nuovo. allenatore 
Jimmy Medeot. 

Tino Venturini 


«Perugino» 


alle semifinali 


‘TRIESTE — Al Torneo Pe- 
rugino sono state escluse al 
primo turno Pizzeria da Clau- 
dio, Supermercato Altura, 
Modiano, Trattoria Alba, Bir- 
reria Arnolds Radio Express, 
Abbigliamento Andrè, Bar 
Ingegneria, Serramenti Bar- 
nobi. Dopo queste vi sono sta- 
te altre vittime al turno suc- 
cessivo: l’Edil Cementi è stato 
sconfitto dal Giubilo Moquet- 
te per 8-5. Nel secondo quarto 
di finale sono usciti a testa 
alta (1-0) i ragazzi di «paron» 
Guido cioè î birrai della Wind- 
surf La Giuliana; le assenze 
degli squalificati Cerebuc e 
Balbi si sono fatte sentire. 

Nel quarto di finale giocato 
sabato vittoria per 3-1 della 
Taverna Babà-Cgi su un Pre- 
sel rimaneggiato per le assen- 
ze di Busan e Sergas. Nei 
Vincitori sono emersi Ierman, 
Saia e Zugna. Ultimo quarto: 
la spunta il Lorenzi dopo i 
calci di rigore, 

Il programma prosegue og- 
gi.con le due semifinali (ore 20 
€ 21.15), poi ci saranno merco- 


| ledì le finali. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 luglio 1984 


Giornata agrodolce per remi e pagaie della regione 


DELUDE, COME SI TEMEVA, IL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


PARTE PER GORIZIA MAURO LORENZI CHE GIOCAVA NELL’INTER 1904 


I Veneto vince a Barcola La Segafredo «pesca» tra i giovani 
e prende anche un «lungo» triestino 


Oggi Mayfield firma 


l’esagonale di canottag 


TRIESTE — La regata 
«Esagonale Junior», nella sua 
venticinquesima edizione; 
svoltasi lungo la riviera ‘di 
Barcola, alla presenza di un 
numerosissimo pubblico di 
sportivi appassionati, ha avu- 
to uno svolgimento interes- 
sante ìn tutte le sue battute. 

Il Veneto, con una squadra 
omogenea e fortissima, ha fat- 
to vedere i cosiddetti sorci 
verdi alle avversarie, vincen- 
do. quattro delle nove gare in 
programma. La preparazione 
dei veneti era stata curata in 
oghi particolare; lo provano 
anche i secondi posti occupati 
in.altre tre gare. Alcuni «ju- 
nior», veneti, del.resto si ac- 
cingono a rappresentare l’Ita- 
lia ‘ai campionati mondiali 
che si svolgeranno il 22 di 
questo mese a Jonkoping. 

Lusinghiero il bilancio del- 
l’Istria; si vedono i benefici 
della preparazione .di ;Boris 
Tucic, un vero asso fra- gli 
allenatori internazionali. Tre 
primi posti e due secondi, sa- 
no la dimostrazione dell’effi- 
cienza della squadra istriana. 
L’Istria ha saputo in poco 
tempo costruire una compagi: 
ne che ha superato la Slove: 
nia, la'quale, in passato, la 
sopravanzava in modo' netto, 

Ha deluso invece soprattut- 
to i non addetti ai lavori, la 
nostra rappresentativa. Si sa, 
peva che l'annata 1984 era 
«no» per gli «junior». La no- 
stra Regione attualmente è 
forte nelle categorie «allievi» 
«Tagazzi» e «senior» e pur- 
troppo carente fra gli «under 
18». Si sonò salvati alcuni 
equipaggi tra cui il «singolari 
sta» Gianluca, Pelensi della 
«Timavo» che ha dominato in. 
modo. netto gli altri concor- 
renti. A proposito di questo 
atleta, non si sono.mai capite 
le ragioni per cui'è stato esclu- 
so dalla nostra rappresentati- 
va azzurra; eppure ha sempre 
dimostrato di essere un forte 
«doppista» adatto a tutte le 
barche. Anche il «quattro di 
coppia» del. «Ravalico», con 
Jagodnich, Verrone, Capo- 
bianco, Sciucca non ha deluso 
ed ha saputo finire a ridosso 


. del Veneto: 


La Slovenia ha dimostrato 
mediamente di essere all’al- 
tezza della nostra Regione, 
ma, come la Carinzia, non ha 
mai preso parte alla lotta per 


. l primato. La defezione di 


Vienna ha lasciato l'amaro in 
boeca agli organizzatori, 

La vittoria nella classifica 
«agonistica» è andata merita- 
tamente al «Saturnia». Il «Ra- 
valico», con i suoi migliori 
impegnati a Copenhagen alla 
Coppa Europa ed in prepara- 
zione.a Piediluco per le Olim- 
Fiadi, ha saputo egualmente 
impegnare la compagine bar- 
colana di Borri. 

Costante Auria 


Classifica generale: 1) Veneto 
punti 54; 2) Istria 47,5; 3) Friuli 
Venezia Giulia 41,5; 4) Slovenia 38; 
5) Carinzia 15. 

Classifica’ agonistica: 1) Ce Sa- 
brurnia; 2) Gs Ravalico; 3) Vk Istra 
Pola: 

Quattro con masch. mt 1500: 1) 
Veneto: Greselin Francesco, Do- 
nadello Alessandro, Amistà Fede- 
rico, Bovo Daniele, Bovo Sandro 
(tim.); 2) Istra: Girotto Miljenko, 
Tovanovie Ranko, Ostojeie Nikola, 
Cueulie Berislav, Spanjol Danijel 
(tim.);. 3) Friuli-Venezia Giulia: 
Fiazzola Alessandro, Novacco 
Alessandro; Schillani Andrea, Bra- 
var Alessandro, D'Attoma Massi 
mo (tim.). 

Due di coppia masch. mt 1500: 1) 
Slovenia; Valher Tomaz, Sajko 
Marsan; 2) Friuli-Venezia Giulia: 
Gruden Alessandro, Farina Paolo; 
3) Carinzia: Kornhoff Thomas, 
Mlekusch Peter. 

Singolo femm. mt 1000: 1) Istria: 
Matohanca Sonja; 2) Veneto: Si 
gnorelli Marta; 3) Slovenia: Jugo- 
vaz Nives, si 

Due senza masch. mt;1500: 1) 
Veneto: Griggio Federico, Griggio 
‘Andrea; 2) Friuli-Venezia Giulia: 
Marzulli Marco, Quagliariello Ot- 
tavio; 3) Slovenia: Butinar Iztok, 
Babic Ecio. 

Singolo masch. mt 1500: 1) Friu- 
lia-Venezia Giulia: Polensig Gian- 
iuca; 2) Veneto: Culiat. Flavio; 3) 
Slovenia: Mezeg Ivo. 


Due di;coppia femminile mt 
1,000: 1. Veneto: Boscolo Patrizia, 
Navas Michela; 2, Istria: Iurkic 
Kristina, Cressina Danijela; 3. Ca- 
Tinzia: Hidetzky Cristina, Kratz- 
‘muller Bettina. 

Quattro senza masch. mt 1.500: 
1. Istria: Bajsec Sasa, Kliba Wal- 
ter, Selimovie Abdulah, Poropat 
Neven; 2. Slovenia: Papler Franci, 
'Habe Bojan, Fercej Dusan, Man- 
‘die Milan; :3. Veneto: Marangon 
Michele, Macéà Gaetano, Scarpaz- 
za Matteo, TFiengo Andrea.‘ 

Quattro di coppia masch. int 
1.500: 1. Veneto: Vianello. Alessio, 
Deslex C. Alberto; Giordano An- 
drea; Trevisan Claudio; 2. F. Vene- 
zia Giulia; Jagodnich Mauro, Ver- 
rone Gianni, Capobianco: Mauri- 
zio, Sciucca Marco; 3. Slovenia: 
Bercie Marko, Pisnik Aldosta, Se- 
bank Frank, Zust Karli. 

Otto f. s. masch. mt 1.500: 1. 
Istria: Marinov Eugen, Girotto Mi- 
lenko, Popovic Boris, Terle Never, 


Jovanivic Ranko, Ostojcic Nikola, ,. 


Cuculic Berislav, Marcelja Ranko, 
Spanjol Danijel (tim.); 2. Veneto: 
Greselin Francesco, Donadello 
Alessandro, Amistà Federico, 
Bovo Daniele, Chinaglia Alberto, 
Massignani Cristiano, Angelini 
Eros, Sartori Geppo, Bovo Sandro 
(tim); 3. Venezia Giulia: Faidi- 
ga Michele, Bilucaglia Fabio, Pic- 
chieri Fabio, Scopaz Marco, Ledo 
Sergio, Giani Luca, Tomè Paolo, 
Metta Daniele, Cogo Luca (tim.). 


‘ Los Angeles. 


' to l'americano Chappas come 


«appunto lo.staff dei lanciatori. 


i. 


Trieste — Una suggestiva immagine dell’arrivo dell’ otto 


gio 


(Italfoto) 


GORIZIA — Colpo da 90 (in 
queste ultime ore potrebbero 
essercene anche altri di una 
certa caratura) della Sega- 
freddo al mercato estivo. 
Spuntandola su un agguerito 
lotto di concorrenti, tra cui la 
Bic, si è aggiudicata il cartelli- 
no di uno dei giovani più inte- 
ressanti del movimento cesti- 
stico regionale, e perché no?, 
nazionale: si tratta del dicia- 
settenne Mauro Lorenzi, ala- 
pivot di due metri, che l’anno 
scorso ha disputato il campio- 
nato di serie D' con l'Inter 1904 
di Trieste. 


Su Lorenzi da tempo ormai 
erano puntati gli.occhi di qua- 
sì tutti i tecnici delle forma- 
zioni di A: la Granarolo lo 
seguiva già dallo scorso anno, 
la Scavolini pure, il Pordeno- 
ne aveva fatto concrete avan- 
ces. Due. mesi fa alle finali 
nazionali «cadetti» di Loano 
(l'Inter 1904 si è comportata 
egregiamente) la Ciaocrem 


Il «K4» femminile di San Giorgio 


da 


ampione italiano ad: Auronzo 


e ce p 


. AURONZO — Si sono svolti 
ieri i campionati italiani cate- 
goria ragazzi di canoa olimpi- 
ca ad Auronzo, con il contor- 
no di numerose gare nazionali 
delle rimanenti categorie. 
Oltre mille ‘canoisti conflui- 
ti da ogni club d’Italia si sono 
affrontati nelle acque del cen- 
tro del Cadore. Unici atleti 
assenti i componenti la squa- 
dra azzurra in preparazione 
per il prossimo impegno olim- 
pico che li vedrà protagonisti 
sul lago'di Las Casitas presso 


Purtroppo alcuni lavori ese- 
guiti sugli ‘argini del lago di 
Auronzo nel tratto antistante 
l’arrivo hanno determinato 
una fastidiosa corrente di ri- 
torno che ha gravemente dan- 
neggiato gli equipaggi. 

Di questo episodio la fede: 
razione dovrà necessariamen- 
te tener conto nei prossimi 
anni nell’assegnare le.gare di 
campionato! italiano, Ù 

Successo del K: 4 femminile 
del DIf S. Giorgio di Nogaro 
che impegnato pressoché in 
una corsa solitaria contro il 


tempo si laureava brillante- 
mente campione d’Italia. 

Purtroppo sfortunata la 
prova del K 4 maschile della 
società canottieri Trieste 
composto da Fucci, Nisi, Cei- 
nar e Salina che, primo fino a 
pochi metri dall'arrivo, subi- 
va l’azione della corrente d’ar- 
rivo arrestandosi e classifi- 
candosi secondo dietro alle 
Fiamme gialle. 

Oreste Perri, già pluricam- 
pione e attuale ct della nazio- 
nale juniores, osservava com- 
piaciuto la prova dei triestini. 

‘Nelle gare nazionali di con- 
torno successo dei monfalco: 
nesi Dreossi e Mesiano nel K 2 
seniores metri 500 e di Ales- 
sandro Pieri nel K. 1 senior 
metri mille; i tre atleti, attual- 
mente tesserati per le Fiam. 
‘me. gialle, hanno fatto onore 
alla canottieri Timavo loro sò- 
cietà di appartenenza. Com- 
bletava la buona. prova dei 
nostri canoisti una nutrita se- 
rie di piazzamenti delle rima- 
nenti società regionali pre- 
senti; 

Pza 


Occidentale. 


e agli olandesi. 


più recuperare, 


Coppa Europa: Italia seconda 


COPENAGHEN — Tre medaglie d’oro, una d’argento, due 
di bronzo e la Coppa Europa di canottaggio perduta per un 
soffio costituiscono il lusinghiero bilancio degli azzurri conse- 
guito sulle acque del bacino di Bagsvaerd a Copenaghen. Alla 
manifestazione, alla. quale hanno partecipato atleti di 15 
nazioni europee oltre che l'Australia e il Canada, i rincalzi degli 
azzurri (alla Coppa Europa possono partecipare atleti al di 
sotto dei 23 anni e che non abbiano vinto medaglie ai mondiali) 
hanno sfiorato il successo perdendo per soli cinque punti nei 
confronti della sempre fortissima formazione della Germania 


Le tre medaglie d’oro sono state ottenute nel due con, nel 
quattro.senza e nel quattro di coppia. I baresi Antonio Mauro 
Giovanni e Roberto Salerno, (timonieré Cosimo Farinola), nel 
due con (l’armo appunto degli Abbagnale, dei quali hanno 
dimostrato di essere i degni ‘eredi) hanno condotto dall’inizio 
alla fine davanti agli irriducibili tedeschi. 

La bandiera italiana è salita ancora sul pennone con il 
quattro senza dei triestini Cociancie, Miccoli, Gherbaz e del 
lecchese Lafranconi, un equipaggio di ventenni molto ben 
strutturati che ha vinto con relativa facilità davanti ai tedeschi 


La terza medaglia d’oro è venuta dal quattro di coppia 
i(Erattini, Ghislanzoni, Corona e Farina). La medaglia d’argento 
è stata conquistata dagli azzurri del quattro con (Capuano, 
Buonporto, Salvagni, Di Giorgio, timoniere: Trisciani) i quali 
sono stati sorpresi dai tedeschi in partenza e non hanno potuto 


Varese (ex Star) lo aveva.a, 
lungo corteggiato, per non 
parlare poi della Bic che in 
lui, probabilmente, aveva in- 
travvisto il nuovo Tonut. Alla 
fine però la ha spuntata la 
Segafredo che in questo mer- 
cato estivo, in linea coni pro- 
grammi societari, ha puntato 
tutto sull'acquisto di giovani 
di sicuro avvenire. » 

E per Mauro Lorenzi il futu- 
To dovrebbe essere sicura- 
mente roseo, se non addirittu- 
ra tinto d’azzurro. «E' un gio- 
catore di grandissima inelli- 
genza cestistica — dice di lui' 
Gigi Colosetti, allenatore del- 
le rappresentative del Friuli 
Venezia Giulia, e ‘’assistent’’ 
di Toth alla Gedeco Udine; lo' 
scorso anno. Per quattro anni 
ho avuto Mauro nelle varie 
rappresentative regionali e 
non posso dir altro che bene 
di lui: è un ragazzo serio, un 
grandissimo passatore: anche 
se marcato da due avversari e 
in situazioni difficili passa be- 
ne la palla e riesce a servire 
assist». 

«Nonostante la mole — con- 
clude Colosetti — è molto 
veloce, negli spazi brevi è dif- 
ficile fermarlo. E' un buon 
rimbalzista, un buon tiratore 
dai tre-quattro metri, in gan- 
cio usa entrambe. le mani. E? 
chiaro dovrà ancora migliora- 
re e soprattutto nel tiro da 
lontano visto anche che ‘in 
futuro dovrà trasformarsi in 
ala». 

Insomma un ritratto in ter- 
mini decisa: îente lusinghieri. 
Ora toccherà a Mauro dimo- 
strare che dal basket si atten- 
dé molto e che.i traguardi fin: 
qui raggiunti sono solo una 
tappa di una carriera che si 
preannuncia luminosa. Certo. 
è che sotto le cure di Gianni 
Asti non potrà che migliorare: 
serietà, passione e volontà 
non gli mancano e quindi 
spetterà al campo il giudizio 
definitivo. 

Ma gli acquisti della Sega- 
fredo, quelli dei giovani, non 
si fermano qui. Da Udine sono: 
arrivati altri due giocatori 
(uno ha un fisico e due mani 
da far spavento) e dal Pie- 
monte, terrà sotto il controllo. 
di Asti, ne stanno arrivando 
di altri sul cui futuro c'è da 
giurare, Come si può notare la 
Segafredo pensa ai prossimi 


‘anni, a costruire una squadra | invece in altrettante punizio- | 


che tra non molto dia non 
poche. soddisfazioni al. suo 
pubblico e allo sponsor Massi- 
mo Zanetti che proprio nei 
giorni scorsi ha sottolineato 
come il suo arrivo a Gorizia 
significhi pronto ritorno in Al 
e basket ad alto livello! 


Per quanto riguarda le ven- 
dite c’è da registrare la positi- 
va risoluzione del «caso» Va- 
lentinsig. Il play ha accettato 
e sottoscritto il trasferimento 
‘alla Pepper Mestre senza ulte- 
riori strascichi polemici. In 
queste ultime ore di mercato 
si deciderà anche il futuro 


della «bandiera» Elvio Pieric. 


e della. guardia-play Sergio 
Biaggi. Per entrambi esistono 
‘parecchie richieste. 

Infine un'ultima notizia. 
Oggi pomeriggio, prima del 
ritorno negli States, Bill May- 
field sottoscriverà il contratto 
che lo legherà alla Segafredo 
anche per il prossimo anno. 

Massimo Vosca 


il contratto che lo terrà. un. altro‘anno in riva all’Isonzo - Valentinsig passa al Mestre 


Questa sera le semifinali 


per il «Palio dei rioni» 


Cad Roiano-Edi Mobili Servola 19-71 


CAD ROIANO: Di Saverio, Solazzo 6, Parigi 27, Pieri 12, Deste 18, 


Abrami, Guiducci 11, Ritossa 1. 


EDI MOBILI: Babich 4, Ruzzier 6, Dapas 4, Naccarato 13, Simoncelli 
2, Giovannini, Tonut R. 6, Ceccotti 7, Sterle 5, Riva E. 15, Emanueli 15, 


Ceppi R. 


ARBITRI: Policastro e Skerlj di Trieste. 


TRIESTE — Si è conclusa, 
con la disputa di questo in- 
contro, la prima fase del Palio 
dei rioni, «torneo nel torneo» 
al San Lorenzo. Il quintetto 
della Edi Mobili doveva. asso- 
lutamente vincere sia l’incon- 


tro che i parziali ed invece il, 


punteggio. di 2.5 a 4.5 non gli 
basta per conquistare il primo 
‘posto. 

La classifica finale è quindi 
la seguente:'Cad punti 20.5, 
Edi Mobili 18.5, Amici di San 


Giacomo 17, Gymnica 10.5, 


Color Arte 3.5. 

Le due semifinali di questa 
sera saranno quindi. le se- 
guenti: alle 19 Cad-Gymnica e 
alle 21 Edi Mobili-Amici di 
San Giacomo. 

Nell'intervallo tra un incon- 
tro e l’altro la solita sfida del 
«3 contro 3», che nell'ultima 
giornata ha visto le Giovani 
marmotte superare i Disperai 
(20-18), le Cantine riunite la 
Pizzeria A1 (21-18) e i Fisches 
la Julia (20-19). 

È A. B. 


HOCKEY PRATO: SFUMANO LE SPERANZE DI PROMOZIONE DEL CUS 


Campo irregolare, arbitro pure 
Così era impossibile vincere 


Potenza Picena-Cus Trieste 1-0 


MARCATORE: al 17° Campetelli (rigore). 
POTENZA PICENA: Massera; Angelomeè, Giaconi; Valentini, Princi- 


pi, Romoli R.; Cabrai 
Grandinetti, Properzi. 


Bonifazi, Campetelli, Belvederesi, Romoli M.. | 


CUS TRIESTE: Pintignana; Gionechetti, Giovannini; Logar, Ser- 
gas, Busan; Sansone, Simsig, Galanté; Svagel, Dell’Oste. Buttinar, 


Cavallari. 


ARBITRI: Fabi e Caroli di Reggio Emilia. 


‘ POTENZA PICENA — Ri- 
prendiamo dalla cronaca di 
lunedì scorso allorché gli arbi- 


tri di Reggio Emilia negarono. 


‘un rigore a Trieste che a nor- 
ma di regolamento era chia- 
Tissimo. 

Bene, la strana designazio- 
ne a Potenza Picena per la 
gara di ritorno all'ammissione 
in A2 cade su altri.due arbitri 
di Reggio Emilia e Fabi.ri- 
sponde con una direzione 
scandalosa: sei espulsioni 
temporanee, due definitive, 
una ammonizione. Dieci sa- 
ranno i falli fischiati in area a 
favore del Cus e trasformati 


ni dal limite. È 

Ci sarebbero gli estremi per 
un reclamo per errore tecnico; 
ma il Cus sceglie comunque la 
strada del reclamo per le irre- 
golari dimensioni del.campo 
(di calcio) sia in lunghezza ch 
in larghezza. ; 

La gara inizia bene per gli 
universitari che mettono in 
difficoltà i marchigiani estre- 
mamente nervosi e contratti, 
Ma l’incontro dura solamente 
12°, quando Fabi decreta su 


.un’entrata di Logar un rigore 


assurdo che Pintignana devia 
brillantemente di bastone. 
Al 15° Busan batte un corto 


su Logar che allarga a Simsig | 


solo in area, ma mentre il 
cussino si appresta a mettere 
la pallina in porta, un difenso- 


re lo stende con il bastone il; 
tutto sotto gli occhi di Caroli 


senza alcun fischio. 


Fabi ci mette molto a con- 
cedere il bis, dispiaciuto per 
l’esito del primo rigore, e su 


‘un'entrata irruenta di Campe-, 


telli decide per un. secondo 


penalty che fortunatamente, 
. termina in rete. 


Da questo momento, cotre- 


va il 17° del primo tempo, non 
sì gioca più a hockey ma alle 
espulsioni temporanee o defi- 
nitive per le rispettive squa- 
dre. Che peccato. Più che 
altro per lo sport dilettantisti- 
co che ne esce avvilito e che 
per i lettori può sembrare 
incomprensibile. 


La partita insomma non è 
esistita; salvo per. l'incon- 
gruente gioco dei potentini, 
C. S. 


BASEBALL: LA JULIALPINA SI FA ONORE IN 


COPPA ITALIA CONTRO L'ANZIO MENTRE IN SERIE «A» | RONCHESI PAREGGIANO STENTATAMENTE 


La World Vision da sola] Triangolare per preparare |Il Collecchio sfiora l'en plein 
guida la poule scudetto 


ROMA— Conle tre vittorie 
conquistate sul campo dell'A- 
mati Santarcangelo la World 
Vision Parma si conferma al 
vertice della classifica della 
Poule scudetto. I parmigiani 
ritrovato l’estro dei lanciatori 
Farina e Rammerswaal han- 
no avuto nel giovane Fochi la 
pedina vincente. Bottino pie: 
no anche per la Beca Bologna 
che ha dovuto faticare parec- 
chio per avere ragione’ della 
Cei Milano che, soprattutto 
nella prima partita, ha con- 
trastato il successo ‘ai bolo- 
gnesi, soprattutto con il suo 
jolly Davide Di Marco. 

Week end positivo ‘anche 
per la Riccadonna Rimini che 
strappa ben due vittorie 
esterne sul difficile terreno 
della Polenghi Nettuno. Ac- 
canto ai lanciatori punto di 
forza della squadra campione 
d’Italia; anche l’attacco si è 
messo in' bella evidenza so- 
prattutto con Martinez autore 
di tre fuoricampo nella prima 
partita. 

Buon recupero perla Mabro 
Grosseto che battendo per tre 
volte la squadra del momen- 
to, la Nuova Montorsi Caste- 
naso, si è riagganciato alle 
«grandi» ‘in corsa per il titolo; 
I maremmani hanno schiera- 


lanciatore. e recuperato Bo. 
scarol, riuscendo così a supe- 
rare la crisi che travagliava 


Risultati a sorpresa anche 
nella Coppa Italia dove la 
Nuova Stampa Firenze, dopo 
la tripletta sul Novara prende 
il largo in classifica. 

A Lodi, sensazionale chiu- 
sura del terzo scontro: all’ulti- 
ma ripresa i padroni di casa 
erano in vantaggio di ben 14 
punti, ma la Subalpina Bolla- 
te, al nono attacco, è riuscita 
a realizzarne 15. Un record 
assoluto. Bene anche l’Alpina 
Trieste con due vittorie sul- 
VOrel Anzio. 

POULE, SCUDETTO:  Polenghi 
Nettuno-Riccadonna Rimini 0-8 / 
3-5 / 7-6; Mabro Grosseto-Nuova 
Montorsi Castenaso 18-4 / 8-2 / 8-7 


(12); Amati 'Santarcangelo-World 
Vision Parma 0-3 / 0-7 / 5-6; Beca 
Bologna-Cei Milano 11-97 9-3/ 6-0; 

Classifica: World Vision punti 
22, Riccadonna e Beca.20, Polen: 
ghi e Mabro 16, Montorsi 14, Cei e 
Amati 6. n 

COPPA ITALIA: Lodi. 
Subalpina Bollate 1-0'/ 5-2 / 23-24; 
Julialpina Trieste-Orel Anzio 3-6 / 
5-2/ 5-4 (12); Nuova Stampa! Firen- 
ze-Novara 12-0 / 20-7 (8) | 16-3. 

Classifica: Nuova Stampa punti 
26, La Gardenia 18, Subalpina; 
Julialpina 10, Lodi e Anzio 8, No- 
vara 2, Ni 


| diecimila 
femminili 
nel 1988 


LOS ANGELES — I 10.000 
metri femminili faranno parte 
a pieno titolo del programma 
olimpico a partire dai Giochi 
del 1988. Lo ha annunciato 
Primo Nebiolo. 


i Giochi del 


TRIESTE — Tempo d'’esta- 
te (un po’ fiacca, a dire il vero) 
e tempo di baseball. Lo sport 
del batti e' corri, che esige 
temperature alte e clima sec- 


co, vede'le squadre di tutte le | 


categorie impegnate nei vari 
campionati. 

C’è però chi pensa anche al 
domani, ad uno sviluppo 
‘maggiore di questa disciplina: 
E' il caso della Federbaseball. 
Il consiglio federale, sta va- 
gliando la possibilità di pre- 
sentare ai Giochi del Mediter- 
raneo, come è già riuscito a 
fare per le Olimpiadi, il'base- 
ball. 


Beneck e i suoi diretti colla- ‘ 


boratori stanno studiando la 
possibilità di presentare tre 


‘squadre nazionali, a livello di‘ 


«under 17», a questa manife- 
\stazione che si svolgerà dal 26 
agosto: all'uno settembre. 
Oltre ad una rappresentati- 
iva italiana, che sarebbe in 


gran parte composta da gio- 
catori del Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono state interessate le 
nazionali dell'Austria e di 
Malta. Queste ultime due 
hanno accolto con entusia- 
smo la proposta e stanno pre- 
parandosi per prendere parte 
alla manifestazione. 

Non ha esitato a rispondere 
affermativamente, ovviamen- 
te, nemmeno il Comitato re- 
gionale del. Friuli-Venezia 
Giulia. Il presidente Gregoret 
é i suoi diretti collaboratori si 
sono messi immediatamente 
al lavoro e hanno già invitato 
le società a segnalare i nomi- 


‘nativi dei loro migliori gioca- 


tori. 

Fra le prime a rispondere è 
stato il Tergeste mettendo sin 
d’ora a disposizione il lancia- 
tore Pasqualino Izzo e il rice- 
vitore Massimo Ferigutti. 

Izzo, uno fra i più promet- 
tenti giovani della. società 


Mediterraneo 


azzurrobianca, è gia stato in 
nazionale indossando la ca- 


‘sacca della selezione juniores. 


L'operazione «Giochi del 
Mediterraneo», grazie anche 
all’interessamento del consi- 
gliere federale triestino Giam- 
paolo Reiter nei confronti del- 
la selezione austriaca, dovreb- 
be quindi andare in porto. 

Se così sarà, il diamante di 
Prosecco ospiterà la settima- 
na precedente un torneo in- 


‘ternazionale con la partecipa- 


zione delle tre selezioni che 
poi animeranno i «Giochi del 
Mediterraneo». Austria, Mal- 
ta e Italia dovrebbero affron- 
‘tarsi il 22 e il 23 agosto a 
Prosecco. 

Romolo De Carli 


HI CILENI — La nazionale 
olimpica cilena di calcio non 
parteciperà ai Giochi olimpici 
di Los Angeles. Lo ha annun- 
ciato il presidente del comita- 
to olimpico cileno. 


sul campo della Goriziana Carni | 


I PARTITA. 
COLLECCHIO 
'‘GORIZIANA CARNI 

HI PARTITA 4 
COLLECCHIO 
GORIZIANA CARNI 


011.500 023 =12 
202.000 100=5 


040 120 000= 
000 600 101= 


GORIZIANA CARNI: Demori, Birri, Mineo, Da Re, Bazzarini (Boria- 
ni), Cumero, Tonello, Malaroda, Rino, Minin (Colussi, Klancie). 
‘COLLECCHIO: Bocchi, Fossa, Finetti, Tondini, Malpelli (Bologna), 
‘Acerbi, Rosati E. (Delmonte), Comani (Storci, Rosati P., Cristofori). 
ARBITRI: Lo Perfido e Giuriatto. 


RONCHI — Goriziana Car- 
ni «double. face». Dopo la 
‘maiuscola prova con il Codo- 
gno la scialba prestazione con 


il Collecchio che stava per: 
sfociare in una avvilente dop-. 


‘pia sconfitta, 
Nella prima partita, con Co. 


«mani sul monte di lancio nella 


formazione parmense, gli uo- 
mini di Furlan vanno subito a 
segno nella prima frazione, — 
ripresi — con estrema facilità 
si riportano avanti di due lun- 
ghezze nel terzo. attacco. L’a- 
gevolezza della rincorsa fa lo- 


to abbassare la guardia e ciò | 


costa molto caro perché nel 
successivo inning il Collec- 
chio si assicura il successo. 

Minin ha un lieve calo, il 
line-up ospite azzecca una se- 
Tie di valide, — alcune fortu- 
nose —, la difesa ronchese 
denota una certa carenza nei 
riflessi e la sommatoria di 
questi fattori sono cinque 


punti che entrano agli emi-- 


liani. 

Si sfalda la sicurezza del 
nove di Furlan che tuttavia al 
settimo inning ha la possibili- 
tà di ricomporre un quadro 
più confacente ai rapporti di 


Romolo De Carli mago del softball 


TRIESTE — Romolo De 
Carli, quarantun anni com- 
..piuti, ha trascorso. un venten- 
nio a seguire lo sport del batti 
e corri. Per le sue conoscenze, 
la sua esperienza e ie sue 
capacità; è considerato un po? 
il'«mago del softball» nel Friu- 
li-Venezia- Giulia. 

Dopo aver giocato per alcu- 
ni anni nelle file, del Black 
Panthers di Ronchi dei Legio- 
nari e nella Pirelli Milano, De 
Carlì ha intrapreso la carrie- 
ra di manager allenando 
squadre di baseball e di soft- 
ball. 

"Dal 1971 al 1977 ha guidato 
l'allora Lubiam di Ronchi nel, 
massimo campionato. Suc- 
cessivamente è arrivato a 
Trieste assumendo per tre 


stagioni la guida delle Mode 
Giovani. In questo periodo la 
squadra tanto cara al presi- 
dente Faidiga ha potuto sca- 
lare alcune posizioni nella | 


graduatoria dei valori nazio- 
nali. 

Ritornano a Ronchi per se- 
guire gli allievi di baseball del 
Black Panthers, nella corren- 
te ‘stagione è ritortiato ad 
assumere il timone delle Mode 
Giovani. La squadra, sotto la 


sua guida, ha raggiunto in 


breve ivertici della classifica 
e naviga in acque tranquille 
verso l'ammissione: alle finali 
nazionali. 


Softball.‘ 


Pancaldi Bologna - Kero- 
dex 1-0/0-3; Virtus Finale - 
San Saba Roma 1-3/7-10; La- 
zio - Italpaghe Forlì 3-0/11-3; 
Settimo - New House Parma 
1-0/0-10. ;* 


Classifica: ‘San Saba 773, 
New House e Lazio 750, Kero- 
dex 682, Settimo 500, Italpa- 
ghe 208, Virtus 042. 


SOFTBALL A 


Eagles Trento. 12; 12 
Barbara Bort 0;5 


EAGLES TRENTO: Marchetti, 
Parisi, Tasin, Franceschini, Azzo- 
lini, Mott D., Mott'A., Dalla Costa, 
Eggenter, “ 

BARBARA BORT: Bidut, Ben- 
fatto, Gerin, Boriani, Rauber G., 
Sfiligoi, Berini, Rauber E. (Botte- 
garo), Codra (Faresi). 


TRENTO — Due chiari suc- 
cessi delle locali contro il «no- 
Ve» giuliano venuto a.Trento 
con una formazione rabber- 
ciata e quindi non in grado di 
contrastare il netto predomi- 
nio delle avversarie che, deno- 
tando una maggiore efficienza 
in battuta, non hanno avuto 
difficoltà a imporsi. 


Questa duplice sconfitta de- 
creta praticamente la retro- 
cessione per il Barbara Bort 
perché è impossibile che ‘le 
Tonchesi possano trovare un 
qualche vantaggio nelle rima- 
nenti due giornate di campio- 
nato G. G. 


SERIE B 
Tergeste 4; 3 
Buttrio 2,1 
BUTTRIO: 0,0,0; 2,0,0;0/= 2 
TERGESTE: 0,0,0; 0,0,3;1 = 4 
BUTTRIO: 0,0,0; 0,7,0;r =7 
TERGESTE: 0,0,0; 0,00; 3:= 3 


BUTTRIO: Valentinis, Zuccolo, 
Dose, Lavaroni, Di Giusto, Rizzi I 
(Rizzi Il), Nonini, Filaferra, Durì. 

TERGESTE: Loganes, Sabbadi- 
ni, Serra, Marussich, Maestro, Pe- 
rini, Sardoc, Dessardo, Corsi, 
Canciani, 5 

ARBITRI: Plez e Costa. 


MONFALCONE— E’ termi- 
nato con un pareggio il dop- 
pio incontro trail Ferroac- 
ciaio e il Tergeste. Le due 
squadre hanno dato vita a 
una bella prima partita che il 
Tergeste ha saputo far sua 
solamente al penultimo in- 
ning. Ì 

Alla camomilla invece l’ini- 
zio della seconda gara che 
Vede le due contendenti in- 
chiodate' sullo 0=0 fino al 
quinto inning. A.C. 


SERIE B 


Rangers 15,14 
Cassa Rurale Te] 


RANGERS: Zamaro, Varin C., 
Lenardon, Manzan, Blasic, Furios, 
Zotti, Varin A., Bevilacqua, Zio, 
Boscarol, Zanette. 

CASSARURALE: Pillon, Filip- 
pi, Petenel, Furlani P., Trevisan, 


, Furlani E., -Zorzet, Gon, Masco- 


vitch, Deffendi, Fedel. 
ARBITRI: Pisanech di Trieste e 
Stefanel di Ronchi. 


REDIPUGLIA — Disco ros- 
so per la Cassarurale di Sta- 
Tanzano sul campo del lancia- 


_ tissimo Rangers che, con una 


brillante prestazione ha con- 
fermato l’ottimo campionato 
fin qui disputato. 

Sia nella prima che nella 
seconda partita, sono costati 


«molto cari alcuni errori degli 


ospiti, ben 6 nella prima parti- 
ta contro appena 2 dei Ran- 
gers che hanno effettuato 15 
valide in 5 inning. 
Andamento parzialmente 
diverso nella seconda frazio- 
ne, R. C. 


forza intercorrenti ‘tra le due 


formazioni. 

Dopo aver messo in carnie- 
Te un punto, mette due corri- 
dori in seconda e terza senza 
‘avere nessun «out» a carico. 
Da questa appetitosa situa- 
zione non esce però nulla peri 
locali: una doppia eliminazio- 
ne difensiva aiuta gli avversa- 
ri a sbrogliarsi dalle difficoltà. 

La rivincita pare proporre 


| un più determinato impegno . 


nelle file ronchesi. Invece già 
alla seconda frazione si svi- 
luppa una brutta trama. Co- 
lussi si fa’ battere più del 
dovuto e manda in base ‘un: 
uomo colpendolo con un lan: 
cio fuori misura, Prima che il 
terzo out ponga fine all’inter- 
minabile odissea, quattro 
passaggi a casa base propon- 
gono un quadro analogo a 
quello del pomeriggio. |. 

Finalmente alla quarta fra- 
zione, dopo un altro. punto. 
acquisito dai parmensi, si ve- 
rifica l’impennato d’orgoglio 
di cui si diceva. Le mazze 
ronchesi incocciano finalmen- 
te i lanci non irresistibili di 
Storci, la sua difesa incorre in 
una serie di errori decisivi e 
finalmente entra una messe di 
punti — sei — che porta addi- 
rittura avanti di una lunghez- 
za il nove di Furlan: 

Ma questi emiliani sono irri- 
ducibili. Lungi dall'essere 
usciti frastornati dalla giran- 


dola della frazione precedente | 


si riportano sotto e riescono 
di nuovo a preavanzare i riva- 
li. Ma i ronchesi questa volta 
non sono da meno. Serrano le 
fila, stringono i denti e pareg- 
giano al settimo inning. 

La frazione conclusiva vede 
l'attacco parmense chiudersi 
senza esito. Tocca ai locali: 


primo. nel box è Cumero che ; 


va in base perché colpito; cer- 
ca di rubare la seconda e ci 
riesce molto. fortunosamente; 
poi sbaglia la difesa ospite e il . 


terzo sacchetto apre lo spira- | 


glio per il volo a casa base di 
Cumero; infatti Tonello azzec- 
ca la valida su Paolo Rosati 
li (VG. G. 


BEIRUT — Sostanziale fal- 
lento, anche ieri, degli sfor- 

ì del governo libanese per 
iormalizzare il passaggio trai 
lue settori della capitale. An- 
‘ora una volta, dimostranti 

\e chiedevano notizie sugli 
scomparsi» di questi anni di 
erra civile hanno bloccato 
riapertura di tre varchi 
hiusi ormai da un lustro. 
| Si trattava in gran parte di 
ionne, parenti di persone — 
rse tremila — prese in ostag- 

lo dalle opposte fazioni e 
robabilmente, in gran parte 
ccise. 

‘Appena riaperti, i varchi so- 
io stati così di nuovo chiusi; 
loccato anche il. passaggio 
lrincipale attraverso la «linea 
lerde» tra Beirut Est (cristia- 

) e Beirut Ovest (musulma- 
la): quello del Museo. 

La milizia sciita ha succes- 
vamente persuaso le dimo- 
‘anti a sgomberare almeno 

passaggio in direzione del 
uartiere portuale. 

I parenti degli «scomparsi» 
inno peraltro, manifestato 
loro intenzione di impedire 
riapertura dell’aeroporto di 
eirut, prevista per questa 
attina. 

Il governo di «unità nazio- 
ale» di Rashid Karame si 
‘ova ora davanti ad un grave 
imprevisto dilemma: repri- 
lere la protesta, alienandosi 
‘osì le simpatie di una parte 


lella popolazione, o accettare 


fallimento del più vistoso 
ntativo di normalizzazione 
lella vita civile. 

Per riavere tre soldati in 
ano del Fronte popolare per 
liberazione della Palestina 
comando generale, di Ah- 


tanto a liberare 120 guerri- 
Îlieri, la cui detenzione non 
Veva finora mai ufficialmen- 
È annunciato. 

In una conferenza stampa a 


i (el Aviv, l’ex ministro della 
_Nustizia Shmuel Tamir, ha 


tto che i tre soldati tratte- 
uti in Siria e i «fedain» pri: 
lonieri in Israele saranno 
testo visitati da personale 
lilla Croce rossa internazio- 


le. 
Dopo quattri mesi di nego- 


* Mati segreti, l'ambasciatore 


Ustriaco in Grecia, Herbert 
ry; è riuscito a vedere i 
tigionieri israeliani di Jibrill 
Damasco, compreso il carri- 
ta Hezi Shai, da due anni 


arenti de 


dato per disperso. Il diploma- 
tico ha consegnato alle fami- 
glie foto dove è stato ripreso 
con i prigionieri. 

Amry era presente alla con- 
ferenza stampa di Tamir, che 
da due anni, per conto del 
governo, opera per la libera- 
zione degli israeliani. 

I contatti con Damasco e la 
guerriglia vennero’ avviati, 
due anni fa, dall’ex leader la- 
burista — ora indipendente — 
Lova Eliahu, con un’attiva 
partecipazione della Croce 
rossa e del governo di Vienna, 

Tamir non ha nascosto le 
difficoltà che incontra nel ten- 
tativo di concludere un accor- 
do con Jibrill, tenendo conto 
«anche della nostra esperien- 
za in materia con l’Olp di 
Yasser Arafat e con il governo 
siriano». 

Dieci giorni fa Israele ‘ha 


scambiato 291 prigionieri si- 
riani e 20 detenuti drusi (del 
Golan occupato) contro sei 
israeliani in mano di Da- 
masco. 

Nel novembre scorso altri 
sei soldati israeliani vennero 
liberati dall’Olp dietro conse- 
gna da parte israeliana, di 
quasi 5.000 guerriglieri cattu- 
rati in Libano — concentrati 
nel campo di Ansar— e terro- 
Tisti condannati a pene deten- 
tive nello stato ebraico. 

Tamir ha spiegato che i 120 
Imilitari di Jibrill «non furono 
consegnati a suo tempo, per- 
ché non si trovavano ad 
Ansar», un campo. costruito 
appositamente sulle colline di 
Arnoun nei pressi di Naba- 
tyeh (Libano meridionale) e 
che ospiterebbe ancora un im- 
precisato numero di terroristi. 

All’incontro di Tamir e Am- 


Ty con ì giornalisti erano pre- 
senti anche Eliav e il generale 
Amos Yaron, capo del perso- 
nale delle forze armate israe- 
liane. 

Da rilevare infine le notizie 
secondo cui la Siria e Israele 
hanno intavolato colloqui in- 
diretti sulla sicurezza in Liba- 
no, riuscendo anche a ridurre 
la tensione a Beirut negli ulti- 
‘mi giorni. Lo scrive il settima- 
nale britannico «Observer». 

Citando fonti di Washing- 
ton, Londra e Beirut, la pub- 
blicazione afferma che tali ne- 
goziati hanno portato «alla 
situazione notevolmente 
tranquilla registrata a Beirut 
la settimana scorsa» e aggiun- 
ge che, solo se i contatti tra 
Siria e Israele daranho buoni 
risultati, il Libano potrà evi- 
tare di precipitare di nuovo 
nella guerra. 


UN «BREAKFAST» DI LAVORO 


Mondale domanda 
consiglio a Carter 


Ardua scelta del compagno di lista 


MINNEAPOLIS — Walter 
Mondale, il probabile candi- 
dato democratico alle presi- 
denziali contro Ronald Rea- 
gan, ha incontrato ieri, per un 
«breakfast» di lavoro, l’ex pre- 
sidente Jimmy Carter, di cui 
Mondale è stato.il vice, e che 
venne sconfitto da Reagan 
nel 1980. i 

I due non hanno fatto una 
conferenza stampa congiunta 
‘al termine dell’incontro, dura- 
to un'ora. E’ apparso solo 
Mondale, il quale ha detto 
laconicamente: «Abbiamo 
parlato di politica». E’ proba- 
bile che abbiano discusso l’ar- 
dua scelta del candidato de- 
mocratico alla vicepresi- 
denza. 

Mondale ha attaccato l’at- 
teggiamento del Presidente 
Reagan verso il sistema di 
sicurezza sociale, che garanti- 


| UN ALTRO PROBLEMA S'INSERISCE TRA IRAN E IRAQ 


Scontri fra ribelli curdi 
e l’esercito di Teheran 


Secondo fonti governative uccisi o feriti 210 guerriglieri 


TEHERAN — Aspri combattimenti fra ri- 
belli curdi e forze governative sono avvenuti 
nei giorni scorsi nel Kurdistan iraniano, a 
ridosso del confine iracheno. 

Secondo fonti di Teheran in diversi scontri 
sarebbero stati uccisi o feriti 210 «mercenari 
dell’imperialismo», cioè guerriglieri curdi 
antikhomeinisti che ricevono aiuti da oltre il 
confine, 

Secondo la stampa di Teheran (che non cita 
‘mai le perdite subite dalle forze governative) i 
«gruppetti filoamericani» del Kurdistan han- 
no perso 80 uomini nella zona di Saqgez, 65 in 
quella di Nagadeh, 35 a Meimandeh e 30 a 
Salmas. È 

Le fonti governative riferiscono di «15 ore di 
combattimenti corpo a corpo» fra le montagne 
di Sargarbandi, a breve distanza dal confine 
iracheno. s 

Nella guerra fra Iran ed Irag si inserisce così 
il problema dei curdi, una popolazione che 
vive, da sempre, in un territorio a cavallo della 
frontiera settentrionale fra questi due paesi e 
conta diversi milioni di connazionali anche in 
Turchia. 

La lotta dei Curdi per l’autodeterminazione 
ha radici antichissime, tuttavia il sogno di.un 


ca, oggi a Bruxelles, della 


TER — Prima ve- 
‘asposizione in pratica dello 


‘ Bpirito di Fontainebleau» 


le questioni economiche: i 
inistri finanziari Cee (per V'I- 
Mia il responsabile del Teso- 
, Giovanni Goria) faranno il 
into, nella loro ultima ses- 
on mensile, prima della 
usa estiva, sulla possibilità 
applicare una stretta disci- 


fina al bilancio comunitario, 
‘fr :1 quale il vertice aveva 


finito il principio e le moda- 
‘à di un ristorno alla Gran 
‘etàgna (e, in misura molto 
inore, alla Germania) di 
te della quota pagata alle 
jse comunitarie, e di un 
lento delle entrate prove- 
‘enti dall’Iva nazionale. 

I ministri (sotto la presiden- 
i, pet la prima volta in que- 
semestre, dell’irlandese 


lan Dukes), esamineranno 


che gli orientamenti dei bi- 
ci nazionali per il 1985, nel 
Ntativo di assicurare una 
laggiore convergenza. delle 
litiche di spesa dei singoli 
esi. 

La ‘commissione Cee ha pre- 


‘ato, in proposito, uno stu-- 


lo, dal quale risulta che i 
ficit pubblici nazionali non 
‘cennano a migliorare, no- 
stante la ripresa congiun- 
‘ale. 

In Italia questa ripresa do- 
bbe ‘tradursi, il prossimo 


jone che potrà scendere 
’8-9 per cento, e che nel 
«lennio successivo potrà 
(cora calare, fino a circa il 5 
T cento, se il commercio 
‘ondiale potrà espandersi 
N 6 per cento annuo nei 
ssimi anni. 

‘Altro punto in discussione; 
ipertura di un'ulteriore quo- 
di 1,4 miliardi di ecu (oltre 
0 miliardi di lire) di prestiti 
«nuovo strumento comu- 
tario», il meccanico di credi- 
‘Messo a punto dall’esecuti- 
comunitario che, nella sua 
ricostituzione, per un to- 
le di tre miliardi di ecu, ha 
approvato progetti per 1,5 
liardi (più 100 milioni desti- 
ti all'innovazione indu- 
lale) per investimenti ener- 
‘tici, infrastrutturali e a fa- 


. Te della piccola e media 


ustria. 

Si tratta di definire le priori- 
per l'impiego delle risorse 
tanti, e di superare le riser- 


RIUNITI I MINISTRI DELLE FINANZE 


Verifica degli accordi 


tul bilancio della Cee 


ve di taluni paesi (specie Ger- 
mania e Gran Bretagna) sul- 
l'apertura di questa ultima 
«tranche». Quasi il 58 per cen- 
to dei prestiti già firmati è 
andato a iniziative in Italia. 

I ministri esamineranno an- 
che i progressi compiuti nel 
definire una normativa comu- 
ne in materia di fusioni, scis- 
sioni e scambi di azioni tra 
aziende di differenti paesi, e 
nella politica di tassazione 
delle transazioni internazio- 
nali su titoli. 

Ultimo punto all’ordine del 
giorno, la proposta di diretti- 
Va per armonizzare le norme 
Iva nazionali, in modo da per- 
mettere il differimento del pa- 
gamento dell'imposta da par- 
te degli importatori. 

Un punto, invece, di cui ap- 
pare esclusa la trattazione (i 
ministri finanziari ne riparle- 
Tanno a settembre, sentito nel 
frattempo il comitato mone- 
tario Cee) è quello della revi- 
sione del «peso» delle singole 
monete nell’Ecu, l’unità di 
conto europea. 


«grande Kurdistan» indipendente, patria di 
‘un’etnia che, secondo diverse stime, conta da 
dieci a venti milioni di persone, si è sempre 
infranto a causa delle rivalità interne a questo 
popolo di fieri montanari di religione musul- 
mana sunnita, tenaci assertori delle proprie 
tradizioni culturali, ma facile oggetto di stru- 
mentalizzazioni esterne. 

Abbiamo rivolto alcune domande nel suo 
quartier generale non lontano da Teheran, a 
‘uno dei capi curdi che hanno scelto di combat- 


tere contro il regime di Bagdad: Idris Barzani, ; 


figlio dell’ormai mitico «condottiero» Mustafa 
Barzani.. 

«Noi — dice Idris, che rappresenta il partito 
democratico del Kurdistan iracheno (Pdki), di 


tendenze socialdemocratiche — siamo un po-. 


polo che si batte per il proprio sacrosanto 
diritto all’autodeterminazione in un Iraq libe- 
ro e indipendente. La nostra lotta si è inasprita 
sopo l’avvento al.potere a Bagdad del regime 
«Bà as» e specialmente da quando nel 1975 il 
presidente Saddam Hussein firmò con lo scià 
Mohammad Reza Pahlavi il trattato di Algeri, 
ottenendo, in cambio di concessioni territoria- 
li lungo il confine meridionale, mano libera 
contro i «ribelli curdi». 


“Sce le pensioni e l'assistenza 
‘medica agli anziani. Reagan 
aveva detto: «C’è una possibi- 
lità, o meglio la probabilità, 
che molti, specialmente gio- 
vani che ora pagano i contri- 
buti, non potranno mai rice- 
vere tanto quanto hanno pa- 
gato». 

I consiglieri di Mondale — a 
quanto si apprende nel frat- 
tempo — ritenevano, all’inizio 
di quest'anno, che la situazio- 
ne fosse così drammatica da 
dover pianificare un ritiro del- 
l’ex vicepresidente dalla cor- 
sa per la candidatura. 

Lo scrive il «Los Angeles 
Times» aggiungendo che, se il 
13 marzo, Mondale non avesse 
vinto le primarie nell’Alaba- 
ma e in Georgia, il piano pre- 
parato dai suoi collaboratori 
prevedeva che egli si ritirasse, 
ammettendo la sconfitta. 
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ESTERI 


IMPEDITA L'APERTURA DI PASSAGGI TRA I SETTORI 


Beirut: ancora in azione 
li scomparsi 


Crave dilemma per Karame: repressione o fallimento della riunificazione 


a Pamplona 


ULTIME BATTUTE DEL PROCESSO AL SOCIOLOGO DISSIDENTE 


Oggi la sentenza contro Seselj 


Scontata la condanna a Sarajevo 


L’imputato rischia da tre a 15 anni di carcere - Per la difesa «nessuna vera prova» 


SARAJEVO — E° attesa per 
oggi la sentenza che conclu- 
derà il processo a carico del 
sociologo jugoslavo dissiden- 
te Vojislav Seselj. 

L'accusa ha chiesto la sua 
condanna per «attività con- 
trorivoluzionarie e propagan- 
da nemica», con le aggravanti 
della «continuità dei crimini» 
e dell’atteggiamento tenuto 
in aula dall’imputato verso 
alcuni testimoni. Seselj ri- 
schia ora da tre a 15 anni di 
carcere. 

Mai vi è stato un prosciogli- 
mento in processi politici ce- 
lebrati in tribunali jugoslavi. 
Dovrebbe esserci ‘stavolta, 
tanto palese è apparsa la fra- 
gilità dell’atto di accusa e 
l’inesistenza di autentiche 
prove, come hanno sottoli- 
neato, nelle loro atringhe, gli 
avvocati di Seselj. Uno di essi, 
Srdja Popovic, il più illustre 
fra i difensori dei dissidenti 


Montpelier — Cinque morti e 145 feriti è il bilancio di una sciagura ferroviaria avvenuta ieri 
mattina nel Vermont. A causa d’uno smottamento, dovuto a forti piogge, l’Amtrak «Montrea- 
ler» è deragliato nei pressi di Willinton, sulla linea Washington-Montreal 


Deragliato nel Vermont 


(Telefoto Ap) 


Jugoslavi, ha chiesto l’imme- 
diata liberazione del docente 
dopo ‘aver smantellato punto 
per punto quella che Seselj 
aveva definito in aula «una 
grossolana montatura poli- 
Ziesca». 

L’autodifesa di Seselj è 
durata infatti soltanto un mi- 
nuto. Ha detto: «Questo pro- 
cesso è una montatura poli- 
ziesca imbastita da potenti 
miei nemici della Bosnia- 
Erzegovina che, per ragioni 
più personali che politiche 
hanno cercato di distruggere 
la mia persona». 

Il procuratore ha concluso 
la requisitoria, ribadendo il 
principio che le «attività con- 
trorivoluzionarie» si possono 
svolgere non solo con le bom- 
be e le pistole, ma anche, 
come esplicitamente prevede 
il codice jugoslavo, con le pa- 
tole e gli scritti. 


leggere un esposto che un cit- 
tadino, ha detto, aveva invia- 
to alla polizia contro Seselj il 
14 maggio scorso, giorno- 
anniversario della morte di 
Tito..Ma è stata subit.: inter- 
rotta e impedita dall’avvoca- 
to Popovic, che più volte ha 
sostenuto come l’esposto non 
fosse agli atti del processo. 
La signora Jovanovie — 
procuratore — ha smesso così 
di parlare, visibilmente secca- 
ta: forse la difesa le aveva 
impedito una conclusione a 
effetto della sua requisitoria. 
Il testo dell’intervista di Se- 
selj, hanno chiarito gli avvo- 
cati, non è stato mai pubbli- 
cato, quindi non è incrimina- 
bile. Si trattava di una versio- 
ne di lavoro, non definitiva, 
da lui inviata al redattore del 
<«Komunist» Dusan Bogovac, 
con una lettera personale, che 
figura agli atti, nella quale 


L’accusa poi ha cercato di | chiedeva di ricevere osserva- 


zioni e consigli. 

Bogovac ha detto più volte 
di non aver mai ricevuto il 
plico di Seselj e d’altra parte, 
dalle prove testimoniali, è 
emerso che all’interno della 
redazione del «Komunist» il 
testo di Seselj — 40 pagine — 
fu fotocopiato per essere esa- 
minato, almeno così si sostie- 
ne, da coloro che dovevano 
decidere la esplusione di Bo- 
govac dal partito e la. sua 
sospensione dal lavoro di 
giornalista. 

Altre fotocopie del testo di 
Seselj furono spedite a due 
settimanali jugoslavi e ad al- 
cune personalità dopo il 15 
maggio, quando Seselj era già 
in prigione. Non lo si può 
quindi incolpare, hanno so- 
stenuto i difensori, di una spe- 
dizione postale che material- 
‘mente non poteva fare e quin- 
di di aver svolto «propaganda 
ostile». 


NESSUNA ROTTURA TRA GRAN BRETAGNA E NIGERIA 


Anche l'aereo inglese abbandona 
la sua sosta obbligata a Lagos 


LONDRA — È rientrato a 
Londra il Boeing 747 della 
linea aerea «British Caledo- 
nian» trattenuto nell’aeropor- 
to di Lagos, in Nigeria, per tre 
giorni, apparentemente come 
misura di rappresaglia per 
l'intervento della polizia lon- 
dinese che ha fatto fallire il 
tentativo di rapimento di 
Umaru Dikko, principale op- 
positore dell’attuale regime 
militare nigeriano ed ex mini- 
stro del governo rovesciato 
del colpo di stato militare. 

L'aereo è atterrato al secon- 
do aeroporto di Londra, a 
Gatwick, con soli 30 degli ori- 
ginari 222 passeggeri che ave- 
va a bordo. Gli altri hanno 
preferito tornare a Londra a 
bordo di aerei di altre avioli- 
nee decollanti da Lagos. 

Le autorità nigeriane hanno 
rilasciato il benestare per il 
decollo del Jumbo della Cale- 
donian dopo: che gli inglesi 
‘avevano a loro volta permes- 
so il decollo dell’aereo da cari- 
co nigeriano sul quale stava 
per essere imbarcata la cassa 


entro la quale era stato messo 
Dikko cloroformizzato. 

Il governo di Lagos ha nega- 
to di essere stato in qualche 
modo coinvolto nella vicenda 
Dikko. 

Non ci sarà rottura delle 
relazioni diplomatiche tra la 
Gran Bretagna e la Nigeria 
per la clamorosa vicenda. 
| Entrambii paesi, che hanno 
stretti rapporti commerciali 
(la Nigeria faceva parte del 
Commonwealth), hanno deci- 
so di sdrammatizzare l’inci- 
dente. Con la partenza del- 
l’aereo nigeriano trattenuto 
all'aeroporto. di Stanstead e 
di quello della British Caledo- 
nian Airways fermato per rap- 
presaglia a Lagos, le acque 
dovrebbero essersi calmate. 
Tanto più che tra i quattro 
arrestati (gli altri 13 fermati 
sabato sono stati rilasciati) 
nessuno gode dell’immunità 
diplomatica, e questo è servi- 
to a rendere meno grave l’in- 
tera faccenda. 

Nonostante ciò, secondo 

— fonti di Scotland Yard, tra gli 


LA GRANDE KERMESSE SI SVOLGERÀ LA SETTIMANA PROSSIMA 


Traffico Bloccato Koo Stark 
di organi il flusso dimentica 
scoperto di armi Usa il principe 
a Londra alla Grecia? e si sposa 


LONDRA — La polizia ha 
scoperto in Gran Bretagna un 
traffico di organi umani, in 
particolare della ghiandola 
pituitaria, prelevati da cada- 
veri e venduti a compagnie 
farmaceutiche estere, che pro- 
ducono ormoni per la cre- 
scita. 

L’uso di tali ormoni è stret- 
tamente controllato dalle au- 
torità sanitarie perché pre- 
senta un potenziale pericolo 
per la salute. Ma il traffico 
illecito internazionale degli 
ormoni è diventato partico- 
larmente florido per la loro 
proprietà di potenziare le 
capacità degli atleti senza 
essere individuati dalle anali- 
si di laboratorio. 

La scoperta del traffico è 
stata fatta durante le indagini 
relative al caso dell’ematolo- 
go prof. Mark Patterson che è 
stato condannato a tre anni di 
reclusione per aver trafugato 
grosse quantità di sangue dal- 
l'ospedale londinese in cui la- 
vorava e averne venduto il 
plasma all’estero. 


LONDRA — Il «Sunday Ti- 
mes» londinese ha pubblica- 
to la notizia che il Pentagono 
ha proibito la vendita di ar- 
mi alla Grecia, anche quella 
in possesso di paesi terzi, a 
causa dell’antiamericanismo 

.| espresso dagli ambienti uffi- 
ciali ellenici e per l’allinea- 
mento di Atene sulle posizio- 
ni sovietiche nei riguardi del 
problema sul controllo degli 
armamenti. 

Il giornale inglese afferma 
che la misura restrittiva ha 
già impedito la consegna alla 
Grecia dei 15 aviogetti «F 14» 
direttamente dagli Stati Uni- 
ti e la consegna di uno squa- 
drone di «F 5» usati da parte 

| della Norvegia. 

Le fonti citate dal giornale 
affermano che il governo di 
Washington è stato «profon- 
damente disturbato» dalle 
dichiarazioni fatte dal primo 
ministro. greco, Andreas Pa- 
pandreu, secondo cui gli Sta- 
ti Uniti sarebbero «la mecca 
espansionista dell’impera- 
lismo». 


LONDRA — L'attricetta 
Koo Stark, 28 anni, ex fiam- 
ma del principe Andrea d’In- 
ghilterra, sembra si sia defini- 
tivamente consolata della fi- 
ne del suo romanzo d’amore 
regale, e si sposerebbe, il pros- 
simo mese, con il ventiduenne 
Timothy Jefferies, ereditario 
di una notevole fortuna. 

La coppia, come rivela il 
giornale londinese «Sunday 
People», è fidanzata da tre 
mesi, ed ha cercato disperata- 
‘mente, ma invano, di tenere 


«segreta la notizia. 


‘Al compimento del suo ven- 
tunesimo anno di età Timot- 
hy ha ereditato un «anticipo» 
di un miliardo e 150 milioni di 
lire. Ha esercitato finora, scri- 
Ve ancora il «Sunday People», 
la professione di commesso in 
‘un negozio di radioprodotti in 
una città di provincia. Koo 
Stark, invece, risiede a 
Londra. 

La notizia ha turbato la fa- 
miglia di Timothy, che secon- 
do il giornale è rimasta «ester- 
refatta e sgomenta». 


Il concorso di Miss Universo: una pioggia 


di migliaia di dollari su Miami e dintorni 


MIAMI — La donna più bella dell’universo 
sarà proclamata la settimana prossima a Mia- 
mi. In serbo per lei c’è un sostanzioso premio 
in danaro — 175,mila dollari (più di trecento 
milioni di lire) — e una quantità di viaggi 
gratuiti intorno al mondo. Ma la vera pioggia 
di dollari, più che sulla vincitrice del concorso, 
cadrà sugli organizzatori, i quali, secondo un 
calcolo approssimativo, dovrebbero trovarsi, 
alla fine della grande kermesse, con un profitto 
netto di circa un milione di dollari. 


«La cifra esatta non è possibile saperla: 
Harold Glasser, un ex avvocato attualmente 
presidente della Miss Universe inc., su que- 
st'argomento rifiuta qualsiasi indiscrezione. 
«Non è il nostro profitto che conta — risponde 
ai giornalisti che lo interrogano; in attesa delle 
84 bellezze in gara per la grande festa — noi 
creiamo un veicolo pubblicitario per i nostri 
sponsor. L'importante è che questo veicolo sia 
efficace e che tutti siano contenti. Quanto poi 
questo affare ci rende, è del tutto irrilevante». 

Qualche conto in tasca alla Miss Universe 
inc., sussidiaria della Paramount Pictures, 
tuttavia si può fare. Per sponsorizzare la tra- 
smissione televisiva dell’avvenimento, che 
raggiungerà 70 milioni di spettatori nei soli 


| Usa e 200 milioni in tutto il ‘mondo, la Procter 


and Gamble, in cambio di qualche minuto di 
pubblicità, pagherà agli organizzatori una 
somma «di sette cifre». 

Altri 300 mila dollari saranno sborsati dal 
governo locale, in aggiunta all’uso gratuito 
della Convention Hall, che vale altri 64 mila 
dollari. Un altro milione di dollari valgono il 
lavoro e i servizi gratuiti messi a disposizione 
da alberghi, commercianti d’auto e volontari 
della zona. 

La città di Miami inoltre, in cambio di 
quattro minuti di pubblicità per le sue attra- 
zioni turistiche, offrirà alloggio gratuito in 


alberghi di lusso a un totale di 215 persone, tra | 


concorrenti, accompagnatori e personale. 


Quest’'impegno massiccio della città è ope-" 
ra soprattutto del sindaco, Maurice Ferre, il 
quale ha combattuto in prima persona una 
dura battaglia per convincere i suoi colleghi 
della commissione cittadina. Miami, affermata 
ormai come un centro commerciale e finanzia- 
Tio di prima importanza, mira a proiettare di sé 
un'immagine diversa da quella che si può 
ricavare da un concorso di bellezza. Ma il 


. sindaco ha insistito che il concorso, che a 


Miami si è tenuto per 11 anni dalla sua 
fondazione nel 1960, doveva tornare alla sua 
città di origine, dopo il lunpo esilio. E ha vinto. 


organizzatori e i realizzatori 
della fallita operazione di ra- 
pimento dell’ex ministro Dik- 
ko c'è un agente segreto nige- 
Tiano «molto vicino» all’at- 
tuale capo di stato nigeriano, 
generale Mohammed Buhari. 
Cadrebbe dunque l’ipotesi 
che si. sia trattato di ùn’inizia- 
tiva di mercenari a scopo lu- 
crativo. 

Secondo le stesse fonti, al- 
l'atto dell’arresto egli ha for- 
nito alla polizia false generali- 
tà ma è stato ugualmente 
individuato. Scotland Yard, 
pur non dichiarandolo aperta- 
mente, è convinta che il 
governo di Lagos fosse al cor- 
rente dell'operazione. 

Il settimanale «Observer» 
sostiene intanto che i due 
‘mercenari israeliani arrestati 
con l’agente segreto e un altro 
nigeriano sono ex membri del 
«Mossad», il servizio segreto 
di Israele. Secondo il giornale, 
i due sono entrati in Gran 
Bretagna clandestinamente 
mercoledì notte con lo stesso 
aereo Boeing ‘707 nigeriano 
che avrebbe dovuto il giorno 
seguente portar via Dikko. 

La Bbc ha affermato che 
due delle quattro persone ri- 
maste in stato di fermo a Lon-. 
dra sono mercenari israeliani. 
«Possiamo solo confermare 
che quattro persone restano 
detenute», ha detto Mike 
Deaves di Scotland Yard. 

Il capo della squadra anti- 
terrorismo, William Kucklesy, 
aveva riferito ieri l’altro ai 
giornalisti che delle 17 perso- 
ne fermate uno era israeliano, 
nove nigeriani, tre inglesi, un 
cipriota, un giamaicano, un 
tunisino e un ghaniano. 


Funzionari israeliani, a loro 
volta, hanno smentito ieri se- 


Tra qualsiasi collegamento con 


il fallito tentativo a Londra di 
rapire l’ex ministro nigeriano 
dei trasporti Umaro Dikko al 
quale hanno preso parte due 
asseriti mercenari israeliani. 

Secondo servizi da Londra 
che appariranno oggi su gior- 
nali di Gerusalemme, la na- 
zionalità israeliana di uno dei 
due mercenari sarebbe con- 
fermata, contrariamente a 
quella del secondo che dalle 
indagini finora condotte risul- 
terebbe di origine tunisina. 

Lo stato ebraico non ha re- 
lazioni diplomatiche con la 
Nigeria, ma imprese isreliane 
‘hanno strette relazioni econo- 
miche e commerciali. 


Aborto: 

a colpi 

di bomba 
la polemica 
negli Usa 


WASHINGTON — Tra i fau- 
tori e oppositori dell’aborto 
negli Stati Uniti, ormai, è 
guerra aperta. Contro i centri ‘ 
che praticano l'interruzione * 
di gravidanza si moltiplicano ... 
gli episodi di violenza — dieci > 
attentati in un anno; l’ultimo... 
l’altra notte ad Annapolis, nel 
Maryland — le minacce, e le: 
manifestazioni di intolle- 
ranza. a 

Gli autori delle violenze so- 
no rimasti finora impuniti, e 
gli attentati non sono mai 
stati rivendicati. : 

Il clima di crescente intolle- 
ranza, alimentato — secondo 
la Lega per il diritto all’aborto 
legale, anche dalle pubbliche 
dichiarazioni antiabortistiche 
del Presidente Reagan, sì è è 
riscaldato proprio mentre le' © 
statistiche registrano una 
tendenza alla diminuzione 
progressiva degli interventi di 
interruzione di gravidanza. 

Il centro per il controllo del- 
le malattie (Cdc) ha, infatti, 
annunciato recentemente che 
il numero. degli aborti negli 
Stati Uniti è aumentato in 
misura quasi irrilevante a 
partire dal 1976, e che gli esiti 
mortali dell'intervento diven- 
tano sempre più rari. 

Nel 1981, l’ultimo anno per 
il quale il Cds dispone di dati 
precisi, gli aborti legali sono 
stati 1.300.760, contro 
1.297.606 dell’anno preceden- 
te, con un aumento pari a 
meno dell’uno per cento. Fino 
al 1976 l'aumento annuale era 
oscillato tra il.4 e il 5 per» 
cento. d) | 

In diminuzione è anche il | 
numero degli aborti in rap- 
porto a quello delle nascite. 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Miloch ©» j 
in Fontanot 


Ne danno il triste annuncio il 
Del BRUNO, la nuora GIU- È 
SEPPINA, la nipote LIVIANA bi 
con il marito, i pronipoti AN- 3 
DREA e FRANCESCA e i pa- 
renti tutti. 
Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. PATUSSI . i 
e alla dottoressa CHERMAZ. i 
I funerali seguiranno domani f 
martedì, alle ore 10, dall’abita- î 
zione dell’estinta di Salita Mug- 
gia Vecchia alla volta del Duo- I 
mo di Muggia. | 


Muggia, 9 luglio 1984 
L--—@@ cere 

Oggi ricorre il XXII anniver:. 
sario della scomparsa di 


Maria Bartoli 
e di suo figlio 
mei DOTT. 
Oliviero Bartoli 


Viene unito nel ricordo anche i 
il marito e padre 


Oliviero Bartoli 


scomparso il 19 maggio 1977. 
I familiari li ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 9 luglio 1984 3 | 
RO I DI e 4 
A tre anni dalla scomparsa di 1 


Giuseppe Di Domenico - ; 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 1 


Trieste, 9 luglio 1984 
_11nÎznztnmme a — I i 
I ANNIVERSARIC 


Nicolò Maricutti 


Ricordandolo sempre 
i figli e conoscenti N 

Trieste, 9 luglio 1984 ] {i 

È 
Lore emi 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 luglio 1984 | 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti.i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te: 
lefono 34111 - MONFALCO:- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20; telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicîlo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano= 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21 -22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


QUARANTENNE offresi zona 
Monfalcone 8-14 per aiuto do- 
mestico assistenza bambini o. 
anziani, ore pasti MERE 

/1 


3” Impiego e lavora‘ 


IMPRESA artigiana esegue co- 
struzioni, case, ville, restauri e 
ristrutturazioni Case, rifaci- 
mento facciate e tetti, muri di 
sostegno in cemento armato 
compreso scavi, demolizioni e 
livellazione terreni, costruzio- 
ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
e periferia, tel. 0481/778919. 

PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
parati lavori garantiti, tel. 
830946 - 51563. 53162/6 

PITTORI eseguono tinteggiatu- 
ra stanze restauri intonaci car- 
te parati, telefonare ore serali 
al 420941. 53284/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
montoni pelle borsette stivali 
ecc, Lavoro in proprio non di 
ammasso, Giulia 13795855. 

53282/6 


8 Istruzione 


INSEGNANTE qualificata ma- 
drelingua inglese offre lezioni 
ripetizioni, tel. 0481/82101. 72/8 


10 Acquisti 
: d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, tappeti, tende, 
tovaglie, lenzuola, pizzi, libri, 
cartoline, acquistiamo con- 
tanti, telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 1559/10. 

VENDO computer Triumph Ad- 
ler con stampante e accessori 
uso ufficio, telef. 64217 ore uffi- 


cio. 1518/10 
ul) Mobili 


e pianoforti 


FINO 1950 mobili, soprammobi- 
li, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 

1555/11 


12 Commerciali 


ARGENTO oro, monete per col- 
lezione e da investimento, ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

1311/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma %, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistiamo a prezzi supe- 
riori, disimpegno polizze. Cor- 
so Italia 28 primo piano. 472/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A. DUPLICA Suce. in liquid. 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Peugeot 104, ‘204, A 112, Hori- 
zon LS, GLS, Simca 1000,1100, 
1301. "7/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N. 
G: via del Bosco 20, tel, 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 60 
mensilità. COMBINAZIONI 
MERCATO PARALLELO 
ACI LEASING. ALFA RO- 
MEO Alfa 6, Alfetta GTV 2000, 
Alfetta turbo diesel, Alfetta 
2000, 1600, 1800, Giulietta 
1300, Alfasud 1200 SC 5 porte. 
FIAT Ritmo diesel, Ritmo 65 
CL, 128 CL, 127 900 3 p, 127 
1050 CL, Ritmo cabrio., Ritmo 
Abarth 2000, 127 diesel pano- 
rama, 126 Personal. CI 
TROEN Dyane 6, CX 2000. 
VOLVO 244. OPERL Kadett 
1000, Rekord diesel. HONDA 
Civic. MERCEDES Benz 2000. 
VOLKSWAGEN Golf GTI. 
LANCIA Delta GT HPE 2000. 
GARANZIA 3 MESI COMPE- 
TENZA SERIETA’ CORTE- 
SIA. VISITATECI! 1566/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA. Golf GTI, 127 
Sport, 127 Comfort, Ritmo 65, 
‘Ritmo diesel, Alfetta turbo- 
diesel, Alfasud TI, BMW 316, 


Richiesté® 320, 323, Fiesta, Taunus 1300 


DO DENTE ordinatissima accet- 
ta lavorare intelligentemente 
presso amministrazioni e 
agenzie immobiliari. Cafaro, 
telef. 53580 ore 15-16. . 53289/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


GRUISTA operatore carropon- 
te 16 tonn. cerca azienda zona 
industriale. Casella postale 
2744/F. 1445/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI agente per. vendita in 
abbinamento di sistemi di 
meccanizzazione aziendale ri- 
chiedesi introduzione ramo uf- 
ficio. Scrivere a cassetta n. 
25/E Publied 34100 Trieste. 

1419/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
tel. 810012. '_ 53216/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, tel. 
810012. 53216/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, tel. 
810012. 53216/6. 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 

\ 27/A. 1533/6 

ANTENNA Canalecinque Tele- 
padova, altre emittenti priva- 
te specializzati installano mi- 
nimo costo preventivi gratuiti 
riparazioni immediate televi- 
sori colori garanzia tre mesi, 
17163545. 1398/6 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
impianti completi riscalda- 
mento acqua gas, 912490 - 
910537. 1538/6 


GL, 1600 familiare, Opel Asco- 
na 1300 S, Renault ‘5 TS, 4 
GTL, Peugeot 305, Kawasaki 
1000. Aperto sabato mattina, 
via Franca 4/2. Tel. 750749. 


C.T. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di 
Trieste indice una gara a licitazione 
privata — condizionata — ove la 
condizione sospensiva è data dal- 
l'approvazione della delibera da par- 
ite dell'Autorità Tutoria, per l'appalto. 
della nuova entrata per mezzi e 
personale A.C.T. nel comprensorio 
del. Broletto. 

L'ammontare dell'appalto è di Lire 
‘88.000.000. 

La gara verrà esperita ai sensi 
dell'art. 1/d della legge 2.2.1973 n. 
14, con esclusione delle offerte in 
aumento. 

Le Imprese interessate a partèci- 
pare alla gara potranno presentare 
richieste d'invito, su carta legale, 
all'A.C.T. Ufficio Lavori via. B. D'AL- 
Viano, 15; 34144 Trieste, ‘entro 15. 
giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso all’Albò Pretorio dei 
Comune di Trieste, con inserito, 
sotto forma di dichiarazione succes-, 
sivamente verificabile quanto 
segue: 

1) Iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori cat. ll per corrispon- 
dente importo. 

Che gli aspiranti non si trovino în 
‘alcuna delle circostanze indicate 
dall'art: 13 Legge 8.8.1977 n. 584 
e della Legge 13.9.1982 n. 646 e 
D.L..n::629 dd. 6.9.1982 converti- 
to in Legge n.726 dd. 10.12.1982. 
La richiesta d'invito a gara non è 
vincolante: pèr l'Amministrazione. 

Trieste, 5 luglio 1984. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Ezio Morteani) 
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PER VINCERE UNO DI QUESTI PREMI A SCELTA 


LS 000.000 


COMPLETE DI ACCES 


Polizza “Centomilioni,, 


La NORDIFALIA ASSICURAZIONI NE N, Mami 


i oliza N6,726928 


GARANTISCE 


LE POSSIBILITA SONO ALTISSIME: 


OGNI 100 ASSICURATI VERRA ESTRATTO UN PREMIO. 


(ESTRAZIONI MENSILI) ‘ 


AUTOSALONE Renault Gerzel. 
‘Renault 20 TS climatizzata, 
Renault RGTS, Renault 5 TL, 
GTL, Maggiolone cabriolet, 
‘Alfasud 1.3, 127 900, Panda 45, 
Alfetta iniezione 83, Muggia 
tel. 274275 aperto sabato mat- 
tina. 53158/14 

BMW 338i, luglio 81 pluriacces- 
soriata, gomme nuove, ottimo 
stato vendesi Filotecnica Giu- 
liana, tel. 569121. 53290/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: BMW 528ì 78, 
‘Kadett 1,3 8.82, Metro HLE 82, 
Fiesta 81, LNA 83, Golf 1.1 81, 
Scirocco GT 1.1, Alfasud TI 
1.5, Fiat 500 R, 500 giardiniera, 
126, 127, Ritmo 60 65, 131 CL 
1.3, Topolino C 52, Audi 80 1.3, 
‘Peugeot 505 turbo diesel 82, 
104 ZR, Horizon diesel 83, 1510 
LS, Sunbeam 1.1 81, Matra 
Bagheera Ranch, 1147/14 


MOTO Suzuki 1100 3 mesi di 
‘vita 600 km 1.000.000 di sconto 
vendesi. Tel. 820256 Fabrizio 
ore ufficio. 53214/14 


OCCASIONI: 126, Panda 30 e 45, 
‘A 112 Abarth, Dyane, Visa, CX: 
Pallas, Lada Niva, Toyota die- 
sel, Campagnola, Hardtop, 
BMW 320, Renault 20° diesel, 
Volkswagen Maggiolino e fur- 
gone. Permute, facilitazioni. 
Strada di Fiume 19, tel. 
948337. 1550/14 


PRIVATO vende Volvo 244 
GLD 6 1979 km 97.000 causa 
cambio attività. Telefonare 
‘pomeriggi 0431/999228. 153/14 

SOCIETA? vende Alfetta 2000 
turbo diesel 1983 con eventua- 
le possibilità di rilevare rima- 
nente contrato leasing. Telfo- 
nare ore ufticio 64603. ‘1477/14 

SUPEROCCASIONI Panauto 
via Martiri della Libertà 10 tel. 
64654 zona industriale’ tel. 
820256: occasioni selezionate, 
permuta usato per usato, mas- 
sime dilazioni. Alfasud 5m, Al- 
fetta 1.6, A112, Austin Metro, 
Citroen Visa, GS, Fiat 126; 126 
Silver, 127 2-3 porte, Ritmo 85 
Super, Fiesta 900, 1100 Sport, 
Beta Coupé, Opel Kadett 
1000, 1200, Ascona CD Rekord 
2.3 diesel familiare, Peugeot 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli.annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la. certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia. di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


104, Saab iniezione, Sunbeam 
1600 TI, VW Golf, Scirocco, 
Jetta GLI, Pescaccia, Opel 
Kadett GTE 2000, Panda 45 
83, Matra Murena 1,6. 1530/14 
'TALBOT Horizon GLS 1980 km 
43.000 perfetta accessoriatissi- 
7 ma gancio traino. 0481/73626 
sera. 151/14 


UNO 45 S marzo 84 km 2300 


dipendente Fiat sconta 
1.700.000, telefonare 745233. 
53209/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER. Trieste Strada per 
Basovizza 6. offre mobiletti cu- 
cina fiamma prezzi eccezionali 
noleggia autocaravan camper 
rappresentanza marche di 
prestigio Safariways Rimor 
‘Polmot prezzi competitivi oc- 
casioni rimessaggio manuten- 
zioni. 1476/15 

MOTOSCAFO Dalla Pietà m 6 
con motore Mercruiser 160 HP 
1975 in buone condizioni pri- 
vato vende L. 8.00.000. In vi- 
sione presso Ulisse Ostuni 
Grignano aperto anche dome- 
nica e lunedì, Tel. 224417. 17/15 

OCCASIONE unica Rio Onda 
500 seminuovo superaccesso- 
Tiato con motore Evinrude pri- 
vato vende. Tel. 568538 ore 
serali. 53221/15 

RAZZI da segnalazione, fanali 
‘omologati e dotazioni per la 
vostra imbarcazione troverete 
all’Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli Do 


Per Agenzia Trieste, importante 


CONCESSIONARIA PUBBLI- 
CITA" STAMPA CERCA VEN- 
DITORI/TRICI DI SPAZI. 


Richiede cultura medio/superiore, 
forte predisposizione ai rapporti 
‘umani, auto propria. Offre inquadra- 
mento Enasarco, zona e portafoglio 
clienti, training di qualificazione pro- 
fessionale, provvigioni decisamente. 
interessanti. 

Indirizzare curriculum a Publied 


{ ala i 
(ri con prrvutr. 
velefonare 73.498. 2/21 
14 - = 
30) 22 Case, ville, terreni 
Dedo Vendite 
130/14 A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
lotte | . de appartamenti turistici, pos- 
‘vort sibilità mutuo. Tel. 0429/11. 


2553. 


VENDO Windsurf Mistral Com- 
petition 650.000. lire e Dufur 
450.000 lire perfetti. Tel. 
764018 ore pasti. 53288/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


Ai ei ti nt 
‘AFFITTO stanza centralissima 
prezzi modici con comodo di 
cucina e bagno salottino e te- 
levisione. Tel. 65951. 


18 Appartamenti e locali 

Richieste affitto 
INSEGNANTE inglese cerca 
miniappartamento anche am- 


miobiliato. Tel. 0481/82101. 
I 73/18 


20 Capitali 


CERCO Veruda escluso inter- 

| mediari. Telefonare 0481/ 
82021. n 68/20 

LOCALE (muri) 42 mq libero 
zona Viale bassa vendesi 
30.000.000 minimo contanti 
10.000.000. 766676. 19/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
nel mandamento negozio arti- 
coli orientali artigianato. Er- 
boristeria. Posizione forte pas- 
saggio, 41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO avviato nego- 
zio biancheria intima, corset- 
teria lana cotone. 15.000.000. 
41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
nel Monfalconese bar- 
ristorante. Albergo. Reddito 
dimostrabile. 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
negozio elettrodomestici hi-fi, 
Arredamento nuovo. Posizio- 
ne prestigiosa. Trattative ri- 
‘servate. 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviato negozio abbigliamen- 
to articoli sportivi. Ottima po- 
sizione. 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA avviatissimo ne- 
gozio carta parati moquette 
tendaggi. 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviatissima rosticceria. 
41807. 1/20 


GENZIA Meridi 


vonaS QIACO 


sior: 


1468/17. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi negozio rionale pane 
latte alimentari. 41807. 1/20. 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende negozio pane 
latte 20.000.000. 45947. 1/20 

20.000.000 senza ipoteca, finan- 
ziamo per acquisto ristruttu- 
razione fabbricati LEM: 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento mo- 
desto camera cucina zona Pe- 
rugino. Tel. 631793. 1492/21 


CERCO in acquisto casetta o 
villetta preferibilmente con 
FiRdizo pago in contanti. Te- 
lefonare 755059. 14/21 


CERCO solo da privati apparta- 
mento 70/80 mq. In casa recen- 
te. Pagamento contanti. Tele- 
fohare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO in villa con 
giardino proprio senza inter- 
mediari, facilitazioni paga- 
mento, adatto professionisti o 
medici. Telefonare 8-9 
all'822494, 53076/22 

APPARTAMENTO, rinnovato 
vendesi I piano, via COosoo 
13. *  53186/22 

AURISINA casa da restaurare 
adatta anche due famiglie con 
4000 mq terreno vendesi. 
95.000.000. 766676, 19/22 

CASA Domio primingresso 4 ca- 
mere salone servizi terrazza 
laboratorio garage. giardino, 
700 mq, vendo dilazionando. 
Tel. 631793. ———11499/29 

EDIFICIO 3 piani vicinissimo 
centro vendesi occupato 700 
milioni. Tel. 731317 dopo le ore 
15. È 53124/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto: uffici 
casa signorile. 766676. 19/22 

G. TERRENI edificabili Opicina 
vendiamo lotti da 35.000.000 
anche progetti già approvati 
bifamiliari. Visitare via Carsia 
adiacente n, 28 lunedì-giovedì 
ore 19-20. 1495/22 


L 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DREHER. piano alto, 
grande salone, 3 stanze, cuci- 
na doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento ascensore gara- 
ge. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento moderno zona. 
OSPEDALE 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno poggiolo au- 
toriscaldamento. ascensore, 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1512/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘paraggi via dell’ISTRIA semi 
nuovo stanza cucina bagno, 
20.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1512/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento recentissimo in 
palazzina SERVOLA 3 stanze 
cucina bagno poggiolo, canti- 
na posto macchina coperte, 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1512/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris casetta indipendente 
‘abitabile 2000 mq terreno. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca nuova villa indipen- 
dente 1500 mq. giardino. Zona 
tranquilla. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
via Parini appartamento pa- 
lazzina signorile 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio terrazze garage. 36.000.000 
contanti, resto mutuo.41807. 

1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende appartamento 
2 letto, 48.000.000 trattabili. 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO ‘vende: villetta 1000 
mq terreno 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO. vende: Marina Julia 
appartamento 2 letto, 
38.500.000. 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende case da riattare 
da 33.000.000 in poi. 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: lotti terreno 
edificabile progetto approva- 
t0. 45947. 1/22 


; MONFALCONE ELLEBI IM- 


MOBILIARE vende ampia 


bilità dilazionamento e/o 
mutui agevolati, minimo con- 
tante! Telefonare 0481/73139. 

097/22 

MONFALCONE Trieste ELLE- 
BI IMMOBILIARE vende vil 
le singole-bifamiliari-schiera 
prezzi interessanti, pagamen- 
to dilazionato + mutuo cantie- 
re. Telefonare 0481-73139. 

051/22 

MONFALCONE zona ospedale 
ELLEBI IMMOBILIARE ven- 
de villa indipendente con giar- 
dino: 4 stanze, soggiorno, cuci- 
na, 2 bagno, cantina, lavande- 
ria, garage. 96.000.000. Possibi- 
lità  mutuo.:50%. Telefonare 
‘0481-73139. 097/22 

‘PER chiusura cantiere impresa 
vende Raso attico 
mansardato, tre appartamen- 
ti, bistanze ed accessori, mu- 
tuo, contributo regionale, 
prezzo tutto compreso (Iva 
2%) di ineguagliabile conve- 
nienza. Tel. 814311. 

PICCOLOMINI vendesi appar- 
tamento 100.mq adatto anche 
Uffici 65.000.000. 0481-45947. 

Li 


PIERIS vendesi appartamento 
2 letto 32.000.000 trattabili. 
Agenzia Gabbiano I È, 

ì 1/22 

PRIVATO vende appartamento 
rimesso nuovo mq 60 Tor San 
Lorenzo, 43 milioni. Tel. 
411579. 1436/22 

‘PRIVATO vende occasione ap- 
partamento 3 stanze stanzino 
‘cucina servizi autometano IMI 
piano. ‘Telefono 7551254 ore 
serali. 53199/22 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico. borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000. Telefonare 
0433-66167 serali. 1416/22 

ROTONDA Boschetto vendesi 
signorile appartamento 2 let- 
t0. 0481-45947. 1/22 

SAURIS vendesi splendida po-' 
sizione soggiorno bicamere, 
biservizi, taverna. Tel. 0432- 
471885. 3/22 

STUDIO 4 ‘728334 vendesi pieno 
centro mura negozi 30-180 mq 
trattative riservate. 1507/22 

TERRENO Fernetti pianeg- 
giante mq 1000 adatto roulo! 
te vendo, tel. 631793. 1492/22 

ULTIMA ‘interessante offerta 
per ancora. pochi giorni box 
‘auto indipendenti luce acqua 
da L. 13.000.000 in poi Condo- 
‘minio «Le Agavi», tel, 814311. 

1563/22 

ULTIMO prontingresso, appar- 
tamento con mansarda Gretta 
‘Faro. Impresa Canarutto, tel. 
60251. 1516/22 

VALMAURA vendesi panorami 
co 150 mq recente saloncino 
tre stanze cucina due bagni 
poggioli, 766676. 19/22 

VENDESI casette con giardino 
‘appartamenti magazzini loca- 
li per drogheria e salumeria, 
tel. 411820. 53192/22 

3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo. varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi, tel. 
60251 1516/22 


6.500.000 zona S. Marco libero. 


modesto camera cucina wc 
minimo contanti 3.000.000, 
‘166676. 19/22 
20.000.000 via Porta vendesi af: 
fittato due stanze stanzetta 
cucina servizio stabile in otti- 
me condizioni minimo contati- 
ti 5.000.000, 766676. 


23 Turismo 
e villeggiature 


ALBERGO Volaia Collina Car- 
nia 1250 pensione completa 
luglio 22.000, tel. IE 5 

3 

DOLOMITI Sporting Hotel Pe- 
los Cadore, piscina, maestro 
nuoto, Prezzi particolari lu- 
glio, fine agosto, 0435/77 Hi 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


ASA 


1563/22 | 


19/22. 


Orario Ferroviario! 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D. Venezia S.L, 

5:20 L. Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6:00 D. Venezia S.L: 


6.22 L' Portogruaro (Soppresso 
nei. giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma.- Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.):- (WLAB Mosca:- Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette. Il: cl. Varsavia. - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) < leIl cl. 
Trieste - Roma 

Venezia S.L. 


Venezia ‘Express - Venezia 
S.L 


8.06 E 
9.00 E 


XX 


9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma, Tib. - Napoli .C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania ‘e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino fi 
13.40 L . Portogruaro 
14,42 Ex Venezia S.L. 
17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce. (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 
17.32 L Venezia S.L. 
18,20 L Portogruaro 
19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no} WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 
22,35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


17.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE, 


2.22 D Venezia SL. d 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9, Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

17.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma. - Trieste) 

9.15 D. Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - V: Mestre, cuccette 

le Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria. 

(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 

- Zagabria 

Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna .- 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


10.05 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


116.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa >» Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le, - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di Le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D, Torino:- Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L, (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il cl, Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal, 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso: 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 L. Portogruaro » 

20:12 D Venezia S.L. 

20,48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole. 
- Milano. (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia: S.L. 

23.27. Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo Î'cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 


(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
‘dal 7/1.al'3/4 e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 


un gran risultato. 


disposizione le 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 

Via Duca ‘d'Aosta; 102: - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì È 
venerdì (dal 29/9/83) 

(8) Soppresso nei giorni 15/8, 25 
26/12 e 1/1/85 


(4) Si effettua nei giorni di sabato del 
30/6 al 28/7/84 


(5) Non circola nei giorni di sab@t0 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni 
giovedì e sabato (dal 30/9/84)} 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA* 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA: | 
ATENE, - ISTANBUL - BUDA 
PEST.- VARSAVIA - Mosck 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL 


9.53 Ex Simplon Express - Vill 
Opicina - Lubiana - Zag 
bria - Belgrado, cuccettel! 
cl Parigi- Belgrado, Parigi” 
Zagabria (dail'1/10/84ì 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1 

18,28 DV. Opicina - Lubiana (1). 

20.08 Ex Venezia Express Villa Op! 
cina - Lubiana - Belgrado” 
Skopje - Atene - Istanbil 
(WLAB e cuccette II cl. Vè 
nezia - Belgrado; cuccett@ 
cl. Venezia - Skopje esclus? 
i giorni lunedì e domenit 
Venezia - Istanbul dal 24" 
al 29/9; Venezia - Atert 
escluso giovedì e dome 
ca dal 7/6 al 30/9/84; WLA 
Venezia - Atene solo giov!” 
dì e domenica dal 7/6 ® 
30/9/84) 

20.20 L. V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zad? 
bria - Budapest - VarsaVi 
(cuccette Il cl. Roma - Vf 
savia solo martedì, vene!! 
e domenica dall'8/6 al ® 
9/84); Roma - Budapest 59” 
lo lunedì, giovedì e saban 
dal 7/6 al 27/9/84; WLÉ 
Roma- Mosca (2) - Torin0| 
Mosca (solo il sabato d 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 
5.10 D Varsavia - Budapest - Z00' 
bria - Lubiana - Villa Opi@. 
na {WLAB Mosca - Tori 
solo al venerdì dall‘8/6 
28/9); WLAB Mosca - Rf 
(3); (cuccette.Il cl. Varsali 
- Roma solo-nei giorn! 
lunedì, giovedì e sabato 
7/6 al 27/9); Budapest - È 
ma solo nei giorni di mÉ 
coledì, venerdì e domen 
dal 6/6 al 26/9/84) 3 
8.36 Ex Venezia Express - IstanbUli 
Atene - Skopje - Belgrad0! 
Lubiana - Villa Opicina î) 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina IH 
16:38 D Lubiana - Villa Opicina (! 
19.05 Ex Simplon Express - Beldi 
do - Zagabria - Lubiana =, 
Opicina, cuccette Il cl. BÈ. 
grado - Parigi e Zagabii!, 
Parigi (dal 29/9/84 all! 
85); WLAB Zagabria - Pall 
21.30 L' V.Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domen 
e nei giorni 15/8, 1 e.3/11,8, 20 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5! 

(2) Non circola nei giorni di sebil 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sab?" | 
dal 30/9/84 È, 

(8) Non circola nei giorni di. vert; 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il merco! 
(dal 25/9/84) . 


TERRA E PIRA EE 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L*), 59 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D*#e), T4i 
(L); 8.25 (D),.9.29 (D), 10.45 Dl 
11.13 (R****), 13.44 (D); 14.27 0 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 
19.11 (E), 20.15 (©), 21.45 
22.13 D). 


Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (D} 
6.49 (D), 7.16 (Ly, 8.02 (D), 104 
(L), 13.09 (D), 14,12 (1), 148 
(D), 15.15/(D***##), 15.25. di 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 184 
(D*#*#), 19.00 (L), 20.03 (DÌ 
20.53 (L*#***), 21:34 (D). 


Per la Jugoslavia: 7.35 0 
16.42 (L). ‘ 


Arrivi 


Da Trieste: 0.01 (&), 6.02 (0) 
6.48 (D), 7.12 (L)} 8.00 (D), 104, 
(©), 13.02 (D), ‘14/10 (1), 149 
(D), 15:23 (L), 17.52 (L), 184 
(D##*), 18.58 (L), 20.01 (DÌ 
20.52: (Lit), 21,33 (D): 

Da Udine: 0.02 (L*), 5% 
(L?*), 6.15 (L), 7.14 (D*99), 7.4 
(L), 8.24 (D); 9.28 (D), 10.42 (Dì 
11.12 (R***), 13.42 (D), 142 
(L), 16:02 (D), 16.54 (L), 184) 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 214 
(L), 22,12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 0) 
18.20 (L). è 


(L) Locale; (D) diretto; (4 
espresso; (R) rapido. 4 
(*) Si effettua dal 30.987 
all’1.6.85, Fino al 29,9.84 è sostiti, 
to da autocorsa con partenza 
0.17. 
(#%) Sì effettua dal 4.6 al 4884) 
dal 16.8.84 all’1.6.85; soppresso 1°" 
giorni festivi. io 
(***) Non si effettua nei gio! 
festivi 


Non si effettua nei gio! 

14 e 15.8, 25 è 26.12.84 e 1.1.89- 
{i2%%*) Si effettua nei giorni 

venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 


.6.85. Dal:3.6 al 23,9,84 si ell 
tua nei soli giorni festivi. Fin0 5 
29,9.84 è sostituito da autoco!* 
con partenza ore 21.18: 
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